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l'Unità 



Giovedì 13 gennaio 2000 


N édiqua,nédi là Ma preferì bilmenteal 
centro moderato progressista. Con 
l’ambizionedi tarda mentori alla<4no- 
demizzazione italiana». Oltreladestra 
e la sinistra. Era cominciata cos, due anni fa, 
l'awenturadi «Liberal»setti manale^ erededella 
stagionemensi ledei la ri vi stadi retta daAdoma- 
to. Due anni dopo il gomale chiude E ad an¬ 
nunciarlo è lo stesso Adomato nel suo ultimo 
editoriale^ in edicolaogg. Peccato, perchélarì- 
vistaeracurataeben fatta. E si valeva di un par- 
terredi collaboratori di prestilo. DaAngelo Pa¬ 
nebianco, a Sabino Cassese^ a Giovanni Sabba- 
tucci, a Gì ul io Ferroni, Augusto Barbera,Vittorìo 


Strada, Franco De Benedetti, Sergio Romano e 
persi no M i na. C he^ vioiandò la sua ritrosa i nvisi¬ 
bilità, firmava una mbrìcadi postada lettori. E 
tra i direttori, ad affiancare Adomato, c'erano 
anche Renzo Foa, 9 àdiràttorederUnità. Ed Er¬ 
nesto Galli Della Loggia, storico ed editorialista 
del<Corrìere». 

Del la I i nea poi itica, s^èi n partedetto. Mal^ 
do le presenze di sinistra, pendeva dalla parte 
moderata. Cavalcando soventeun revisionismo 
per partito preso. Comequando - nel la prefazio- 
nea un famoso li bràtto accluso al la rivista - Ser¬ 
gio Romano rivalutò Franco la repubblica spa¬ 
gnola infeudata ai comunisti. Suscitando - tra 


l'altro-anchelareazionepolemicadi Renzo Foa. 
Ocomequando la rivi stasi schieròapertamente 
per I o snantel I amento del la centrai ita pubbi i ca 
deH'istmzione^ affiancandosi alla batta^iadel 
Cardinal Ruini. Famosa poi lacopertinaconCos- 
sig 4 Abete^Occhetto,Se^i.lnoccasionedel re¬ 
ferendum controii proporzionaleallaCamera 
Ma nellecordedel settimanaleliberal-nuovi- 
sta c'era anche lo ^rettacolo. L'attenzione alla 
musica, al lageopol itica, al costume^eal lettera¬ 
rio. In una formula «grandangolo»coltaeincli- 
nealla polemica. Non è bastato tutto questo, a 
farlo sopravvivere. Come mai? Forse i motivi 
non stanotanto nel la I i nea poi itica. Quanto -co- 


merìcordaAdomatonel suoeditorìaled'addio- 
nel caratteredi fra^ le vascello che ha visto sal- 
parel'iniziativain un mareeditorìaledovesolo 
forti investimenti, pubblicità e mega sinergie 
aziendali consentono di sopravvivere E si con- 
fermaunaormai vercchiaverìtà. In Italia rivi sto 
settimanali di cultura- pursciolteesmaliziate- 
non possono sopravvivere Névi sarebbespazio- 
per esempio - per magazinetipo «Der Spiegai», 
«Tim&>, o «NouveI Observateur». C'è spazio, a 
stento, per«rEspresso»e«l^norama». 0 magari 
per publicazioni con target preciso, specialisb- 
co, e magari in versione patinata. DaM'arreda- 
mento,al mondo deH'impresa, all'antiquariato 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

e ai casali di campala. Oppure c'è spazio per 
<4nensili»di cultura. Semprecon target preciso, 
politico 0 da addetti ai lavori; «Micromega», 
«ldeazion&>. Eredi a modo loro del format 
«MondOperaio». Ed era i n fondo questa lastrada 
gàintrapresada «Liberal»prì ma maniera. Men- 
9 leappunto, più spartano econtento di vender 
diecimilacopieseandavabeneDunquel'eclis- 
si di «Liberal»si affiancaaquellachefùgiàdel 
«Mondo», deir«Astrolabio». Edellaglorìosa«Ri- 
nascita», vero settimanale di cultura, dietro la 
qualeperòc'era i I Pei. Peccatoqui ndi. E auguri al 
nuovo Liberal «bimestral&>chegàs^annuncia,e 
cheaccettadi ri parti redalontano. 


Il mercato non ama le «idee» e Liberal chiude 



ILTEMA BANCHE IN ITALlAg SVILUPPERÀ' 
_ IL RUOLO DEI «THINKTANKS>? 

Progetti cash 
per partiti 

troppo deboi i 



Anticipiamo io straicio di un arti- 
coio di Giancario Bosetti che ap¬ 
pare sui nuovo numero di «Reset» 
coi titoio «Se non c'è opinione 
pubbiica». 


GIANCARLO BOSETTI 


I l circuito delle 
"opinioni informa¬ 
te" sulle questioni 
pubbliche in Italia è 
troppo piccolo per for¬ 
mare quella massa criti¬ 
ca necessaria a costitui¬ 
re una vera opinione 
pubblica. Questo è e re¬ 
sterà un problema di 
lungo periodo. Ma al¬ 
meno un aspetto del 
problema lo possiamo 
circoscrivere in modo il 
più possibile preciso e 
concreto. Questa lacu¬ 
na della sfera pubblica italiana era 
compensata, fino agli anni Qttanta 
compresi, dalla presenza di forti par¬ 
titi organizzati edi massa, insieme ad 
altri forti corpi sociali come i sinda¬ 
cati e varie associazioni con preva¬ 
lente impronta politica. In Italia co¬ 
me in altri paesi europei il tribunale 
dell'opinione pubblica funzionava 
attraverso le organizzazioni politiche 
che facevano da mediatori tra le 
grandi questioni pubbliche e la mas¬ 
sa diffusa, multiforme e contraddit¬ 
toria degli interessi e delle preferenze 
dei cittadini. (...) 

Attraverso le grandi organizzazioni 
politiche questi vecchi attori della 
scena europea surrogavano quella 
funzione - il «policy making», la 
escogitazione delle soluzioni di go¬ 
verno ai problemi -, che negli Stati 
Uniti è stata affidata in grandissima 
parte ad altre organizzazioni, i cosid¬ 
detti think-tanks. Anzi, per dire me¬ 
glio, sono gli americani che hanno 
surrogato la mancanza di grandi par¬ 
titi di massa (dotati di loro strutture 
per il «policy making») con quelle 
grandi organizzazioni non profit che 
nel corso di questo secolo hanno 
avuto una funzione crescente. Qra 
che gli Europei si sono molto indebo¬ 
liti in questa loro originaleforma po¬ 
litica, è venuto il momento di guar¬ 
dare all'attrezzatura americana, o co¬ 
munque a strumenti alternativi ai 
partiti, con maggiore attenzione. (...) 

So bene che è difficile immaginare 
nella storia italiana vicende come 
quelle della Brookings Institution, 


nata nel 1916, dalla convinzione di 
un imprenditore di Saint Louis Co¬ 
me racconta Giuseppe Zampagliene 
(Pensare per governare. Storia e ruolo 
dei think tanks americani, pubblica¬ 
to dal Cespi nel 1998), Robert Broo¬ 
kings fece una intensissima campa¬ 
gna per raccogliere fondi e realizzare 
il progetto di una struttura culturale 
che si dedicasse alla riforma dello 
Stato (...). Ne è nata 
una delle più forti fon¬ 
dazioni di policy ma¬ 
king del mondo. Ma 
siamo sicuri che questa 
storia non abbia niente 
di utile da raccontarci? 
In uno dei pochi studi 
disponibili sui think 
tanks italiani (Claudio 
Radaelli, Alberto Marti¬ 
ni, Think Tanks, Advo- 
cacy Coalitionsand Pu¬ 
blic Policy: a First Look 
at thè Italian Case. 
Working Papers Series, 
N.16/97, ICER) si sintetizza la situa¬ 
zione in questo modo: un chiaro pro¬ 
getto è quasi completamente assente 
dalla politica italiana. Il che è parti¬ 
colarmente vero porgli anni Qttanta, 
ma anche negli anni venuti dopo; gli 


attori coinvolti nella vicenda italia¬ 
na, sia per ragioni ideologiche, sia 
perchè troppo ostili tra loro (Pizzor- 
no) sono stati incapaci di produrre 
un cambiamento politico. Maallein- 
sufficienze della classe politica non 
ha saputo sopperire alcuna altra ini¬ 
ziativa del genere dei thinktanks 
Queste organizzazioni hanno un 
peso molto scarso nella discussione 
pubblica. Il confronto con gli Stati 
Uniti (ancora Radaelli e Martini) dice 
cheli più visibiletrai thinktanks ita¬ 
liani, nell'anno da loro analizzato, il 
1995, è stato citato 101 volte nel 
"Corriere della Sera", 85 volte da "La 
Stampa", il Cer 66 volte e 7, Nomi- 
sma 43 e 12, mentre nello stesso an¬ 
no la Fleritage Foundation compari¬ 
va 2.268 volte sui maggiori quotidia¬ 
ni, la Brookings Institution 2.192 
volte. Per dimensioni di bilancio il 
confronto (ancora Zampagl ione) è al¬ 
trettanto duro: la taglia media delle 
fondazioni italiane è intorno al mez¬ 
zo miliardo di lire. Le maggiori, Cen- 
sis, Nomisma, Cer, Fondazione 
Agnelli, superano i due miliardi, 
mentre la Brookings e la Fleritage so¬ 
no intorno ai 35 miliardi. Per non 
parlare del caso estremo, quello della 
Rand Corporation, con un budget in¬ 


torno a 180 miliardi. 

Si tratta di organizzazioni capaci di 
sfornare strategie e programmi di go¬ 
verno per un intero mandato, come 
fece la Fleritage Foundation quando, 
una settimana dopo l'elezione di 
Reagan, stampò un celebre volume di 
mille pagine. Mandate for Leader¬ 
ship. Questo per la destra. Sul versan¬ 
te progressista, fu invece l'Urban In- 
stitute a elaborare i programmi socia¬ 
li deH'amministrazione Johnson e 
nella fase più recente è stato l'Econo- 
mic Policy Institute, fondato nel 
1986 daj^frey Faux, LesterThurow, 
Ray Marshall, Robert Reich, Barry 


Bluestone e Robert Kuttner ad ali¬ 
mentare la prima fase deH'ammini- 
strazioneClinton. 

In Italia (...) il cammino delle ini¬ 
ziative di cultura politico-sociale, che 
non siano al le di rette di pendenze dei 
partiti, è assai stentato. E le condizio¬ 
ni legislative - a cominciare dalla de- 
traibilità fiscale delle donazioni e dei 
fondi che consentono a queste orga¬ 
nizzazioni di nascere e di vivere - 
non ci sono e neppure si annuncia¬ 
no. Negli Stati Uniti la vitalità delle 
fondazioni corrisponde a precise ra¬ 
gioni storiche: la debolezza deH'orga- 
nizzazione dei due grandi partiti po¬ 


litici, la esilità della macchina buro¬ 
cratica pubblica, la mancanza di una 
tradizione (come in Europa) di alta 
dirigenza statale, la forza del mecena¬ 
tismo privato, la legislazione fiscale. 
Sono oggi più di mille i think tanks, 
un centinaio soltanto a Washington. 
La capitale americana può essere 
considerata una tecnostruttura della 
politica e del governo, dove le deci¬ 
sioni si confrontano continuamente 
con i temi propri delle democrazie 
mature, della gestione della comples¬ 
sità, dell'eguilibrio tra i poteri, delle 
nuove tecnologie del l'informazione, 
del conflitto tra centro e periferia. 


RIVISTE/1 


Il dibattito 
su «Reset» 

■ I partiti non pensano più. Una 
volta erano i grandi fornitori di 
visioni eideologia, programmi e 
strategie, oggi sono in crisi. 

M ainvecedi prenderneattoe 
organizzzarenuoveformedi 
«policy mal<ing»si mettono di 
traverso eimpediscono, di fatto, 
lanascitaelosviluppodi nuove 
^i di elaborazione. N uovi "ser¬ 
batori di idee" di cui utilizzare 
quindi (unavoltachei partti si sa- 
tranno rigenerati, rinnovati, re¬ 
settati, rinonimati)tutti i possibi¬ 
li benefici. Sul prossimo numero 
di "Reset" inedicoladasabato, 
undossierdedicatoaquesto 
problemacon unamappadella 
situazione, delleesperienzepiù 
interessanti edei piùsignificativi 
thinktanks, nei più importanti 
paesi europei. Compreso un 
contributo del sociologofrance¬ 
se Pi erreBourdieu sul rapporto 
intellettuali/potere. Altri contri¬ 
buti riguardano in particolarela 
situazioneitaliana, quellaingle- 
se,quellatedesca. 

Un'altra ampiasezionedellari vi¬ 
sta affronta i nvece letrasforma- 
zioni sociali eculturali legateal 
cambiamento conosci uto nel 
secolodallerelazionifamiliarie 
dicoppia(«Dallafamigliaalla 
coppia»èil titolo del dossier). 

Tragli altri vi sono contributi di 
C laude Habi b ( «Cod ècambiata 
i n cento anni ») ed i S monaAr- 
gentieri («M a in scenac'èsem- 
preuncopionegiàscritto»). 


della politica estera (...) 

In certa misura queste fondazioni 
sono lo stato americano, nel senso 
che gli forniscono le conoscenze ne¬ 
cessarie a governare (o a fare opposi¬ 
zione al governo), le politiche, i diri¬ 
genti, le squadre intere di uomini da 
mettere al governo. Negli altri grandi 
paesi europei la sostituzione, o l'inte¬ 
grazione, di funzioni dei vecchi parti¬ 
ti con le fondazioni è molto più 
avanti che in Italia: l'opinione pub¬ 
blica ha una dotazione di informa¬ 
zioni e mezzi di straordinaria poten¬ 
za, se paragonata alla nostra. (...) La 
forma di coalizione che necessaria¬ 
mente dovrà organizzare i due poli 
dello schieramento italiano ci fa net¬ 
tamente escludere che da noi si possa 
assumere il modello della Fondazio¬ 
ne fiancheggi atrice del partito (anche 
perchè non si sa bene quale partito 
dovrebbe fiancheggiare). NeH'area di 
centrodestra non sembra vi sia un 
particolare interesse per dar vita a 
think tanks di sorta: le politiche si 
confezionano secondo schemi più 
caserecci, nella cucina del leaderotra 
i fedeli del segretario, e si ricorre poi 
marginalmente al mondo accademi¬ 
co. Nell'area di centrosinistra c'è l'e¬ 
redità delle vecchie organizzazioni 
culturali di partito, che custodiscono 
gli archivi e promuovono studi stori¬ 
ci: c'è soprattutto l'eredità più forte, 
quella degli organismi di studi sulla 
politica economica e sulla politica 
estera (Cespe e Cespi) creati dal Pei e 
poi rinnovati fino ai giorni nostri; 
quella dei centri di ricerca sociale co¬ 
me il Censis 0 Nomisma fioriti nel¬ 
l'orbita della Dee dell'l ri. 

Una nuova Fondazione è in gesta¬ 
zione da tempo neH'area dei Ds, ma 
ancora non è entrata nel la fase vitale. 
Sulla strada del consolidamento di 
una coalizione di centrosinistra solo 
una pluralità di apporti potrà con¬ 
durre al lavoro necessario per produr¬ 
re sintesi politichesignificative. 


RI VISTE/2 


MacalusQ e Rossanda; govemarecoà fa malealla politica 


ALBERTO LEISS 

G li argomen¬ 
ti sollevati 
dal numero 
di «Re5et»chean- 
ticipiamo in que¬ 
sta pagina-come 
la politica,ein 
particolarela sini¬ 
stra, puòrecupe- 
rareuna capacità 
di pensare e pro¬ 
gettare, come si 
può costruì re una 
opinione pubblica 
consapevoleal tra¬ 
monto dei partiti 

di massa-meritano sicuramente lo svi¬ 
luppo deil'attenzioneedel dibattito. Es¬ 
si, peraltro, sono avvertiti in una plura¬ 
lità di «luoghi»della sinistra.Il puntoè 
chelaframmentazioneelacrisi cultu- 


raleimpedisconoil formarsi delle«ma5- 
se critiche» necessarie perchè nascano 
iniziative capaci di emanciparsi da di¬ 
mensioni artigianali evolontaristiche. 
Alcuni di questi luoghi sono rappresen¬ 
tati da altre rivistepolitichechesi sfor¬ 
zano di proseguireun lavoro di rifles- 
sioneeanchedi organizzazione politi¬ 
ca, 0 si sono da poco proposte di farlo. 

È il caso del mensilediretto da Emanue¬ 
le Macaiuso «Le ragioni del socialismo», 
chetra l'altro ha aperto un dibattito 
sul futuro stesso del la rivista, edeil'ap- 
pena nata «Rivista del manifesto». Da 
un lato la presenza polemica di un vec¬ 
chio «centrista»del Pei, poi sempre più 
vicino al riformismo socialdemocrati¬ 
co, che riescea tener viva una retedi 
contributi tra politici e intellettuali di 
matrice socal i àa e I i beral social ista. 
Dall'altro un tentativo di raccordo tra 
la sinistra «antagonista»di Bertinotti, 
il gruppo «storico»del manifesto, e la si¬ 
nistra diessinachefa capoa AldoTorto- 
rella. 


Nell'ultimonumerodi «Problemi del so¬ 
cialismo» Macaiuso svolge un'analisi as¬ 
sai critica epreoccupata per la situazio¬ 
ne in cui è nato il secondo governo D'A- 
lema, in un clima di ulteriore«discredi- 
to della politica». Le preoccupazioni 
elettorali, poi, hanno impedito sinora 
un verodibattitocongressualetrai Ds 
sulla crisi, per non compromettere la 
«fittizia unità del gruppo di rigente». 

Il secondo numerodella «Rivistadel 
manifesto»apre invece una discussione 
sugli eccessi neoliberistici della sinistra 
che governa, con un articolo di Rossana 
Rossanda che pone moltedomandean- 
chea posizioni di verse e di stanti come 
quelledi BrunoTrentin,odi quell'altra 
piccola ma significativa galassia di ini¬ 
ziativa sociale-editoriale-teorica rap¬ 
presentate da Marco Revelli, i giovani 
dei centri sociali che sostengono il men¬ 
sile <Carta» (anch'esso veicolato dal ma¬ 
nifesto) evari ideologi post-operaisti.Ci 
sono tra lealtrelerispostedi Bertinotti 
(chedifendela sua linea, ma ammette 


che sarebbe necessario un raccordo tra 
forze «plurali»euna «ricerca comune») 
edi Tortorella (che vede la specularità 
di un comune arrendersi alla realtà da¬ 
ta nel moderatismo di D'Alemaenei 
massimalismi impotenti dellesinistre 
«antagoniste»). 

Ma al di là dei temi sollevati, èinteres- 
santeil comuneinterrogarsi sul sensoe 
la finalità di questeiniziativei Se Napo- 
leoneColajanni ritienevelleitari i pro¬ 
positi di raccordo organizzativo di 
«Problemi del socialismo»,everrebbe 
una rivista tutta teorica eculturale, 
Gianni Corvetti pensa esattamente il 
contrario. E il confineun po'ambiguo 
tra ricerca teorica e attività di interven¬ 
to politico èanchela cifra della «Rivista 
del manifesto». La sensazioneèchesten¬ 
ti ad affermarsi a sinistra una qualche 
idea-forza capacedi garantireuno spa¬ 
zio pubblico agi bileda punti di vista di¬ 
versi, ma portatori di quella vocazione 
critica senza la quale l'azionedi gover¬ 
no rischia di insterilirsi eesaurirsi. 
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+0,56% 
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18677,00 
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A febbraio le nua/e tariffe fisso-mobile 



FRANCO BRIZZO 

L e nuove tariffe dalla rete fissa di T éecom verso i cellulari dei gestori mobili 
entrerannoin vigoredopola metà di febbraio, probabi I mente! 120. In confor¬ 
mità a quantostabilitondla delibera sul fisso-mobile, l'Authorityperletele- 
comunicazioni entrala prossima settimana esprimerà il pareredi conformità alla 
delibera del dicembre scorso della proposta tariffaria presentata da Telecom che 
riorganizza i costi per gli utenti. D opola decisionedé C ansi gl io dell 'A uthori ty do¬ 
vranno passareSO giorni per l'entrata in vigoredé nuovo si sterna tariffario fisso¬ 
mobile. 



La Borsa 

MIB-R 26.653 -1,14 

MIBTEL 27.503 -1,12 

MIB30 40.343 -1,24 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,030 

-to.oos 

1,025 

LIRA STERLINA 

0,625 

0,000 

0,625 

FRANCO SVIZZERO 

1,609 

0,000 

1,609 

YEN GIAPPONESE 

109,100 

- t 0,250 

108,850 

CORONA DANESE 

7,445 

- 0,001 

7,444 

CORONA SVEDESE 

8,672 

-to.oio 

8,662 

DRACMA GRECA 

330,800 

- 0,100 

330,900 

CORONA NORVEGESE 

8,216 

-to.oos 

8,207 

CORONA CECA 

35,988 

- tO ,019 

35,969 

TALLERO SLOVENO 

199,844 

- tO ,123 

199,721 

FIORINO UNGHERESE 

254,780 

-to.oeo 

254,720 

SZLOTY POLACCO 

4,183 

-to.ooe 

4,176 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,501 

-to.oos 

1,496 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,988 

- 10,002 

1,986 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,565 

- 0,001 

1,566 

RAND SUDAFRICANO 

6,265 

- 10,036 

6,228 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 leuro=Lire 1.936,27 



Airuffido pod^e cxxne in banca 

Ma solo per bonifici eincarichi di pagamento fino a 500 milioni 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Primosegnaledidistensio- 
n e n d I a «guerra» tra Poste e ban - 
che sui servizi finanziari. L'Abi 
(Associazione bancaria italiana) 
h a accol to I a ri eh i està dd I a soci età 
guidata da Corrado Passera di ac¬ 
cedere alla rete nazionale inter¬ 
bancaria, per eseguire bonifici e 
incarichi di pagamento di impor¬ 
to «n on ri I evan te», vai ea d i rei n fe- 
riori a500 milioni. Cadeco3 una 
ddlemoltebarrierecheancoradi- 
vidonoi duecircuiti. A seguito di 
questa decisionesi potrà ad esem¬ 
pio far recapitare sommedi dena¬ 
ro a personelontanedalla propria 
banca ad unodd Mmilasportdii 
postali sparsi intuttaltaliafevice- 
versa), oppure si potrà ottenere 
l'accredito ddio stipendio sul 
conto correntepostale. 

Naturalmente, le condizioni 
economi eh e e soprattutto i tempi 
sono ancora tutti da definire. 
«Dobbiamo incontrarci con Poste 
per stabi li re gli aspetti operativi - 
ha dichiarato il presidente Abi 
MaurizioSdIa-Contiamo checiò 
awen ga al pi ù presto». M aèbasta- 
toquesto perfaresultarei vertici di 
PoieSpa. Enzo Cardi, presidente 
della società, ha subito espresso 
apprezzamento per la decisione, 
gettando immediatamente lo 
sguardo oltre il guado. «È un pri¬ 
mo passo verso la totale integra¬ 
zione del le reti di pagamento ban- 
carieepostali -hadichiarato-ln- 
tegrazione che dovrà estendersi 
nel più breve tempo possibile a 
tutteletipologiedi assegni banca¬ 
ri edellecartedi debito edi credi¬ 
to. È assolutamentenecessaria per 
il sistema Italia in termini di effi¬ 
cienza e porterebbe indubbi van¬ 
taggi per la clientela». 

Insomma, Passera e compagni 
con ti n uan 0 a pu ntaresul l'al I arga- 
mento deH'area finanziaria, alle 
prese come sono con il mercato 
trad i zi on al e del I e poste gi à aperto 


al I a con corren za (an cora per poco 
godranno di areedi riserva) ed un 
pareggio di bilancio obbligato per 
legge entro il 2002. Il manage¬ 
ment scommette che ce la farà, 
senza esuberi e senza disavanzi. 
Maaunacondizione: che un cor¬ 
rentista postale diventi uguale in 
tutto e per tutto ad u n 0 ban cari o. 
Cioè, con assegni, bancomat, car¬ 
te di credito e quant'altro. Natu¬ 
ralmente le banche fanno resi¬ 
stenza, senon altro per non ritro¬ 
varsi un competitor in casa pro¬ 
pria, perdi più con unaramifica- 
zioneterritorialedafareinvidia. 

Tant'èchefinorasi èriusciti ad 
ottenere soltanto la possibilità di 
effettuare pagamenti allo sportel¬ 
lo postale con il bancomat. Una 
disposizione che, tra l'altro, è an¬ 
cora in regime di proroga (fino a 
marzo). Ieri si èarrivati ai bonifici 
«incrociati», ma restano aperti an¬ 
coramolti problemi. Comequello 
degli assegni bancari, che non 
possono essere accettati dalle Po- 
stesenon sono intestati «ameme- 
desimo». Nel duellotraledue«re- 
ti»non mancano situazioni para¬ 
dossali. Ad esempio, i cittadini 
posson 0 acq u i stareal I ePosteazi o- 
ni di societàin viadi privatizzazio¬ 
ne (è avvenuto per Autostrade) o 
titoli di Stato, ma non possono ri¬ 
venderli presso lo stesso ufficio. 
Per non parlare deir«affare» Pro- 
xima, l'istituto di credito senza 
sportelli del gruppo In tesa eh e Po¬ 
ste italiane voleva acquistare. Im¬ 
presa impossibile, visto il «njet» 
dell'Abi edi Bankitalia. 

Non ostante gli ostacoli. Passera 
non demorde. Anzi. Da quest'an¬ 
no offrirà ai clienti una carta di 
credito (associata al circuito Ma¬ 
sterCard) chepotrà essere utilizza¬ 
ta agli sportelli enei cash-dispen- 
serin viadi istallazione,oppurein 
uno dei 20mila sportelli Banco- 
matdellacatenaM aestro. Non sia¬ 
mo ancora al «Postemat», ma la 
carta in questione ci si avvicina 
molto. 


CALLCENTER 


Rsoo al telefono per coireggere^i enoii 



Mimmo Frassinetti 


Fondi sanitari, arriva una mini-rivoluzione 
nelle noime per la deducibilità fiscale 

■ Coscomeperlaprevidenzaarrivaunamini-rivoluzionefiscaleancheperla 
sanità integrativa: un decreto legislativo cheil governo esamineràoggi 
prevedeinfattilariscritturacompletadellamappadelladeducibilitàdei 
contributi versati ai fondi sanitari complementari di enti ecassemutua. 
Nellabozzaditestodelprovvedimento-cheprendespuntodal collegato 
fiscaledellascorsaFinanziaria-siprevedeunaforteagevolazioneperleca- 
tegorieprofessionali checreeranno nuovi fondi sanitari integrativi e, nello 
stessotempo,unariduzionedellededucibilitàperifondiesistentichepas- 
seràdagli attuali 7 milioni ai 6,5 milioni di lirenel 2001; dal 2002 l'importo 
sarà determinato dalladifFerenzafra6milioniel'importo dei contributi 
versati ai fondi integrati vi, fi no ad arrivarea3,5 milioni nel 2007. Lededu- 
zioni peri nuovi fondi andranno invecein senso inverso: si partedai duemi- 
lioni perii prossimo anno, ai Bmilioni perii tri ennio2002-2003-2004,fi no 
a4milioni nel 2007. 


ROMA Niente più file per 
chiedere al fisco di corregge¬ 
rei propri errori. Le richieste 
di pagamento sbagliate - sia¬ 
no esse contenute in una car¬ 
tella esattoriale 0 in un avvi¬ 
so bonario - potranno essere 
cancellate con una semplice 
telefonata. Sarà questo uno 
dei compiti che svolgeranno 
i sei nuovi «cali center» - cioè 
i centri di informazione tele¬ 
fonica - che saranno attivati 
entro giugno dal ministero 
del le Finanze. 

L'obiettivo è quello di riu¬ 
scire a fronteggiare l'ondata 
di ri chieste eh e seguirà i circa 
3-4 milioni di avvisi bonari 
che il Fisco potrebbe inviare 
quest'anno per la coinciden¬ 
za dei controlli sulle nuove 
dichiarazioni telematiche e 
dello smaltimento dell'arre¬ 
trato per i vecchi modelli 
740. 

Per evitare ai cittadini lun¬ 
ghe attese alla cornetta pri¬ 
ma di una risposta da parte 
dell'operatore i circa 599 te¬ 
lefonisti del Fisco dovranno 
alzare la cornetta entro 15 se¬ 
condi dalla chiamata del 
contribuente. Perciò i cali 
center, sei in tutta Italia, im¬ 
pegneranno dipendenti ap¬ 
positamente formati. 

I primi due centralini «su¬ 
perveloci» saranno aperti a 
marzo a Pescara e Venezia. 
Seguiranno ad aprile-maggio 
Roma, Napoli, Torino e Ca¬ 
gliari. Le postazioni telefoni¬ 
che saranno fornite di colle¬ 
gamenti telematici con gli ar¬ 
chivi fiscali e quindi gli ope¬ 
ratori potranno annullare - 
utilizzando la cosiddetta pro¬ 


cedura di «autotutela» - le ri¬ 
chieste del fisco cheil contri¬ 
buente potrà d i mostrare esse¬ 
re errate. 

Il direttore generale degli 
affari amministrativi, Gian- 
marino, ha stimato incirca 4- 
6 milioni gli avvisi bonari 
che il fisco invierà quest'an¬ 
no prima di far scattare le 
sanzioni della cartella esatto¬ 
riale; 2-3 milioni per leverifi- 
che formali sull'ultima di¬ 
chiarazione telematica, al¬ 
trettanti per lo smaltimento 
dei controlli sui vecchi 740 
presentati negli anni passati. 

Le informazioni telefoni¬ 
che, poi, passerranno nel fu¬ 
turo ai nuovi uffici delle En¬ 
trate che avranno apposite 
postazioni di risposta portan¬ 
do C03 a 300 questi punti di 
assistenza. E quest'anno par¬ 
tirà anche il servizio di pre¬ 
sentazione della dichiarazio¬ 
ne telematica via Internet. 
Ma dovranno attendere il 
2001 i contribuenti-persone 
fisiche con l'obbligo di tenu¬ 
ta delle scritture contabile. 
Ovviamente i contribuenti 
che vorranno utilizzarlo do¬ 
vranno chiedere l'autorizza¬ 
zione al fisco che fornirà 
l'apposito codice segreto 
(Pin). 

Il 2000 sarà comunque 
l'anno della semplificazione 
telematica anche per i paga¬ 
menti dei tributi. Oltre alla 
possibilità di pagare le tasse 
di registro sugli affitti con la 
procedura di accredito auto¬ 
matico (Rid), sarà possibile 
pagare via computer dando 
l'ordine di pagamento alla 
banca. 


INTERNET 

CartaS: prudenza 
negli acquisti 
con carta di credito 


kj più bassa per le case in affitto 

Roma, M ilano e Bologna ritociano lealiquote A Pisa riduzionereDiil 


CONSUMI 

Benzina, calano i prezzi 
ma la discesa è ancora lenta 


La Servizi I nterbancari, emitten- 
tedi CartaSi, invitaititolari di 
cartedi credito 

allapmdenzanel pagamento di 
acquisti effettuati via Internet 
perché«non sono ancorasuffi- 
cientementediffusi gli standard 
di sicurezzadelletransazioni 
messi a punto dai principalicir¬ 
cuiti mondialidi cartedi paga- 
mento-Visa, M asterCard, Euro- 
pay, raccolti sotto lasigla Set 
(SecureElectronicTransa- 
ction)». 

In unanota, il direttoregenerale 
M arioCastelliaffermacomun- 
quechelasocietàèfavorevole 
«allo a/iluppoealladiffu sione 
delcommercioviaintemet». 
LaprecisazionediServizi Inter¬ 
bancari arhvail giorno dopo la 
diffusionedellanotizia, da parte 
del settimanaledei consumatori 
llSalvagente, sull'invito ai titolari 
d i Cariasi a non usarelacarta per 
gliacquistiviaintemet. 


ROMA lei più leggera in 32 
città per gli immobili affittati 
con contratto concordato: al¬ 
le città di Firenze, Bari, Paler¬ 
mo, Torino, Venezia e Geno¬ 
va, che per prime avevano 
adottato una aliquota più 
bassa per tali immobili si so¬ 
no aggiunte quest'anno Bolo¬ 
gna, Milano, RomaeCatania. 
L'abbattimento più significa¬ 
tivo si registra a Pisa dove si 
passa una aliquota ordinaria 
del 7 per mille ad una ridotta 
per gli immobili con affitto 
concordato di del 2 per mille. 
Seguono Potenza e Asti con 
un differenziale del 4 per mil¬ 
le (da 6 a 2). Riduzioni signifi¬ 
cative si registrano anche a 
Catania (3,6 per mille), Bolo¬ 
gna (2,9) e Ancona (2,5). I 
proprietari avranno così un 
incentivo in più per affittare 
gli immobili registrando i 
contratti. E il risparmio sul Li¬ 


ei quindi si tradurrà in un 
vantaggio sia per i proprietari, 
sia per gli inquilini, potrebbe 
esserci un effetti calmierante 
sui prezzi. 

«Si tratta - afferma il segre¬ 
tario del Sunia Luigi Palletta- 
di un fatto estremamente po¬ 
sitivo checontribuisceal defi¬ 
nitivo decollo degli affitti 
concordati. Ora - aggiunge - 
occorre continuare in questa 
direzione fare in modo che in 
tutti i comuni capoluogo di 
provincia siano adottate deli¬ 
bere di abbattimento dell'ali¬ 
quota lei per favorire la cal¬ 
mi erezione degli affitti. La ri¬ 
duzione dell'lci, assieme al¬ 
l'avvio del fondo di sostegno 
alle famiglie e alle detrazioni 
Irpef previste per proprietari 
ed inquilini può consentire 
una effettiva calmi erezione 
del mercato ed un rilancio 
dell'affitto». 



Prosegueladiscesadeiprezzideicarburantiinltalia.Mainmanierapiùlen- 
tadiquantoauspicatoanchedallostessoministrodell'IndustriaEnricoLet- 
tacheproprio l'altroieri, in un incontro con lecompagniepetrolifere, ave¬ 
va chiesto «significativeriduzioni».Nonostanteancheieri, nel corso del 
QuestionTimeallaCamera,Lettaabbiaauspicatodivederconcretizzarsi 
presto nuovi ribassi, perdomani infatti lamaggiorpartedellecompagnie 
rimerà ferma. M ovi menti al ribasso si registrano infatti solo perlaShell che 
haannunciatoditagliaredilOlireal litroii prezzo si super, verdeegasolio 
(rispettivamentea2.045,1.960el.650lireal litro). Nonostantei prezzi 
della benzina sui mercati internazionali siano calati lascorsa setti menadi 
30lireal litro, in Italia, inmedia, iridassi finora si sono attestatial6lireal 
litro. Agipedlp,leduecompagniepetroliferechedasolecopronoquasi la 
metàdel mercatodistributivo italiano, ad esempio, hanno tagliato, finora, 
solo 15 lireal litro, passando dalle2.065 lireperun litrodi superdel 4gen- 
naioalle2.050 previste perdomani. Maggiori tagli invece per Esso,Àpi,e 
Shell (-25lireda2.070a2.045)mentreErg,Q8eTamoilhannoridottodi 
20lire(da2.065a2.045).Suimercatiinternazionali,intanto,dopolari- 
presadegliultimigiorniilpetroliononregistraparticolarivariazioni.Acon- 
gelarelatendenzaallaripresadeiprezzi-spintidalleintenzionidell'Opec 
diprorogarealmenofinoagiugno-sonoarrivatiidatisullescorteamerica- 
netomateasalire, perlaprima volta, dopo6setti maneconsecuti ve. Unse- 
gnaledidistensionesulfrontedelladomandachehacontribuitoafrenare 
lequotazioni. Il brent, il petroliodi riferì mento europeo, ieri aLond reòsta¬ 
to scambiatoa24,45dollari al barile(incalodil7cents)mentreaNew 
Yorki contratti aconsegna prevista perfebbraio del Wti, il greggio Usa, 
passadi manoa25,68dollari (meno9cents). 
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♦Dopo una lunga discussioneEce/it 
salva l'esecutivo dalla ala 
ed a/ita la morte al capo dé Pkk 


^Soddisfazione tra I leader europei 
D'Alema: questa decisone conferma 
l'evoluzionein corso ad Ankara 


La Turchia sospende 
l'esecuzione di Ocalan 


Il governo accoglie la richiesta di Strasburgo 


J OLANDA BUFALI NI 

L’Europa ce l’ha fatta: la Turchia 
ha deciso, dopo una tormentata 
riunione del governo turco, di 
sospendere la pena di morte per 
impiccaggione di Abdullah Oca¬ 
lan. Formalmente è una decisio¬ 
ne in attesa che la corte di Stra¬ 
sburgo per i diritti dell’uomo si 
pronunci sui ricorsi presentati 
dagli avvocati del leader curdo. 
Politicamenteèmolto di più elo 
si misura dalle parole del primo 
ministro turco Bulan Ecevit, pro¬ 
nunciate prima dell’avvio della 
riunione fiume: cinque ore per 
convincere gli alleati della deira 
ad adeguarsi alle richieste della 
corte europea: «Il diritto è dive¬ 
nuto più giobaleenoi dobbiamo 
conformarci ad esso». Ecevit, 
che già in altre occasione si era 
detto personalmente contrario 
alla pena di morte, ha riafferma¬ 
to ieri che per la Turchia è una 
«contraddizione» con la sua 


aspirazione ad entrare in Euro¬ 
pa, d’altra parte - ha aggiunto - 
«la pena di morte in Turchia esi¬ 
ste ma da 16 anni non viene ap¬ 
plicata, dobbiamo sbarazzarci di 
ciò che è in contraddizione con 
lenostreambizioni europee». 

Ed è proprio questo che si gio¬ 
ca il premier turco, l’ingresso in 
Europa, merce di scambio con 
l’opinione pubblica nazionalista 
chechiede vendetta contro il se¬ 
paratismo. Ma l’Europa non è 
una scommessa del solo Ecevit e 
così, probabilmente, hanno tro¬ 
vato orecchie sensibili i suoi ap¬ 
pelli alla moderazione, «per non 
mettere a rischio di crisi, in un 
momento così importante, il go¬ 
verno». 

Sullo stesso tasto aveva battu¬ 
to il segretario generale della 
Corte europea dei diritti umani 
Wolfgang Peukert, ad Ankara 
per un convegno dell’Università: 
«Se la decisione del governo do¬ 
vesse essere in favore dell’impic- 
caggione - aveva affermato Peu¬ 


kert - ne deriverebbero dei pro¬ 
blemi per la Turchia. La decisio¬ 
ne contraria, non sarebbe una 
prova di debolezza ma di forza». 
In particolare Peukert aveva in¬ 
dicato il rischio di una ripresa 
delle azioni 
del separati¬ 
smo curdo. La 
battaglia, in 
seno al gover¬ 
no, è stata fra 
il partito di 
Bulan Ecevit, 
sinistra demo¬ 
cratica, e il 
partito della 
destra modera¬ 
ta, da una par¬ 
te, contro la 
posizione della destra nazionali¬ 
sta dell’Mhp, che voleva rinviare 
subito la sentenza al parlamento 
turco. La legge, infatti, prevede 
che in ultima istanza, sia il Parla¬ 
mento a decidere sulla pena di 
morte. E nel quadro di tensione 
tra gli alleati dell amaggi oranza. 


si era inserita l’offerta del partito 
islamico«Virtù», disponibile a 
formare un governo con i nazio¬ 
nalisti di Devlet Bahceli per in¬ 
viare la sentenza in Parlamento 
senza indugio. 

Il rinvio immediato avrebbe 
comportato il rischio reale di un 
voto a favore dell’esecuzione, 
mentre ora la palla passa a Stra¬ 
sburgo. I giudici della Corte eu¬ 
ropea dovranno dire se sono 
fondate le eccezioni della difesa 
di «Apo», secondo le quali i di¬ 
ritti dell’Imputato, soprattutto il 
diritto di esser giudicato equa¬ 
mente, non sono stati rispettati. 

Il pronunciamento della Corte 
di Strasburgo non è vincolante, 
sta allo Stato destinatario deci¬ 
dere se accogliere le indicazioni 
dei giudici europei. Una volta 
che Strasburgo abbia espresso le 
proprie valutazioni, dunque, sa¬ 
rà il Parlamento di Ankara a do¬ 
ver decidere. 

Immediate le reazioni italiane 
alla notizia della sospensione. 


■ I LEGALI 
DI APO 

«Un passo avanti 
per salvare 
la sua vita 
e per la soluzione 
della questione 
curda» 





La protesta 
infurchia 
contro 
la decisione 
di graziare 
Ocalan 
dalla 
pena 
di morte 

Anatolian/ 

Reuters 


Quella di Massimo D’Alema: 
«Viva soddisfazione e apprezza¬ 
mento per una scelta che confer¬ 
ma l’evoluzione in corso della 
politica della Turchia nel segno 
dell’avvicinamento all’Europa e 
ai suoi principi democratici»; 
quella del ministro degli Esteri 
Di ni: «Un passo che conferma la 
linea turca seguita dal 1984, di 
non dare corso alle sentenze di 
esecuzione capitale». 

Un sollievo spiegabile quello 
del governo D’Alema che, appe¬ 
na insediato, dovette affrontare 
il grande pasticcio internaziona¬ 
le nato dall’arrivo in Italia del 
leader curdo. Un pasticcio nel 


quale pesava, da una parte, la so¬ 
lidarietà verso la causa dei curdi 
e, dall’altra, il complesso puzzle 
nel quale la Turchia occupa il 
posto di alleato strategico della 
Nato in Medio Oriente. 

La vicenda internazionale di 
Abdullah Ocalan inizia 14 mesi 
fa, il 13 novembre 1998, quando 
il leader curdo, inseguito da due 
mandati di arresto (Germania e 
Turchia), si consegna alle autori¬ 
tà italiane. Subito dopo l’arresto 
chiede asilo politico. 

Il 27 novembre il cancelliere 
tedesco Gerhard Schroeder riba¬ 
disce che la Germania non chie¬ 
derà l’estradizione. Il 16 gennaio 


1999 il leader curdo parte per de¬ 
stinazione ignota. Il 16 febbraio 
i servizi segreti turchi catturano 
Ocalan in Kenia e lo trasferisco¬ 
no, legato e bendato, in Turchia, 
nel carcere del l’isola di Imrali. 

Il 30 aprile comincia ad Imrali 
il processo. La condanna a mor¬ 
te porta la data del 29 giugno, 
condanna confermata il 25 no¬ 
vembre dal I a Cassazi on e. 

Tutte decisioni, compresa 
quella di ieri, accompagnate da 
manifestazioni di piazza della 
destra nazionalista turca, da epi¬ 
sodi di intolleranza come il mal- 
menamento degli avvocati di¬ 
fensori. 


GERMANIA 

Schàuble: congresso di aprile 
mi ricandido alla guida della Cdu» 


Il Papa va in Iena Santa; «Non sono vecchio» 

Il Ponteficeannunda lo Storico viaggogiubilarein Isrgdeein Palestina 


Il leader della Cdu Wolfgang Schàuble ha tagliato corto alle voci su sue possi¬ 
bili dimissioni rivelando alla Bild che intende ricandidarsi alla guida del partito 
al congresso Cdu di aprile. Schàuble- costretto nei giorni scorsi a confessare 
di avere anche lui accettato denaro finito sui conti neri della Cdu - risponden¬ 
do sulle voci secondo cui egli non intenderebbe ricandidarsi alla leadership 
della Cdu, ha detto: «È una sciocchezza, mi candido di nuovo», ha detto. 
«Pregherò i delegati di darmi nuovamente la loro fiducia», ha aggiunto. 
Schàuble, mancato candidato cancelliere alle legislative del settembre '98, era 
subentrato giorni dopo a Helmut KohI alla guida del partito a seguito della 
sconfitta elettorale della Cdu e del ritiro di KohI da tutte le cariche. Intanto lo 
scandalo delle tangenti si allarga anche allo Schleswig-Holstein: secondo il 
quotidiano «FlensburgerTagàlatt», l’allora Presidente del Cdu locale, Ot- 
tfried Hennig, avrebbe ricevuto a metà degli anni ’90 dall’ex Cancelliere Hel¬ 
mut KohI 100 mila marchi provenienti da uno dei conti «neri» della Cdu. An¬ 
che in questo caso il denaro non sarebbe stato iscritto nei libri contabili del 
partito. L’episodio è stato scoperto dai revisori dei conti che attualmente stan¬ 
no indagando sui conti neri di KohI. Indignata la reazione di Volker Ruhe, il 
candidato di punta della Cdu per le elezioni regionali del 27 febbraio. 

Lo scandalo dei fondi neri nella Cdu, comunque, sta provocando un fuggi fug¬ 
gi di iscritti da tutti i Lànder. Stando a un sondaggio dell’agenzia Dpa, le defe¬ 
zioni si contano già a centinaia in tutto il territorio federale. La maggior parte 
provengono dallo Schleswig-Holstein, dove il 27 febbraio si vota, dal Baben- 
Wuerttemberg, il Land natale di Schàuble, e dalla Bassa Sassonia. Riguardo alle 
elezioni regionali si giocherà sul filo del rasoio la partita tra i socialdemocratici 
(Spd) e i cristianodemocratici (Cdu) nello Schleswig-Holstein: secondo un son¬ 
daggio pubblicato sul settimanale «Die Woche» la spunterà, di breve misura, 
la Spd. Nelle elezioni, che costituiranno il primo test sulla tenuta della Cdu do¬ 
po lo scandalo dei fondi neri, secondo l’istituto Forsa la Spd raccoglierebbe il 
43 per cento dei voti mentre la Cdu si attesterebbe sul 41 per cento dei con¬ 
sensi. I cristiano democratici potranno in ogni caso contare sull’appoggio dei 
liberali (Fdp) con un 5 percento dei voti; mentre i Verdi non arriveranno al 5 
percento dei consensi, soglia necessaria per entrare nel parlamento regionale. 


ALCESIE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II è apparso in discreta for¬ 
ma e sorridente, durante l’udien¬ 
za generaledi ieri mattina davanti 
a settemila fedeli, perché in quel 
momento simultaneamente veni¬ 
va dato l’annuncio del suo tanto 
desiderato viaggio giubilare in 
Terra Santa, che si svolgerà dal 20 
al 26 marzo prossimo, toccando 
la Giordania, Israele e il Territorio 
autonomo palestinese. Al presi¬ 
dente del Sermig, Olivero, che, 
nel consegnargli un rotolo di un 
milione di firme per la pace, lo 
aveva salutato come «amico dei 
giovani e del futuro, nemico della 
paura, amico di Dio egrazieperla 
sua vecchiaia», il Papa lo ha inter¬ 
rotto per dire: «Ma io non sono 
vecchio». Una significativa rispo¬ 
sta per chi chiede le sue dimissio¬ 
ni. Ebbene, Giovanni Paolo II, 
che non si sente vecchio nono¬ 
stante i quasi ottanta anni, si ap¬ 
presta ad essere protagonista del 
secondo e storico viaggio di un 
Papa in Terra Santa, dopo quello 
compiuto nell’Epifania del 1964 


da Paolo VI in tutt’altro contesto. 
Allora la Giordania esercitava la 
sovranità su Gerusalemme, men¬ 
tre oggi la situazione politica è 
completamente cambiata, anche 
se resta complessa. L’evento avrà 
essenzialmente carattere spiritua¬ 
le e religioso, ma non possono 
sfuggi re gli effetti di carattere ecu¬ 
menico, per rincontro in pro¬ 
gramma tra i capi religiosi di tutte 
le Chiese cristiane in Terra Santa, 
ed anche politici nel rafforzare 
quel processo di pace che va oltre 
l'accordo tra i srad i an i e pai esti n e- 
si, per allargarsi ai siriani, ai liba¬ 
nesi con ripercussioni in tutta l’a¬ 
rea mediorientale. Anzi, la portata 
di questo viaggio evidenzierà an¬ 
cora di più l’isolamento di Sad¬ 
dam Hussdn, il quale non ha vo¬ 
luto rischiare, come aveva fatto 
Fidel Castro, nel l’accogli ere in 
Irak il Papa perché ha temuto che 
questi, oltre a denunciare l’am- 
bargo, avrebbe parlato di demo¬ 
crazia. In Giordania, il Papa, dopo 
aver avuto un incontro con il re 
ad Amman, visiterà il monastero 
dd Monte Nebo, dove cdebrerà 
una messa per ricordare che da 
quell’altura Mosèpotèguardarela 


Terra promessa, senza avere la 
gioia di potervi arrivare, pur con 
la certezza di fede di averla rag¬ 
giunta. Quel monte, per la storia 
cristiana, rappresenta la speranza 
ed il fatto che Dio aveva mante¬ 
nuto la pro¬ 
messa. E nello 
stadio di Am¬ 
man, il Papa 
incontrerà la 
popolazione 
giordana per 
lanciare un pri¬ 
mo messaggio 
per il dialogo 
interreligioso 
come via obbli¬ 
gata perché cri¬ 
stiani, musul¬ 
mani ed ebrd trovino forme nuo¬ 
ve di convivenza. La seconda tap¬ 
pa sarà Betlemme, dove Gesù 
venne alla luce duemila anni fa, 
secondo il racconto evangdico, e 
dove il Papa presiederà la cdebra- 
zione eucariàica nd Cenacolo di 
Gerusalemme a ricordo di un 
evento che rimane centrale per 
tutti i cristiani, macheinducean¬ 
che! non cristiani e non credenti 
a confrontarsi con esso. Ed a Be¬ 


tlemme incontrerà, oltre! Patriar¬ 
chi cristiani, il leader palestinese, 
Yasser Arafat, che vedrà così con¬ 
solidare dalla presenza ddl’illu- 
stre ospite la nascita tanto attesa 
dello Stato palestinese nel quadro 
di quel processo di pace che, ini¬ 
ziato ad Oslo ed a Washington 
nell’autunno 1993, ha compiuto, 
proprio negli ultimi tempi dopo 
alti e bassi, significativi passi 
avanti. Lo stesso accordo raggiun¬ 
to dal primo ministro Barack, da 
Arafat e dal redi Giordania per la 
visita del Papa trova in essa un 
rafforzamento ed uno sviluppo. 
Papa Wojtyla si recherà, poi, sul 
Monte delle Beatitudini in Gali¬ 
lea, nella Basilica dell’Annuncia¬ 
zione a Nazareth ed al Santo Se¬ 
polcro di Gerusalemme. Accom¬ 
pagnato, quindi, dai membri del¬ 
l’assemblea degli Ordinari cattoli¬ 
ci di Terra Santa, avrà un incontro 
con tutti i Capi delle Chiese cri¬ 
stiane. Il Papa si recherà ancora al 
Muro occidentale di contenimen¬ 
to della spianata del tempio, ope¬ 
ra di Erode, e alla Moschea El 
Aqsa sulla spianata stessa per sa¬ 
lutare le autorità religiose dell’E¬ 
braismo e dell’IsIam. Quindi, in¬ 


contrerà il redi Giordania, il pre¬ 
sidente dello Stato di Israele, il 
presidente dell’Autorità palestine¬ 
se ed il primo ministro di Israele. 
Il Patriarca dei Latini di Gerusa¬ 
lemme, Michel Sabbah, nell’espri- 
mere ieri la sua «gioia» per il viag¬ 
gio come segno del superamento 
di tante difficoltà, ha detto che 
esso sarà «un messaggio di pace 
nella giustizia e nella riconcilia¬ 
zione», di cui «hanno bisogno le 
religioni ed anche le forze politi¬ 
che». Sabbath, che accompagnerà 
il Papa insieme agli altri vescovi e 
patriarchi, ha spiegato, a proposi¬ 
to dellatanto discussa moschea di 
Betlemme, che «la ricerca di una 
soluzione della controversia sta 
facendo la sua strada». Intanto, 
sta per partire una delegazione 
guidata da padre Roberto Tucci 
per il Cairo al fine di definire la 
possibilità cheli Papa possa recar¬ 
si, a fine febbraio o nei primi di 
marzo, al monastero di Santa Ca¬ 
terina nei pressi del Sinai, dove 
M osé ri covette il «Decalogo» ossia 
le tavole della legge. Mubarak ha 
detto di essere favorevole al viag¬ 
gio, ma occorre ancora definire 
gli aspetti tecnici e legisti ci. 


■ IL 
RITORNO 

Solo Paolo VI 
nel 1964 
aveva visitato 
la Terra Santa 
Ma era 

un'altra epoca 


«Bian dae tornare a Cuba» 


La Reno impugna la detisionedel giudicedella Florida 


Barak: «Qi israeliani diranno a alla pace» 

Il piBTiier rilancia la sfida: entrD due mesi accordo possibile 


WASHINGTON II povero Elian è di 
nuovo ostaggio della controversia 
giuridica fra i parenti della madre 
che vivono a Miami e il padre, che 
chiede il suo ritorno a Cuba, li con¬ 
flitto, a questo punto, si svolge tutto 
negli Stati Uniti. È, infatti, scontro 
aperto tra l’amministrazione Clin¬ 
ton e un giudice della Florida sulla 
sorte del piccolo cubano Elian Gon- 
zalez, conteso tra lontani parenti a 
Miami e il padre a Cuba: il ministro 
della giustizia Janet Reno è scesa in 
campo sulla controversia, afferman¬ 
do che il magistrato Rosa Rodriguez 
non ha alcuna autorità per bloccare 
la restituzione di Elian al padre, de¬ 
cisa dai servizi di immigrazione. Il 
piccolo «balsero», intanto, sembra 
voler tornare a Cuba. 

In immagini trasmesse ieri da una 
televisione della Florida,Wplg, si ve¬ 
de Elian che gioca con un amichet¬ 
to, che a un certo punto gli indica 
un aereo in volo: «Guarda, un ae¬ 
reo», gli dice in spagnolo. «Un ae¬ 
reo! Un aereo! - grida Elian - Voglio 
che mi riporti a Cuba». In una lette¬ 


ra inviata ai familiari di Elian a Mia- 
mi e ai loro avvocati. Reno appoggia 
la decisione dell’Immigrazione sul 
rimpatrio, e afferma che ogni oppo¬ 
sizione a quella decisione dev’essere 
avanzata in un tribunale federale 
non statale, perché trattasi di un ca¬ 
so di immigrazione gestito da un’a¬ 
genzia federale. «L’ordine del tribu¬ 
nale statale (che fissa un’udienza sul 
caso il 6 marzo) non ha forza o effet¬ 
to» sulle decisioni dei servizi d’im¬ 
migrazione. 

Gli avvocati dei Gonzalez avevano 
incontrato Reno chiedendole di can¬ 
cellare l’ordine di rimpatrio. «Non ci 
sono le basi per farlo», ha risposto il 
ministro. 

«Siamo anzi pronti a difendere la 
decisione di rimpatrio in un tribuna¬ 
le federale», aggiunge Janet Reno, 
precisando che a suo avviso la sca¬ 
denza di venerdì «dovrebbe essere ri¬ 
mandata» per consentire eventuali 
azioni in sde federale. Il ministro 
auspica poi che «si possa lavorare in¬ 
sieme per risolvere il problema il pri¬ 
ma possibile». La decisione del giu¬ 


dice Rodriguez, nota per le sue posi¬ 
zioni anticastriste, era stata salutata 
dai parenti americani di Elian come 
una vittoria. Ma poi è emerso che 
uno dei portavoce della famiglia 
Gonzalez in Florida, Armando Gu- 
tierrez, era stato nel 1998 un consu¬ 
lente, pagato, per la campagna elet¬ 
torale del giudice che ha bloccato il 
rimpatrio di Elian, Rosa Rodriguez. 

Rosa Rodriguez - per la quale Elian 
«corre imminenti e gravi pericoli per 
la sua salute fisica e psicologica» se 
torna a Cuba - non ha mai parlato di 
questo collegamento, che prefigura 
secondo gli esperti legali un conflit¬ 
to d’interessi. Roger Bernstein, avvo¬ 
cato dei Gonzalez, aveva già detto di 
essere pronto alla battaglia in corte 
federale, che ora appare inevitabile. 
Nel corso di una manifestazione a 
New York terminata con 11 arresti, 
l’ex ministro della giustizia Ramsey 
Clark ha accusato la comunità cuba- 
no-americana di «rapimento», chie¬ 
dendo il rimpatrio di Elian e la fine 
dell’embargo Usa contro l’Avana, 
«vera causa di questa tragedia». 


Scuro di sé, convinto che un ac¬ 
cordo con la Sria sia possibile da 
raggiungere in tempi brevi, nello 
spazio di due mesi. E ai ISOmila 
che lunedì sera hanno riempito 
piazza Yitzhak Rabin per gridare 
che il Golan non si tocca, il pre¬ 
mier israel iano dà appuntamento 
al referendum a cui vemà sottopo¬ 
sta l’intesa con Damasco. Allora, 
confida Barak, sono certo che 
«avrò una maggioranza schiac¬ 
ci ante»di consensi nel Paese. 

Rilancialasuasfida, l’ex genera¬ 
le che di Rabin si è sempre consi¬ 
derato allia/o. Eai microfoni della 
Cnn ribadiscelasuaconvinzione 
la stragrande maggioranza degli 
israeliani si schieranno per il «si» 
allapacecon Damasco «quando- 
elenca puntigliosamente - le pre¬ 
senteremo un accordo che com¬ 
prenderà apertura del le frontiere, 
normalizzazione delle relazioni 
con laSria, misuredi sicurezza, si¬ 
stemi di rapido allarme, soluzione 
del problema dell’approwiggio- 
namento d’acqua, ritorno dei no¬ 


stri ragazzi dal Libano, apertura a 
Israeledel M aghrebedellapeniso- 
la arabica, modernizzazione dei 
nostri armamenti con l’appoggio 
del governo americano edd Con¬ 
gresso». Insomma, una paceiper- 
si cura, garanti ta.Eredditi zi a, mol¬ 
to redditizia per lo Stato ebraico ei 
suoi cittadini. «Dallapacein Me¬ 
dio Oriente - conclude deciso Ba¬ 
rak-scaturirà un boom economi¬ 
co di cui tutti trarremo gran van¬ 
taggio». È con questo spirito, al¬ 
quanto combattivo, che il pre¬ 
mi er I abu ri sta i n ten de affron tare i 
dissensi in seno alla sua maggio- 
ranzadi governo, lasfidadd colo¬ 
ni dd Golan: rilanciando la posta 
in gioco, in vista della ripresa dd 
negoziati, il 19 gennaio prossimo 
in WesVirginia. «Non èirrealisti- 
co - sottol i n ea Barak - ri ten ere eh e 
possiamo giungere ad un accordo 
di massima entro due mesi, setti¬ 
mana in più 0 in meno». Di certo, 
sottolinea, «i colloqui di pace tra 
noi ei siriani sono entrati in una 
fase decisiva, in cui dobbiamo 


chiederci cosasiaormai convenu¬ 
to equali siano i rischi calcolati». 

I sraele, spiegaan cora Barak, non si 
èancora impegnata a una modifi¬ 
ca dd confini ma, ammette il pre¬ 
mier, «non possiamo ignorare gli 
impegni assunti da precedenti go¬ 
verni (tra cui quello guidato dal 
leaderdelladestra Benjamin Neta- 
nyahu,ndr.)»adun ritiro comple¬ 
to dalle alture dd Golan. Àgli 
isradiani, Barak consiglia di non 
concentrarsi sugli aspetti formali 
dd suoi colloqui col ministro de¬ 
gli Esteri siriano Faroukal-Sharaa, 
il qualesi èfinorarifiutato, alme¬ 
no in pubblico, di stringergli la 
mano. Se ci sarà l’accordo, assicu¬ 
ra il premier laburista, «è chiaro 
chesi arriverà ad un momento in 
cui il presidenteAssadci dovràin- 
contrareeci saràunastrettadi ma¬ 
no». Si vedecheil prem ieri sradi a- 
n 0 vorrebbed i red i pi ù su q u n ato è 
giàri uscitoastrappareallacontro- 
partesirianae, soprattutto, ai mu¬ 
nifici alleati americani. Ma non 
può, perchélaconsegnadd silen¬ 


zio èd’obbligo. 0 quasi. Perché 
qualcosa comincia a flirtare so¬ 
prattutto in merito agli impegni 
assunti daClinton in materiadi si¬ 
curezza. Se ci sarà la pace, l’assi¬ 
stenza mi I itare U sa a I sraele sai i rà 
dagli attuali 1,92 miliardi di dolla¬ 
ri a 2,4. Cosi come Washington 
garantirà a Gerusalemme la chiu¬ 
sura di ambedue gli «occhi» da 
parte della Comunità internazio¬ 
nale sull’arsenale nucleare, l’uni¬ 
co ndia regione, in possesso di 
Israde. A ciò, inoltre, si aggiunge 
la completa smilitarizzazione dd 
Golan siriano. Una pace blindata, 
dunque. E altamente redditizia 
per un Paese che prevede, anche 
sulTondadd benefici dd processo 
di pace, perii 2000 un a cresci tadd 
Pii oltre il 4% e un’inflazione ri¬ 
dotta al 3 0 4%. Argomenti con¬ 
creti, qudii cheEhud Barak ha in 
mano perconvinceregli israeliani 
chel’eradd demoni èfinita. Eche 
dopo Yasser Arafat si può «sdoga- 
n are»an eh eH afez d Assad. 

U.D.G. 
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I DOCUMENTI 

S rompe un silenzio 
che durava da sette mesi 

■ L'ultimo comunicato degli Nta era del IO maggio 1999, scritto 
dieci giorni prima dell'assassinio di Massimo D'Antona. Poi, il 
20 maggio, l'omicidio del collaboratore di Bassolino e la lunga 
rivendicazione delle Br-Pcc, che annunciavano la ripresa della 
lotta armata in «continuità oggettiva» con le vecchie Brigate 
rosse. Una rivendicazione lunga, a tratti delirante, per spiegare i 
motivi per i quali - a giudizio dei nuovi brigatisti - il riformismo e 
la pratica sindacale della concertazione, altro non fossero che 
gli strumenti attraverso i quali la Borghesia Imperialista riusciva 
a far passare le sue politiche anti-proletarie. Perché fosse neces¬ 
sario «agire da partito» per arrivare alla costruzione del Partito 
comunista combattente. Nel volantino anche riferimenti ai Nu¬ 
clei comunisti combattenti e ai Nuclei territoriali antimperialisti, 
compartecipi della nuova offensiva terrorista. Poi il silenzio du¬ 
rato oltre sette mesi. Durante i quali i «rivali» dei Care (Comitati 
di appoggio alla resistenza comunista) hanno scritto numerosi 
documenti per criticare le Br-Pcc egli Nta: non tanto per l'as¬ 
sassinio di D'Antona in quanto tale, quanto per la riproposizio¬ 
ne della vecchia linea militarista. L'importante, secondo i Care, 
è costruire il partito comunista clandestino e lavorare tra le mas¬ 
se e con le masse per favorire la rottura rivoluzionaria. Poi il do¬ 
cumento della direzione strategica degli Nta, in attesa della ri¬ 
soluzione strategica annunciata per il genaio 2000. Dopo sette 
mesi il «fronte» terrorista che ha approvato l'omicidio D'Antona 
ha rotto il silenzio. E ha annunciato l'attacco al cuore dello Sta¬ 
to. 


Il go\^enio nel mirino dei terroristi 


Ndlepaginedegli Ntai nomi di D'Alema, Prodi, Bersani, Bassanini. Amato 


SEGUE DALLA PRIMA 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PORDENONE Dopo l'assassinio 
di Massimo D'Antona, il movi¬ 
mento rivoluzionario si è raffor¬ 
zato sia da un punto di vista poli¬ 
tico che militare, tanto che sono 
state costituite due nuove cellule 
terroriste intitolate a Giangiaco- 
mo Feltrinelli e al comandante 
guerrigliero peruviano Nestor 
Cerpa Cartolini. E adesso, riatti¬ 
vato il partito armato attraverso 
la campagna denominata «prima¬ 
vera rossa», è giunto il momento 
di pensare ad un ulteriore salto di 
qualità. Tornare cioè alla vecchia 
linea brigatista dell'attacco «al 
cuore del lo stato», questa volta ri- 
modulata nella formula di attac¬ 
co al cuore delle politiche statua¬ 
li, che si identificano nell'adesio¬ 
ne supina ai progetti imperialisti 
e n el I e poi i ti eh e an ti -prol etari e i n 
materia economica esodale. I ne¬ 
mici principali? In Italia, ancora 
loro: i Ds e il sindacato. Con un 
documento di dodici pagine che 
si presenta come una vera e pro¬ 
pria risoluzione strategica, i Nu¬ 
clei Territoriali Antimperialisti - 
per la costruzione del Partito co¬ 
munista combattente, sono tor¬ 
nati a farsi vivi per la prima volta, 
dopo l'azione che costò la vita al 
professor D'Antona, collaborato¬ 
re del ministro Bassolino. Sono 
tornati per far sapere che siamo 
alla vigilia di una nuova «offensi¬ 
va rivoluzionaria», che l'omicidio 
dello scorso 20 maggio è solo il 
primo di una nuova fase che du¬ 
rerà a lungo; che la scelta di ri¬ 
prendere la lotta armata proprio 
in occasione della guerra del Ko¬ 
sovo ha portato nuova linfa e 
nuovi militanti ndl'organizzazio¬ 
ne, che adesso è più forte e strut¬ 
turata di quanto non fosse otto 
mesi fa. Insamma, chiunque ha 
un minimo di dimestichezza con 
i documenti da terroristi, sa che 
c'è di che preoccuparsi. Perché 
questi documenti si rivolgono al¬ 
la galassia ulta-antagonista e non 
sono altro che il resoconto politi¬ 
co emilitaredi ciò eh e è stato fat¬ 
to e l'illustrazione di cosa si è in 
procinto di fare. Perché i nuclei 
clandestini, nella loro pretesa di 
agire come avanguardia di classe, 
hanno bisogno di rapportarsi al 
fronte rivoluzionario. 

LA NUOVA STRATEGIA 

Il documento, questa volta, è 
firmato dai Nta-Pcc e non dalle 
Br-Pcc. Ciò non deve meraviglia- 
re. Nta e Br - fin da prima ddl'o- 
micidio D'Antona - si sono orga¬ 
nizzati in maniera «federativa»: 
ognuno per il momento mantie¬ 
ne la propria identità e la propria 
autonomia organizzativa, nella 
prospettiva futura di fondersi 
(possibilmente con altre organiz¬ 
zazioni rivoluzionarie) in un uni¬ 
co partito comunista combatten¬ 
te. Quindi i Nuclei possono paria- 
rea nome del le Br. E viceversa. Ai 
primi, per il momento, è affidato 
il compito di lavorare per la co¬ 
struzione di un Fronte combat¬ 
tente antimperialista, tessendo 


una rete con altri movimenti 
«fratelli» in Europa, Medio Orien¬ 
te e America latina. Alle Br-Pcc, 
invece, l'incarico di progettare 
militarmente il prossimo attacco 
al cuore del I o Stato. A di re i I vero, 
tra gli esperti dell'antiterrorismo 
c'èanchechi sostiene che tra Br e 
Nta il legame 
sia meno soli¬ 
do di quel che 
sembra. Ma an¬ 
che in questa 
prospettiva, 
nessuno può 
negare comun¬ 
que l'esistenza 
di un collega¬ 
mento. Ma da 
quanti giorni è 
scattato il nuo¬ 
vo allarme? Il 
documento è stato fatto ritrovare 
circa un mese fa a Mestre. I gior¬ 
nali ne avevano parlato in termi¬ 
ni riduttivi, comedi un semplice 
volantino scritto per comunicare 
l'espulsione dall'organizzazione 
di un cellula dei Nuclei. Invece, 
come detto, si trattava di un'anti- 


■ MASSIMO 
D'ANTONA 

Dopo 

l'assassinio 
il movimento 
si è rafforzato 
a livello politico 
e militare 
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cipazioneddla risoluzione strate¬ 
gica. Subito il documento è stato 
acquisito dalla procura di Porde¬ 
none, guidata dal giudice Dome¬ 
nico Labozzetta, titolare di un'in¬ 
chiesta sui Gruppi partigiani per 
il Sabotaggio, una piccola forma¬ 
zione che ha recentemente realiz- 

_ zato alcuni 

modesti atten¬ 
tati nel Tri ve¬ 
neto, cercando 
un contatto 
con gli Nta. Sul 
documento, 
ovviamente, il 
silenzio degli 
inquirenti, che 
hanno raddop¬ 
piato i loro 
sforzi per cer¬ 
care di risalire 
ai nuclei clandestini, prima che 
questi tornino in azione. Proprio 
questa attività ha consentito al- 
l'Ucigosdi individuare e arrestare 
i componenti dei Gps, destinati 
con il tempo ad affinare le loro 
capacità politiche e militari e ad 
essere inglobati, magari come 



IL TESTO 


Leaccuse^ leminacceelealleanze 


PORDENONE Accuse, strategie, al¬ 
leanze, minacce e un ossessivo ri¬ 
chiamo al «primato» delle Br-Pcc, al 
quale i Nuclei territoriali antimpe¬ 
rialisti sembrano riconoscere una 
sorta di «primato rivoluzionario» 
che li porta ad assecondare la linea, 
pur nell'orgogliosa rivendicazione 
della propria autonomia organizza¬ 
tiva. Ecco alcuni tra i più significati¬ 
vi brani del documento datato no¬ 
vembre 1999, fatto ritrovare dagli 
Nta. 

D’Antona e Bassani ni 

(...) Colpendo la figura di Massi¬ 
mo D'Antona, consigliere precipuo 
nel ministero Bassolino, membro di 
spicco dell'Esecutivo nell'istituto 
del «Pattoperl'occupazioneelosvi- 
luppo» nonché già sottosegretario 
alla Funzione Pubblica nel ministe¬ 
ro Bassanini (qui l'errore è grossola¬ 
no, ndr) quale formulatore delle 
norme regolanti le rappresentanze 
nel pubblico impiego, le Br-Pcc e le 
Avanguardie Rivoluzionarie che ne 
supportano il loro impianto com¬ 
plessivo hanno concretamente ope¬ 
rato il rilancio dell'iniziativa com¬ 
battente a partire dal piano Classi 
Stato, piano in cui l'Esecutivo D'A¬ 
lema, in continuità con i preceden¬ 
ti, da Amato a Prodi, ha rafforzato 
attraverso lo strumento del «Patto» 
l'uso del grimaldello neocorporati¬ 
vo inteso quale reale terreno per il 
compattamento e la governabilità 
di tutti i principali rapporti econo- 
mico-sociali (...). 

Dsesindacatj 

nemici del popolo 

(...) In questa direzione, la giu¬ 
stezza dell'azione contro D'Antona, 
uomo ruolo dell'area Governo-sin- 
dacati-Ds, piena espressione del 
consociativismo statuale attraverso 
cui la Borghesia Imperialista preme 


nel dialogo istituzionale sul com¬ 
pattamento dei suoi interessi in 
chiave riformistica e anti prol etari a, 
si pone in indubbia continuità ogy 
gettiva con il patrimonio fino a qui 
espresso dalle Br-Pcc (...) 

Massimo D’Alema 

L'attuale forma di governo, politi¬ 
camente epicentrata attorno alla fi¬ 
gura del riformista Massimo D'Ale¬ 
ma e del suo partito Ds che della 
vecchia De ne è l'ideale prolunga¬ 
mento nel grado della migliore rap¬ 
presentanza politica possibile per la 
Borghesia Imperialista dominante, 
nella successione agli esecutivi pre- 


■ ROMANO 
PRODI 
I vertici Ue 
come sede 
di «creazione 
di politiche 
antiproletarie 
e repressive» 

cedentemente guidati da Berlusconi 
e Prodi rappresenta in tale senso il 
perfezionamento operato dallo Sta¬ 
to per il superamento del travaglio 
riformistico dei propri apparati (...) 

Attacco al cuore dello Stato 

(...) In questo scontro, l'azione 
contro D'Antona, oltre al collocarsi 
come prima e concreta operazione 
di attacco nel quadro della nuova 
fase di rilancio dello strumento in¬ 
sopprimibile della Lotta Armata nel 
nostro paese, riposiziona al giusto 
grado la centralità degli interdipen¬ 
denti assi strategici di «Costruzione 
di un FronteCombattenteAntimpe- 
rialista (Fca)» e di «Attacco al cuore 


dello Stato» per mezzo dei quali l'i¬ 
niziativa rivoluzionaria avanza nella 
prospettiva di annichilimento della 
Borghesia Imperialista e di instaura¬ 
zione della società comunista!...). 

Il molo di Romano Prodi 

(...) Da Shengen ad Amsterdam, 
passando per Colonia, i vertici Ue 
hanno infatti qui costituito la sede 
preferenziale per la creazione/ratifi¬ 
ca di politiche dai caratteri antipro¬ 
letari e repressivi, a partire da quelle 
sulla sicurezza e sul lavoro. L'attuale 
composizione del Parlamento euro¬ 
peo e la sua guida in Romano Prodi 
rappresentano, meglio di ogni altra 

■ PIERLUIGI 
BERSANI 
Nel piano 
il concerto 
di interessi 
che il potere 
mantiene nelle 
aziende di morte 

esemplificazione, i caratteri dell'ac¬ 
cesa lotta intercapitalistica all'inter¬ 
no di questo istituto, lotta che si 
manifesta anche nei contorni del¬ 
l'impegno geo-strategico comunita¬ 
rio che, attraverso il concetto di Esdi 
(European securuty and defense 
identity) cerca (...) di frapporre al 
monopolio Usa negli armamenti, 
un riferimento di contrasto alle po¬ 
litiche geo-globali del nuovo con¬ 
cetto Nato ma che, già nella colloca¬ 
zione del suo ex segretario e assassi¬ 
no Solana, sottintende il ruolo mili¬ 
tare europeo ancora accentrato nel- 
ledottrineepolitichedella Nato... 

Il boia ScognamigIio e Bersani 




Il dibattito che verte intorno al¬ 
la formulazione del Nmd e che ha 
nel ruolo del boia Scognamiglio 
uno dei più alti interpreti statuali 
nelle politiche che mettono al 
centro il ruolo imperialista dell'I¬ 
talia, ruolo fatto procedere anche 
attraverso il pacchetto corporativi- 
sta del cosiddetto «piano Bersani» 
sono il concerto degli interessi che 
la Borghesia Imperialista investe e 
mantiene nelle aziende di morte 
inserite sotto l'ombrello di Fin¬ 
meccanica (...). 

Le minacce 

(...) Oggi pertanto più di ieri, 
l'organizzazione Nuclei territoriali 
antimperialisti per la costruzione 
del Partito comunista combatten¬ 
te si relaziona alla attuale fase e di¬ 
namiche dello scontro: fase che 
vede innestati al suo interno i 
massimi termini per l'evoluzione 
della lotta, dinamiche dentro le 
quali la proposta genuinamente 
rivoluzionaria dei Nta-Pcc è ele¬ 
mento di disarticolazione e attac¬ 
co alle gambe come alla testa dei 
progetti antimperialisti che hanno 
la loro sede nelle politiche stua- 
tuali e in quelle volte a ricentrare 
nel l'imperialismo la proporzione 
di asservimento della Classe alla 
Borghesia Imperialista. In questa 
logica con la costruzione di due 
nuove cellule (Giangiacomo Fel¬ 
trinelli e Nestor Cerpa Cartolini, 
ndr) i Nta-Pcc ottimizzano e rac¬ 
colgono il lavoro e la promozione 
combattente di «Primavera rossa» 
e attraverso la loro rinnovata 
struttura si assumono, anche in 
questa fase, il compito di sostene¬ 
re al giusto grado io scontro con¬ 
tro le politiche centrali di Stato e 
Imperialismo nel nostro paese... 


nuova cellula, nel partito comu¬ 
nista combattente. Al pari dei 
Gps, comesannoall'Ucigos, ci so¬ 
no molti altri gruppuscoli che si 
organizzano nella speranza di fa¬ 
re il «salto di qualità». Solo pochi 
giorni fa, a Pordenone, è compar¬ 
sa per la prima volta la sigla dei 
Comitati comunisti clandestini 
pacifisti. Perciò bisogna far pre¬ 
sto. Proprio perché le Br-Nta-Pcc 
stanno godendo di un insperato 
consenso aN'interno di diversi 
settori della sinistra più estrema. 

ATTACCO AL CUORE 

DELLO STATO 

Al documento, a quanto pare, 
ne seguirà a breve un altro, nel 
quale saranno esposte le linee 
strategiche per il 2000. Ma i pun¬ 
ti, come detto, sono due: la lotta 
antimperialista e quella contro il 
consociativismo àatuale, attra¬ 
verso il quale la borghesia impe¬ 
rialista fa passare le sue politiche 
anti prol etari e. L'omicidio D'An¬ 
tona, dicono i terroristi, si pone 
in oggettiva coerenza con le azio¬ 
ni contro Gino Giugni, Ezio Ta- 
rantelli e Roberto Ruffilli. Quanto 


ai Ds, essi sarebbero solamente 
coloro che hanno sostituito la De 
nel tutelare gli interessi della bor¬ 
ghesia. Loro - e l'universo che 
ruota intorno a loro - continuano 
ad essere uno dei principali obiet¬ 
tivi. Gli Nta, a tal proposito, cita¬ 
no in negativo il ministro Bersa¬ 
ni, Bassanini perii suo ruolo nella 
funzione pubblica. Amato e, ov¬ 
viamente, il «riformista» Massi¬ 
mo D'Alema. 

Per quanto riguarda il fronte 
antimperialista, l'obiettivo degli 
Nta non sono solamente gli Stati 
Uniti e le basi Nato da dove par¬ 
tono i raid criminali. No. I terrori¬ 
sti, con un'analisi, almeno su 
questi temi, tutt'altro che rozza, 
individuano i contrasti geo-politi¬ 
ci che esistono tra la strategia Na¬ 
to e quella che prevede ruolo au¬ 
tonomo dell'Europa; parlano di 
un asse Gb-Usa decisivo per dare 
una determinata svolta alla crisi 
del Kosovo e attaccano la politica 
di Romano Prodi, come presiden¬ 
te della commissione europea. 
Ma, in una logica rivoluzionaria, 
poco importano questo tipo di 


contraddizioni interne al mondo 
capitalistico. L'unica prospettiva, 
anche per il 2000, è la guerra con¬ 
tro l'imperialismo. Da qui la ri¬ 
vendicazione della «giustezza» 
del sequestro Dozier, deH'omici- 
dio di Leamon Flunt e di quello 
dell'ex sindaco di Firenze, Landò 
Conti. Una ri¬ 
vendicazione 
che va anche 
letta come l'in¬ 
dicazione delle 
mosse future. 
CONTRASTI 
CON I 
CARC 
Insomma, 
dopo l'omici¬ 
dio D'Antona 
c'è chi ritiene 
che esistano le 
condizioni peralzareil livellodel- 
lo scontro. Ed è per questo che 
l'Ucigos sta sottoponendo i suoi 
uomini e quelli delle varie que¬ 
sture a grandissimi sforzi per indi¬ 
viduare i canali attraverso i quali 
Br ed Nta si organizzano militar¬ 
mente e quelli che servono per 


«dialogare» con le altre compo¬ 
nenti del movimento rivoluzio¬ 
nario. L'operazione contro i Gps 
è stata un primo successo, anche 
se il vero problema è quello di ar¬ 
rivare al cuore dell'organizzazio¬ 
ne. 

Un'organizzazione che oggi si 
mostra forte, sicura di séesi rivol¬ 
ge agli altri gruppi, in primo luo¬ 
go i Care, che erano critici non 
tanto suN'omicidio D'Antona, 
quanto sui tempi e sui modi con 
cui era stato realizzato. Nta e Br, 
ora, sembrano parlare da <A/inci- 
tori», come se la morte del colla¬ 
boratore di Bassolino avesse spo¬ 
stato gli equilibri rivoluzionari a 
loro favore. Una sicurezza che 
preoccupa. 

Anche in ragione della prossi¬ 
ma campagna militare die do¬ 
vrebbe essere ufficialmente an¬ 
nunciata con una risoluzione 
strategica; colpire al cuore delle 
politiche statuali. Una nuova fase 
terroristica sta per cominciare. È 
lotta contro il tempo per fermarli 
prima che accada qualcosa di ter¬ 
ribile. 


■ OBIETTIVO 
I DS 

Sarebbero quelli 
che hanno 
sostituito 
la De nel 
tutelare 
la borghesia 























13POL01A1301 ZALLCALL 12 00:44:58 01/13/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


5 


Giovedì 13 gennaio 2000 



♦/\/ Lingotto tutto è pronto per il primo 
congresso Ds. interventi di Spini eGuterres 
Messaggi di Biair, Jospin eSchròder 


♦ Sarà io stesso segretario a chiudere 
domenica, dopo! discorsi da candidati 
aiieregonaii Martinazzoii, Cacciali eTurco 


♦// leader delia Quercia domani 
incontrerà il filosofo Norberto Bobbio 
in margneai lavori congressuali 


Sul palco Olga [yAiitiona, via al congresso 

AllelS e30 l'apertura, poi la rdazionedi Veltroni eil voto sullo Statuto 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO DI MICHELE 

TORINO Al Lingotto, ieri sera, l'u¬ 
nica questione ancora aperta ri¬ 
guardava il colore della sceno¬ 
grafia sulla quale campeggia la 
scritta «I care». «È pesca», soste¬ 
nevano i più. «Unafettadi melo¬ 
ne», rilanciavano i disfattisti. 
«Però sul monitor sembra aran¬ 
cione», si consolavano gli altri. 
Per il resto, tutto a posto. Sono 
stati dati gli ultimi ritocchi alla 
grande sala (pannelli acciaio, 
moquetteun po' blu eun po' gri¬ 
gia, due microtavoli della presi¬ 
denza, otto più otto, rosso squil¬ 
lante), provati i microfoni, assi- 
curateleluci, collegati i compu¬ 
ter. Anche i maxischermi sono a 
posto. Sstemato anche l'altro 
slogan che accompagna il con¬ 
gresso: «I riformisti insieme per 
la solidari età, la libertà, leoppor- 
tunità», decisamente meno fa¬ 


scinoso di «I care», ma pure ne¬ 
cessario. In serata, è arrivato da 
Bruxelles ancheWalterVeltroni. 
Cosi, oggi al le tre e mezza il pri¬ 
mo congresso dei di esse può co¬ 
minciare. E saranno, fino a do¬ 
menica, quando si chiuderà con 
Sting, quattro giorni di superla¬ 
voro. 

Toccherà a Olga D'Antona, la 
vedova di Massimo, trucidato 
dalleBr, aprirei lavori al le 15,30. 
Un altro momento emozionante 
sarà rappesentato da M oni Ova- 
dia, che leggerà Primo Levi. Poi 
Valdo Spini prenderà in mano la 
situazione per gli adempimenti 
congressuali, «un laburista, è il 
primo chesvolgeun compito del 
genere senza veni re dal Pci-Pds», 
fanno notare al Lingotto i colla¬ 
boratori di Veltroni. Seguirà il sa¬ 
luto di Antonio Guterres, presi¬ 
dente dell'Internazionale socia¬ 
lista, ein video-un paiodi minu¬ 
ti a testa - i messaggi registrati di 


Tony Blair, Lionel Jospin eGer- 
h ard Sch roder. E così, tra un a co¬ 
sa e l'altra, verso le 17 Veltroni 
partirà con la sua relazione - li- 
mataerivistafino all'ultimo mo¬ 
mento - chedovrebbedurarecir- 
ca un'ora e mezzo. Poi l'avvio 
della seduta sullo statuto cheda 
subito si preannunciacalda, con 
lapolemica, giàannunciatadalla 
sinistrainterna,sullamodalitàdi 
elezione (anzi, più che altro di 
rielezione) del segretario della 
Quercia. 

Venerdì giornata piena di di¬ 
battito. Alle nove del mattino 
Walter Veltroni andrà a trovare 
Norberto Bobbio, poi la discus- 
sioneprenderàilvia.Tragli inter¬ 
venti previsti nellagiornataquel- 
lo di Sergio Cofferati, Fabio M os¬ 
si, Gavino AngiuseLuciano Vio¬ 
lante. Laserataseneandrà, alme¬ 
no per Veltroni, in un «Porta a 
porta» con Bruno Vespa. Sabato 
sarà la volta di D'Alema. Il capo 


del govern o pari erà i n tarda mat- 
tinata.Tragli interventi previsti, 
anche quello di Pietro Polena. 
Nel pomeriggio, un dibattito cui 
porteci perà, tra gl i al tri, G i u I i an o 
Amato. D omen i ca matti n a i n ter- 
vento dei candidati del centrosi¬ 
nistra alle prossime regioni - da 
Mino Martinazzoii a Massimo 
Cacciari a LiviaTurco-, secondo 
discorso di Veltroni, e infine 
Sting. 

Alfredo Angeli è il regista - 
«mah, regista lo dicono i compa¬ 
gni, per i mio lavoro: più cheal¬ 
tro sono un coordinatore»-della 
kermesse di essi n a. Nel suo lavo¬ 
ro di ogni giorno hagiàall'attivo 
un migliaiodi spot ealcuni film- 
«l'ultimo due anni fa, "Con rab¬ 
bia e con amore"» - e «tutte le 
campagnedel partito». Pattuglia 
avanti eindietro la sala, osserva, 
scruta, aggiusta. Christian, suo 
figlio, èl'autoredi «Entriamo nel 
duemila», un cortometraggio 


IL LUOGO 


Quando al Lingotto l'acciaio bruciava i polpastrelli 
Storia d'un impero che fu culla del movimento operaio 


BRUNO UGOLINI 

L a sinistra torna ai Lingot¬ 
to. Ecco un titoio che 
avrebbe dato, moiti anni 
fa, brividi di goia a^i operaisti 
d'ogni genere, compreso ii sotto- 
scritto. La riscopra delia fati¬ 
dica classe operaia non è più di 
moda, anche perché le trasfor¬ 
mazioni sono state tante e dal 
mondo del lavoro si è passati al 
mondo dei lavori. Eppure..Ep¬ 
pure la scelta dei D lesse di cele¬ 
brare il proprio Congresso na lo¬ 
cali di quell'antica fabbrica tori¬ 
nese provoca emozioni, ricordi e 
forse qualche stimolo e suggeri¬ 
mento. Qualche delegato potreb¬ 
be ricordare che quél'edificio è 
stato, a^i inizi del secolo scorso, 
una delle culle del movimento 
operaio. Qui i salariati hanno 
vissuto i momenti più aspri di 
una condizione dura, opprimen¬ 
te, insopportabile Quando, ma¬ 
gari per fare più in fretta - lo ha 
ricordato uno studioso della Fiat 
come Giuseppe Berta - nel tra¬ 


sportare i pezzi d'acciaio ancora 
caldi e fumanti, si bruciavano i 
polpastrelli delle mani. Un in¬ 
ferno dantesco, ogg rimesso a 
nuovo, irriconoscibile Lo spac¬ 
cato della fabbrica, sorta non 
lontano dal centro di Torino, lo 
si è visto, di sfuggta, nella bel¬ 
l'intervista fatta da Caracciolo a 
Gianni Agnéii, con le immagni 
di quéia sin gol a re pi sta che cor¬ 
reva sopra i capannoni. 

Era una fabbrica completa, 
fatta a «gironi». La produzione 
cominciava dal basso e, man 
mano si saliva, si procedeva ad 
una lavorazione diversa, finché 
alla fine, su quell'immaginifico 
terrazzo a serpentina, rombava¬ 
no le vetture Tutto era comin¬ 
ciato nel 1916, quando il Lin¬ 
gotto era stato concepito. Ma fu 
come avviare un nuovo Duomo 
di Milano. La data dell'Inaugu¬ 
razione risale a sette anni dopo, 
nd 1923, ma già nd 1921, ave¬ 
va cominciato a produrre Erano 
le Balilla, erano leTopolino care 
allemdodie di Paolo Conte. Qui 
T industriale Giovanni Agnelli, 


il Senatore, aveva portato il pro¬ 
prio ufficio. L'impero ddl'auto 
nasce così. Solo più tardi, alla 
fi ne degli anni Trenta, si comin¬ 
cia a pensare a Mira fi ori, la fab¬ 
brica di un'altra stagone, qud- 
la dd l'autunno caldo. 

Il Lingotto prosegue in ogni 
modo la sua 
vita e fa la sua 
parte anche in 
questa stagio¬ 
ne di lotte sin¬ 
dacali, ne^i 
anni Sessanta. 
Ma sembra 
votato alla de¬ 
cadenza. Negli 
anni Qttanta 
produce solo 
componenti¬ 
stica. L'ultima 
auto che tiene e battesimo è la 
Lancia Ddta. Gli operai rimasti 
fanno a tempo a vivere una pa¬ 
gina dolorosa ddia loro storia, i 
35 gorni di scioperi ininterrotti 
ndl'autunno ottanta, contro i li¬ 
cenziamenti poi tramutati in 
cassa integrazione, una storia 


vissuta come una sconfitta bru¬ 
ciante. Nd 1982 il Lingotto 
chiude. L'industria si trasforma 
in centro congressi e nd 1984 
c'èTinaugurazionedi un salone 
dd l'auto. I vapori ddl' officina 
lasciano il po^o a vetrine lumi¬ 
nose a tappeti di raso rosso. 

Qud nome inquietante. Lin¬ 
gotto, torna però nd titoli ddle 
prime pagne, un anno dopo, il 
1985. La Confindustria di Luigi 
Lucchini lo sceglie come teatro 
di un proprio polemico conve¬ 
gno. Bettino Craxi, presidente 
dd Consiglio, pochi giorni pri¬ 
ma, ad un Congresso ddl a UH, 
a Firenze, ha attaccato con vio¬ 
lenza gli industriali. Li ha accu¬ 
sati di aver usufruito, in grande 
quantità, di soldi ddio Stato. 
Un tema ricorrente ndia storia 
italiana dove spesso e volentieri 
i profeti dd liberismo ad oltran¬ 
za amano non disdegnare i so¬ 
stegni statalisti. La risposta dd 
Lingotto imprenditoriale è vee¬ 
mente, affidata al l'avvocato 
Agndii. Noi dobbiamo scalare 
le Alpi e invece c'è una zavorra. 


m SESSANTA 
ANNI DI VITA 
Dalla Ballila 
alla Lancia Delta 
L'Intreccio della 
produzione con 
le battaglie 
sindacali 


che verrà mostrato al congresso 
l'ultimo giorno. 

Centinaiaecentinaiadifotodi 
«ciò che vorremmo portare nel 
duemila» - e di ciò che, in gran 
parte, hasegnatolastoriadellasi- 
n istra n el secol o scorso : c'èTurati 
e la rivoluzione d'ottobre, c'è 
Gramsci e c'è Togliatti («anche 
Togliatti? beh, anche Togliatti, 
c'èstato, no?»). Ed saràii buono 
eh eh a attraversato il Novecento, 


nellesuevarieespressioni: Freud 
eChaplin, DeScaeZavattini...A 
commento di tutto una frase di 
ItaloCalvinoelamusicadel con¬ 
trabassi sta Charlie Hayden. Nel 
levi e metti, qualcosa è stato ag¬ 
giunto,qual cosa èstato sacrifica- 
to.«Maallafineèvenuto benissi¬ 
mo», garantisce Alfredo Angeli. 
«Con Veltroni l'abbiamo visto 
prima a casa sua, poi a Botteghe 
Oscure. Anchelamogliesi ècom- 


LA GUIDA AL CONGRESSO 


La colonna sonora 

■ Imagine, la canzone di John Lennon. 

■ They dance alone il testo di Sting 
dedicato al desaparecidos argentini. 

■ Ivano Fossati con Canzone popolare 
che nel 96 era l’inno dell'Ulivo. 

■ L’Internazionale, 
inno del socialismo 

■ Fratelli d’Italia, 
l’inno di Mameli. 




Gli slogan ^ | 

■ “Icare” 

■ “È il tempo della 

sinistra nuova” 

■ “I riformisti Insieme per la solidarietà, 

le libertà, le opportunità” 

Internet 

I lavori del congresso 
si potranno seguire In rete al sito 

www.democraticidisinistra.it 


mossa. Gli ho proposto di man¬ 
darlo a tutte le feste dell'Unità. 
Credocheaccetterà...». 

La grande sala, che oggi sarà 
riempita da 2.818 delegati e da 
centinaia e centinaia di ospiti - 
tranne i leader del Polo: chi per¬ 
ché è solidale con laCucinotta, 
chi perchécel'hacon laparcon¬ 
dicio -, èvuota esilenziosa. Solo 
ogni tanto un «prova-prova-pro- 
va»daqualchemicrofono. Nella 
nebbia, fuori 
dal Lingotto, 
fanno luceuna 
ventina di al¬ 
beri sopravvis¬ 
suti al Natale. 
In libreria,si si¬ 
stemano! libri: 
qui WalterVel- 
troni, là Massi¬ 
mo D'Alema, 
un postoaVio- 
lante, un altro 
adAngius... 





programma 

L’apertura è prevista per le 15,30, quando a prendere la parola 
Pesisi///sarà Olga D’Antona, vedova di Massimo, l’ultima vittima delle Br. 

Intervento di Valdo Spini e ascolto dei messaggi-video, 
appositamente registrati, dai leader europei Tony Blair, Lionel Jospin 
e Gerard Schoeder. Relazione del segretario Walter Veltroni. 
Intervento del Presidente dell’Internazionale socialista e premier 
portoghese Guterrez. Sessione plenaria per l’approvazione 
del nuovo statuto del partito. 

GII Interventi più attesi saranno quelli del segretario della Cgll 

//Sergio Cofferati, e del capogruppo alla Camera, Fabio Mussi. 


/ Nel pomeriggio quelli del Presidente della Camera Luciano 
Violante e del capogruppo Ds al Senato Gavino Anglus. 


1s 1 Intervento nella mattinata del Presidente del Consiglio Massimo D’Alema. 

II Relazione di Giorgio Ruffolo. A tirare le fila della discussione sarà Pietro Polena. 



Il tema del congresso è la coalizione. Replica conclusiva di Walter Veltroni. 


P&G Infograph 


dice in sostanza, che d porta 
verso l'Africa.... Questa èia sto¬ 
ria in pii Iole ddia grande fabbri¬ 
ca torinese che oggi ritorna alla 
ribalta. M olte cose sono davvero 
cambiate e non solo perché il 
Lingotto non c'è più. Prendete 
Mirafiori, l'altro grande nucleo 
ddia Fiat. Non è che siano 
scomparsi g/;' operai, come qual¬ 
cuno ama dire Spesso hanno 
solo cambiato casacca. Qggi 
qud li con la tuta dd l'auto sono 
circondati da masse imponenti 
di lavoratori dipendenti da so¬ 
cietà diverse Ma sempre lavora¬ 
tori sono: atipici, a termine, 
consulenti, collaboratori, mobi¬ 
li, chiamatdi come volete Con 
il sindacato che cerca a fatica di 


tenere le fila di una trasforma¬ 
zione impetuosa, con diritti che 
scompaiono senza che nessuno 
apra bocca. E diventa sempre 
più difficile impostare una linea 
di condotta unificante come si 
faceva ai tempi dd Lingotto. 
Magari quando i leader operai 
«revisionisti» predicavano os¬ 
sessivamente, tra le mille in¬ 
comprensioni dd duri intdlet- 
tuali dd «Quaderni Piacentini» 
(oggi di tutt'altro avviso), la ne¬ 
cessità di «farsi carico» (il «fate 
care» ddl' epoca) non solo dd 
proprio reparto, ma dd problemi 
dd Paese. Un lavoro trasforma¬ 
to, dunque, ma vivo e vegeto. 
Con la sinistra cheinvece di sta¬ 
re con i piedi per terra, spesso è 


tentata dal- 
Tinseguimento 
d'immaginifi¬ 
ci spazi geo¬ 
metrici. Con 
molti che cre¬ 
dono non solo 
che sia finita 
l'epoca ddle 
ideologe che 
hanno fornito 
una ragione 
d'essere alla 
stessa sinistra, 
ma che siano 
finiti gli stessi 
soggetti socia¬ 
li. Un 'eclisse 
totale. 

Qualcosa 

però, proprio in questi giorni, ha 
proiettato il lampo di un rifletto¬ 
re, facendo me^io capire come il 
lavoro, i temi dd lavoro, riman¬ 
gano temi cruciali in qualsiasi 
società. Sono stati, a loro modo, 
alcuni dd referendum radicali, 
con la loro carica dirompente, 
con la loro capacità di spaccare 
la società politica, con i loro 
quesiti antisociali. E allora forse 
ripartire dal Lingotto non vuol 
dire riandare con nostalga a 
qud fragorosi e spesso superati 
rumori ddl'officina dd secolo 
scorso, ma esplorare la società 
dd lavoro di oggi, trarne linfa 
vitale, possibile perno di un 
qualsiasi prog^to di cambia¬ 
mento innovativo. 


MOZIONE 1 


Il 79,9 percento alletesidé segretario 
«Unagrandesinistrain un grandeUlivo» 


MOZIONE 2 


Il 20,1 percento «Per un partito di anistra 
eunacoalizionerifomiatric&> 


ROMA_ «Una grande sinistra, un grandeUlivo, per un'Italia di 
tutti». È il titolo della mozione politica a sostegno della candi¬ 
datura di Walter Veltroni a segretario dei Ds, che è stata pre¬ 
sentata il 6 ottobre e che ha raccolto nei congressi locali 
137.504 voti, il 79.9% del totale. Il segretario sollecita il parti¬ 
to a dar corpo al I a si n i stra del 2000. 

Ecco i principali capitoli del documento di Veltroni. TRA 
L'89 E IL 2000 - «La sinistra che oggi guida il governo e parte¬ 
cipa allo sforzo comune del socialismo europeo nata nelI'SO. 
Prima non c'erano solo macerie ed errori, c'era una storia». Ma 
poi, con la caduta del Muro, si è presentata l'opportunità «di 
un nuovo inizio»ancheperlasinistra. 

DA PRODI E L'ULIVO AL GOVERNO D'ALEMA -«L'Ulivo è 
diventato il più grande progetto politico degli anni '90 e una 
delle pagine più significative della vicenda storica dell'Italia 
repubblicana». Dopo il «drammatico errore» di Bertinotti che 
ha fatto cadere Prodi, il governo D'Alema è stato «per noi un 
atto di responsabilità verso il paese. 

I LIMITI DELLA COSA 2 E IL NUOVO ORIZZONTE-Gli Stati 
generali di Firenze sono stati, pur con evidenti limiti di politi¬ 
cismo, l'occasione per mescolare le culture e allargare gli oriz¬ 
zonti della sinistra di governo. Hanno però alimentato la sen¬ 
sazione di una alternatività e di una competizione tra l'idea 
della sinistra democratica e quella dell'Ulivo. Unagrandesini¬ 
strain un grandeUlivo era e resta l'orizzonte politico dei Ds. 

NUOVO INTERNAZIONALISMO - «La sinistra italiana non 
troverà se stessa se non riuscirà a dar vita a un nuovo interna¬ 
zionalismo. Nessuno rimpiange il mondo diviso in blocchi. 
Un nuovo internazionalismo deve fondarsi sulla consapevo¬ 
lezza del carattere epocale della sfida della pace, della diffusio¬ 
ne dei diritti umani e della democrazia, della libertàfemmini- 
I e, del I a I otta al I a povertà e al I a fame. 

I 500 GIORNI DEL CENTROSINISTRA ALLA PROVA DEL¬ 


L'INNOVAZIONE - Nei giorni 
che mancano alla fine della legi¬ 
slatura, la sinistra dovrà affron¬ 
tare «nuove sfide» che richiedo¬ 
no il coraggio di «profonde in¬ 
novazioni» in molti settori. 

NO AL GARANTISMO A COR- ' 
RENTE ALTERNATA - Combat¬ 
tiamo la mistificazione di chi si 
dice garantista quando si tratta 
dei forti egiustizialista quando si tratta dei deboli. 

LA BUONA POLITICA - È tempo di ritrovare quella sana vo¬ 
glia di animare un franco, sereno, deciso confronto politico, 
programmatico, ideale e di valori con la destra italiana. Senza 
colpi bassi e volgarità. Onesta è la politica nuova per cui ci bat¬ 
tiamo». 

RIFORME-Par condicio, conflitto di interessi, modalità più 
soddisfacenti perii finanziamento pubblico della politica». Ma 
si punta ad una riforma 
del sistema politico ba¬ 
sata su bipolarismo e 
stabilità e a una nuova 
legge elettorale «che ga¬ 
rantisca stabilità e coe¬ 
sione». 

REFERENDUM -1 Ds 
sono aperti al confron¬ 
to con le altre forze po¬ 
litiche, senza però tor¬ 
nare indietro rispetto al 
maggioritario. «Voglia¬ 
mo produrre questo ri¬ 
sultato in Parlamento. 

Ma se si dovesse giun¬ 
gere al referendum elettorale senza riforme, non potremmo 
che confermare la scelta delTaprile scorso, quando 21 milioni 
di italiani votarono perii maggioritario e, tra questi, il 72% dei 
nostri elettori». 

NUOVO ULIVO - Non si può pensare di affi dare le sorti del¬ 
l'impresa avviata dal centro-sinistra a un'idea debole di coali¬ 
zione, intesa come sommatoria, spesso litigiosa, di partiti. 
Contrapporre l'idea della sinistra a quella dell'Ulivo èstato ed 
è un errore esiziale: fa perdere la siniSra el'Ulivo. 


ROMA La mozione presentata dalla sinistra ds 
(prima firmataria Fulvia Bandoli) ha raccolto 
34.625 voti nei congressi delle unità di base, ov¬ 
vero il 20,1 percento. Questi sono i punti salienti 
che caratterizzeranno la battaglia della sinistra al 
congresso. 

L'IDEA DI CQALIZIQNE. La sinistra risponde 
con un secco no all'idea - rilanciata proprio ieri 
dal vicepresidente dei Democratici, Arturo Parisi - 
di un superpartito del centrosinistra. «Alcuni pen¬ 
sano - si legge nel documento - che dal congresso 
debba prendere avvio un processo che porti alla 
costituzione di una sorta di "superpartito di coali¬ 
zione" al quale trasferire quote decisive della no¬ 
stra sovranità. Riteniamo questa una risposta sba¬ 
gliata. Nell'Italia del XXI secolo deve vivere, co¬ 
me nel resto d'Europa, una forza politica di chiara 
ispirazione progressista e socialista. La coalizione 
sarà tanto più forte e unita quanto più forti e au¬ 
tonomi saranno i soggetti che la compongono». 

Alla riorganizzazione delle forze conservatrici 
in Europa, secondo la sinistra, non si può rispon¬ 
dere con «un appannamento della nostra identi¬ 
tà». E allora «noi lanciamo una sfida: far vivere, 
ri pensare e svilupperei valori del socialismo euro¬ 
peo. La tradizione socialista non può dissolversi 
in un vago riformismo democratico». 

CQMMI5SIQNE SU TANGENTQPQLI. Sarà ine¬ 
vitabilmente uno dei temi ricorrenti delle assise. 
Netta è l'opposizione della sinistra interna rispet¬ 
to alla proposta, fatta da D'Alema nel corso della 
recente crisi di governo e sostenuta dai Ds, anche 
se fra perplessità e rimarcando la necessità di pre¬ 


cisi «paletti» per il nuovo 
organismo. Una scelta de¬ 
terminante per ottenete 
la «interessata» quanto 
«costosa»(in termini poli¬ 
tici) astensione del Trifo¬ 
glio che proprio dell'isti¬ 
tuzione della commissio¬ 
ne ha fatto la sua bandie¬ 
ra. 

KQ5QVQ. Altro nodo dolente. Per tutto il pe¬ 
riodo bellico la minoranza diessina si è schierata 
contro la partecipazione italiana alla guerra del¬ 
l'Alleanza atlantica contro la Federazione jugosla¬ 
va. 

STATUTQ. La sinistra ha già preannunciato il 
voto contrario dal momento che la proprosta (sa¬ 
rà discussa e votata tra stasera e venerdì mattina) 
contiene l'introdu¬ 
zione dell'elezione 
del segretario da 
parte degli iscritti. 

Una modifica, in¬ 
visa alla minoran¬ 
za, contraria all'e¬ 
lezione in forma 
diretta.. 

LEGGE ELETTQ- 
RALE. Su questo 
punto la sinistra 
non ha alcun dub¬ 
bio: è ferma infatti 
nel sostenere un 
«doppio turno di 
coalizione» collegato alla indicazione del premier 
e l'introduzionedella sfiducia costruttiva. 

IL PARTITQ. Per la minoranza la formula parti¬ 
to èin crisi. Si leggenel documento: «Unasocietà 
democratica non può farea meno della partecipa- 
zionedei cittadini...Non basta apri re le sedi. Ène- 
cessario farne dei luoghi reali di confronto delle 
idee e delle decisioni o saranno altre le sedi che 
occuperanno questi spazi». 
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Antitiiistal dnema 
Linciarne sfallarga 


JENNIFER LOPEZ,ATTENTAANON FARE LA BONINO 

MARIA NOVELLA OPRO 


Il progetto Snopoli 
va <4n pen9one> 


L’Antitrusthadecisodiampliarel’indagineperl’accer- 
tamentodiintesetradistributorietradistributorieeser- 
centi in rdazioneamodalitàdi programmazionedei 
filmedieventualicondizionidiesclusiva. L’istruttoria 
era scattata nei confrontiddl’associazionedeglieser- 
centi (Anec), dd distributori cinematografici (Fidarne 
Unidim)eddleprincipaliimpresedidistribuzioneper 
verificaree\/entuali«inteserestrittivedellaconcorren- 
za».AIcentroddristruttoriac’èilcosiddettoWoc(riboo- 
king, ovvero la subordinazione del noleggio di una 
pellicola di successo al noleggio di una serie di film 
minori. Ora s’èdeciso di estenderei! procedimento 
in corso a tutti gli esercenti che operano, oltre che a 
Roma, «sulle piazze di Milano, di Catania e dei co¬ 
muni limitrofi, e di Salerno e dei comuni limitrofi». 
Le conclusioni del procedimento - considerato «un 
fatto utile» dalla ministro alla Cultura Melandri - so¬ 
no prorogate al 31 dicembre 2000. 


V e lo ave/amo detto: sono 
passate48 ore dall'annun¬ 
cio che Fabio Fazio cerca 
ancora la donna giusta per il pal¬ 
co di Sanremo e già fioriscono 
ipotesi e polemiche La stampa 
nazionale è mobilitata nel fare 
strenuamente il suo dovere di in¬ 
formazione e, quando ci vuole, di 
fustigato ce dei costumi. C 'è chi, 
figurarsi, si ricorda dd femmini¬ 
smo (roba dd Novecento) per di¬ 
re che, basta con le donne ogget¬ 
to, solo da guardare, senza che si 
sappia mai che cosa paisano. 
Ma comesi fa a sapere che Fazio 
(inteso come Fabio) non abbia in 
mente di invitare una bdiissima 


filosofa, teologa o scienziata? 0 
magari una bruttissima donna 
oggetto, incapace di intendere e 
di volere, ma capacissima di pre¬ 
sentare? 

Sono tematiche ddicatissime, 
che vanno affrontate con le pin¬ 
ze, 0 e/i tate dd tutto. Cometa la 
simpatica Maria Grazia Cud- 
notta, che, essendo stata prescd- 
ta da Fini e contrapposta alla Fe¬ 
rini in rappresentanza ddia de¬ 
stra, caca di tirarsi fuori almeno 
dal Festival ddia canzone, che 
rappresenta sicuramente il col¬ 
tro. Dicepodò la Cudnotta che 
è «troppo vecchia po Sanremo». 
Una motivazione chiaramente 


ironica e, questa sì, vagamente 
antifemminista, visto che Pava- 
rotti ha 65 anni ed è ancora un 
giovanotti no (tranne che nd can¬ 
to, è ovvio). 

Ma, se la brava Cudnotta 
vuole far tacoe le poloniche, c'è 
chi coca la rissa a tutti i costi e 
pretolde che voiga diminata 
una rivale Si tratta ddia famige¬ 
rata Joinifo L opez, attrice e can¬ 
tante incappata di recoite ndle 
maglie ddia giustizia po amore 
dd suo compagno, l'agitato nap¬ 
po Puff Daddy. Secondo la Lo¬ 
pez, infatti, Naomi Campbdl le 
insidia il fidanzato e pociò, se a 
Sanremo ci sarà Naomi, Id si ri- 


fiutoà di partecipare come can¬ 
tante ospite. 

Evidentemente la Lopez si è 
montata la testa e crede di essere 
Emma Bonino e di poto imporre 
le sue condizioni a chicchessia. 
Non sa che Sanremo in Italia è 
più importante di qualsiasi parti¬ 
to politico e soprattutto che Fa¬ 
bio Fazio è più potoite di qual¬ 
siasi segretario. Po dirimoe la 
questione sembra che intovorà 
l'Onu. E spaiamo che non si 
rendano necessari bombarda- 
menti umanitari su Sarano. Ma, 
se proprio si rendessoo necessari, 
l'assessore Bi ssol otti si è offerto 
come scudo umano. 


llconsigliod’amministrazionedelTeatrodell’Operadi 
Romahadefinitivamenteaccantonatoilprogettodiri- 
lancioddteatrodd maestroGiuseppeSinopoli. Lo ha 
dettoilsindacodi Roma, Francesco Rutdii, cheèpresi- 
dentedel Cda, rispondendo ai giornalisti al tenninedel- 
lariunione,chehadefinitoproficuaecostnjttiva. Rutelli 
haprecisatocheilprogetto«èvenutomenoperchére- 
spintodai sindacati, anchequdii nazionali, aH’unanimi- 
tàiecontinuareasostenerioavrebbesignificato misu¬ 
rarsi in un inconcludentebracciodiferro». Rutelli haan- 
cheannunciatoche,ndlariunionedel22gennaio,rice- 
veràdal sovrintendenteFrancesco Emani una proposta 
alternativa sul futurodell’Opera, eche, intanto, di positi¬ 
vo, c’èlapresad’attochei sindacati hannodimost rato 
diaverrimossoogni ostracismo nei confronti dd mae¬ 
stro Sinopoli. LaTosca quindi, si svolgerà regolar¬ 
mente, mentre si sta cercando un’altra strada credi¬ 
bile per il futuro dd teatro. 


IL 19ESIMO 


DELLA SERI E 


Da domani 
«Il mondo 
non basta» nelle 
sale in 200 copie 
Nuova campagna 
pubblicitaria 
e anche un tuffo 
da Bruno Vespa 
Attenti: stavolta 
si innamora... 

MICHELE ANSELMI 

S tavolta è davvero «Bondite 
acuta», se perfino Vespa ha 
deciso di dedicare una pun¬ 
tata di Porta a porta alla mitica 
spia. Terzo 007 di Pierce Brosnan 
e diciannovesimo della serie. Il 
mondo non basta sta facendo sfra¬ 
celli dappertutto: 117 milioni di 
dollari sul mercato nord-america¬ 
no, 150 nd resto dd mondo. So¬ 
lo l’Italia manca all’appdio, ma è 
questione di ore: domani il film 
esce in 200 copie e lunedì sapre¬ 
mo se l’inusuale campagna pub¬ 
blicitaria congegnata da Gavino 
Sanna avrà funzionato. Nei ma¬ 
nifesti si vede infatti un giova¬ 
notto seppdiito nella sabbia, solo 
la testa di fuori, sovrastato da una 
scritta che recita: «Devi avere 
proprio un buon motivo per non 
vedere il nuovo film di James 
Bond». In basso a destra, piccolo 
piccolo, il titolo 007. Il mondo 
non bada. Pare che l’Italia sia l’u¬ 
nico paese nel quale Bond non 
marci più come un tempo: man¬ 
cano i giovani ei giovanissimi al- 
l’appdlo, sicché la Uip è corsa ai 
ripari, cercando di conquistare 
proprio qudia fetta di pubblico, 
essenzialepersfondareil tetto dd 
9-10 miliardi di incasso. Al con¬ 
trario, resistono i fans storici, co¬ 
me attesta l’amichevole polemica 
tra una lettrice pro-007 e il nostro 
Alberto Crespi sviluppatasi nei 
giorni scorsi proprio sulle colon¬ 
ne dell’l7n/tà. 

Nel frattempo è morto il vec¬ 
chio Desmond LIewelyn, il tec¬ 
nologico «Mister Q» di tante av¬ 
venture che qui vediamo per l’ul¬ 
tima volta, ma già pronto a essere 
sostituito dal maldestro John 



Cleese, mentre la Ford-Aston 
Martin, pagando qualcosa come 
100 milioni di sterline, si sarebbe 
ricomprato il diritto di far viag¬ 
giare Bond in una ddle sue auto 
sportive (l’attuale Bmw «Z8» non 
era mai andata giù agli inglesi 
doc). Restano invece in gran vista 
gli orologi Omega, ancheseper il 
suo penultimo 007 in contratto 
l’irlandese Pierce Brosnan sembra 
essere riuscito a limitare gli appe¬ 
titi dei suoi sponsor: da Goldeneye 
in poi, più die un agente segreto 
al servizio di Sua Maestà, sembra¬ 
va un bel tacchino farcito di mar¬ 
ch e esci usi ve. 

E il film com’è? Meglio degli 
ultimi. Sarà perché alla regia c’è 
Michad Apted, documentarista 
stimato ecineastaeclettico (Chia¬ 
mami Aquila, Gorky Park, Gorilla 
ndia nebbia), e nel ruolo dd catti¬ 
vo che insidia il mondo un Ro¬ 
bert Carlyle (Go Now, La canzone 
di Carla) all’altezza della tradizio¬ 
ne. Vulnerabile e insensibile al 
dolore, per via di una pallottola 
conficcata nel cervello. Renard è 
un accreditato nipotino del fa¬ 
moso Dr. No parodiato da Mike 
Myers in Austin Powos: in com¬ 
butta con la fascinosa Elektra 
King (Sophie Marceau), affetta da 
«sindrome di Stoccolma», il cri¬ 
minale vuole distruggere Istanbul 
e contaminare l’intero Bosforo 
per poter poi gesti re di rettamente 
il mercato del petrolio. 

Come sempre, la storia è un 
pretesto per far schizzare Bond da 
una parte all’altra del globo (Spa¬ 
gna, Adzerbadjan, Turchia), tra 
ordigni nucleari che stanno per 
esplodere, inseguimenti sulla ne¬ 
ve e palazzi esclusivi. Ma se negli 
ultimi episodi della serie gli effet¬ 
ti speciali avevano preso il so¬ 



007, operazione bimbi 
Il nuovo Bond punta 
al mercato dei govani 


pravvento su tutto il resto, in li¬ 
nea con la moda hollywoodiana, 
in II mondo non basta Brosnan & 
Apted provano a «umanizzare» il 
personaggio, facendogli vivere 
addirittura un’infelice love-story, 
e recuperando qualcosa dell’anti- 
caironia. Meno machistadi Con- 
nery, più tosto di Moore e meno 
antipatico di Dalton, Brosnan si 
diverte ad aggiornare il personag¬ 
gio usurato dal tempo (edalletra- 
à'ormazioni geo-politiche) facen¬ 
done un duro vulnerabile, ancor¬ 
ché elegantone. Pur restando 
«esperto nel ramo distruzioni». 


come scherza la sua boss «M», 
stavolta direttamente catapultata Qui accanto, 

nell’azione, l’attuale 007 non è MariaGrazia 

neppure insensibile alle regole Cucinotta 

del «politically correct», specie nei panni 

nei confronti delle donne. Anche della killer 
se la battuta finale, peraltro di- Sopra, 

vertente, potrebbe valergli l’accu- Pierce 

sa di corrività. Che dice? Alla for- Brosnan 

mosa scienziata nucleare che s’è nelle mani 

appena portato a letto, sospira: di Sophie 

«Pensavo che Natale venisse una Marceau 

volta all’anno». Battuta birichina e mentre lotta 
anzichenò, perché lei -lanotevo- col «cattivo» 

le Denise Richards - si chiama Robert 

Christmas, ovvero Natale... Carlyle 


UnaSophief^enel cuoredi Bond 

E Maria Grazia Cudnotta nel ruolo di una killer è la sua prima vittima 



ROMA L’una, Maria Grazia Cuci¬ 
notta, compare solo nel prologo, 
nei panni di una spietata killer 
spagnola (ma il doppiaggio tradi¬ 
sce la calata siciliana) chiamata ad 
animare uno spettacolare insegui¬ 
mento sul Tamigi: l’altra, Sophie 
Marceau, è Elektra King, molto di 
più di una Bond-girl, e infatti II 
mondo non basta le affida il ruolo 
dell’ambigua, sensuale padrona 
del petrolio di cui si innamora - e 
mal glieneincoglie- 007. 

Mancando Pierce Brosnan, è 
toccato a loro due di promuovere 
in Italia II mondo non basta, a te¬ 
stimonianza della svolta «femmi¬ 
nista» (?) compiuta dal celebre 
spione. Entrambe vestite di nero, 
S)phie e Maria Grazia non sono 
amiche e si vede: pur avendo la¬ 
vorato nello stesso film, non s’e- 


rano mai incontrate prima, il che 
offre al I ’i tal i an a I ’occasi on e per ri - 
coprire di elogi la collega. Certo, 
la differenza si nota. Non tanto di 
bellezza, quanto di padronanza e 
scioltezza di fronte al la stampa. Se 
Cucinotta gioca al ri¬ 
basso, forse per con¬ 
geniale modestia, ri¬ 
cordando che «quei 
cinque minuti sullo 
schermo sono meglio 
di niente» e che tutto 
s’è risolto «in una 
pubblicità a favore», 

Marceau sfodera sin 
dall’inizio la grinta 
gentile della star. Chi 
l’aveva vista allucina¬ 
ta, addirittura incapa¬ 
ce di articolare un di¬ 
scorso logico, sul pai- 


// 


Sono Elektra, 
personaggio 
bugiardo 
etraumatizzato 
Molte donnesi 
identificheranno 

/; 


co della premiazione a Cannes, 
s’è dovuto ricredere. Magra, ele¬ 
gante, i capelli lunghi sulla fronte 
e una spilla a forma di croce sulla 
giacca, l’ex protagonista del Tem¬ 
po ddle mde cita Godard e il Paso¬ 
lini di Teorema, non 
si sottrae al le doman¬ 
de di rito ma se possi¬ 
bile le arricchisce nel¬ 
le risposte. «Sono 
vent’anni che faccio 
questo mestiere. All’i¬ 
nizio non èstatofaci¬ 
le, ero troppo giova¬ 
ne, quasi una ragazzi¬ 
na, ma nesono uscita 
più forte. E poi fare 
l’attrice è anche una 
terapia. Perché devi 
imparare a formulare 
dei pensieri, a parlare 


di te in maniera se possibile non 
banale, a motivare gusti e atteg¬ 
giamenti». 

In Francia non la amano più 
come una volta, forse perché la¬ 
vora volentieri a Hollywood, non 
fa niente per apparire giudiziosa e 
continua a snobbare l’establi¬ 
shment del cinema. «Più che con 
il pubblico francese, ho qualche 
problema con "i professionisti 
della professione”. Sarà perché 
non appartengo ai club che con¬ 
tano, non sto al telefono tutto il 
giornoemi sentoliberadi scolle¬ 
rei copioni che più mi piacciono. 
E poi sono una mamma, ed è il la¬ 
voro più impegnativo, vi assicu¬ 
ro», racconta. A chi la definisce 
«donna delicata», fa notare che 
«non è vero»; a chi le chiede, ma¬ 
gari con una punta di malizia. 


perché ha accettato di fare un 
film di 007, risponde «che Elektra 
è un personaggio ben scritto, una 
donna bugiarda e traumatizzata 
nella quale ogni donna potrebbe 
ritrovare qualcosa di sé». «Non mi 
interessano i generi, 
bensì le storie», ag¬ 
giunge. «Sono un’at¬ 
trice, mi sento in 
qualche modo un la¬ 
boratorio di senti¬ 
menti, esploro dei co¬ 
lori. Se trovo materia 
per farlo bene, io ac¬ 
cetto: che sia un film 
intimista tra quattro 
mura o un kolossal 
storico come Brave 
heart, poco i mporta». 

Le chiacchiere gior¬ 
nalistiche vogliono 


il 


Compaio solo 
per pochi minuti 
esono 
quasi muta 
Marni sembrava 
di sognare... 

—fr- 


cheSophieMarceau siastata chia¬ 
mata dopo il forfdt di Sharon Sto¬ 
no. «Ho letto i giornali anch’io», 
sorride, «ma siete sicuri che scri¬ 
vano sempre la verità? Posso solo 
dire di avere fatto un normale 
provino, visto l’alto 
budget del film, e al la 
fine mi hanno scelta. 
Magari c’era una di¬ 
sputa tra Usa e Gran 
Bretagna su chi fa il 
cast, ma dovreste 
chiederlo a Barbara 
Broccoli, in fondo 
007 è un affare di fa¬ 
miglia». 

Alle prese con un 
libro di ricette gastro¬ 
nomiche, come So- 
phia Loren, nonché 
reduce da un film 


IN EDICOLA CON «L'U» 

Arriva una guida 
per sapere tutto 
suH'agentese^ieto 

Bondiani e bondologi italiani, questo 
è il libro per voi. Non che l’agente se¬ 
greto 007 abbia goduto di scarsa at¬ 
tenzione sul piano editoriale (dal fa¬ 
moso Il caso Bond curato da Oreste 
del Buono al recente e informatissi¬ 
mo volume di Antonello Sarno sul¬ 
l’argomento), ma questa nuova Gui¬ 
da completa a James Bond edita da 
«ru Multimedia» è una miniera di in¬ 
formazioni e curiosità. Sono 472 pa¬ 
gine, in vendita nelle edicole a 
15.900 lire, a cura di Fabio Giovanni- 
ni: un vademecum per ripercorrere 
«tutte le missioni 
impossibili, le 
donne e i nemici 
del più inossida¬ 
bile eroe dei no¬ 
stri tempi». Divi¬ 
so in dieci capito¬ 
li, il libro intreccia 
cultura «alta» e 
«bassa», sociolo¬ 
gia dell’eroe e 
aneddotica spic¬ 
ciola, ordinando 
una mole davve¬ 
ro impressionan¬ 
te di dati. Ci sono 
i film, natural¬ 
mente, e poi i re¬ 
gisti, gli attori, le 
Bond-giris, i libri, 
i fumetti, i ga¬ 
dget, i videogio¬ 
chi, inclusa la sceneggiatura del pri¬ 
missimo 007, mai visto in Europa: 
trattasi di un telefilm. Casino Royale, 
che con otto anni di anticipo rispetto 
a Licenza d'uccidere, diede un volto 
(l’attore Barry Nelson) al mitico 
agente inventato da lan Fleming, fa¬ 
cendone però un americano. 

Consiglieremmo ai lettori di con¬ 
sultarlo dopo aver visto la nuova pun¬ 
tata della serie, la diciannovesima, 
magari per fare confronti con i «clas¬ 
sici» interpretati da Connery, scozze¬ 
se come il «vero» 007, o per misurare 
il passare del tempo sulla pelle del- 
rintramontabile eroe dell’Mi6 (non 
M16). Nel 1965 Uetta Tornabuoni 
scriveva: «Il suo successo preoccupa i 
comunisti, che vedono in Bond un 
simbolo della violenza fascista o del¬ 
l’alienazione neocapialista; inquieta i 
cattolici, angosciati dalla sua immo¬ 
ralità, infastidisce i radicali raffinati, 
che lo considerano un esibizionista, 
un cafone, uno snob». Oggi 007 non 
suscita più tanti furori. Invecchiando 
e ringiovanendo tante volte, forse ha 
capito come va il mondo. Ml.AN. 


americano nel quale recita anche 
Woody Alien, Cucinotta adotta 
uno stile diverso. Dice: «Mi piace 
farmi sorprendere dalla vita, an¬ 
che se le persone negative le sen¬ 
to subito, e ne sto lontana. Non è 
il caso di II mondo non basta. Era¬ 
no tutti gentili, lo compaio solo 
pochi minuti, dico una manciata 
di parole in inglese, ma è stato 
emozionante lo stesso, lo in un 
film di 007? Se me l’avessero det¬ 
to cinqueanni fa non ci avrei mai 
creduto». «Escluso Brosnan, chi è 
il Bond che preferisce?», chiede 
un giornalista. E lei, diplomatica: 
«Brosnan». 

Anche Marceau apprezza, natu¬ 
ralmente, l’attore irlandese al 
quale- ironia della sorte- ètocca- 
todi indossare! panni dell’agente 
più british che ci sia. «Pierce ne ha 
fatto un personaggio simpatico. 
007 è intelligente, dotato di hu¬ 
mour, bello, e non guasta. In più 
salva il mondo. Ha tutte le quali¬ 
tà, incluso il fatto che non ti parla 
mai dei suoi problemi, della mac¬ 
china rotta 0 dei guai sul lavoro. 
Passa come il vento». Ml.AN. 
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CASO PANTANI 

Il pm Soprani; «Bnatoaito 
con valori non convenzionali» 

■ Unaconfenna,seppureindiretta,dellapresenzadel nomedi Marco 
Pantani abbinataavaloridiematocrito «non convenzionali»neifiledel 
computerdel centro di studi biomedici di Femarachefacapo al 
prof.Francesco Conconi, ègiuntadaIPmPierguido Soprani, titolaredel- 
l'inchiestafemaresesul doping. LaconfemnaSoprani, chehaincontrato 
alcuni cronisti insiemeal Procuratorecapo Severino M essina, l'badata 
ri^ondendoadunadomandachefacevariferimentoalledichiarazioni 
diPantani(«sonoconvintocheaMadonnadiCampiglio al mio sangue 
èaccaduto qualcosa») eai collegamenti dellasuainchiestacon quelladi 
Trento, chesi incentrasulleanalisi relativeal sangueprelevato allo scala¬ 
tore romagnolodacui scaturì laclamorosa esclusionedal Giro. 

«Si trattadi unavicendaseguitadaProcurediverse-hadetto Soprani - e 
chehacaratterizzazioni chequi non abbiamo. I valori non 
convenzionali dell'ematocrito (di Pantani, ndr) legano l'inchiestadi 
Trentoallanostra».Secondoindiscrezionicircolateafineanno, 
in unfiledel computerdel centrodi Conconi ci sarebbeil nomedi Panta¬ 
ni legato-neglianni'94e'95-asbal zidiematocritocheavrebbetocca- 
to puntevicineal 58%. 


INTERVISTA 


A BARRICHELLO 


luna Rossa vince e spera nello spareggb 

Cayard ha (deciso di affrontare Conner, ma sarà sfida vera? 


A Madonna 
di Campiglio ha 
scoperto la ne/e, 
aMaranello 
uno staff che 
paragona 
adunafamiglia 


Rubens Barrichello 
dopo l'esibizione 
con la motoslitta durante 
il press meeting 
a Madonna di Campiglio 
e sotto a una lezione di sci 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLjANTONI 



«Ho chiedo a Dio 
di vincere^ mi ha 
dato ia Ferrari...» 

Il pilota brasiliano entusiasta del nuovo team 
«lo 0 Schumi numero 1? Sarà la pista a decidere» 



E di una «Rossa» neozelandese 
la prima targa del millennio 

■ ÈunaFerrarilaprimaautoimmatricolatadel nuovo 
millennio. Al menoquesto sosti eneilproprietario, 
un uomod'affari neozelandese, Greg Lancaster, che 
ha precisato di averordinatoappostasei mesi fauna 
550 M aranello proprio peraveria il primogennaio. 
Perl'occasioneruomod'affari hachiesto unaseriedi 
immatricolazionespeciale, Y2K550:Y2Kstainfatti 
perenno 2000. LaN uovaZelandaèstatoiI primo 
Paeseal mondo, per ragioni di fuso orario, eessere 
entrato nel nuovo millennio. Undettaglio, unapic- 
colanotadicolorechecomunqueèdibuon auspicio 
perlacasadi M aranello chedaormai ventanni spe¬ 
ro di tornare ad esserelaprimain assoluto in Formula 
l.LascorsastagionelaFerrarièriuscitaasentirsi 
mondiali con iltitolocostmttori,maèun«oscar»di 
consolazione rispetto al titolo pi loti. 


L'INTERVENTO 


CaosFedemuoto 
Il Coni «delega» 
la maaistratura 


MADONNA DI CAMPIGLIO Mera¬ 
vigliato della neve e entusia¬ 
sta della grande famiglia Fer¬ 
rari, Rubens Barrichello va 
giù a valanga e rasenta il mi¬ 
sticismo: «Essere in Ferrari si¬ 
gnifica avere la possibilità di 
vincere, che è quello che 
chiedevo a Dio». 

Per la prima volta ha sciato: 
ricordava solo la neve di 
Oxford e le dune di sabbia di 
Fortaleza (una delle spiagge 
più famose del Brasile) dove i 
suoi connazionali piroettano 
a40gradi sugli sci. 

Brilla di felicità: perenni ha 
avuto una buona macchina o 
un buon motore: mai en¬ 
trambi. 

Barrichello, comelesembra que¬ 
sta Ferrari? 

«Avrò u n a macch i n a per vi n ce¬ 
re. Fio percorso già 3000 km, 
credo che questa vettura non 
siapiùun segreto perme. Flogi- 
rato a J erez (eh e è paragon abi I e 
al circuito di Budapest, ndr), a 
Barcellona (simi leal veloceSil- 
verstone, ndr), duepistediver- 
setra loro che mi hanno dato 
però importanti riferimenti. 
Fio provato anchecon la piog¬ 
gia econ la nevea Fiorano. So¬ 
no soddisfatto: la macchina è 
fadledaguidareOrami sentoa 
casa, pronto per il mondiale». 


E’ una Ferrari faci ledaguidare? 

«Fio dovuto modificare molto 
poco per gu i darl a come vogl i o 
io. Sul velocevafortissimo,fre- 
nain modo impeccabile». 

)Qualeèlasuamaggiorepreoccu- 

pazione? 

«Non ho avuto il tempo per 
emozionarmi. Solo il primo 
giorno, quando ho visto il mio 
nome scritto sulla Ferrari, mi 
sono emozionato: ho pensato 
di non farcela. Quando poi ho 
abbassato lavisieraespintosul 
gas, tutto èpassato». 

Che differenza c’è tra la sua ex 
Stewartela Rossa? 

«Lì h o I avorarato ben e... I n Fer- 


AUCKLAND Torna alla vittoria 
Luna Rossacheoggi, in unarega- 
ta emozionante e difficile per le 
condizioni di fortevento, habat- 
tuto i francesi di Le Defi per nove 
secondi. 

U n a regata combattutasi n dal- 
l'inizio, con LunaRossa partita 
bene, ma Bertrand Pace sempre 
sul le sue tracce. Un inseguimen¬ 
to diventato angosciantenell'ul- 
tima poppa, quando i francesi 
volavano a 15 nodi egli italiani 
chenon riuscivano asuperararei 
12/13. MaallafinePacehaspinto 
troppo, la barca gli è sfuggita di 
manoedèpartitain unastraorza- 
ta, cioèsi èsdraiatasu unafianca- 


Ercole Colombo/Ap 

rari però ho trovato la situazio¬ 
ne ideale, è una grande fami¬ 
glia. SonoaMaranellodapochi 
giorni, mi sembra di esserci da 
dueanni. Lavoro benecon tut¬ 
ti, ingegneri, meccanici eccedo 
che anche loro sono contenti 
di avereun pilotacheparlaita- 
liano. Comunichiamo in in¬ 
glesesolo in pista». 

Le impressioni sugli sfidanti del 

2000 ? 

«Nei test di Barcellona la mia 
macchina èandata fortissimo, 
quindi èdifficilefareparagoni. 
La Bar (motore Fionda) fa un 
rumore infernaleed èuna vet¬ 
tura migliore dell'anno passa¬ 


ta con la prua verso il vento e il 
suo spinnaker si èsgonfiato. Per 
fortuna, perché c'era il rischio 
cheLunaRossasubisseall'ultimo 
la beffa di unasconfitta che l'a- 
vrebbetagliata fuori dallesemifi- 
nali. 

N el I e al tre r^ate Ameri caO n e 
ha acquisito il posto in finale, 
battendo Nippon (17"), che or¬ 
mai è fuori gara, eStars&Stripes 
di Dennis Conner ha battuto 
AmericaTrue(46"). C'era l'inco¬ 
gnita sul possibile forfait di 
Cayard, che avendo ormai con- 
quistatolafinale,con l'eventuale 
rinuncia avrebbe favorito Con¬ 
ner che deve anche recuperare 


to, come I a Sauber. An eh e I aJ a- 
guar assomiglia molto esterna- 
menteaquellacheho guidato 
nel '99 (anchese il muso della 
vettu ra èp i ù basso, ndr) ». 

I tifosi brasiliani l'aspettano; 
non vedono l'ora di rivedere un 
"loro"pilotainsiemeai più gran¬ 
di. 

«Lo so, aspettano con molta fi¬ 
ducia esono emozionati per il 
mio campionato con la Ferrari, 
oggi soprattutto che posso di¬ 
ventare vincente. Non so se sa¬ 
rà come ai tempi del grande 
Senna, certo io ce la metterò 
tutta». 

Ralf Schumacher dice che Mi- 


una regata con America True e 
potrebbe arrivare allo sparalo 
con Prada per l'altro posto in fi¬ 
nale. MaAmericaOneallafineha 
deciso eoggi disputeràlasuaulti- 
ma regata delle semifinali della 
CoppaAmerica. 

Paul Cayard hasciolto Ieri ser¬ 
ve e ha deciso di accettare l'ulti¬ 
ma sfida anche se ormai èinin- 
fluenteperlui eil suo^uipaggio 
. «Ri ten i amo eh econ vi en egareg- 
giareefarlo seriamente»hadetto 
Cayard, chetuttaviasi riserva di 
cambiareideasoloincasodi ma¬ 
regrosso evento forte. FI a spiega¬ 
to che la volontà di «vincere la 
coppa èpari a quella di promuo- 


chael vincerà il titolo. Cosa nedi- 
ce? 

«Certo, può succedere se lui 
vincetantegare. E'unoda can¬ 
didati al titolo». 

()ual i sonolesuepossi bi I ità? 
«Dipenderà da me. Entrambi 
dobbiamo vincere, questo ci 
chiede il team. In questo mo¬ 
mento non c'èun numero uno. 
Avremo la stessa macchina, lo 
stesso di tutto efino a quando 
non ci confronteremo in pista 
non si saprà. E chiaro io vogl io 
vincereequi c'èla possibilità. 
L'obiettivoèarrivaredavanti in 
tutte lecorse, dovrò solo capi re 
cosa sarà possi bile fare. Se al I a 


verequestamanifest azione. Non 
penso - ha precisato - cheun for¬ 
fait corrisponderebbe bene a 
questalineadi condotta». Quan¬ 
to a quale avversario preferisca 
affrontare in finale afferma: 
«Non ho preferenze tra Prada e 
Starsand Stripes. L'uno o l'altro- 
ha concluso - sarà un avversario 
difficile». 

La classifica vedeAmericaQne 
aSpunti, Pradaa6, DennisCon- 
nera5, Nippon a4,AmericaTrue 
aleDefia0,5. 

Qggi sonoin programma Den- 
nisConner-AmericaQnejAmeri- 
caTrufrDefi eNippon-Luna Ros¬ 
sa. 


prima gara sarò davanti, mi la- 
sceranno vincere; se a metà 
campionato Michael dovesse 
avere venti punti più di me e 
chiaro che sarò io ad aiutarlo. 
La cosa più importante ora è 
guidare bene ed io posso visto 
chenon ho l'assillo di vincere. 
Dovrò gu i darecomeh o sempre 
fatto, sen za pressi on e». 
Schumacher-Hakkinen; chi è il 
più forte? 

«M ichael è più aggressivo, cor- 
repiù rischi an eh esehasempre 
sotto controllo la sua vettura. 
M ika èforte, veloce ed ha una 
grande dote: sa essere freddo 
nei momenti checontano». 


NEDOCANETTl 

U no schiaffo allo sport. E al¬ 
la sua autonomia. Non di¬ 
versamente si può leggere 
la decisione del Tribunale di Ro¬ 
ma (Ufficio provvedimenti specia¬ 
li) di convocare d'ufficio l'assem¬ 
blea elettiva della Federnuoto da 
tempo commissariata. Uno 
schiaffo cheli Coni sembra esser¬ 
si cercato avendo troppo a lungo 
tergiversato, nonostante ia ri¬ 
schila dell'assemblea venisse 
con forza da oltre 500 società 
sportive, uno parte delle quali ha 
poi presentato l'esposto che ha 
dato origine alla disposizione del 
tribunale. 

Già erano state stabilite le da¬ 
te, il 6 febbraio, assemblea a 
Chianciano; entro il 18 gennaio, 
presentazione delle candidature. 
All'ultimo momento è però inter¬ 
venuta una novità. Il commissa¬ 
rio, Aurelio Vessichelli, ha pre¬ 
sentato «con il consenso del Co¬ 
ni»- ha affermate ricorso avverso 
alla decisione del tribunale Le 
procedure sono per ora interrotte, 
perché il 18 sono state convocate 
le parti (commissario e società 
sportive). È probabile che il ricor¬ 
so di Vessichelli venga respinto, 
ma, ai di là del suo esito, resta il 
fatto «politico» di un'assemblea 
elettiva convocata, anziché dagli 
organi sportivi, da un tribunale. 
Crediamo si tratti della prima 
volta nella storia. E crea anche un 
precedente, foriero di sviluppi an¬ 
chedirompenti. 

Quando, tempo addietro, avan¬ 
zammo alcuni rilievi critici sulle 
incertezze del Coni e sulla pesan¬ 
tezza che si respirava nell'am¬ 
biente (come dimostrato dalle di¬ 
missioni del vice commissario. 
Marco Bonifazi), già scosso dalle 
noto vicende che avevano deter¬ 
minato il commissariamento, i 
vertici del Foro Italico ritennero 
quelle osservazioni un attacco nei 
loro confronti. Era soltanto, inve 
ce, la constatazione di un'ano¬ 
malia. Una federazione pratica- 
mente commissariata per quasi 
l'intero quadriennio olimpico, 
proprio quando sarebbero state 
necessarie autorevolezza (demo¬ 
cratica per avvenuta elezione) e 
ddierminazione per affrontare im¬ 
portanti scadenze, nuovo statuito, 
preparazione olimpica, sport per 
tutti. Pulizia per il passato dov'e 
ra necessaria, nuovo presidente e 
nuovo Consiglio nazionale, credi¬ 
bile e rappresentativo. Una nuova 
federazione per una nuova politi¬ 
ca. Senza scorie a zavorrarne il 
cammino. Non si è fatto ed ora si 
arriverà all'assemblea in fretta e 
furia, senza un vero dibattito su 
uomini eprogrammi. 

Il dilemma è ora tra un'assem¬ 
blea calata dall'alto senza un sa¬ 
no confronto con il pericolo che 
non cambi nulla, e un ulteriore 
impantanamento in pastette bu¬ 
rocratiche, con rinvìi, ricorsi, 
guerra di carte bollate. Un danno, 
comunque, per il nuoto e lo sport. 
Qualche volta, temporeggiare ser¬ 
ve. In questo caso, si è dimostrato 
un errore. Fatale 
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DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero\«rde 800-865021 

oppure inviando un fax ai numero 
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ILSABAID.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Bepress Diners Club, 
Catta Si, MasterCard, \4a, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico CapV Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CapV Località Telefono. 

LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiede 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Regioni 2000 

Si incomincia dal Fisco 


VAN N jN 0 CHITj P residente deIla Co 


E c onvoc ato questa matti na II Consigi io dei mi nistri, conal- 
rordinedelgiornoresamepreliminaredeldecretolegisla- 
tivocondisposizioniinmateriadiféderallsmofiscale,do- 
poilvialiberadatodallaConferenza Stato-Regioni,lunedì 
scorso.Si trattadi un riassetto,dicircaAOmilamiliardi,gra¬ 
zie al quale le Regioni a statuto ordinarioavranno maggio- 
relibertàpolitico-amministratival'awicinamentoalterri- 
toriodellautilizzazionedeifòndiriscossiawerràattraver- 
solacompartecipazioneregionaleadlvaeAccisa sulla 
benzina.AlleRegioniandràanche,con nuovi criteri,la 
quota di compartecipazioneairirapcheprimaandavaa 
Comuni e Province. 

Il provvedimento prevedela istituzione di unfòndo pere¬ 
quati vo nazionale finanziato con una parte del gettito Iva, 
che dovrà garanti resopra tlutto la copertura del fabbiso¬ 
gno sanitario alle Regioni non autosufficienti .A questo 
se opo i I provvedi mento stabii isc e anc he un vi ncolo di de- 
stinazione perle spese sanità rie, in modo da assic urare i li¬ 
velli essenziali ed uniformi di assistenza.Però,aparti re dal 
2004,talevincolosarà rimossone! confronti delle Regioni 
c he avranno atti vate le proceduredi monitoraggio e verifi¬ 
ca deH'assistenza sanità ria.Gli eventuali risparmi perla 
spesa perlasalute,comunque,rimarrannoattrìbuitialla 
Regionecheli ha realizzati.Pergarantire la piena attuazio¬ 
ne del féderalismofìscale, il testo varato dalla Conferenza 
Stato-Regioni prevede che anche le Regioni parteciperan 
no,assiemealloStato,airattività di accertamentodei tri¬ 


buti erariali. 

Sono sette le Regioni c he acquisiscono subito l'autosuf- 
fìcienza:Piemonte,Lombardia,Veneto,Emilia Romagna, 
Toscana,LazioeM arche. PerleM are heèstataperòchie- 
sta una verifica del calcolodei parametri da patte del mini- 
sterodelTesoro. 

-Ivail'istituzionedellacompartecipazioneairiva preve¬ 
de perle Regioni una quota del 25,7%a|»rtiredal 2001. La 
ripaitzionesaràfattautilizzandocomeindicatorelamedia 
deiconsumifinalidellefamiglierilevati daN'lstatnegli ulti¬ 
mi tre anni.-Irpefianchelealiquoteirpefsaranno rideter¬ 
minate nelledueaddizionali regionali che passerannodal- 
loO,5%alloO,9%edall'l%airi/l%.Anchequestesaranno 
calcolate sul versamentodellefamigliedel 2001.Viene ri¬ 
dotto, poi, l'acconto dell'imposta sul reddito delle persone 
fìsichechea parti redal 2001passera'dal 98% al95%. 

- Ac c isa-benzi na iquesta verrà elevata dal le attuai i 242 
li re a 250 li re e, nel c ontempo, è stata c oncessa al le Regioni 
c heconfi nano con la Svizzera la facoltà di legiferare nel¬ 
l'ambito regionaledeiraccisa,una riduzione del prezzo 
della benzina peri privati cittadini alfìnedi contenerela 
concorrenza transfrontaliera. 

PositivoiI commento del ministropergliAffariRegiona- 
li,KatiaBellillo,che ha definito l'intesa «unatto politica- 
mente rilevante con il quale,dopo 50anni,si attua un pezzo 
dellaCostituzioneesipongonolebasiperunarealeauto- 
nomiadelleRegioni.Si completa-sottolinea laBelillo-la 


riforma del federalismo amministrati vo prevista dalla leg- 
geBassanini».«llmetododellaconcertazione-haconclu- 
soil ministro- accompagnerà tutte lefasi applicative pre- 
vistedal provvedimento». 

ICOM UN I - Soddisfazione per il via libera della Confe¬ 
renza Stato-Regioni, ma con riserva. I Comuni sottolineano 
infàtticheilfederalismofìscaleriguardaancheloro,in 
particolarmodolegrandiareemetropolitane.Aricordarlo 
èLeonardoDomenici,sindacodiFirenzeevice-presidente 
vicariodeirAnci(difàttopresidentedopoledimissionidi 
E nzo B lane o): «Fi nai mente un passo avanti c onc reto verso 
quel nuovo assetto féderaledelloStato. 

M ailféde ralismofìscalenondeve riguardare solole 
Regioni,erichiedeche nella realizzazione di questo pro¬ 
cesso rifòrmatoresianocoinvolti eresi protagonisti anche 
iComuniesoprattuttolegrandiareeelecittàmetropolita- 
ne,chedevonopotercontaresufbrmedicompartecipazio- 
neai grandi tributi era riali,cosìcomeavviene perleRegio- 
ni,siapureinmododifférenziato». 

Domenic i auspica anc he c he, perquanto riguarda i'ap- 
plicazionedel decentramentoamministrativo,ilconfronto 
fra Anc i e Regioni prosegua «pere hè - spiega - non sempre 
i I trasferì mento da queste ulti me agl i Enti loc ali delle fun¬ 
zioni previste dalla legge Bassani ni è supportato adegua¬ 
tamente da proporziona li trasferì menti di ri sorse e perso¬ 
nale». 


LA RICHIESTA 


Turismo: iter 
accelerato 

Iteraccelerato perla nuova legge¬ 
quadro sul T urismo in disc ussione 
alla Camera dei deputati.Lo ha 
c hiesto ieri l'assessore ligure M a- 
ria Paola Profumo a nome del 
Coordinamento delle Regioni ita- 
liane,al ministro dell'Industria En¬ 
rico Letta,c he ha assunto anc he la 
delega in materia turistica,nel 
corsodi unincontroa Roma.Letta 
ha assic urato il proprio sostegno a 
una rapida approvazione del testo 
legislativoampiamentecondiviso 
dalle Regioni,che hanno offerto un 
fortecontributoallasuaelabora- 
zione, dalle categoriee dai sinda¬ 
cati. Fra le novità più importanti 
della legge, l'estensione della de- 
finizioneestatusdiimpresaturi- 
stica,finoaoggilimitataalsolo 
comparto ricettivo,a tutte le im- 
presecheconcorronoallaforma- 
zione dell'offerta turìstica ec he 
eserc itane attività ec onomic he di 
produzioneecommercializzazio- 
nedi prodotti e servizi. 


D opo la legge per l’elezione 
diretta del presidente della 
Regione il cammino delle 
riforme ha compiuto un altro si¬ 
gnificativo passo in avanti. 

Grazie al l’intesa tra Regioni e 
governo ha visto la luce il federa¬ 
lismo fiscale. C’è voluto un go¬ 
verno di centro-sinistra per dare 
coerente attuazione alla Costitu¬ 
zione, cinquant’anni dopo la sua 
approvazione. Il governo ha ac¬ 
colto sette emendamenti - relativi 
al grado e all’effettiva comparte¬ 
cipazione delle Regioni all’lva, 
airi rpef e all’accisa sulla benzina 
- presentati unitariamente dalla 
conferenza delle Regioni: grazie 
ad essi il federalismo fiscale è di¬ 
venuto reale. 

Il provvedimento presentato 
dal governo aveva infatti il difet¬ 
to di prefigurare un federalismo 
fiscale virtuale, dove una sola Re¬ 
gione avrebbe raggiunto l’auto¬ 
sufficienza finanziaria, costrin¬ 
gendo le altre quattordici a conti¬ 
nuare a dipendere dai trasferi¬ 
menti dello Stato centrale. 

L’intesa raggiunta il 10 gen¬ 
naio è un buon risultato, non me¬ 
no importante della stessa elezio¬ 
ne diretta del presidente. Innanzi 
tutto vengono soppressi i trasferi¬ 
menti statali alle Regioni, a parti¬ 
re da quello per la spesa sanitaria. 
La compartecipazione regionale 
al gettito Irpef sarà dello 0,9 per 
cento. Aumenterà di otto lire la 
compartecipazione regionale al¬ 
l’accisa sulla benzina, passando 
dalle attuali 242 a 250 li re al litro. 
Verrà attribuito alle Regioni il 
25,7 per cento del gettito Iva rac¬ 
colto sul territorio nazionale e ri¬ 
partito tra di esse sulla base dei 
consumi finali dellefamiglierile¬ 
vati a livello regionale. Verrà isti¬ 
tuito un fondo di solidarietà di 
12.709 miliardi, alimentato dal 
surplus del gettito Iva nelle sette 
Regioni con maggior base impo¬ 
nibile. 

Le Regioni con insufficiente 
capacità fiscale accederanno al 
Fondo di solidarietà, sulla base di 
un criterio che terrà progressiva¬ 
mente sempre meno conto della 
spesa storica in favore di altri fat¬ 
tori quali: la popolazione, la spe¬ 
sa sanitaria, la dimensione geo¬ 
grafica e soprattutto la capacità 
fiscale. 

Questo nuovo sistema entrerà 


in funzione nel 2001 e, per lo 
stesso anno l’ammontare delle 
compartecipazioni sarà pari ai 
trasferimenti statali soppressi. 
Non ci saranno quindi oneri ag¬ 
giuntivi né per il bilancio dello 
Stato, né per quello delle R^io- 
ni, nésoprattutto per i cittadini. 

È una vera e propria rivoluzio¬ 
ne che comporta un consistente 
riassetto distributivo pari a 
39.698 miliardi, di cui 176 deri¬ 
vanti dalla compartecipazione al¬ 
l’accisa sui carburanti, 3.586 dal- 
ri rpef e 35.937 dal l’iva. 

Un federalismo fiscale così 
concepito consentirà di superare 


il sistema di finanza derivata eli¬ 
minando tutti i vincoli aH’impie- 
go delle risorse e di comparteci¬ 
pare al gettito di due grandi tri¬ 
buti erariali (Iva e Irpef) prodotti 
sul territorio di ciascuna regione. 
La certezza delle risorse n^li an¬ 
ni e una loro più tempestiva di¬ 
sponibilità costituirà un forte 
contributo ad un aumento del¬ 
l’efficienza delle Regioni. 

E soprattutto sarà più facile 
per i cittadini giudicare l’azione 
dei governi, da quello regionale a 
quello nazionale. Con questo si¬ 
stema sette Regioni a statuto or¬ 
dinario saranno da subito finan¬ 
ziariamente autosufficienti: 


Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Marche, Emilia-Romagna, To¬ 
scana e L azio. Altre cinque lo po¬ 
tranno essere entro cinque-dieci 
anni: Liguria, Umbria, Basilica¬ 
ta, M olise e Abruzzo. Per le altre 
tre (Campania, Puglia e Calabria) 
resterà in funzione più a lungo il 
fondo di solidarietà. 

Questo provvedimento rappre¬ 
senta un primo importante passo 
di riordino della finanza regiona¬ 
le in senso federalista. Non ci 
dobbiamo nascondere però che 
manca ancora un tassello impor¬ 
tante per arrivare a un federali¬ 
smo fiscale compiuto: non è an¬ 
cora prevista per le Regioni una 


forma piena di autonomia tribu¬ 
taria, quale può essere quella de¬ 
rivante dalla disponibilità di un 
tributo proprio. Tuttavia con 
questo provvedimento e con l’ele¬ 
zione diretta del presidente, è 
evidente che si cambia marcia. 

Si apre una nuova stagione per 
le Regioni, in cui saranno assicu¬ 
rate stabilità di governo, autore¬ 
volezza istituzionale, trasparenza 
amministrativa e una maggiore 
autonomia finanziaria. Per la pri¬ 
ma volta il futuro delle Regioni 
sarà per buona parte nelle loro 
mani, nella loro capacità di pro¬ 
grammare e sostenere lo sviluppo 
dei propri territori. 


.R.y. E.N j 0 

statuti a rìschio 
Troppo pochi 
centoventi giorni 
per una rivoiuzione 

FRANCESCO MONTEMURRO 


A utonomie locali in ritardo neiiarevisionedegii 
statuti i mposta dai i a i egge265/99, i a ri forma dei - 
ia 142. Scaduto i i 19 di cembro scorso i i termi ne 
dei 120 gi or ni fi ssato dai i ’art. 1, nean che i i 10% degi i oi - 
tre8miiaEnti iocaii coinvoiti neii’operazionedi resty- 
iing ha provveduto aii’approvazionedeiianuova"carta 
d’identità". 

Ai centrodeiiariformasonogii statuti iocaii "aperti" 
aiia partecipazione dei cittadini. Garantire io svoigi- 
mentodeiiefunzioni ammi ni strati ve"ancheattraverso 
i e atti vi tà che possono essere esercì tate dai i ’autonomi a 
inizi ativadei cittadini edeiiei oro formazioni sociaii"; 
garanti re ie minoranze: introdurreii referendum pre¬ 
positivo e abrogativo e non più soie consuiti vo; sfoitire 
i vincoii organizzativi egestionaii: questi i principaii 
indirizzi dei nuovo statuto. Troppi, soprattutto per ia 
quaiità dei contenuti, per essere metaboiizzati in soii 
120 giorni: ii ri schiodi un sempiice adempimento for¬ 
mai e, chederi va dai iacorsaai i a ri ei aborazi onedei testi, 
èdavveromoitoaito. 

L’obiettivo prioritario deiia riforma è, invece, rive- 
derei vecchi testi, aiieggerendoii dai i e affermazioni di 
pri nei pi 0 superfi ue e ri dondanti, per mettere a fuoco, i 
probiemi operativi di ciascun E nte,chenon riguardano 
soiei temi introdotti daiiaieggedi riformadeiiai.142/ 
90. L’aitroarchitravedeiianuovafasedegii Enti iocaii 
è, infatti, ii d.igs. 286/99, di potenziamento dei sistemi 
di vaiutazione deii’azione pubbiica, che indirizza gii 
E nti i ocai i verso un nuovo si sterna dei controi i i. 

Da questo punto di vi sta assume parti coi are impor¬ 
tanza ia iattura incrociata deiie nuove responsabiiità 
cheemergedaiiariformadeiiai. 142con quantodispo¬ 
sto dai decreto i^isiativo 286/99, chebiianciaiacom¬ 
pieta espropriazionedeiiegiuntedagii atti di gestione, 
attraverso i ’i ntroduzi one dei controi i o strategi co che si 
affi anca ai controi i o dei i a gesti one, ai i a vai utazi one dei 
dirigenti eaii’attivitàispettivadeii’organodei revisori. 
Con iarevisionedegii statuti gii Enti iocaii sono chia¬ 
mati soprattutto a ri comporre ii nuovo quadro deiie re¬ 
sponsabiiità, attorno a due fondamentaii dementi: Il 
nuouo ruolo dei Consi^i. L’orientamento deiia ieg- 
ge 265/99 si traduce nei biianciamento deii’enorme 
potere decisionaie in capo ai sindaco/presidente di 
Provincia, previsto daiia iegge 81/93 e rafforzato con 
iaiegge 127/97. 

La "riappropriazione" dei Consigii deiia possibiii- 
tàdi incidere nei governo iocaie èia ioro diretta par¬ 
tecipazione aiia formazione e aiio sviiuppo dei pro¬ 
grammaamministrativo. 

Spetta aiio statuto stabiiire procedure e modaiità. 
i i d i batti to con si i i are su i i e i i n ee pr ogram mati eh e d i - 
venta, aiiora, ii primo atto di una serie di operazioni 
di controiio, che mirano a esaitare ie funzioni dei 
Consi giio, più di quanto non avesse fatto ia 142/90. A 
taie proposito i’uitimo paragrafo dei nuovo comma 
2-bis deii’art. 34 assegna aiio statuto ii compito di di- 
scipiinare "i modi deiia partecipazione dei Consi- 
giio" aiia definizione e attuazione deiie iinee pro¬ 
grammatiche. Non basta più ii sempi ice di battito eia 
conseguente approvazione dei programma. 

ii probiema è come "contemperare" ii rinnovato 
ruoio dei Consigii con ia necessità di una razionaie 
gestione deii’amministrazione neii’interesse dei cit¬ 
tadini. Probabiimente, ia migiioresoiuzioneèqueiia 
di iegare tutti gii attori dei compiesse processo deci¬ 
sionaie degii Enti iocaii a vincoii temperaii: in aitri 
termini, sarebbe opportuno provvedere a predisporre 
unagrigiiadi tempi e "passaggi" dei nuovi procedi¬ 
menti; Politica e gestione separate La riafferma¬ 
zione dei principio di separazione tra organi poiitico 
egestionaieèi’aitrodegii dementi che caratterizza ia 
i. 265/99. i punti più significativi sono i’aboiizione 
deiie deiiberazioni (di giunta o Consigiio, quindi dei 
"poiitici") a contrattare, da sostituire con ie determi¬ 
nazioni dirigenziaii, ei’attribuzionedi tutti i provve¬ 
dimenti di sospensione dei iavori ai dirigenti. 

L ’ostacoio più grande è di tipo "cuituraie". L e re¬ 
centi esperienze mostrano ia tendenza degii statuti a 
inquadrare ia definizione dei ruoio dirigenziaie se¬ 
condo uno schema tradizionaie, più in chiave di at¬ 
tribuzione che non di reiezioni con gii aitri soggetti 
(Consigiio, giunta, presidente, segretario) che con¬ 
corrono a formare ii modeiiodi governodeii’Ente. 

Ai contrario, occorre cogiiere i’occasione deiia i. 
265 per chiarire reiezioni, ruoii, ambiti d’intervento 
e potenzi ai ità dei soggetti che concorrono ai processo 
decisionaie. L ’obiettivo è dare nuova iinfa aii’intero 
cicio di programmazione deii’Ente iocaie, con parti- 
coiare riguardo aiie nuove modaiità di negoziazione 
tra amministratori e dirigenti per ia reaiizzazionedei 
Piano esecutivo di gestione. 
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IN PRIMO PIANO 


Oggi Veltroni al Lingotto 
Per4giomi il congresso Ds 

La Quercia fonda la sinistra riformista del 2000 


TORINO OggiWalterVeltroniapreconlasuarela- 
zioneil congresso dei Osai Lingotto. 3 comincia 
alle 15,30, con un intervento di OlgaD'Antoni e 
un saluto del presidente dell'Internazionale so¬ 
cialista Guterres. In apertura verranno anche 
proiettati i messaggi-video registrati dei leader 
dellasinistraeuropea. 

Leassise, con all'ordinedel giorno l'ambizioso 
obiettivo dellacostruzionedellasinistradel Due 
mila, dureranno quattro giorni. Vi partecipano 


2.818 delegati in rappresentanza di 750.000 
iscritti, ma la platea sarà composta da almeno 
5.000 personein un'areadi 16.000metri quadra¬ 
ti. 

Domani intervengono nel dibattito, tra gli al¬ 
tri, Cofferati, Mussi e Violante, sabato D'Alema. 
Ieri Veltroni era a Bruxelles per un incontro infor¬ 
mai econ i verti ci del I 'I nternazi on al esoci al i sta. 

DI MICHELE LOMBARDO MARSILLI MISERENDINOVARANO 
ALLE PAGINE 4, 5 e 6 


UN PARTITO AL DI LA DEL GUADO 


GIUSEPPE CALDAROLA 


I nizia oggi il congresso di un 
partito chevuoleaprirsi ma 
chenonsi scioglie. Dopool- 
treun decenniodi faticoseespe 
rienzeedi contrastate elabora¬ 
zioni, lasinistraitalianaarriva al 
vero appuntamento rifondati- 
vo. Ci arriva dopo una larga 
consultazionedi basechehari¬ 
velato l'esistenza in vita di un 
partito chea molti era sembrato 
scomparso nei suoi agganci con 
lasocietà. Ci arrivacon una pla¬ 
tea congressuale molto ampia 
mafattadi del^ati veri .Vedrete 
nei prossimi giorni - lo faremo 
anchenoi - quante scoperte fa¬ 
ranno gli organi di informazio¬ 
ne nello scandagliare gli umori 
di queste donne e uomini in 
gran parte sconosciuti, molti 
appenaarrivati allapolitica, che 
rappresentano il corpo vivo dei 
Ds. Ci arrivacon un grande ba¬ 
gaglio di esperienza di governo 
che solo un certo autolesioni¬ 


smo di una parte della sinistra 
ri esce a mettere in secondo pia¬ 
no. Ci arrivacon unacapacitàdi 
coal i zi on e eh e h a retto a tutte I e 
prove, sia quella difficilissima 
che portò al governo Prodi sia 
quella dell'allargamento della 
maggioranza dopo l'abbando- 
nodi Rifondazionecomunista. 

Questo partito non ha fatto 
un decennio fa la scelta social- 
democratica come fuoriuscita 
dalla crisi del Pei ecomeconse- 
guenza dell'elaborazione suc¬ 
cessiva alla caduta del M uro di 
Berlino. Tuttavia oggi questa 
forza si trova al cen tro d i u n a ve 
raricercainternazionale(«ll Fo¬ 
glio » la deride, ma loro si con¬ 
frontano con pensatori esperti 
in altro ti podi affari internazio¬ 
nali ein altro generedi associa¬ 
zione, tipo Previti e Dell'Utri) 
che cerca di mettere assieme, 
senza confondere nè le ispira¬ 
zioni nèletradizioni,i punti più 


alti raggiunti dal l'esperienza so¬ 
cialista europea con le nuove 
esperienzedel partito democra¬ 
tico americano. Aquesto appro¬ 
do - cheèdavvero il nuovo ini¬ 
zio-! Dssono arrivati attraverso 
un percorso complicato, forse 
troppo, nel fuoco di un'espe 
rienza di governo che si è fatta 
più imp^nativa per il partito 
con la guida di Massimo D'Ale 
ma. 

Walter Veltroni apre il con¬ 
gresso avendo già raggiunto al¬ 
cuni risultati. Lafisionomiaeti- 
co-morale del nuovo partito è 
assai più definita chenel passa¬ 
to. I nuovi Ds non sono una 
macchina per cercar voti, ma ri- 
cominci ano ad assomigli are ad 
una organizzazione politica di 
massa pluralechevivedentro la 
società. Questa nuova forma¬ 
zione politica attraverso 
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I VALORI 
DELLA gNISTRA 


C ompagni e compagne, 
amici mie, 

ia riunione dd primo 
congresso nazionaie dd Demo¬ 
cratici di Sinistra mi permette di 
misurare ia gioia e ia fierezza di 
tutti coioro che hanno saputo 
unire ie ioro forze per costruire a 
sinistra una nuova forza poiitica moderna. 

I Democratici di Sinistra recano un grandecontri- 
buto aiia sociaidemocrazia europea, ia nostra gran¬ 
de famigii a di pensiero. M aigrado caratteristiche di¬ 
verse i partiti poiitici cheia compongono condivido¬ 
no gii kessi vaiori: ieiibertà, ia giustizia sociaie, ia 
compiutezza ddia persona umana, ia soiidarietà, ii 
controiio coiiettivo ddia nostra sorte Insieme vo¬ 
gliamo rimanere feddi a tali valori e ricercare co¬ 
stantemente i migliori modi per farli perdurare, per 
costruire una modernità che rispetti la nostra iden- 


LIONELIOSPIN 


tità, in cui ognuno trovi il proprio 
posto. Insieme vogliamo costruire 
una Europa che non sia solo un 
mercato ma una unione di nazio¬ 
ni, fondata su un moddio di svi¬ 
luppo che associ dficienza econo¬ 
mica e giustizia sociale. Orgoglio¬ 
sa ddia propria diversità cultura¬ 
le, risoluta a lottare per il ritorno ddia piena occu¬ 
pazione più democratica nd proprio funzionamen¬ 
to. Insieme vogliamo contribuire a organizzare un 
mondo disciplinato da regole, un mondo equilibrato 
e multi poi are un mondo democratico e pluralistico. 
Presento a tutti e a tutte, e più particolarmente a 
Massimo D'Alema e 1/1 /alter Vdtroni, i mid amici, 
le mie congratulazioni per questo primo congresso 
nazionale, un incoraggiamento per le future lotte e 
l'espressione ddia mia fraterna amicizia. 

Un cordi al e saluto a tutti. 


D'Alema e Rodi nel mirino Br 


Nuovo documento a Mestre anche Amato, Bersani eBassanini tra i bersagli 
C'è un pentito che sta raccontando i rètroscena del delitto D'Antona 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PORDENONE II nemicoprindpa- 
leèMassimo D'Alema, fautoredi 
«politicheliberticideeantiprole 
tarie». D'Alema, nella lista, èse- 
guito dal ministro Bersani, dai 
Ds, dai sindacati edaProdi. Ean- 
cora: Bassanini, il «boia»5cogna- 
miglio. Amato. Loroo,forse, i lo¬ 
ro più stretti collaboratori sono 
nel mirino dei Nuclei territoriali 
antimperialisti, il gruppo che, 
nei fatti, èparteintegrantedelle 
Br-Pcc che hanno assassinato 
Massi moD'Antona. 

Orai terroristi vogliono torna¬ 
re a ucci dere. A semi n are terrore. 
E lo hanno fatto sapere con un 
lungo documento chenon èsta- 
to affatto sottovalutato dagli in¬ 
quirenti e che ha suscitato un 
nuovo all arme. 
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ANNO GIUDIZIARIO 



«Giustizia troppo ienta, è Caporetto» 


ANDRIOLO 
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ConfinduStrìa, 9 ai referendum 


Dura la reazioneda sndacati: grave atto contro i lavoratori 


Il Papa annuncia: 
<^ado in Teira Santa 
Non sono vecchio» 

■ «Maionon sono vecchio». 
Con q uesta ironica battuta 
Giovanni Paololl hari^osto 
ieri, alterminedell'udienza 
generale, a Ernesto Olivero, 
fondatoredel Seimig (Servi¬ 
zio missionario giovani) che 
lo ringraziavaperlasuastan- 
chezzaelasuavecchiaia. In¬ 
tanto, lasalastampadella 
SantaSedehaannunciato uf- 
ficialmentecheil Papasi re- 
cheràinpellegrinaggioin 
Terra Santadal 20 al 26 mar¬ 
zo. 

SANTINI 

A PAGI NATI 


ROMA La Confindustria scende in 
campo a sostegno dei referendum. 
AN'unanimità il parlamentino con¬ 
findustriale s'è pronunciato per il sì 
agli obiettivi dei referendum in ma¬ 
teria di mercato del lavoro. Durissi¬ 
ma la reazione dei sindacati. Coffe¬ 
rati ha parlato di «grave atto ostile 
verso i lavoratori ei cittadini che ha 
il suo culmine nella libertà di licen¬ 
ziare». «Scelta ambigua e incom¬ 
prensibile», l'ha definita D'Antoni. 
E per Lari zza si tratta di un «errore 
veramente clamoroso e irrimediabi¬ 
le». Dice a l’Unità: «Non mi sor¬ 
prendo, gli industriali hanno mo¬ 
strato tutto il loro egoismo e la loro 
miopia». Da oggi inizia il «conto al¬ 
la rovescia» per i verdetti della Cor¬ 
te Costituzionale suN'ammissibilità 
dei 21 referendum. LaCortecomin- 
cerà dall'audizione dei promotori. 
Entro venticinque giorni la rispo¬ 
sta. 

ALVARO BENINI 
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IL COMMENTO 


E LA DIGNITÀ DI CHI LAVORA? 

_ MASSIMO ROCCELLA _ 

Q ualche mese fa è scomparso Giuseppe Federi co Mancini, grande 
figura d'intellettuale d'ispirazione liberalsocialista, uno dei pa¬ 
dri del diritto del lavoro nel nostro paese, che ha onorato il no¬ 
me dell'Italia in Europa, negli ultimi venti anni della sua vita, anche 
attraverso la sua eccezionale attività dapprima di avvocato generale e 
poi di giudice della Corte di giustizia. I giuslavoristi della mia genera¬ 
zione sono stati educati da uomini come Mancini a comprendere il si¬ 
gnificato politico-sociale dello Statuto dei lavoratori e della disciplina 
regolatrice dei licenziamenti, che ne costituisce uno degli aspetti es¬ 
senziali. Dalle pagine incancellabili di Mancini, scritte per il Commao- 
tario ddia Costituzione diretto da Giuseppe Branca, abbiamo imparato 
ad apprezzare il nesso fra i princìpi fondamentali della nostra carta 
costituzionale e la tutela contro i licenziamenti illegittimi predispo¬ 
sta dal legislatore con l'istituto della reintegrazione nel posto di lavo¬ 
ro; da lì ci èstata consegnata l'idea che «nella pratica, come prova l'e¬ 
sperienza di tutti i paesi capitalistici. Parlamento, governo e/o autori¬ 
tà giudiziaria hanno adiposizioneun solo mezzo per rendere effetti¬ 
vo il diritto al lavoro inteso come diritto a mantenere il posto: 
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Ocalan, condanna sospesa 

La Turchia ha accolto la richiesta dell'Europa 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

S/g/a 

L a ponderosissima rassegna stampa sul congresso di T orino 
batte ogni record mondiale di insuccesso di critica. Una 
stroncatura preventiva che potrebbe e dovrebbe avere, tra i 
suoi effetti, almeno qudiodi smentirela ridicola espudorata bu- 
giadd «regimedi sinistra». M a non l'avrà: perchélebugiehanno 
legambelungheegli editori ricchi. Resta la netta sensazionechei 
demeriti dd diesse, dasésoli, non bastino a spiegarela derisione, 
il disprezzo e l'astio chestillano dagli editoriali. Vdtroni èmio 
amico da più di ventanni, cioèda quando contava un ficosecco. 
Percolmoddia sfortuna, mi piaedonofda semprd anchelefiguri- 
nePanini eCiovanna la Nonna dd Corsaro Nero. Un po'menai 
Kennedy, ma pazienza. Potde dunque capire quanto mi secchi, 
speciedallecolonnedi questo giornale, esprimergli la mia simpa¬ 
tia umana mentre, tra g(/ sghignazzi generali, prova a fareil suo 
mestiere Anzi, farò di peggio: non solo gli auguro ogni possibile 
successo pubblico eprivato, politicoemorale, sportivo ^ erotico, 
ma gf; dedico, in segnodi tripudioedi amicizia, l'immortaleinci- 
pitddla sigla di apertura di Giovanna, la Nonna dd Corsaro Ne¬ 
ro: «Un doppiorum per nonna sprint». 


ANKARA La Turchia ha deciso 
ieri di sospendere l'esecuzione 
di Abdullah Qcalan, accoglien¬ 
do i n questo modo un ari eh i està 
della Corte europea dei diritti 
umani. La decisione è stata an¬ 
nunciata al terminedi un verti¬ 
ce dei leader dellamaggioranza 
durato oltre cinque ore. Il pre¬ 
mierturco, Bulent Ecevit, nel- 
l'annundare la decisione ha af- 
femrato cheunavolta concluso 
il procedimento della Corte di 
Strasburgo il dossier di Qcalan 
sarà trasmesso al parlamento 
che dovrà ratificare o meno la 
pena capitale. Per il momento, 
hadettoii premier, il dossier del 
caso sarà mantenuto presso la 
presidenza del Consiglio ma il 
governo si riserva di annullare 
I a sospen si o n e se i n terverran n 0 
fattori contrari agl i i nteressi del- 
laTurchia. 

BUFALI NI 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Camera, bocciati i mini-gruppi 

ILSERVIZIOA PAGINA 7 

CRONACHE. 

luti chiede ia semiiibertà 

CAPRILLI e SETTIMELLI A PAGINA 8 

E^ERI. 

Pinochet,Biairneiie ^era 

SERVIZI A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Telecom, rottura coi sindacati? 

CAM PESATO A PAGINA 15 

SPETTACOL!. 

Ecco il nuovo 007 

ANSELMI A PAGINA 19 

SPORT. 

Intervista a Barrichello 

C0LANT0NIAPAGINA20 

AUTONOMIE. 

lì fisco alle Regioni 

VANNINOCHITI NELL'INSERTO 


Le Rode entrano in Banca 


S potranno effettuare bonifici fino a 500 milioni 


ROMA Importante novità nel 
funzionamento delle Poste ita¬ 
liane. L'Abi, l'associ azione ban¬ 
caria italiana, badato infatti il 
via libera alla possibilità di ese¬ 
guire bonifici e incarichi di pa¬ 
gamento fino alla cifra di 500 
milioni dai conti correnti posta¬ 
li a quel li bancari eviceversa. La 
decisione, che avvi dna di fatto 
il contocorrentepostaleaquel- 
1 0 del I e ban eh e, èstata presa dal - 
l'esecutivo del l'associazione 
«dopo un lungo dibattito». 
«L'Abi ha deciso di dire sì alla 
con nessi on edd I e Posteal I a rete 
nazionale interbancaria», ha 
annunciato i I presidenteMau ri¬ 
zio Sdia. Il presi dente dd le Po¬ 
ste ha poi voluto mettere in ri¬ 
lievo i I gran de vai oredd l'accor¬ 
do «tra i due grandi giacimenti 
italiani di risparmio, lebanchee 
gli uffici postali». 

DI GIOVANNI 
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INQUINAMENTO 


Anche Milano «lascia» l'auto 

Domeniche a piedi in 30 città. Al berti ni cede 


ROMA Domeniche 
a piedi, si parte. Il 6 
febbraio, il 5 marzo, 
il 9aprileeil 7 mag¬ 
gio in almeno 30 
grandi città italiane 
molte zonesaranno 
chiuse al traffico. 

Qbiettivo: combat¬ 
tere l'inquinamen¬ 
to e migliorare la 
qualità ddi'aria co¬ 
me ha spiegato il ministro dd- 
l'Ambiente Edo Ronchi che ha 
promosso l'i n iziati va i nsiemeal- 
l'Anci l'associazione dd Comu¬ 
ni italiani. Le prime città che 


hanno detto sì - ma 
Ronchi pra/ede al¬ 
meno un centinaio 
di adesioni - sono 
Bologna, Brindisi, 
Catania, Conversa¬ 
no, Empoli, Ferrara, 
Fi renze, Genova, Li¬ 
vorno, Massa, Mila¬ 
no, Modena, Napo¬ 
li, Novara, Palermo, 
Pavia, Parma, Pe¬ 
scara, Reggio Calabria, Roma, 
Torredd Greco, Torino, Trieste, 
Udine, VeneziaeVercdIi. 
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L'Economia 


l'Unità 


Wall Street-record spinge la Borsa 
Chiusura in bellezza con Enel e Tim 


Montepasdii sempre più vidno a Bnl 

L'istituto senese avrebbegà un piano per acquisi rela bana romana 


MILANO Chiusura sui massimi 
ieri a M ilano per una seduta che 
ha visto diverseinversioni di se¬ 
gno negli ultimi novanta minu¬ 
ti: l'indice Mibtel si èfermato a 
+1,12%, a 27.503, il Mib30 a 
+I,24%,a40.343,il Mid©<,cheè 
rimasto positivo per l'intera se¬ 
duta a +1,02%, a quota 31.710. 
Nettamente positivo anche il 
Fib30al momento dellachiusura 
dell'azionario, a +1,54%. Scambi 
incalo, 2,55miliardidieurocirca 
dai 2,72di martedì. 

Netta l'escursione della gior¬ 
nata fra apertura con Mibtel e 
Mib30entrambi sotto il -l%ela 
chiusura con gli stessi indici so¬ 


pra al +1%. La seduta si èdipana- 
tacon unalentariduzionedel ne 
gativo per tutta la mattinata, poi 
con un'attesa nervosa di Wall 
Street, quindi con un'ultima fase 
primain aitai enaeinfinein deci¬ 
sa crescita su un sostanzialecon- 
solidamento di un Dow Jones 
nuovamente a livelli record. In 
lucenellapartefinaledellasedu- 
ta,in particolare, Enel chehamo- 
strato un netto recupero con un 
last a +3,89%, a 3,93 euro su 28,2 
min di pezzi eTimchehachiuso 
con un +4,2% a 10,13 euro su 14,- 
5 min di pezzi. La crescita delle 
Tim è andata di pari passo con 
quella delle Popolare Milano 


chehannovistoii Iasta-t5,32%. 
Lascommessaerasu un accordo 
fra PopolareM ilano eTim perii 
tradingon lineviaGsm e, qual- 
cheminuto dopo lachiusuradi 
Piazza Affari, si è rivelata vin- 
centedato chei vertici della Po¬ 
polare hanno ufficialmente 
confermato, a borsa chiusa.Nel 
settore bancario anche un'altra 
del I e protagon i ste del I a gi orna¬ 
ta, Banca Profilo che ha chiuso 
sospesa al rialzo. Anche il San 
Paolo Imi è passato all'incasso 
con un netto +4%, spinto dall'i¬ 
potesi di una possi bile aggrega¬ 
zione con Unicredit che, per 
partesua, hasubitoun -0,63%. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Arretra Unicredit, avanza il 
Montepaschi nella corsa verso Bnl. 
Le ultime voci del tam-tam finan¬ 
ziario danno l'istituto senese come 
già pronto a presentare un'offerta. 
C'è chi azzarda anche una strategia 
(naturalmente priva di conferme uf¬ 
ficiali): una maxi-ricapitalizzazione 
di circa cinquemila miliardi al servi¬ 
zio di un'offerta pubblica. Oppure, 
in seconda istanza, un ingresso con 
una quota significativa, ma non di 
maggioranza, visto che sia l'Ina che 
la popolare Vicentina sarebbero di¬ 
sposte a cedere le loro quote (di cir¬ 


ca il 7% ciascuna) a prezzi congrui. 
A quanto parelelineeguida del pia¬ 
no sarebbero già state esposte al go¬ 
vernatore Antonio Fazio. Comun¬ 
que se ne saprà di più lunedì prossi¬ 
mo, quando si riunirà il Cda della 
Fondazione Mps per discutere il 
dossier Banca del Salente, l'istituto 
appena acquisito da Rocca Salimbe- 
ni. 

L'ultima parola del complicato in¬ 
treccio attorno a Bnl spetta in ogni 
caso a Fazio, chea giorni incontrerà 
il verticedi Unicredit. PiazzaCordu- 
sio è impegnata nel progetto di in¬ 
treccio azionario con il Banco di Bil¬ 
bao, primo azionista dell'istituto ro¬ 
mano. Un piano di fusione transna¬ 


zionale che rischia però di «saltare» 
sei milanesi non portano in «dote» 
anche una partecipazione in Bnl. 
Per questo motivo Rondelli non de¬ 
sisterà tanto facilmente dalle sue 
«mire romane». Ma il duello contro 
i senesi appare arduo da vincere. Lo 
«sbarco» a Roma di Unicredit non 
sembra molto gradito ai vertici Bnl 
(chefinorasi sono limitati a precisa¬ 
re di non aver ricevuto alcuna offer¬ 
ta). Anche Bankitalia preferirebbe, 
forse, un «matrimonio» tutto con¬ 
centrato nelle regioni centrali del 
Paese, che riequilibrerebbe il pano¬ 
rama nazionale del credito. Insom- 
ma, l'atmosfera attorno ai due con¬ 
tendenti è in netto favore di Rocca 


Salimbeni. Tanto che altre voci da¬ 
vano Unicredit già impegnato su 
un'altra sponda: il San Paolo-Imi. 
Un'ipotesi che non trova conferme 
(«Non mi risulta nulla», dichiara 
l'amministratore delegato del San 
Paolo Rainer Masera), ma che po¬ 
trebbe significare una virata dell'U- 
nicredit lontano da Roma, in cerca 
di altre alleanze da utilizzare per la 
fusionecon gli spagnoli. 

Per un'alleanza che si prospetta, 
un'altra sembra definitivamente tra¬ 
montata. È quella tra le Popolari di 
Vicenza e Novara, che ieri in un co¬ 
municato congiunto hanno annun¬ 
ciato l'impossibilità di raggiungere 
un accordo. 


MioDSoft VBTSO lo smembramento? 

L'Antitrust Usa chiederà la divisione dé colosso informatico 


Enel sbarca in Grecia 
con Exxon e turchi 

Costruirà una megacentraieeiettrica 


NEWYORK II mondodellafinan- 
za Usa è ancora scosso dalIa noti- 
ziachocdellamaxifusioneAol-Ti- 
me Warner (operazione da 
650milamiliardi di lire). Maades- 
so potrebbe arrivare un'altra rivo¬ 
luzione, anchesein direzionedia- 
metral mente opposto. Rischia se¬ 
ri amentelo smembramento il co¬ 
losso dell'informatica Microsoft. 
È questa l'ipotesi a cui stanno la¬ 
vorando gli avvocati del governo 
Usa impegnati nel processo con¬ 
tro la società di Bill Gates. I legali 
governativi hanno infatti trovato 
un accordo su quali provvedi¬ 
menti chiedereal tribunalenel ca¬ 
so il gigante del software sia rico¬ 
nosciuto colpevole di pratiche di 
monopolio e concorrenza sleale: 


smembrarelasocietà. 

Secondo quanto riportato dal 
quotidiano Usa Today, i legali sa¬ 
rebbero pronti a chiedere che la 
società di Bill Gates sia divisa in 
due unità indipendenti, una per 
il sistema operativo Windows e 
l'altra per i programmi applica¬ 
tivi. Il titolo Microsoft, quotato 
sul tabellone elettronico del 
Nasdq e uno dei trenta compo¬ 
nenti dell'indice Dow Jones, ha 
perso circa il 3% a quota 105,3 
dollari e non badato segni di ri¬ 
presa neppure dopo la secca 
smentita dei legali del ('antitrust 
alla notizia diffusa da Usa To¬ 
day. L'ipotesi di ridimensionate 
il gigante del software dividen¬ 
dolo in più società indipenden¬ 


ti circola sin dall'inizio del pro¬ 
cesso Microsoft ma non ha mai 
raccolto particolare credito fra 
gli esperti di diritto. Le altre 
ipotesi sulla pena che potrebbe 
essere chiesta al tribunale in ca¬ 
so di condanna della società di 
Bill Gates sono l'obbligo di ren¬ 
dere pubblico il codice sorgente 
di Windows, in pratica la for¬ 
mula segreta che fa funzionare 
oltre il 90% dei personal com¬ 
puter in tutto il mondo, oppure 
una pesante multa. 

L'ipotesi dello smembramen¬ 
to sembra comunque raccoglie¬ 
re diversi pareri favorevoli. La 
Microsoft suddivisa in pezzetti¬ 
ni è infatti la soluzionmeal pro¬ 
blema anche secondo gli anali¬ 


sti della International Data 
Corp. (Idc) in vista della senten¬ 
za del processo per antitrust, 
«negli interessi dei consumato¬ 
ri, per l'industria e per la stessa 
Microsoft». «In questo modo - 
si legge nel rapporto di dieci pa¬ 
gine diffuso sulle colonne del 
Los Angdes Times - Microsoft 
potrebbe accedere a nuovi mer¬ 
cati e riparare la sua reputazio¬ 
ne». 

Tanto autorevoli sono gli 
analisti della Idc che da Re¬ 
dmond, nello Stato di Seattle, 
portavoce della società hanno 
subito risposto che è prematuro 
discutere qualsiasi ipotesi di 
patteggiamento e che non vi so¬ 
no basi per un rimedio «tanto 


oltraggioso» come la spaccatu¬ 
ra. 

Tanto autorevoli gli autori, 
Anthony Picardi e Dan Kusne- 
tzky, che il Dipartimento della 
Giustizia ha una nuova arma 
nel suo arsenale. Dopo la pub¬ 
blicazione del «findingsof fact» 
con cui il giudice Penfield Ja¬ 
ckson aveva stabilito che la Mi¬ 
crosoft aveva abusato della sua 
posizione di potere sul mercato 
per elevare barriere contro i 
concorrenti, il magistrato aveva 
nominato Richard Posner, co¬ 
me mediatore fra il Dipartimen¬ 
to della Giustizia e i 19 stati che 
hanno fatto causa alla società, e 
quest'ultima. Jackson firmerà la 
sua sentenza il 22 febbraio. 


ROMA L'Enel attraversa l'A¬ 
driatico e andrà in Grecia a co¬ 
struire, in joint venture, una 
centrale elettrica a ciclo com¬ 
binato. L'accordo siglato ieri a 
Atene coinvolge la Enelco (so¬ 
cietà controllata al 50% da 
Enel power e al 50% da Prome- 
theus Gas e Damco Energy), 
Epic (Exxon Power Inve¬ 
stment, controllata di Exxon 
Mobil) e Gama (società di co¬ 
struzione turca). La centrale 
avrà una capacità di 400-600 
megawatt. L'energia elettrica 
prodotta dalla centrale sarà 
esportata nei paesi limitrofi, 
soprattutto in Turchia, e sarà 
venduta ai clienti a partire dal 
febbraio 2001, data in cui è 


previsto l'avvio della liberaliz¬ 
zazione del mercato greco del¬ 
l'elettricità. 

Enel power, società del grup¬ 
po Enel per l'ingegneria e la 
costruzione di impianti chiavi 
in mano, avrà la responsabili¬ 
tà del Project management, 
tra cui i servizi di ingegneria e 
la fornitura di macchinari 
principali ecomponenti del si¬ 
stema. In base agli accordi, 
Enelco e Gama gestiranno la 
costruzione della centrale, 
Epic i servizi per la fornitura 
del combustibile mentre Pro- 
metheus Gas, società al 50% 
di Gazprom e 50% del gruppo 
Copelouzos), fornirà il combu¬ 
stibileprimario. 
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in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 


0,25 

0,27 

498 

BURGOP 

7,76 


7,76 

8,00 

15025 

FIAT RNC 

14,04 

0,60 

14,05 

14,70 

27208 

LINIFICIO 

1,28 

0,39 

1,28 

1,30 

2478 

POP LODI 

11,78 

1,81 

11,37 

11,97 

22714 

[iTARGEni 

3,83 

079 

3 81 

3,92 

7373 

ACEA 



13,14 

15,68 

0 

BURGO RNC 

6,71 


6,76 

7,20 

13083 

RLPOLLONE 

2,04 

2,00 

1,97 

2,12 

3938 

LOCAT 

0,82 

0,78 

0,82 

0,95 

1586 

POP MILANO 

9,13 

4,11 

8,14 

8,96 

17343 

11 

TECNODIFFUS 


-1,90 

79,03 

87,96 

161349 













FIN PART 

1,15 

13,19 

0,92 

1,10 

2120 







POP NOVARA 

6,72 

-1,18 

6,67 

7,16 

12915 


ACQNICOLAY 

2,70 


2,55 

2,75 

5106 

BUZZI UNIC 

10,40 

■3,25 

10,38 

11,03 

20248 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TECNOST 

3,23 

3,86 

2,90 

3,63 


ACQUE POTAR 

6,68 


6,.50 

6,69 

12944 

BUZZI UNIC R 

4,25 

■2,46 

4,28 

. «. 

8307 

RNPARTPRI 

0,77 

948 

0,63 

0,74 

1424 

nMAFFEI 






POP SPOLETO 


2,99 

8,62 

9,22 

17349 

6088 




1,16 

-1,53 

1,17 

1,20 

2291 




















RNPARTRNC 

0,76 

9,16 

0,64 

0,74 

1425 

PREMAFIN 

0,52 

0,35 

0,51 

0,57 

1006 

TELECOM IT 

13,10 

1,24 

12,19 

14,12 

25075 

ACSM 

5,26 

-1,55 

4,84 

5,42 

10216 


091 

■0 22 

091 

0 95 

1772 

MAGNETI 

365 

■0 55 

323 

3 68 

7108 

AEDES 

27,60 

0,58 

25,47 

28,21 

53460 

QcAFFARn 
^CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,00 

1936 

RNPARTW 

0,20 

25,00 

0,13 

0,19 

0 

MAGNETI RNC 

2,41 

-4,21 

2,45 

2,57 


PREMUDA 

0,77 

■0,03 

0,76 

0,78 

1513 

TELECOM IT R 

6,12 

1,51 

5,69 

6,07 

11761 








FINARTEASTE 

3,83 

-2,57 

3,73 

4,12 

7462 


PREMUDA RNC 

1,30 


1,29 

1,30 

2507 







AEDESRNC 

23,50 

1,86 

20,82 

23,93 

44980 

CALCEMENTO 

0,92 

-nin 

090 

0 93 

1775 

MANNESMANN 

236,70 

044 

213 98 

240,63 

453397 


TERME AC RNC 

0,71 


0,65 

0,71 

1380 

AEM 

3,87 

2,22 

3,55 

4,04 

7369 

CALP 

3,04 

1,03 

3,01 

3,17 

5830 

RINCASA 

0,31 

1,95 

0,28 

0,32 

593 

MANULIRUB 

2,00 

0,91 

1,98 

2,10 

3840 

PRIMA INDUST 

75,97 

-0,86 

70,37 

79,19 

147447 

TERME ACQUI 


0,0? 

0,84 


1670 







FINMATICA 

30,78 

0,23 

27,85 

32,07 

59463 









AEROP ROMA 

6,30 

■1,53 

6,25 

6,48 

12212 

CALTAGIR RNC 

1,48 

98,5 

135 

146 

2829 

MARANGONI 

2,87 

070 

?80 

2,99 

5547 

PIrDE MED 

2,69 

-0,48 

2,66 

2,75 

5226 

TIM 

10,13 

4,19 

9,46 

11,24 

19001 

ALITALIA 

2,19 

-0,73 

2,22 

2,39 

4302 

CALTAGIRONE 

1,66 

440 

14? 

164 

3177 

RNMECCW 

0,05 

-2,91 

0,05 

0,06 

0 

MARCOLIN 

1,75 

-1 69 

176 

1,84 

3400 

LI 

2,58 

?,18 

2,42 

2,50 

4841 


R DE MED RIS 







ALLEANZA 

10,91 

1,87 

10,68 

11,86 

20778 

CAMFIN 

2,01 

■045 

?01 

209 

3909 

FINMECCANICA 

1,24 

-1,51 

1,20 

1,30 

2387 

MARZOnO 

7,21 

0.54 

715 

7,36 

14007 

R DE MED RNC 

2,60 

039 

2,56 

2,60 

5034 

TIM RNC 

4,34 

4,18 

4,08 

4,77 

8146 

ALLEANZA RNC 

6,09 

■0,75 

6,10 

6,93 

11805 

CARRARO 

3,55 

■1,.58 

3,.51 

3,75 

6899 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RIS 

8,16 


8,16 

8,16 

15800 

RAS 

9,07 

n?8 

903 

9,78 

17479 

TISCALI 

391,43 

-4,29 

362,10 

419,49 

761341 

ALLIANZSUB 

9,12 

-0,14 

9,11 

9,93 

18007 

CASTELGARDEN 

5,33 

0,19 

4,37 

5,36 

10336 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RNC 

4,75 

4,40 

4,55 

4,83 

9190 

RAS RNC 

7,22 

-0,81 

7,14 

8,04 

14135 

TORO 

11,29 

-1 38 

1133 

12,35 

21930 

AMGA 

1,20 

7,64 

1,03 

1,17 

2271 

CEM AUGUSTA 

1,92 

■4,00 

1,85 

2,00 

3609 

FONDASS 

4,61 

■0,97 

4,62 

5,07 

8942 

MEDIASET 

15,95 

-0,20 

13,16 

15,71 

30423 

RATTI 

2,23 

-491 

211 

2,35 

4355 

TOROP 

8,20 



8,81 

16063 

ANSALDO TRAS 

1,14 


1,14 

1,23 

2215 







FONDASSRNC 

3,38 

0,63 

3,31 

3,61 

6558 
















CEMBARLRNC 

3,10 


3,07 

3,39 

6016 

MEDIOBANCA 



9,18 

9,95 

0 

RECORD RNC 

4,32 

-?48 

4 27 

4,37 

8372 

TORO RNC 

7,91 

-1,36 

7,97 

8,74 

15422 

ARCUATI 

0,96 

-3,62 

0,94 

1,00 

1857 

CEM BARLETTA 

in 

2,98 

4,12 

4,49 


llGABEni 

1,82 


1,74 

1,89 


MEDIOBANCA W 

1,37 

-0,51 

1,37 

1,53 

0 

RECORDATI 

7,78 

0,3,5 

7,63 

8,29 

15068 











ASSITALIA 

5,82 

■0,12 

5,81 

5,83 

11283 

CEMBRE 

2,86 

3,62 

2,79 

2,95 

5520 

^GANDALF 

166,34 

-1J1 

141,74 

179,25 

319097 

MEDIOLANUM 

11,71 

0,92 

10,73 

13,27 

22476 

RICCHEHI 

1,06 

-093 

105 

1,11 

2039 

TOROW 

4,70 

-1,69 

4,46 

5,01 

0 

AUTOTO MI 

11,92 

2,54 

11,25 

11,83 

22807 

CEMENTIR 

1,30 

1,01 

1,23 

1,28 

2475 

GARBO LI 

1,18 


1,18 

1,25 

2285 

MERLONI 

4,13 

0,32 

4,05 

4,21 

7896 

RICCHEHIW 

0,16 

0,31 

0,16 

0,18 

0 

TREVI FIN 

2,26 

-0,31 

2,26 

2,39 

4380 

AUTOGRILL 

11,54 

4,68 

10,80 

12,67 

22275 

CENTENARZIN 

1,88 

■0,79 

1,89 

2,04 

3679 

GEFRAN 

3,03 

1,14 

2,93 

3,11 

5791 

MERLONI RNC 

1,65 

0,24 

1,64 

1,71 

3195 

RICHGINORI 

1,09 

0,74 

1,08 

1,17 

2120 

ni UNICREDIT 

4,41 

-0,34 

4,40 

4,85 


AUTOSTRADE 

7,23 

2,51 

6,50 

7,18 

13784 

CIGA 


■0,01 



1729 

GEMINA 

0,47 

-0,17 

0,46 

0,51 

902 

MILASS 

2,58 

-0,15 

2,60 

2,86 

5025 

RINASCEN 

5,78 

0.5? 

5 74 

6,39 

11122 











BAGRMANTW 

0,63 

■2,29 

0,64 


0 

CIGARNC 

1,11 


1,09 

1,10 

2130 

GEMINA RNC 

0,68 

-1,16 

0,65 

0,70 

1339 

MILASSRNC 

2,07 

0,63 

2,05 

2,21 

4016 

RINASCEN P 

3,97 

-0,13 

3,95 

4,31 

7641 

UNICREDIT R 

3,15 

■0,41 

3,08 

3,33 

6062 









BAGR MANTOV 

9,36 

-0,45 

9,35 

9,91 

18106 

CIR 

2,54 

5,66 

2,17 

2,62 

4951 

GENERALI 

30,23 

0,43 

29,96 

32,36 

58011 

MILASS W02 

0,27 

-2,14 

0,27 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,29 

-0,75 

3,30 

3,44 

6380 

UNIONE IMM 

0,47 

-0,73 

0,45 

0,47 

912 

BDES-BRR9g 

1,53 

■0,97 

1,53 

1,59 

2962 

CIR RNC 

2,08 

4,67 

1,97 

2,24 

4027 

GENERALI W 

34,44 


34,25 

37,58 

0 

MIRATO 

5,10 

0,45 

5,04 

5,22 

9751 

RISANAM RNC 

12,10 


12,10 

12,74 

23429 

UNIPOL 

4,02 

-0,52 

3,80 

4,04 

7824 

B DESIO-BR 

3,15 

2,27 

3,07 

3,16 

5997 

CIRIO 

0,50 

■0,16 

0,49 

0,51 

953 

GEWISS 

5,90 

■0,42 

5,63 

6,00 

11480 

MITTEL 

1,56 

0,97 

1,48 

1,57 

3036 

RISANAMENTO 

23,05 

0,22 

22,10 

23,05 

44631 







B FIDEURAM 

1- 

■1,16 

9,96 

11,42 

19279 

CIRIO W 

0,12 

■0,82 

0,12 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,68 

-2,46 

3,67 

3,79 

7193 

MONDADRIS 

29,20 

1,39 

24,25 

29,78 

56733 

ROLAND EUROP 

2,17 


215 

2,23 

4227 







B INTESA 

3,75 

■0,77 

3,73 

4,00 

7240 

CLASS EDIT 

16,20 

■0,98 

13,65 

17,44 

31038 

GIM 

0,93 

■0,97 

0,93 

0,95 

1794 

MONDADORI 

27,39 

-2,35 

25,14 

31,14 

52860 

ROLO BANCA 

17,71 

-033 

1784 

19,00 

34537 

Qvemerelettr 

2,83 

4,81 

2,46 

2,80 

5427 

B INTESA RW 

0,36 

■2,49 

0,36 

0,39 

0 

CMI 

1,66 

■0,36 

1,58 

1,67 

3148 

GIM RNC 

1,08 

1,70 

1,06 

1,09 

2070 

MONFIBRE 

0,51 

-1,51 

0,51 

0,52 

986 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,81 

1,75 

0,74 

0,80 

1553 

B INTESA RNC 

1,95 

■0,21 

1,92 

2,02 

3745 

CORDE 

1,09 

3,51 

1,06 

1,21 

2080 

GIUGIARO 

8,72 

-0,08 

8,35 

8,90 

16888 

MONFIBRE RNC 

0,49 


0,49 

0,52 

970 

RONCADIN 

2,68 

9,43 

2,35 

2,70 

5228 

VIANINILAV 

1,59 

3,32 

1,50 

1,57 

3034 

B INTESAVI/ 

0,79 

■1,21 

0,78 

0,84 

0 

COFIDE RNC 

0,85 

1,67 

0,80 

0,90 

1629 

GRANDI NAVI 

3,26 

-3,15 

3,27 

3,45 

6330 

MONRIF 

2,42 

0,92 

2,20 

2,49 

4641 

ROTONDI EV 

2,56 

199 

247 

2,68 

4841 


4,80 

0,63 

4,77 

5,24 


B LEGNANO 

5,65 

-1,69 

5,68 

5,96 


COMAU 

6,25 

0,32 

6,10 

6,24 

12084 

GRANDI VIAGG 

1,32 


1,27 

1,34 

2585 

MONTE PASCHI 

3,64 

-1,06 

3,62 

3,91 

7015 











Rsdel bene 

1,71 

14,81 

1,40 

1,62 

3139 







B LOMBARDA 

10,77 



11,08 

21032 

COMIT 

5,13 

■0,04 

5,10 

5,54 

9871 

GRUPPO COIN 

11,84 

2,18 

10,94 

11,79 

22829 

MONTED 

1,52 

-1,04 

1,53 

1,64 

2955 

VOLKSWAGEN 

53,64 

-0 98 

51,74 

55,88 

104326 

0,49 

10,49 

^SABAF 

8,70 

2,35 

8,51 

8,61 

16629 


B NAPOLI 

1,15 

■0,26 

1,14 

1,22 

2211 

COMITRNC 

5,04 

0,28 

4,97 

5,38 


riHDP 






MONTEDRIS 

1,84 


1,78 

1,97 

3443 

|!1WCBM30C27MZO 







0,92 

2,93 

0,83 

0,99 

1720 








6,80 

3,98 

6,50 

8,01 

0 

B NAPOLI RNC 

0,99 

■0,98 

0,99 

1,05 

1920 

COMPART 

1,12 

■0,80 

1,12 

1,19 

2165 

“hDP RNC 

0,69 

0,77 

0,6? 

0,72 

1313 

MONTED RNC 

0,92 

-0,67 

0,92 

0,97 

1799 

SAES GEH 

12,85 

-2,59 

12,76 

13,56 

24988 

u 

WCBM30C30MZO 

5,25 


5,15 

6,90 

0 

BROMA 

1,23 

0,25 

1,22 

1,26 

2360 

COMPARTRNC 

0,82 

0,92 

0,82 


1587 







riNAV MONTAN 








niDRA PRESSE 

2,47 

-3,85 

2,50 

2,78 

4833 

1,30 

-196 

130 

1,37 

2525 

SAES GETTP 

13,60 


11,83 

13,55 

26236 

WCBM30C33MZO 

3,95 

260 

3 58 

5,59 


BSANTANDER 



10,84 

11,53 

21206 

CR ARTIGIANO 

3,46 

0,99 

3,34 

3,46 

6608 

Li- 







0 



™IFI PRIV 

25,36 

-3,10 

25,61 

27,97 

49588 

NECCHI 

0,27 

0,59 

0,26 

0,27 

527 

SAES GETTR 

5,52 

-0,52 

5,19 

5,67 

10667 







BSARDEG RNC 

20,53 

■0,05 

20,52 

21,73 

39790 

CR BERGAM 

17,19 

1,13 

16,85 

17,15 

33149 

WCBM30C36MZO 

2,73 

4,96 

2,45 

4,01 

0 

IFIL 

9,21 

-1,70 

9,02 

9,63 

17790 

NECCHI RNC 

0,85 

-5,97 


0,91 

1648 

SAFILO 

7,54 

-2,08 

7,36 

7,96 

14578 

BTOSCANA 

3,50 

0,29 

3,47 

3,69 

6715 

CRFOND 

2,42 

2,94 

2,20 

2,43 

4711 








IFILRNC 

3,97 

0,79 

3,97 

4,19 

7689 

nOLCESE 

0,82 

1,87 


0,83 



9,81 

0,05 

9,74 

10,82 


WCBM30C40MZO 

1,37 

7,21 

1,20 

2,29 

0 

BASICNET 

3,55 

0,54 

3,32 

3,74 

6775 

CRVALTOOW 

3,74 

1,55 

3,46 

3,93 

0 


1573 









IMLOMB03W 

0,07 

n nn 

0,06 

0,07 

0 

^OLIDATA 

6,12 

-0,71 

5,72 

6,22 

11860 

SAI RIS 

4,41 

-0,25 

4,37 

4,80 


WCBM30C44MZO 

0,62 

10,25 

0,53 

1,38 

0 

BASSETTI 

6,40 

-1,54 

6,40 

6,79 

12392 

CRVALT01W 



3,71 

4,16 

0 


8560 



IM LOMBARDA 

0,29 

0,93 

0,29 

0,31 


OLIVEHI 

2,60 

0,78 

2,42 

2,91 

4947 

SAIAG 



4,81 

5,03 

9404 

WCBM30C48MZO 

0,32 

14,80 

0,28 

0,65 


BASTOGI 

0,15 

0,46 

0,15 

0,16 

292 

CRVALTEL 

9,80 

1,68 

9,39 

9,97 

18855 


4,93 


0 

IM METANOP 

1,52 

1,13 

1,46 

1,52 

2935 

OLIVEHIP 

2,29 

-1,67 

2,15 

2,42 

4438 

SAIAG RNC 

3,00 

2,04 

2,91 

3,03 

5757 







BAYER 

45,60 

■2,36 

42,81 

46,81 

87810 

CREDEM 

2,99 

14,56 

2,55 

2,84 

5489 

WCBM30C52MZO 

0,18 

6,95 

0,17 

0,30 


IMA 

8,16 

0,77 

7,96 


15796 

OLIVEHI RNC 

2,24 

-1,23 

2,13 

2,43 

4349 

SAIPEM 

3,51 

0,57 

3,47 

3,62 

6812 


BAYERISCHE 

7,01 

-1,28 

6,91 

7,58 

13608 

CREMONINI 

2,04 

■0,78 

2,03 

2,10 

3938 


WCBM30P27MZ0 

0,30 

-0,92 

0,30 

0,32 


IMPREGILRNC 

0,64 

■4,22 

0,62 

0,67 

1231 

OLIVEHIW 

2,15 

■0,09 

2,09 

2,41 

0 

SAIPEMRIS 

3,50 


3,45 

3,74 


0 

BCA CARICE 


1,08 

8,51 

9,02 

17465 

CRESPI 

1,43 

■1,79 

1,42 

1,47 

2769 


6680 








IMPREGILW01 

0,24 

■3,18 

0,25 

0,26 

0 

OPENGATE 

91,57 

■2,48 


97,62 

177885 

SCHIAPP 

0,16 

-0?4 

016 

0,17 

317 

WCBM30P30MZ0 

0,34 

3,98 

0,33 

0,37 

0 

BCA PROFILO 

5,54 

24,84 

3,19 

5,26 

10179 

CSP 

4,71 

■0,28 

4,65 

5,00 

9071 

86,81 


IMPREGILO 

0,59 

0,51 

0,59 

0,63 

1147 







SEATPG 

2,97 

-4,16 

2,75 

3,36 

5755 


0,40 

■10,23 

0.40 

0,50 


BCO BILBAO 

13,00 

■1,89 

13,07 

14,52 

25309 

CUCIRINI 

0,78 

■1,95 


0,78 

1518 

nPBG-CVA 

24,25 

1,13 

22,97 

25,19 

45270 

WCBM30P33M20 



INA 

2,53 

■0,35 

2,52 

2,61 














BCOCHIAVARI 

2,93 

■0,85 

2,89 

2,94 

5662 

EIdalmine 

0,19 

■0,3? 

0,19 

0,20 

365 


*"PBG-CVAW1 

1,35 


1?? 

1,47 

0 

SEATPG RNC 

1,87 

-2,76 

1,75 

2,21 

3619 

WCBM30P36MZ0 

0,60 

■7,08 

0,52 

0,78 

0 

INTEK 

0,71 



0,75 

1364 








7,42 

-3,36 

7,42 

7,97 








BEGHELLI 

1,79 

-1,16 

1,74 

1,88 

3462 

Li 








PBG-CVAW2 

0,85 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il ministro Straw ribadisce la sua posizione 
Amnestyesinistra Labour: «Solo l'infermità 
mentalegustificherebbeil ritorno in Cile» 

La libertà a Pinodiet 
9 apre la polemica 
sul <^reto» dei referti 

Blairha fatto i suoi conti ma ora è nel la bufera 
Sei giorni per l'appello, poi il dittatore va a casa 





Proteste 
a Londra 
e in basso 
a Santiago 
del Cile 
contro 
la decisione 
di liberare 
il generale 
Pinochet 
Sotto 

JackStraw 

Dylan 

Martinez/ 

Reuters 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II governo di Tony Blair sta 
valutando le conseguenze della deci¬ 
sione che ha trasformato il clamoroso 
gesto dell'arresto dell'ex dittatore Au¬ 
gusto Pinochet in un'imbarazzante 
sconfitta per i diritti umani, celebrata 
dalle grida di giubilo della destra di 
tutto il mondo. 

Il ministro degli Interni britannico 
Jack Straw ieri ha confermato a We- 
stminster la sua decisione di sospen¬ 
dere l'estradizione di Pinochet in Spa¬ 
gna. Straw ha detto al parlamento 
che la decisione si basa sui referti di 
quattro «specialisti di reputazione in¬ 
ternazionale» (li ha nominati), che la 
settimana scorsa, dopo aver tenuto 
l'ex dittatore sotto osservazione per 
sette ore, hanno concluso che la sua 
salute è deteriorata al punto da non 
permettergli di sostenere un proces¬ 
so. Straw ha con- 
fermato che ri- 

mangono sei ® «GRAZIAS» 

giorni per pre- A SANTIAGO 

potare appelli, | cartelli della 

dopodiché, se 

nulla cambia. Pi- destra Cilena 

nochet prendffà ^he ringraziano 
li volo per li Cile. ^ , 

La Bbc ha già mettono in 

molato scritte imbarazzo 

da Santiago che 
dicono «gracias», Tony Blair 

rivolte all'Inghil¬ 


terra ed anche a Blair, preannuncio di 
una celebrazione macabra per il rien¬ 
tro. Ma dove sono i referti medici? 
Perché è stato promesso a Pinochet 
che non vedranno mai la luce? Jim- 
my Bell, direttore della Chilean Com¬ 
munity Against Impunity basata a 
Londra (comunità cilena contro l'im¬ 
punità) ha detto: «Bisogna vederli. Se 
non dicono che Pinochet è mental¬ 
mente divenuto incapace non valgo¬ 
no nulla. L'imputato può essere esen¬ 
tato da un processo solo se è privo 
dellefacoltà chegli consentono di in¬ 
tendere». Anche Amnesty Internatio¬ 
nal vuole vedere i referti. Secondo 
Bell sussistono dei dubbi sulle reali 
condizioni di salute di Pinochet: «Ha 
ricevuto e continua a ricevere visite. 
Parla e sembra che si spieghi benissi¬ 
mo. Due settimane fa ha detto che se 
tornerà in Cile riprenderà il suo posto 
di Senatore a vita». 

Dalla parte di Pinochet ci sono i 


conservatori che ieri a Westminster 
hanno accusato Straw di incompe¬ 
tenza ed hanno chiesto come mai il 
governo ha speso un mucchio di sol¬ 
di per «un gran fiasco». Norman La- 
mont, un ex ministro della Thatcher, 
ha detto che non esistono prove di 
colpevolezza nei confronti del ditta¬ 
tore. 

Tra i deputati 
laburisti della 
corrente di sini¬ 
stra c'è profondo 
sgomento. Tony 
Benn, ricordan¬ 
do Hitler e Mus¬ 
solini, ha detto 
che questo go¬ 
verno dovrebbe 
avere il coraggio 
di prendere una 
«decisione politi¬ 
ca» una volta 
che si trova tra le 
mani dittatori di 
tal calibro. Jere¬ 
my Corbyn ha 
osservato: «Qual¬ 
cuno fa appello 
alla sua salute, al 
contesto umani¬ 
tario per ridargli 
la libertà. Ma 
non c'è libertà 
per le vittime del 
suo regime, né 
per le famiglie 
dei torturati e dei 
desaparecidos». 

I n contrasto con 
i deputati con¬ 
servatori che 
hanno preso co¬ 
me oro colato le 
dichiarazioni 
dell'ambasciato¬ 
re cileno a Londra secondo il quale 
Pinochet sarà processato in Cile, Cor¬ 
byn ha ribadito: «Pinochet continua 
a godere della sua autoamnistia e del¬ 
l'immunità concessa ai senatori a vi¬ 
ta. Può addirittura scegliere, nell'e¬ 
ventualità di un processo, di compa¬ 
rire davanti ad uno dei tribunali mili¬ 
tari che creò lui stesso». 

Blair non si è voluto pronunciare 
su questi ultimi sviluppi della vicen¬ 
da, ma Downing Street ha tirato le 
sommeefatto i suoi calcoli. Dal pun¬ 
to di vista pratico, il governo vuole 
evitare la possibilità che Pinochet 
muoia mentre si trova agli arresti in 


L'irfrERVISTA M LUIGI BONANATE. ordinario di Relazioni Intemazionali _ 

<i\ dritto irrtEmazionalenon ha pera» 



Inghilterra. La morte in esilio potreb¬ 
be trasformarlo in martire. Sul piano 
dei diritti umani, come dimostrazio¬ 
ne di un nuovo concetto di giustizia 
internazionale che non permette a 
dittatori di r^imi sanguinari di gode¬ 
re di alcuna impunità, Blair può rite¬ 
nersi contento del fatto che il caso Pi¬ 
nochet ha stabilito un precedente le¬ 
gale: non esiste immunità diplomati¬ 
ca per ex capi di stato. Ma forse c'è 
anche della frustrazione nel dover 
fermare la macchina della giustizia 
dopo che lo scorso ottobre il tribuna¬ 
le londinese di Bow Street ha appro¬ 
vato l'estradizione. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «No, non è una giornata 
nera per quanti si sono battuti per 
l’affermazione del diritto e della 
legalità internazionali: non credo 
in una giustizia puntiva ma piut¬ 
tosto, e specialmente in un caso 
internazionalmente rilevante co¬ 
me quello Pinochet, nella senten¬ 
za espressa dall’opinione pubblica 
mondiale. E questa sentenza 
inappellabile è stata di condanna 
piena per Augusto Pinochet e il 
suo regime sanguinario». A soste¬ 
nerlo è il professor Luigi Bonana¬ 
te, ordinario di Relazioni Interna¬ 
zionali airUniversità di Torino, 
tra i più autorevoli studiosi del 
rapporto tra diritto e guerra: «Il 
caso-Pinochet - sottolinea Bona- 
nate- crea un precedente che suo¬ 
na come un minaccioso campa¬ 
nello d’allarme per i vari dittatori 
che ancora infestano il pianeta: 
l’epoca dell’Impunità, dei "salva- 
condotti" internazionali èfinita». 
Professor Bonanate, Londra, per 
ragioni di saiute, ha annunciato 
di essere pronta a iiberareAugu- 
sto Pinochet. È ia confitta del di¬ 
rittointernazionale? 

«No, non èaffatto così. La sentenza 
più importante, indelebile, èquella 
emessa dall’opinione pubblica 
mondiale. Ed èunasentenzadi con¬ 
danna moral e, stori ca e poi i ti ca sen¬ 
za appello perii generai e Pi nochet è 
il suo regime liberticida. Vede, io 
non credo in unagiustiziapunitiva. 
In fondo, il ruolo del Tribunali, a 
qualsiasi livello, non èquellodi pu¬ 
nirei criminali ma di rappresentare 
la società nella salvaguardia delle 
sue prerogati ve fondamentali. Il di¬ 
ritto penale, è bene ricordarlo, non 
nasce per una funzione repressiva 
ma come strumento di difesa della 
società». 

E questo <^rumento» ha funzio- 
natonellavicenda Pinochet? 


PerLagosèunaspededi regalo 

Nel Cilecheattendeil ballottaggio la notizia indebolirebbe la destra 


NC6TK0 SERVIZIO 


OMERO CIAI 

S e volete potete anche non ere 
derci. Ma l’intervista stava in 
bella mostra a tutta pagina sul 
«Mercurio», il giornalone ddia de 
stra cilena, domenica scorsa. L'in¬ 
tervistato, EugenioTironi, è il nuovo 
capo dello staff del candidato socia- 
liàa Ricardo Lagos. Tironi ha sosti¬ 
tuito Carlos 0minami, allontanato 
con famiglia - sua moglie era l'au¬ 
trice degli spot elettorali di Lagos -, 
dopo il brutto risultato del primo 
turno ddle^ dezioni. Titolo ddl'in¬ 
tervista: «È Garzon il capo ddia 
campagna di Lavin». Garzon è pro¬ 
prio lui, Baltazar, il giudice spagno¬ 
lo che fece arrestare Pinochet. Il ra¬ 
gionamento soggiacente abbastan¬ 
za condiviso ndio staff dd candida¬ 
to socialista, è il seguente la deten¬ 
zione a Londra dd vecchio generale 
ha favorito alle dezioni la destra per 
almeno due ragioni. Primo: ha libe¬ 
rato Lavin ddio scomodo farddio 
dd suo ex leader e gli ha permesso 


di presentarsi riciclato, come un 
candidato senza storia e soprattutto 
senza passato. Gli dettori di centro 
si vergognavano di votare a destra 
con Pinochet in patria, partecipe dd 
gioco politico dal suo seggio di ex ca¬ 
po delle Forze armate in Senato. 
Con Pinochet detenuto e assente, vo¬ 
tare a destra avevameno implicazio¬ 
ni. Si votava sul futuro e non sul 
passato. E infatti Lavin è arrivato 
alle spalle di Lagos. Vicinissimo an¬ 
che lui al 50 percento dd consensi. 
Secondo: il governo Frd, qudio ddia 
Concertacion (Dcesocialisti) ci ave¬ 
va fatto una figuraccia. Fino a ieri 
nessuno, né a Londra né a Madrid, 
aveva prestato orecchio ai suoi re 
clami nazionalistici sul fatto che il 
Cile e solo il Cile poteva decidere se 
processare o meno Pinochet. E que 
sto, per una parte ddl’dettorato, era 
una pecca che andava ad aggiunger¬ 
si alla crisi economica e al debilita- 
mento fisiologico di una coalizione 
al governo da un decennio. 

Il Cile almeno qudio ddia politi¬ 
ca, nuota al rovescio. Sarà perché 


sta dall'altra parte dd l'equatore e 
sarà per le stagioni, inverno, prima¬ 
vera, estate e autunno, che sono an- 
ch'esse esattamente al rovescioddle 
nostre. Fatto sta che ieri l'annuncio 
di Straw sulla prossima liberazione 
di Pinochet aveva tutto il sapore di 
un piccolo favore dd governo laburi¬ 
sta inglese al 

■ PAGINE 

E VOTO cioè Lagos, sulla 

Il candidato 

, , ballottaggio di 

di sinistra domenica pros¬ 
ai Sentiva sirna. E signifi¬ 

cativo e lo scon- 
penallZZatO certo e l’ansia 

dalla decisione l'annuncio 
ha trasmesso 
di Garzon ndio staff dd- 

Tavversario, La¬ 
vin. «Fino a ieri - dice un dirigente 
lavinista-eravamo certi di vincere il 
ballottaggo, ora no. Ora è più diffi¬ 
cile». 

Che le cose si stessero méttendo 
male per Lagos, in Cile eraevidente 


il 


«Inizierei col distinguere l’aspetto 
politico dal caso individuale. Sul 
piano politico, direi che il risultato 
perseguito dai magistrati èstato rag¬ 
gi u n to: per I a pri ma voi ta, i n fatti, u n 
capodi Stato èstato sopposto aduna 
Camera penale- chenon èun tribu- 
naledi guerra-ehaquindi creato un 
precedentedi cui tutti i tribunali del 
mondo dovranno tenere conto. In 
particolare, la "senten¬ 
za” formulata, che è 
anche un giudizio sto¬ 
rico, è stata di totale 
condanna nel con¬ 
fronti sia di Pinochet 
chedel suo regi me. Sot- 
tol’altropuntodi vista, 
due aspetti mi sembra- 
norilevanti:il primo ri¬ 
guarda il comporta¬ 
mento della Corte in¬ 
glese che forse potreb¬ 
be essere criticato per 
l’astuzia di aver con¬ 
cesso una dilazione 
temperai e tal e da far appari re Pi n o- 
chetcomemeritevoledi unasortadi 
libertà condizionata per malattia. 
Potremmo con si derarequesta come 
una "scappatoia". D’altra parte, pe¬ 
rò, siamo pursempredi frontea un 


I n questo caso 
conta la sentenza 
inappellabile 
espressa 
dalTopinione 
pubblica 

// 


uomo anziano ecomunquemalato, 
cosi cch è se su 11 a person a scen desse 
l’oblìo non vedrei nulladi scandalo¬ 
so». 

L'annunciodiLondrachiudeil si¬ 
pario suiie battagiie iegaii che, 
sui i 'onda del caso Pi nochet, han¬ 
no segnato gli ultimi due anni e 
chehannotesoadunaglobalizza- 
zionedel dirittoumanitario? 
«Certamenteno. Semmai 
questo èstato l’inizio del¬ 
la formazionedi una sen¬ 
sibilità giuridica interna- 
zionaleestesa alla dimen¬ 
sione penale. Sappiamo 
tutti che procedimenti 
analoghi potrebbero esse¬ 
re utilizzati nei confronti 
di Milosevicechelaque¬ 
stione di reati di portata 
internazionale sta cre¬ 
scendo significativamen¬ 
te: dal circuito mondiale 
della droga - che sia ben 
chiaro non è un’attività 
artigianalemaunodei rami di attivi¬ 
tà principali della criminalità inter- 
nazionaleorganizzata- al controllo 
di unaquantitàimmensadi imprese 
- richiesta dall’esigenza dei riciclag- 
giodei proventi daatti vi tà illecite-il 


a tutti. Dopo lo choc dd primo tur¬ 
no, al fi ni zio di dicembre, quando il 
candidato socialista aveva superato 
Lavin di soli SOmila voti,la macchi¬ 
na pubblicitaria di Lagos aveva co¬ 
minciato a copiare tutto il marke¬ 
ting di Lavin. Brutto segno. Il primo 
ordine dd nuovo staff era stato: 
«Toniti la cravatta!»: il secondo: 
«Fai come Lavin, vai in mezzo alla 
gente». Ma fino a ieri il risultato era 
ancora incerto. Un sondaggio riser¬ 
vato dd partito socialista ndle pri¬ 
me dieci città dd Cile dava la vitto¬ 
ria finale a Lavin. Ed uno, pubblico, 
segnalava con chiarezza i due punti 
di deboi^za ddia candidatura La¬ 
gos: i giovani e le donne Tra i gio¬ 
vani che votano per la prima volta 
(18-24 anni) Lavin ottieneil 50,9% 
dd consensi, La^s appena il 24,8. 
Tra le donne il distacco è minore ma 
comunque significativo: il 48,8 vo¬ 
terà per Lavin al ballottaggio, il 42,- 
9 per Lagos. 

Se tutto andrà liscio il ritorno di 
Pinochet in Cile avverrà alla fine di 
gennaio, con il ballottaggio presi¬ 



denziale bdio e fatto. A d attenderlo, 
l'ex dittatore troverà ben 55 denun- 
cie per omicidio, tortura e violazione 
dd diritti umani. Stanno tutte sul 
tavolo dd giudice Jaime Guzman 
che, come d'abitudine, le sta va¬ 
gliando con straordinaria lentezza. 
Sia Lagos che Lavin si sono impe¬ 
gnati affinché l'ex dittatore possa 
essere giudicato dai tribunali patrii. 
Ma certo sarà difficile processarlo 
dopo che Londra ne avrà respinto 
definitivamente l'estradizione per 
ragioni di salute Non si vede perché 
le malattie di Pinochet dovrebbero 
impedire un processo in Spagna e 
renderlo invece possibile in Cile. Co¬ 
sì é molto probabile che alla fine 


Antonio Guevara/ Reuters 


tutti si accontenteranno ddia sua 
uscita dalla vita pubblica e ddia ri¬ 
nuncia, per le stesse ragioni di salu¬ 
te, dd seggo in Senato. È il sogno 
segreto di tutti i politici cileni. Che 
muoia in pace ma, per piacere, pre¬ 
sto. Così da liberare il paese dalla 
sua sempre scomoda presenza, la 
giustizia dai suoi compiti e la me¬ 
moria dai suoi fantasmi. 

Londra ha dato il via al nuovo se¬ 
colo con una lezione di realpolitik, 
cancdiando con un colpo di spugna 
i primi vagiti di una nuova giusti¬ 
zia, planetaria e uguale per tutti i 
dittatori. Da parte sua Pinochet non 
s'é mai pentito dd suoi morti. 
Neanche un po'. Anni fa ricevette 


diritto penale internazionale va fa¬ 
cendosi semprepiùunaesigenzada 
costruirecon strumenti nuovi apar- 
tirepropriodaN’aperturadi procedi¬ 
menti dapartedi unaqualsiasi Corte 
in una qualsiasi parte del mondo. 
Perintendersi: un di sastro ecologi co 
può avere degli effetti devastanti 
chevannoben al di làdei confini sta¬ 
tuali: chi potrebbe mai precludere, 
ad esempio, ad un giudice america¬ 
no di metteresotto inchiesta chi ha 
inquinato leacquedell’altra sponda 
dell’Atlantico?». 

Ma il complesso caso giudiziario 
riguardanteil generai edittatore 
cleno non ripropone all'ordine 
del giornoii rafforzamentodegli 
strumenti edellesedi del diritto 
internazionale? 

«Non c’èdubbio. DaquandoaRoma 
è stato firmato il testo fondativo del 
Tribunale penale internazionale 
purtroppo solo un paio di ratifiche 
son 0 gi u n te al I a Segreteri a. È eh i aro 
chenon èsuccessoancoraquasi nul¬ 
la. Ma proprio gli eventi chehanno 
segnato gli ultimissimi anni del se¬ 
colo hanno evidenziato l’assoluta 
imprescindibilità di questo nuovo 
organ 0 . C i ò ci devespi n gerea ri n no¬ 
vare la battaglia a livello di oponio- 
n e pu bbl i ca i n tern azi on al e per rin- 
frescarelamemoriadei nostri gover¬ 
nanti». 

Cosa può i nsegnare la vi cenda Pi - 
nochet ai sistemi politici latinoa¬ 
mericani? 

«Speci al men te se col I ^h i amo i I ca¬ 
so cileno a quello del generali lati¬ 
noamericani, potrebbero essere fa- 
cilmenteapprese(enon escludoche 
ciò sia già awenuto) dueIezioni : i n- 
nanzitutto chei regimi dittatoriali 
non si reggono se non su forme di 
violenza indiscriminataechequin- 
di èsololademocraziacheassicura 
una politi canon violenta. In secon¬ 
do luogo, cheli ruolodelleopinioni 
pubbliche ha un valore altissimo 
perchépuò sconfi ggereancheledit- 
tature». 


anche l’assoluzione e la benedizione 
dd Papa. Dopotutto èstato un gran 
paladino ddfanticomunismo. E an¬ 
che un grande attoreLo ha confes¬ 
sato ad una sua amica ed è ri prodot¬ 
to in un libro appena uscito in Cile 
«Perché metteva sempre gli occhiali 
da sole?», chiede la signora, «Perché 
dovevo mentire» - risponde Pinochet 
- «i giornalisti stranieri - aggiunge - 
facevano un sacco di domande sui 
desaparecidosedio dovevo sempre di¬ 
re che non ne sapevo nulla. Se non 
avessi messo gli occhiali scuri avreb¬ 
bero capito che stavo dicendo una 
bugia». Se questo è l'uomo chissà 
quanto si sarà lamentato durante le 
analisi per convincere i dottori che è 
moribondo. 

E infine ha ragione chi ha visto 
un po' d'ipocrisia nd l'accani mento 
di Garzon contro Pinochet con tanti 
altri criminali ancora in giro liberi 
per la terra. Ma adesso come faremo 
a processare MIadic e Karadzic in 
un tribunale internazionale. Forse 
anche loro non hanno diritto ad un 
bd tribunale tutto rigorosamente 
serbo? In fondo il contesto è diverso 
ma il crimine lo stesso. MIadic e Pi¬ 
nochet hanno solo dato l'ordine di 
massacrare oppositori inermi. Stu¬ 
denti di sinikra o musulmani bo¬ 
sniaci chedifferenza fa? Erano «di¬ 
versi» e questo bastò per volerli mor¬ 
ti. 
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l'Unità 


♦ Il terrorista di destra: mi sia ridotta la pena 
Il suo avvocato, e parlamentare di An, Smeone 
«Ha rinnegato il ricorso allearmi del passato» 

«Sono cambiato» 
Mano Tuti chiede 
la semilibeità 

Hatrascorso in prigionegli ultimi 24 anni 
Il tribunaledi sorvegliaiza deciderà a breve 



Qui e sotto alcune immagini dell'attentato al treno Italicus e a sinistra Mario Tuti nel '87 durante il processo di appello per la strage alla stazione di Bologna 



ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Dopo 24anni di carcere, 
l'ex terroriia nero Mario Tuti, 
condannato all'ergastolo, chiede 
lasemilibertàeunariduzionedel- 
la pena per buona condotta. A de¬ 
cidere sarà il Tribunale di Sorve- 
glianzadi M ilano, cheagiorni do¬ 
vrà pronunciarsi. Tuti, detenuto 
nel carceredi Voghera, in provin- 
ciadi Pavia, ieri si èpresentatoda¬ 
vanti ai giudici del capoluogo 
lombardo. In una lettera ai magi¬ 
strati ein unabrevedichiarazione 
in aula, il detenuto ha spiegato di 
essereprofondamentecambiato. 

Oggi il terrorista di destra, pro¬ 
tagonista degli anni di piombo, 
stud i a f i sarmon i ca e pi an oforte al 
Conservatorio di Parma, èesperto 
di informatica, realizza Cd-rom 
multimediali eassisteunaragazzi- 
na disabile. «C'è stato in lui un 
processo di revisione che lo ha 
portato a rivedere i I suo passato, a 
rinnegareil ricorso al le armi eafa- 
reammendadi tantesceltedi allo¬ 
ra», diceil suo difensore, l'avvoca¬ 
to eparl amen tared i An Al berto S - 
meone, autore del la l^ge 165 del 
27 maggio'98, nel mirinodurante 
il periododeirallarmecriminalità 
aMilano. 

Ma a testimoniare il cambia¬ 
mento delTex appartenente alla 
cellula toscana del Fronte nazio¬ 
nalerivoluzionario - una delle si¬ 
gle del terrorismo neofascista de¬ 
gli anni Settanta - ci sono anche 
numerose relazioni, molto positi¬ 
ve, del carcered i Vogh era. N el l'u I - 
tima, che porta la data del 2 no¬ 
vembrescorso, ladirettricedel pe¬ 
nitenziario, CaterinaZurlo, sotto- 
lineail camminopositivo fatto da 
Tuti, nel settoredel volontariatoe 
in numerosi progetti che il dete¬ 
nuto sta seguendo. 

«II soggetto - si legge nel docu¬ 
mento - appare consapevole di 
q uan to si a cam bi ato i I con testo at- 
tualerispettoaquelloin cui lesue 


azioni criminose hanno avuto 
luogo ed oggi ritiene improponi- 
bilelaprassi chele vi de coinvolto 
negli anni 70». Del resto, dicel'o- 
norevoleSimeone:«l lutti di quel- 
l'epoca n on posson o torn are». So- 
stenitore di un «indulto pieno» 
per i reati di terrorismo, Simeone 
aggi u n ge: «H o i n con trato eversori 
di destraedi sinistra senza nessun 
pregi udizioesonoconvintochesi 
sevuol earri varea un a pacifi cazi o- 
ne nazionale bisogna chiudere 
con quel periodo». 

Non sono dello stesso avviso i 
familiari dei membri delle forze 
delTordine e della magistratura, 
vittime del terrorismo. «Non c'è 
una giustizia giusta», dice da Fi- 
ren zel a portavocedel l'associ azi o- 
n e «M emori a» M ari el I a M agi, ve¬ 
dova di Fausto Dionisi ucciso ne¬ 
gli anni di piombo da un com¬ 
mando d i Pri ma Li n ea. «I terrori sti 


- protesta - vengono trattati me¬ 
glio di noi e dei nostri morti, che 
sembrano ormai da cancellare». 
M a sem pre n el capol uogo toscan o 
c'èchi parlaafavoredell’ex terro¬ 
rista nero. È Francesco Guerrini, il 
suo tutore. «Lo conosco da anni. 
Non èun pentito, non èquestala 
parola da usare per lui, ma sicura¬ 
mente non è più lo stesso di un 
tempo. Èun'altra persona». 

Accusato di tre omicidi di cui 
unocommessoin carcere, l'ex ter¬ 
rorista hachiesto di poter trascor¬ 
rere la semi libertà in unacomuni- 
tàdiTarquiniachesi occupa della 
cura dei disabili. La ragazzina che 
h a i I permesso di entrerei n carcere 
per in con trarlo, provieneproprio 
daquellacomunità. «Tuti si occu¬ 
pa attivamente del suo recupero - 
spi ega i I tutoreG uerri n i - facen do- 
ledei corsi di motricitàattraverso 
l'uso del computer». 


IL PERSONAGGIO 


Stxxia della «prìmula nera» plurìomidda 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

ROMA Ora è cambiato, dicono 
tutti: direttori di carcere, giudici 
di sorveglianza, avvocati, assi¬ 
stenti sociali. Insamma èun uo¬ 
mo più maturo e sensibile, un " 
uomo nuovo", diverso che ha 
i m parato a co n oscere gl i al tri, gl i 
ammalati, i bisognosi. Ha impa¬ 
rato molte, molte altre cose. È 
iscritto al Conservatorio di Par¬ 
ma, suona lafisarmonicaeil pia¬ 
noforte, realizza Cd-rom multi¬ 
mediali esi occupa, a pieno tito¬ 
lo, in carcere, di informatica e 
teatro. 

Dopo 24anni di prigione, que 
sto è M ari 0 Tuti, i I fasci sta terri bi - 
le, amico ecamerata di Pierluigi 
Concutelli, fanatico lettoredi te 
sti razzisti eassassino con rabbia 
e odio. Cambiato, insomma. 
Non più 1 0 sparatoredegli anni di 
piombo, ma una persona chegli 
anni e la maturità hanno cam¬ 
biato. Forse è vero, forse no. In 
pochi sono in grado di valutare il 
Tuti di oggi, dopo tanto carcere 
di isolamentoesullasogliadei 53 
anni, con due figli che, ormai, 
non sono più ragazzi. 

Lui, per la verità, ha utilizzato 
lareclusionenel miglioredei mo¬ 
di: si è laureato, ha studiato, ha 
letto molto, moltissimo e non è 
mai stato fermo un attimo. Si è 
addirittura occupato di teatro 
partecipando ad alcuni concorsi 
ed hadisegnato an eh e scenogra¬ 
fie niente male, spiega chi lo ha 
visto per tanto tempo in cella. 
Non si èmai pentito. Hasempre 
spiegato di non volersi piegaread 
un meccanismo eh e avrebbe tra¬ 
volto emesso sotto leginocchia 
ogni dignità. 


Certo - ha sempre aggiunto - 
hasbagliato cometanti ehafatto 
del malenegli anni di piombo. È 
successo ai ragazzi di destra e di 
sinistra. Comesi vede, tutti di¬ 
scorsi ragionevoli, accettabili, 
normali, nell'ltaliadi oggi. Dun¬ 
que, ripetiamolo, nientedadire. 
Certo, l'idea di un Tuti in libertà 
può far nascere molte preoccu¬ 
pazioni. Tutto rimane, in som¬ 
ma, una specie di grande punto 
interrogativo. Una specie di 
scommessa chei giudici, proba- 
bi I mente, vorran n o correre. 

Machieraecom'erailTuti spa¬ 


ratore e assassino degli anni di 
piombo? Ricordava, nella ge 
stualitàenell'atteggi amento an- 
chedurantei vari processi,gli uo¬ 
mini del vecchio fascismo tosce 
no della Marcia su Roma, quelli 
della " Disperata" cheueddeve 
no bestialmentecon un gran sor¬ 
riso sullelabbraeil gestosguaiato 
e becero di chi era sicuro dell'im¬ 
punità. 

Mario Tuti, impiegato model¬ 
lo esilenzioso nella sua Empoli, 
da sempre" rossa" e antifascista 
pertradizione, vennealla ribalta 
di colpo, quando ucciseduepoli- 
ziotti eh eerano andati a fermarlo 
perunaseriedi accertamenti .Im¬ 


pugnò una pistola e massacrò 
qua due ragazzi cheobbedivano 
ad un ordinedella magistratura. 
Quando si presentò in aula, si 
scatenòcon unaseriedi messaggi 
deliranti esi sbracciò in grandi 
saluti romani con un sorriso che 
diventava, giorno dopo giorno, 
un ghigno di rabbia. Lo avevano 
preso e per lui, intelligente, sve 
glio, furbo da sempre, pareva un 
insulto personale. Si eradato alla 
latitanza dopo l'assassinio dei 
poliziotti ed era finito in Corsica 
esullaCostaAzzurra. Aliatine, lo 
avevano catturato dopo una ter¬ 


ri bile sparatori a. Lo avevamo vi¬ 
sto, all'arrivo, nel carceredi Vol¬ 
terra. Comeal solito, inneggiava 
al duce e levava il braccio nel sa- 
I uto fasci sta. Ovvi amen teera sta¬ 
to condannato all'ergastolo ed 
aveva iniziato il giro dei vari pe 
nitenziari di massima sicurezza. 
A Porto Azzurro sembravaaver ri¬ 
trovato un minimo di tranquilli¬ 
tà, manon era vero. Collaborava 
al giornale " La grande promes¬ 
sa", scriveva, leggeva, teneva 
contatti del tutto normali con gli 
altri detenuti. Lo avevano pro¬ 
cessato anche per gli attentati ai 
treni in Toscana e per l'attività 
del Fronte nazionale rivoluzio¬ 


nario. Lo avevano poi condan¬ 
nato ancheperl'omicidio in car¬ 
cere del neofascista Ermanno 
Buzzi, strangolato in cella nel 
carcere di Novara da Pierluigi 
Concutelli, un altro " duro" neo¬ 
fasci sta eh e, pare, aveva o bbed i to 
ad uno specifico ordinedi Mario 
Tuti. Poi, il 25 agosto del 1987, 
Tuti avevadatoii viaadunaterri- 
bile rivolta nel carcere di Porto 
Azzurro, con i I sequestro, peruna 
settimana, di 34 persone, tra le 
quali il direttore della Casa cir¬ 
condariale. 

Per poco non era esplosa una 
tragediaterribile.AllafineTuti,il 
"capo", dopo un appello della 
madre, aveva deciso di arrender¬ 
si, convincendo gli altri detenuti 
a non uccidere nessuno. I nsom- 
maun MarioTuti ancorain parte 
terribile, aggressivo e pronto a 
tutto pur di guadagnare la liber¬ 
tà. 

OraTuti haspiegatoai giudici: 
"Seavrò I a semi I i bertà, vogl i o an - 
dareaviverein unacomunitàdi 
Tarquiniachesioccupadi disabi¬ 
li. Mi occupo di già di una ragaz¬ 
zina disabileche vi eneda quella 
comunità. Ho molteoffertedi la¬ 
voro dapartedi cooperative, ma 
i 0 vogl i 0 1 avorare grati s per eh i è 
più disgraziato di me. In questi 
ultimi mesi, ho realizzato un Cd¬ 
rom sul Giubileo e una agenda 
informatica per l'anno 2000. In- 
somma, credetemi, sono cam- 
biatoein meglio.Sonoanchel'u- 
n i co a n 0 n aver mai avuto ben eti¬ 
ci di sorta...Vedeteun po'voi..." 

Perora, dapartedei parenti dei 
poliziotti uccisi da Tuti, non ci 
sono state reazioni. Gli avvocati 
del neofascista (uno èun perso¬ 
naggio di An) sono comunque 
ottimisti.Vedremo! 


■ GLI ANNI 
IN CARCERE 

LI ha usati 
per studiare 
e si è dedicato 
anche molto 
a teatro 
e volontariato 



Napoli, presunte tangenti per laTav 
Polemidie sulla deposizione del Ros 

Emersi di nuovo nomi estrana a qualsiasi ipotesi corruttiva 


NAPOLI Fa discutere il processo 
sulle presunte tangenti per la co¬ 
struzione della linea ferroviaria ad 
alta velocità attuata attraverso un 
«agente provocatore». Polemiche 
che ritornano roventi per il fatto 
che l'altro giorno ha deposto, da¬ 
vanti ai giudici del tribunaledi No¬ 
la proprio il fantomatico «Ingegner 
Varricchio», in realtà è un ufficiale 
del Ros, il maggiore Giuseppe De 
Donno, colui che ha cercato di cor¬ 
romperei politici. L'ufficialedei CC 
durante la deposizione ha ripropo¬ 
sto di nuovo nomi di politici che le 
indagini hanno dimostrato essere 
estranei a qualsiasi ipotesi di corru¬ 
zione, tant'è vero che non siedono 
sul banco degli imputati. Sono stati 
fatti nomi assolutamente estranei a 
qualsiasi ipotesi corruttiva. Ed è 
proprio Salvatore Vozza, uno dei 
politici chiamati di nuovo in causa 
e che risultò 3 anni fa compieta- 
mente estraneo a qualsiasi episodio 
di corruzione, ad andare su tutte le 
furie per questo comportamento. 
L'ufficiale dei CC ha ripetuto che i 
politici di cui faceva i nomi non 
erano indagati, ma senza eccessivo 
vigore tanto che qualche giornale 
ha messo in evidenza i nomi usciti 
fuori dallatestimonianza. 

«È inutile ripetere quanto a suo 


tempo ho già evidenziato in sededi 
richiesta, sulla specifica vicenda - 
sostiene Vozza - di intervento del 
Presidente della Repubblica e delle 
altre istituzioni dello Stato, a tutela 
dei miei diritti e della mia immagi¬ 
ne. Oggi, ancor di più, debbo riba¬ 
dire quanto allora affermato e au¬ 
spicare che questa speculazione fi¬ 
nalizzata al massacro deH'immagi- 
ne abbia termine. Naturalmente in 
presenza di veicolazioni - conclude 
amareggiato il parlamentare napo¬ 
letano - sulla stampa di dati incon¬ 
trollati e lesivi della mia reputazio¬ 
ne, adirò all'autorità giudiziaria 
neilesedi competenti». 

Nella sua deposizione il maggiore 
Di Donno ha fatto anche i nomi di 
tre politici per i quali l'inchiesta 
non s'è conclusa e che sembra esse¬ 
re avviata al proscioglimento. Gli 
avvocati difensori degli imputati, 
tra cui l'avvocato Arturo Froio, Mi¬ 
chele Cerabona, Silverio Serpico 
hanno fatto notare a più riprese 
quanto sia strana la figura, e l'ope¬ 
rato, di questo maggiore dei Ros e 
come sia equivoco il suo operato. 
La cassazi on e però h a respi n to I e I o- 
ro osservazione. Anche ieri gli av¬ 
vocati sono tornati alla carica su 
questo punto ma dovranno atten¬ 
dere fi no all febbraio per contro in¬ 


terrogare il teste perché il maggiore 
ha sostenuto di essere impegnato in 
un corso di specializzazione in Cile 
fino aquelladata. 

La vicenda cominciò quando, at¬ 
traverso un fantomatico operatore 
delle coop ora defunto (con una 
condanna tra l'altro per sfrutta¬ 
mento della prostituzione) il mag¬ 
giore dei Rossi presentò ad un gior¬ 
nalista Pietro Funaro per chiedergli 
la sua intermediazione per contat¬ 
tare i politici. 

A Funaro furono versati dei soldi 
(restituiti) come rimborso spese per 
il lavoro che doveva svolgere. Poi 
attraverso Rocco Fusco, il vicepresi¬ 
dente del consiglio Regionale, co¬ 
minciarono gli incontri. Si cercò di 
verificare l'onesta di tutti i partiti, 
da Forza Italia ai Ds, con l'esclusio¬ 
ne di Verdi eRC, perché «non con¬ 
tano nulla». A tutti si offrivano sol¬ 
di esi chiedeva elenchi di ditte da 
favorire. Furono anche cercati con¬ 
tatti con la malavita alla quale, pa¬ 
re, siano stati versati anche soldi 
(mai restituiti). Ma di questo per 
ora non c'è certezza, lo si saprà, for¬ 
se, il primo febbraio quando, dopo 
la trasferta in Cile il maggiore Di 
Donno tornerà sul banco dei testi¬ 
moni. 

V. F. 


Rito abbreviato a Riina? 
«Legge uguaie per tutti» 

Caselli commenta la richiesta del boss 


ROMA «Leleggi sono uguali per 
tutti. E di conseguenza vanno 
appi i cate n el I o stesso modo per 
tutti». Coà Giancarlo Caselli, 
direttore del Dipartimento per 
l'amministrazione penitenzia¬ 
ria, ha commentato la notizia 
della ri chi està del rito abbrevia¬ 
to da parte del boss maf i oso To- 
tòRiinanel processo perleauto- 
bombe del '93. «Comunque le 
richieste- ha aggiunto l'ex pro¬ 
curatore di Palermo - non si tra¬ 
ducono necessariamente in 
sentenze, ordinanze, decisioni 
ad esseconformi». 

«Laleggeèquestaenoi lauti- 
lizziamo». Così Salvatore Ri ina 
aveva commentato ieri in vi¬ 
deoconferenza dal carcere di 
Ascoli Piceno la richiesta dei 
suoi difensori MarioGrilloeLu- 
caCianferoni del l'applicazione 
del giudizio abbreviato per il 
processo che lo vede imputato 
perlestragi con autobombedel 
'93 a Firenze, Roma e M i lano e 
chegli consentirebbedi evitare 
la condanna all'ergastolo. La 
stessa ri eh i està è stata avanzata 
daH'avvocato Giangualberto 
Pepi, l^aledi G iuseppe Gravi a- 
no, coimputato di Ri ina nel pro¬ 
cesso stralcio porgli attentati di 


sette anni fa che provocarono 
lOmorti, decinedi feriti edanni 
ingenti al patrimonio artistico 
nazionale. Riinaavevagiàchie- 
sto l'abbreviato il 7 gennaio 
scorso anche al processo che lo 
vede imputato a Caltanissetta 
per l'attentato contro Rocco 
Chinnici. Alla richiesta, previ¬ 
sta dal pacchetto di norme del 
giudiceunico, 
si sono oppo¬ 
sti i pm Nico¬ 
losi eCrini (in 
aula erano 
presenti an¬ 
che il procura¬ 
tore aggiunto 
Francesco 
Fleury e il so¬ 
stituto procu¬ 
ratore della 
dna, Gabriele 
Chelazzi). La 
corte d'assi se si è ri servata I a de¬ 
ci sione che verrà resa nota alla 
prossima udienza, fissata per il 
18 gennaio. Gli avvocati difen¬ 
sori hanno comunque già 
preannunciato che, in casodi ri¬ 
getto, sarà presentata un'ecce¬ 
zione di incostituzionalità per 
violazione degli articoli 3 e 24 
dellaCostituzione. 



Walter Veltroni partecipa al dolore dei lami- 
liariedeFUnità perlascomparsa di 

ENRICO GALLIAN 

La sua sensibilità, la sua passione artistica e 
civile mancheranno a tutti noi. 


Vicini di scrivania vedevamo lo stesso spic¬ 
chio di cielo. Ora ti penserò lì a giocare con 
tramonti sfacciati e rossi di bellezza e il bian¬ 
co slabbrato delle nuvole. Tra molte risate e 
mai più tristezza. 

Ciao 


ENRICO 

Rossella 


Antonello Falomi e Giulia Rodano piangono 
la scomparsa di 

ENRICO GALLIAN 

ed esprimono ai suoi lamigliari ii loro cordo¬ 
glio. 

Roma. 13 gennaio 2000 


Caro 


ENRICO 

ci manchi già. Ed è solo l’inizio. Il servizio 
spettacoli: Rossella, Michele, Gabriella, Re¬ 
nato, Adriana, Cristiana e Toni. 


Le compagne ed i compagni della Federa¬ 
zione milanese Ds ricordano con tanto affet¬ 
to 


BICEAZZALI 

donna appassionata nella politica, intransi¬ 
gente nei valori umani, della sinistra e del- 
rantifascismo. Staffetta partigiana viene ar¬ 
restata nel 1944 ed incarcerata prima a Man¬ 
tova, poi a Verona nella Fortezza di S. Leo¬ 
nardo e S. Sofia ed in seguito deportata in un 
campo di concentramento nei pressi di Au¬ 
schwitz. Sopravvisse al terrore ed agli stenti, 
nel ’45 fù testimone della Liberazione di Au¬ 
schwitz. Ritornata in Italia ha dedicata tutta la 
sua vita a mantenere viva la memoria dell'or¬ 
rore nazista e della vittoria della Resistenza e 
della democrazia. Ha scritto poesie intense 
sulla pace e sulla dignità umana. Era facile 
volerle bene. Non la dimenticheremo. 
Milano, 13gennaio2000 


Alessandra Lombardi e Dario Venegoni ri¬ 
cordano il calore, l'intelligenza e la fantasia 

BICEAZZALI 

partigiana, superstite di Auschwitz, testimo¬ 
ne appassionata del dramma indicibile della 
deportazione politica italiana. 

Milano, 13gennaio2000 


Caro amico, ci siamo voluti bene. 
ToniJopeGraziaBarbiero 


zio LUIGI 

Annarita, Daniela, Oliviero, Giorgio, Anto¬ 
nio, Luigi, Lisa e Ritasalutanocon tanto allet¬ 
to lo zio Luigi. 

Milano, 13gennaio2000 


Nipoti e pronipoti ricordano 

LUIGI COMANDÙ 

Milano, 13gennaio2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ V^DE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB^ 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ VBOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB» 

06/69996465 
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Giovedì 13 gennaio 2000 



LA Politica 


l'Unità 



♦Su invito dà sodai isti bàg) ii ieaderDs ha discusso con guàio dà Ps 
franceseecon ii premierfxirtoghesenàia dupiicevestedi presidente 
di turno dàiVnioneeuropea edi preadentedàilnternazionaiesociaiista 

La vigilia di Veltroni 
A Brìócelles confronto 
sulla «nuo\^ Europa» 

Il segretario del la Quercia con HollandeeGuterres 
a una riunionedell'lntemazionalesodalista 



I segretario dei Democratici di sinistra Walter Veltroni esotto Valdo Spini 


Marco Bucco/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


No dsa Parisi: «Lo scioglimento non è 
all'ordinedel giorno del congresso» 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES L'appuntamento 
era fissato da tempo in un ca¬ 
stello alla periferia di Bruxel¬ 
les. Ospiti i socialisti belgi. 
Invitati, tra gli altri, il pre¬ 
mier portoghese Antonio Gu- 
terres, Walter Veltroni e il 
suo omologo francese Fran- 
gois Hollande. Hanno pran¬ 
zato insieme prima di pren¬ 
dere l'aereo per Torino, dove 
oggi si apre il congresso dei 
Democratici di sinistra. 

Quella di Bruxelles, proprio 
alla vigilia, èstata una riunio¬ 
ne informale dell'Internazio¬ 
nale socialista. Ospiti e invi¬ 
tati non hanno voluto dire 
nulla sul contenuto delle loro 
discussioni, se non che era 
stata tutta i n tern a al 1' I n tern a- 
zionale e «di nessun rilievo 
giornalistico». Agli osservato¬ 
ri non resta dunque che rile¬ 
vare che Antonio Guterres 
era presente nella sua triplice 
veste di premier, presidente 
di turno dell'Unione europea 
e presidente dell'Internazio¬ 
nale socialista. E che a succe¬ 
dergli alla testa dell'Unione, 


INTERVISTE 
SUL CONGRESSO 


Parlai! leader 
del la componente 
laburista 

ROMA PerìLaburisti.dicuilaon. 
Valdo Spini èil leader, com’èan- 
data l'esperi enza del I a confi uen- 
za nei Ds? E cosa vi aspettate dal 
congresso? 

«I Ds hanno oscillato tra il porre 
la questione socialista al centro 
della vitadel partito, nel senso di 
ricostruireancheunfortepolodi 
attrazione elettorale verso i so¬ 
cialisti, e il delegarla al rapporto 
con lo Sdi. Il congresso dovrebbe 
uscire da questa oscillazione. 
Non nel senso di puntareacattivi 
rapporti con lo ili, bisogna anzi 
cercaredi migliorarli, madi porre 
i Dscomelas^ein cui laquestio- 
nesoci alista può essere affronta¬ 
ta». 

Perchéponequestoproblema? 

«C'èil rischio chei rapporti con 
lo Sdi siano sottoposti alletem- 
pestedegli eventi politici edi sco¬ 
raggiare insieme un'area molto 

CALCIO E POLITICA 


tra sei mesi, sarà il francese 
LIonel Jospin. L'anno appena 
iniziato, per l'Unione euro¬ 
pea, sarà dei più impegnativi. 

Allargamento e riforme 
istituzionali domineranno il 
calendario politico. La presi¬ 
denza portoghese avrà un 
compito preparatorio molto 
delicato, mentre a quella 
francese spetterà il varo del 
nuovo assetto istituzionale 
europeo. A guidare questo 
grande convoglio, si sa, sarà 
Romano Prodi dal suo scran¬ 
no di presidente della Com¬ 
missione. E Prodi, fino a pro¬ 
va contraria, non ha mai 
smesso di essere un interlocu¬ 
tore privilegiato per Walter 
Veltroni (e viceversa). Si può 
quindi supporre che di tutto 
ciò si sia parlato a pranzo ieri 
a Bruxelles. L'Internazionale 
ha infatti l'ambizione non 
solo di accompagnare i pro¬ 
cessi politici in corso, ma an¬ 
che di metterci del suo. Se 
non altro perché I suoi uomi¬ 
ni di punta sono allatesta dei 
maggiori paesi membri del¬ 
l'Unione. 

Si può anche supporre (ma 
è meglio andare con i piedi di 



consistente che s'è impegnata 
nei Dsenell'Ulivo». 
Peraffrontarelaquestionesocia- 
lista nelTambito del partito che 
nasceoggi, cosa bi sognaf are? 
«Un partito veramente nuovo. 
Dev'essere veramente un primo 
congresso. Seci dovesse essereun 
elemento di continuità Pd-Pds- 
Ds... Potrei anche essere provo¬ 
catorio...». 

Provochi,onorevole. 


piombo) che si sia parlato di 
questi primi mesi della presi¬ 
denza Prodi e dei rapporti tra 
Commissione e Parlamento 
europeo. L'«esecutivo» euro¬ 
peo e l'assemblea di Strasbur¬ 
go si guardano sempre con 
una certa diffidenza. Proprio 
ieri Romano Prodi è entrato 
suo malgrado in rotta di colli¬ 
sione con i popolari, il grup¬ 
po parlamentare più numero¬ 
so. Il conten¬ 
zioso riguar¬ 
da l'invito - 
ancora infor¬ 
male - for¬ 
mulato dal 
presidente 
della Com¬ 
missione al 
colonnello 
Gheddafi di 
rendergli vi¬ 
sita a Bruxel¬ 
les. Ha detto 
ieri il capogruppo del Ppe, il 
tedesco HansGert Poettering: 
«In questo momento l'idea di 
invitare Gheddafi a Bruxelles 
mi sembra assurda, non è 
una cosa sensata...sono mol¬ 
to sorpreso, non l'appoggerei 
mai...faccio una raccomanda- 


«I tre capogruppo - Camera, Se¬ 
nato, Parlamento europeo-sono 
di provenienza Pds. I ^emini- 
stri anche. Non parliamo del pre 
sidentedel Consiglio, de! segre¬ 
tario edel coordinatore. Certo, ci 
siamo impiantati in unaimpresa 
importante. Tutti si dividono in 
Italia mentre noi ci siamo uniti. 
Ledifficoltà, quindi, ci sono. Ec'è 
stato il problema del rodaggio. 
M a oggi dobbi amo parti re da un 
congresso in cui tutti sono vera- 
menteallapari». 

Da cosa dipendono ledifficoltà? 

Qual èil puntodel blocco? 

«S può pensare che valorizzare 
l'area socialista dentro i Ds può 
provocare un problema di irrigi¬ 
dimento o polemica dello Sdi. lo 
credo si a vero il contrario.lnfon- 
do lo Sdi si reggesul fatto chenon 
si potrebbe dialogare ed entrare 
nei Ds perché è dominato sem- 


ALDI LA 
DEL GUADO 

strappi, spesso non condivi¬ 
si, ha innestato nella cultura 
del partito risorse intellet¬ 
tuali che vengono da espe¬ 
rienze assai lontane da quel¬ 
le della sinistra tradizionale. 
Per di più il nuovo partito 
ha stabilito una sana radica¬ 
lità nel rapporto con la de¬ 
stra. 

Non c'è più nessun peri¬ 
colo di confusione o di 
grande abbraccio con il ber- 
lusconismo. Noi di qua, loro 
di là. 

Anche sui grandi temi 
della riforma dello stato so¬ 
ciale la linea riformista si è 
accompagnata ad un lavoro 
- che ha visto impegnato in 


zioneal presidente Prodi: pri¬ 
ma di fare scelte così difficili, 
si consulti con i governi e 
con il parlamento europeo». 

Va detto che l'invito di 
Prodi era avvenuto il 23 di¬ 
cembre scorso nel corso di 
una conversazione telefoni¬ 
ca: lui a Bologna, il colonnel¬ 
lo aTripoli. Era stato il colon¬ 
nello a chiamarlo. La conver¬ 
sazione sarebbe dovuta rima¬ 
nere riservata se i libici non 
avessero deciso di renderla 
nota all'universo mondo. 
Tanto che Prodi, a quanto pa¬ 
re, non ne ha ancora parlato 
neanche con Javier Solana, il 
signor Pese di fresca nomina 
e suo interlocutore naturale 
su questo terreno. 

Cosa c'entra l'Internazio¬ 
nale in tutto questo? Formal¬ 
mente niente. Ma può essere 
una sede nella quale certe 
asprezze latenti possono esse¬ 
re ricomposte. Forse per que¬ 
sto c'è stato tanto riserbo ieri 
attorno al pranzo di Bruxel¬ 
les, volentieri presentato co¬ 
metutto dedicato a questioni 
di «struttura interna» dell'In¬ 
ternazionale. 

G.M. 


pre dal vecchio ^irito centrali- 
stico dei comunisti. L'apertura, 
quindi, avrebbeun effetto positi¬ 
vo anche sullo. Autocensurarsi 
non contribuisce a 
migliorare i rappor¬ 
ti». 

Fin qui, i’inventa- 
rio delie dogiianze. 

E i fatti positivi? 

«Abbiamo avuto l'e 
lezione de! ^reta- 
riodiTrento,ilsegrfr 
tario regionale in 
Calabria. Gradisco 
molto il fatto cheog- 
gi, dopo la signora 
D'Antona, parlerò 
io...». 

Torniamo ai socia- 
iisti. Giorgio Benvenuto sostiene 
che sono finiti neli'area dell'a¬ 
stensionismo. 

«È un'analisi fondata. Anch'io 


prima persona il gruppo di¬ 
rigente sindacale con Coffe¬ 
rati - che ha cercato di tene¬ 
re assieme modernizzazione 
e gradualità, innovazione e 
tutela degli interessi acquisi¬ 
ti e di quelli dei meno ga¬ 
rantiti. 

Questo partito oggj lancia 
una singolare sfida. È la sfi¬ 
da della sinistra riformista 
che senza complessi, senza 
nuove abiure (abbiamo già 
dato!) si colloca, per usare 
una vecchia efficace espres¬ 
sione, al di là del guado e lo 
fa in un rapporto vincolante 
con le forze con cui ha co¬ 
stituito la coalizione di go¬ 
verno che più ha cambiato 
lafacciadell'ltalia. 

Questa forza deve avere il 
coraggio di rifiutare altri 
esami e deve sapere parlare 
al paese reale. Sono tante le 
domande che legittima- 


ROMA «Caro Walter, ti chiedo di 
pronunciarti, aTorino, in favore di 
uno scioglimento dei Ds, cosi co¬ 
me io aulico lo scioglimento dei 
Democratici, per costruire una casa 
riformista nuova e più grande». È 
la proposta che Arturo Parisi fa al 
leader della Quercia il giorno pri¬ 
ma dell'inizio del congresso di To¬ 
rino. Cosi, invece di fondarsi come 
partito con una identità legata alla 
sinistra, i Ds dovrebbero intrapren¬ 
dere un viaggio verso la «grande 
casa» riformista, nella quale «an¬ 
che le antiche identità si salvano 
meglio», dice Parisi, piuttosto che 
collocarsi «come inquilini dentro 
una casetta le cui chiavi comun¬ 
que appartengono ad altri». Nel¬ 
l'intervista uscita ieri su "La Re¬ 
pubblica", emerge l'avversità ad es¬ 
sere indentificato con la «gamba 
moderata» dell'Ulivo, comunque 
subalterna a un'egemonia della 


conosco socialisti che pur con 
tutta la buonavolontà non ci vo¬ 
tano. E ci sono anche problemi 
d'intolleranza. A Firenze, il no¬ 
stro candidato è arri¬ 
vato secondo dopo il 
capolistaenon l'han¬ 
no neanchemesso in 
giunta. Lui la prossi¬ 
ma volta eh e raccon¬ 
ta ai suoi elettori? Il 
nostro non è un elet¬ 
torato eh e trasmigra. 
Non va a destra. Masi 
rischia di averlo o 
astensionista o non 
motivato». 

Ma questa resisten¬ 
za, secondo lei, è più 
di fondo? Politica- 

ideale? 

«Il convegno su Rosselli è stato 
molto importante. Il messaggio 
che può arrivare dal congresso. 


mente verranno rivolte al 
congresso dei Ds, ma ci so¬ 
no domande che i ds devo¬ 
no rivolgere agli alleati, agli 
amici, agli avversari non of¬ 
fuscati intellettualmente. 
C'è una sinistra che oggi si 
dispone nuovamente a met¬ 
tere in movimento le pro¬ 
prie risorse per dar vita ad 
un partito moderno della si¬ 
nistra europea alleato stabil¬ 
mente, e senza ambizioni 
egemoniche, con altre forze 
democratiche. 

Vi interessa questa ricer¬ 
ca? Qppure arrivati al pas¬ 
saggio più difficiledella crisi 
italiana, quello contrasse¬ 
gnato dalla necessità di ri¬ 
forme incisive in tutti i cam¬ 
pi, ciascuno sarà tentato di 
prendere il proprio viottolo? 
I partiti sono quel che sono 
in rapporto alla qualità da 
loro gruppi dirigenti, alla 


Quercia. Il processo di unione, se¬ 
condo Parisi, può nascere da un 
progetto comune elaborato dai 
candidati per le regionali e, come 
ipotesi transitoria, «dissociare la 
leadership della coalizione dalla 
leadership di governo». Il chespie 
gherebbe l'indicazione della data 
di settembre per la scelta del lea¬ 
der. 

I Ds in prima linea, ma anche le 
varie «anime» della maggioranza 
respingono la proposta. Nella 
Quercia c'è chi, come Gavino An- 
gius, le contrappone un ritorno al 
lavoro per la costruzione di «un 
nuovo Ulivo»: prima tappa, un 
«coordinamenti dei gruppi parla¬ 
mentari del centrosinistra con un 
portavoce unico sia alla Camera 
cheal Senato, eun coordinamento 
politico nazionale». L'idea di uno 
scioglimento non c'è nella mozio- 
nedi Veltroni, precisa Carlo Leoni, 


anche. C'è poi un dato che ri- 
guardatutti.C'èunacrisi del par¬ 
tito come tale. S tratta quindi di 
ricreare una atmosfera colturale 
eh e possa ri gal van i zzare i soci al i - 
sti». 

Ma quanto pesa il contenzioso 
storicoirrisolto? 

«Certo, pesa. Bisognaaffrontarlo 
in modo più libero espregiudica- 
to. Certevoltearriviamo lì vicino 
epoi non si continua. Lo scontro 
tra Pei e Psi è stato così forteche 
c'èstata una demonizzazionere 
ciprocaeil reci proco tentativo di 
eliminarsi dalla scena politica. 
Far conoscere come sono andate 
esattamen tei ecose, ai uterebbe». 
D'AIema ha fatto benea decidere 
I a com m i ssi on esu tangen topol i ? 
«Si senon saràunacommissio- 
ne che processa i magistrati né 
unacommissionevetrina». 


necessità storica che inter¬ 
pretano, al rapporto demo¬ 
cratico che hanno con la lo¬ 
ro gente ma mutano anche 
in virtù della qualità degli 
interlocutori. 

Il congresso dei Ds è 
un'occasione per tutti. Il 
mondo della sinistra atten¬ 
de proposte, tensione idea¬ 
le, credo che non abbia vo¬ 
glia di imbarcarsi in scontri 
sulle leadership. 

Saranno in molti i delusi 
se nei prossimi giorni (libe¬ 
rate tutte le differenze di 
opinione e di schieramen¬ 
to), alla fine i ds riusciranno 
a trovare una proposta co¬ 
mune, a confermare una 
leadership forte per il parti¬ 
to e a rinnovare il sostegno 
al governo di D'Alema. È 
una delusione che mi piace¬ 
rebbe poter raccontare. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


e il laburista Valdo Spini parla 
chiaro: è disposto l'Asinelio a en¬ 
trare nel Pse e nell'Internazionale 
socialista? Nella sinistra Ds il rifiu¬ 
to è netto, perché una proposta co¬ 
sì è la negazione di quel rinnovato 
spirito della sinistra che la seconda 
mozione chiede al congresso. Ve¬ 
ramente imbufalita è la «Velina 
rossa» di Pasqualino Laurito, che 
parla di «intromissione indelicata» 
fatta con una «gran faccia tosta». E 
risalta la contraddizione fra la ri¬ 
chiesta di sciogliersi fatta a un 
grande partito egli scontri interni, 
tipici dei vecchi partiti, fra Parisi e 
Di Pietro. Contrario sui tempi, ma 
interessato alla prospettiva è il co¬ 
stituzionalista Augusto Barbera 
che, da ulivista, accoglie l'idea di 
prendere a modello le modalità di 
aggregazione deirUnione Europea. 
Commenti critici, ma dialoganti, 
anche da parte di Mauro Zani, An¬ 
tonio SodaeDomenico Lucà. 

Nella maggioranza la parola 
«scioglimento»non piaceachi ha 
una storia allespalle. Meglio parla¬ 
re di «federazione», quindi, e lo fa 
lo stesso democratico Massimo 
Cacci ari: se si pensa a un «partito 
unico vecchio stampo» la proposta 
di Parisi «non si realizzerà mai», se 
invece vuole spingere verso «una 
struttura federativa» allora «la stra¬ 
da è giusta». Una federazione con 
dei suoi organi dirigenti, ma dove 
vi sia «una larga autonomia per i 
diversi stati», precisa Cacciari. E 
comunque, parliamo di program¬ 
mi, insirte, primachedi organizza¬ 
zione. In contrasto con Parisi, an¬ 
cora una volta, anche Antonio Di 
Pietro che condivide l'obiettivo 
dello scioglimento ma parla di 
«utopico ottimismo» e, ironica¬ 
mente aggi unge: «Vela immagina¬ 
te domani davanti al congresso, la 
proposta di sciogliersi?». E l'ex pm 
stavolta difende le singole identità, 
limitandosi a proporre un pro¬ 
gramma unico e una lista unica 
perleregionali. 

Clemente Mastella parla chiaro: 
«S scioglie chi vuole sciogliersi», 
ma lui non ci pensa nemmeno, e 
ne approfitta per bocciare il mag¬ 
gioritario. È «pronto a federarsi» 
nello schieramento di centrosini¬ 
stra, ma con lo slogan: «Unità nel¬ 
la diversità». E in difesa dellediver- 
sità scende in campo anche Grazia 
Francescato, portavoce dei Verdi, 
che ai «temi specifici» ambientali¬ 
sti non vuole rinunciare. Il segreta¬ 
rio del Ppi, Pierluigi Castagnetti si 
riserva un commento dopo il di¬ 
scorso di oggi di Veltroni, ma l'i¬ 
dea non dispiace al popolareDario 
Franceschini, che vede l'occasione 
per frenare la sempre temuta ege¬ 
monia diessina, e propone una as¬ 
semblea costituente a partire dalla 
periferia. Per Francesco Cossiga l'i¬ 
dea della fusione fa «chiarezza», 
forse perché lo legittima a sgan¬ 
ciarsi da un futuro partito unico 
della sinistra per puntare dritto 
verso una rinascita del centro con 
perno in Fi. Enrico Boselli critica 
solo la «mancanza di tappe» della 
proposta, e non insiste sulla difesa 
delle identità: per il segretario del¬ 
lo Sdi, invece si de/e «riorganizza¬ 
re l'area del centro sinistra», senza 
dar vita a un «grande centro indi¬ 
stinto», ma qualcosa che aumenti 
«la capacità di attrazione del cen¬ 
tro sinistra in un sistema bipola¬ 
re». N. L. 


Mauro; «Vorrei vedere Albertini 
e Zaccheroni alle asase» 

■ Sportepolitica,untabùchedevecadere.MassimoMauro,exaladiCatanza- 
roejuventusedal '96 deputato DS, landal'idea: invitarealcongressoperso- 
naggi del calcio. «M i interesserebbevedereintribunaAlbertini, eperchéno. 
Zaccheroni». Aggiunge: «GuardacasosonoentrambidelMilan...». Del tec¬ 
nico rossonero sidicechelasuasimpatiapoliticaasinistra non siagrad ita nel 
MilandelpresidenteBerlusconi. «Maquesta nonèunaprovocazione. Non 
credocheil M ilan potrebbecogliereun invito in questo modo. Sarebbepoco 
intelligente. Non penso ci sianopiùbarri eredi questo genere, non ci dovreb¬ 
bero essere». Lapresenzadisportiviacongressi politici nonèuna novità asso- 
luta.Lostes5oMauroiicordacomenell'ultimaassiseDs,aRoma,vifosseroJu- 
ryChechieJulioVdasco.Mal'excaldatoresache perii mondo del palloneè 
diverso.«Perilcalciolapoliticaèsemprestatountabù-dice-ealloramiinte- 
resserebbesaperenontantocosapensinoigiocatori,macherapportohan- 
noconlapolitica». Mauro perònongira ai Dslasuaproposta:«Dovrebbees- 
serel'Aicadireai giocatori: andateasentirelachiusuradel congressodi un 
partito, anchediForzaltaliaoAn».Maurochiudeconlasualistaidealediinvi- 
tati aTorino. <'Albertini, perchédacertecosechedice, dal fattocheè^esso 
inprimalinea,miinteres5erebbesaperecosapensa.EpoiZaccheroni,seève- 
rochehaespressoilsuocredopolitico,eiopensosiagiustofario.QCiroFema- 
ra, una personaintelligente. Eancora Di BiagiooVi eri». 


■ PRIMI MESI 
DI PRODI 
Al centro 
del confronto 
anche I primi 
atti di Prodi 
alla guida della 
commissione 


S^ini; «Laquestionesodalista 
va affrontata nella Qijerd»> 


A. V. 


SEGUE DALLA PRIMA 


// 

C'èil rischio 
che i rapporti 
con lo Sdi siano 
sottoposti alle 
tempeste degli 
eventi politici 

—n— 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


ROSSELU\ BATTISTI 

ROMA Se non fosse per la tradut¬ 
trice che siede in mezzo a loro, ti 
sembrerebbe di vederci doppio, 
tanto sono uguali Leslaw e Wa- 
claw Janicki. Con un bel po' di 
anni in più, i capelli brizzolati, ma 
inconfondibili con quelle facce 
baffute, come intagli atenei legno, 
che sanno di Est, che sanno di 
Kantor. Lo straordinario regista, il 
«Maestro» con il quale i gemelli 
Janicki hanno lavorato vent’anni, 
protagonisti storici dellesueopere 
e della sua compagnia, il Cricot2, 
che è un po' morta con lui. Dopo 
la sua scomparsa, Leslaw e Wa- 
claw sono tornati a casa, cioè a 
bottega, alla tradizione di fami¬ 
glia, dedicandosi, solo a intagliare 
pietre preziose. È nella loro orefi¬ 
ceria a Cracovia che li è andata a 
scovare Loredana Putignani, met¬ 
tendosi in testa un sogno diventa- 


<fJoi, orfani di Kantor» 

I gemelli Janicki portano a teatro «Terremare» 


to realtà: unire gli «orfani»di Kan¬ 
tor con gli attori e al li evi del com¬ 
pianto Antonio Neiwiller, i napo- 
ietani Maurizio Bizzi, Salvatore 
Cantalupo e Giulio Ceraldi. E la 
stravagante alchimia, l'asse ano¬ 
malo fra Cracovia e Napoli ha da¬ 
to luogo a Terremare, viaggio tra 
Beckett e la cosmogonia di Mosè, 
itinerario plurilingue (dall'ebrai¬ 
co - «la lingua più antica del 
mondo» dice la regista Putignani 
- al polacco, passando per il na¬ 
poletano) e post-babelico, che 
mette in vibrazione assonanze e 
dissonanze, memorie indivuali e 
radici comuni. 

Lo spettacolo, prodotto da Tea¬ 


tri Uniti, sarà ospite del Teatro di 
Roma da domani al 23 gennaio 
(presso la sededistaccata della Sa¬ 
la 1) dopo il debutto nella scorsa 
primavera a Cracovia, proprio al¬ 
ia Galleria Krzystofory, dove Kan¬ 
tor mise in scena La classe morta. 
«Kantor era un genio - dicono i 
gemelli -. Uno di quegli artisti per 
i quali vita e arte coincidono. 
Quando ha creato La classe morta 
ha rivoluzionato il teatro. Aveva 
sessant'anni ma era giovane di 
spirito come chi si prepara a rivo¬ 
luzionare il mondo. à)lo adesso 
riusciamo a capire in quale di¬ 
mensione di genialità abbiamo 
lavorato...». Lavoro da indipen¬ 


denti, come ci tengono a precisa¬ 
re «perché noi abbiamo sempre 
guadagnato soldi in altro modo, 
con il nostro mestiere di intaglia¬ 
tori di pietre». Quello con Kantor 
era solo lavoro artistico, nato fra 
l'arte, i quadri dei vernissages e 
delle gallerie. «Il nostro primo le¬ 
game con lui è stato Linea di divi¬ 
sione, un happening cheTadeusz 
allestì nel '67. Noi dovevamo 
mangiare degli spaghetti da una 
valigia aperta, mentre lui segnava 
su una lavagna una linea di divi¬ 
sione fra gli artisti conformisti e 
quelli non, tra chi va con il pote¬ 
re e chi contro. Fummo convoca¬ 
ti al commissariato eschedati per 



quel lavoro. In quegli anni la Po¬ 
lonia viveva un clima politico 
terribile: Kantor diceva spesso di 
avere davanti un muro che vole¬ 
va rompere. Qra quel muro non 
c'è più. Chi vuole fare arte, il mu¬ 
ro se lo deve andare a cercare al¬ 
trove...». 


Un'immagine 
dello spettacolo 
«Terremare» 
con I gemelli 
«kantorlani» 
Leslaw e 
Waclawjanickl 


INCIDENTI 

Covent Garden 
in tilt per un guado 

■ Uncavonottohamessol'altraserainginocchiolaRoyal 
Qpera House, costrettaainterromperesul più bellouno 
spettacolo. Erimbarazzoètantoperchéil celebreteatro 
londinesediCoventGardenhaappenariapertodaun 
mesedopodueanniemezzodiunaiistrutturazioneco- 
stataoltreGOOmiliardidi lire. L'incidentesièverificato 
circa venti minuti dopo l'iniziodiGai/va/'n, un'opera liri¬ 
ca composta una decina di anni fa da sir Harrison 
Birtwistle, uno dei più celebrati compositori inglesi 
del ventesimo secolo: l'ingegnere di scena ha inter¬ 
rotto orchestra e cantanti e ha poi annunciato al 
pubblico che era necessaria una pausa. «Parecchie 
cose tecniche non hanno funzionato. Sarebbe peri¬ 
coloso procedere così», ha spiegato. Il problema 
era incentrato su una piattaforma che si rifiutava di 
rifondere ai comandi per la rottura di una fune: 
piattaforma cruciale all'azione perché su di essa do¬ 
veva innalzarsi uno dei personaggi principali. 


Raiig vai bene una danza 

Gli italiani affollano i teatri. Francesi eUsaballano 


Ma quanti guai, 
conte Anseimo 

Toma «La famiglia dell'antiquario» 



La Paul Taylor Dance Company a PalaisGarnier, attrazione della stagione parigina 


MARINELLA, GUATTERINI 

PARIGI Quanti italiani hanno assistito e an¬ 
cora assisteranno alla tronfia, ghiotta e mae¬ 
stosa Bella addormentata del Balletto dell'Q- 
péradi Parigi? Adagiata sul vasto palcosceni¬ 
co del l'Q péra Basti Ile la più ricca fiaba del 
repertorio ottocentesco, allestita da Rudolf 
Nureyev nel 1989, è stata una vera e propria 
attrazione turistica di fine anno, secolo e 
millennio. Sno al 21 gennaio registra il tut¬ 
to esaurito, grazie al continuo ruotare di 
cast quasi sempre impeccabili, di dodici, for¬ 
midabili étoiles e della star nazionale, ma 
ormai solo «ospite» Sylvie Guillem a cui 1' 
affiliazione al Royal Balletdi Londra ha fat¬ 
to bene anche per accrescere la devozione 
verso di lei dei suoi concittadi¬ 
ni. 

Ma si sente parlare italiano 
anche al Pai ai s Garnier, dove 
l'ancora impeccabile Paul Tay¬ 
lor Dance Company mostra 
gli ultimi balletti creati dal set¬ 
tantenne «pittore» della Mo¬ 
dem Dance (The Word, Arabe¬ 
sque, soprattutto il ricchissimo 
Syzygy, una danza di sinergie 
celesti, e Plazzolla Caldera: fu¬ 
mi e effluvi di tango erotico 
senza un solo passo copiato 
dal ballo argentino) e persino 
nella sguarnita periferia di 
Créteil. Qui, alla Maison de la Danse, un 
tempo regno di Maguy Marin, è passata la 
Martha Graham Dance Company nella pro¬ 
grammazione del Festival d'Automne. Ma 
quale differenza tra le due compagnie statu¬ 
nitensi! Da una parte, un gruppo che sfoggia 
nella bellezza del gesto pittorico e musicale 
e del movimento atletico (specie maschile) 
il controllo implacabile e la perfezionistica 
guida del proprio direttore-coreografo. Dal¬ 
l'altra, solo una pallida fotografia di ciò che 
era la Martha Graham Dance Company e 
che forse non sarà più, a causa della banca¬ 
rotta finanziaria, di scelte artistiche sbaglia¬ 
te e dissanguanti polemiche che per anni 
hanno contrapposto il direttore finalmente 
uscente, Ron Potras, ai danzatori storici del¬ 
la regina della Modem Dance, che anche di 
Taylor fu maestra, scomparsa nel 1991, a 96 
anni. 


Se una crisi esiste in ciò che resta della 
danza storica americana (grandi compagnie 
orfanedi insostituibili coreografi, oppuredi- 
rette da artisti anziani o molto anziani), Pa¬ 
rigi si incarica di registrarla. D'altra parte 
senza l'indottrinamento dei maestri statuni¬ 
tensi, come Carolyn Carison che in marzo 
riporta nell'invidiabile e nutritissimo cartel- 
lonedel Balletto dell'Qpéra il suoS/gnes, bal¬ 
letto dedicato alla Gioconda e creato con il 
pittore Qlivie Debré, non ci sarebbe stata 
una nuova danza francese. L'imperturbabile 
predilezione parigina per la danza francese 
ritaglia ovunque e in contemporanea, spazi 
a quasi tutte le compagnie nazionali. Specie 
al Théàtre de la Ville, centralissimo teatro 
per la danza, in cui accorrono i tanti balleri¬ 
ni 0 aspiranti tali italiani che magari hanno 
perduto il passaggio del belga 
Wym Vandekeybus al Comunale 
di Ferrara o vogliono vedere, a fi¬ 
ne gennaio, Lecoq est mort l'ulti¬ 
ma creazione che la tedesca Su- 
sanne Linke ha destinato a otto 
danzatori senegalesi del Ball et 
Jant-Bi (in programma, sempre a 
Ferrara, ma in giugno). 

Qrmai non c'è nome ospite a 
Parigi che non abbia un ritorno 
0 un anteprima in Italia: Angelin 
Preijocaj, atteso a Modena il 16 
gennaio con Paysage après la da¬ 
tai Ile, sarà dal 25 a Pai ai s Garnier 
con Casanova. Alain Piatei passe¬ 
rà prima dal la «Vi II e» e poi ripiomberà al Crt 
di Milano (8-10 febbraio) con il già collau¬ 
dato e magnifico lets op Bach. Ma che pecca¬ 
to non ci sia un riscontro italiano anche sui 
palcoscenici parigini e che l'ente promozio¬ 
ne danza «RomaEuropa» si incarichi soprat¬ 
tutto (o forse) solo dei suoi festival. A parte 
le incursioni belghe e tedesche, latita a Pari¬ 
gi tutta la danza mediterranea, dirottata, ma 
bisognerà attendere l'estate, a Montpellier 
(AterbaIletto. Michele Pogliani, Monica Ca- 
sadei, Kinkaleri). Qra che il teatro italiano, 
da Carlo Cocchi alla Societas Raffaello San¬ 
zio, ha ottenuto riconoscimenti senza prece¬ 
denti, è difficile credere che un pubblico va¬ 
sto, colto e curioso come quello parigino 
prediliga gli imbarazzanti cincischiamenti 
raveliani [Trols Boléros) della soporifera co- 
reografa Qdile Duboc alle sferzanti coreogra¬ 
fie musicali di Raffaella Giordano, o alle lie¬ 


vi danzeironichedi Giorgio Rossi. 

Affogata in una crisi artistica diametral¬ 
mente opposta a quella americana (in Fran¬ 
cia sono in crisi i quarantenni ecinquanten- 
ni), la danza francese prepara imperturbabi¬ 
le i suoi nuovi eroi, come il venti sei enne Bo¬ 
ris Charmatz, che anche i Teatri di Reggio 
Emila si sono già affrettati a invitare. Un ta¬ 
lento indiscutibile, avvolto in fumose neb¬ 
bie intellettuali, che la stampa parigina lan¬ 


cia e protegge come astro nazionale. Salvo 
poi tacere di fronte al suo fossilizzato Con 
forts fleuve, una coreografia disadorna, urti- 
cante, con testi pornografici (del poeta ame¬ 
ricano John Giorno) e danzatori dalla testa 
avvolta e soffocata in pantaloni jeans. Char¬ 
matz vuole scartare le faci li vie dello spetta¬ 
colo e in fondo fa bene: ora avrà anche lui, 
come alcuni suoi coetanei internazionali, 
una casa al rinato Centro Pompidou. 


// 

Il nuovo eroe 
nazionaleè 
Boris Charmatz 
La stampa lo 
landa e lo 
protegge 

—n— 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Siamo in tempo di anni¬ 
versari. E sarebbe da ricordare 
che sono trascorsi giusto due se¬ 
coli e mezzo dal favoloso anno 
1750, quando Carlo Goldoni 
produsse ben sedici commedie 
nuove, introdotte da quella sor¬ 
ta di «manifesto» che è II teatro 
comico. Tra gli altri titoli di una 
feconda stagione, preludente ai 
massimi capolavori del grande 
veneziano, c'è La famiglia dd- 
l'antiquario, testo di non fre¬ 
quente esecuzione, alla nostra 
epoca, ora riproposto, con cura 
e intelligenza, da Adriana Mar¬ 
tino, con la sua piccola, valoro¬ 
sa compagnia (Teatro Ghione, 
fino al 23 gennaio). 

L'antiquario in questione, il 
Conte Anseimo, è in verità un 
nobile che ha scialacquato i 
suoi beni, fissato nella ricerca e 
nell’acquisto di cose da poco o 
da nulla, gabellategli come pre¬ 
ziosi reperti del passato. E con¬ 
tinua a buttar denaro, rita¬ 
gliandoselo dalla bella dote che 
ha recato in casa sua, ripianan¬ 
done le dissestate finanze, Do- 
ralice, figlia del ricco mercante 
Pantalone, andata sposa a Gia¬ 
cinto, figlio di Anseimo. Tra 
Doralice e la Contessa Isabella, 
moglie di Anseimo e madre di 
Giacinto, s'instaura una fiera 
avversità, che non rispecchia 
solo un conflitto generazionale 
0 il proverbiale dissidio suoce¬ 
ra-nuora, bensì un contrasto di 
classe. Avrà da penare non po¬ 
co Pantalone, mettendo ancora 
la mano alla borsa, per riporta¬ 
re la pace, o meglio una tregua, 
in quella famiglia, da lui, per 
così dire, «commissariata». Do¬ 
vendo vedersela, oltre tutto, 
con due ridicoli cicisbei, dalle 
scarse doti diplomatiche, con 
una cameriera pettegola e met¬ 
timale, con due loschi servi. 


Brighella e Arlecchino, che so¬ 
no i primi ad approfittare della 
balordaggine del Conte Ansei¬ 
mo. Il quale cederà volentieri 
ogni potere domestico, purché 
lo si lasci coltivare la sua non 
troppo innocente mania. 

La critica di Goldoni nei con¬ 
fronti di un'aristocrazia ormai 
dissoluta e scempia è qui evi¬ 
dente (come in tanta parte del¬ 
l'opera del Nostro). Ma Egli ci fa 
anche avvertire, sottilmente, i 
limiti ideali e culturali di una 
borghesia bottegaia, quale quel¬ 
la che Pantalone rappresenta. 
Nella Famiglia ddl'antiquario, 
peraltro, si nota un ammirevole 
studio di caratteri, soprattutto 
femminili: la «flemma», intrisa 
di cattiveria, 
della giovane 
Doralice, è ad 
esempio un 
tratto acuto e 
originale. 

Il «nero» 
della situazio¬ 
ne viene posto 
in risalto, dal¬ 
la regia, ma 
senza forzatu¬ 
re, eia comici¬ 
tà dichiarata 
ha pure il suo spazio. Lo spetta¬ 
colo (due ore circa, intervallo 
escluso) fila con discreta spedi¬ 
tezza, grazie anche al sobrio im¬ 
pianto scenografico di Lorenzo 
Ghiglia. Nello Mascia è un otti¬ 
mo Anseimo, Piergiorgio Fasolo 
un Pantalone di sicuro rilievo. Il 
duetto An n a T eresa Rossi ni (Isa- 
bella)-Liliana Massari (Doralice) 
è assai godibile, Valentina Mar¬ 
tino Ghiglia disegna con vivaci¬ 
tà la figuretta di Colombina. 
Maschere opportunamente 
smascherate sono Giovanni 
Maria Buzzatti (Brighella) e Lu¬ 
ca Negroni (Arlecchino). Com¬ 
pletano la distribuzione Bruno 
Tramici, Giovanni Argante, 
Vincenzo Preziosa. 


■ GOLDONI 
EVERGREEN 

Bello spettacolo 
di Adriana 
Martino con un 
ottimo Mascia 
e un grande 
Pantalone-Fasolo 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA DIGNITÀ 
DEI LAVORATORI 

subordinare l'insorgere del po¬ 
tere di licenziamento alla pre¬ 
senza di gravi motivi e disporre 
procedure che consentano al 
prestatore di riprendere servizio 
se quei motivi siano trovati in¬ 
sussistenti». 

Nelle polemiche di questi 
giorni suscitate dai referendum 
radicali in materia di lavoro, mi 
sono tornate spontaneamente 
alla mente queste riflessioni. 
Ho pensato con orrore a quel 
che potrebbe accadere in tanti 
luoghi di lavoro qualora l'ini¬ 
ziativa referendaria dovesse es¬ 
sere coronata da successo: alla 
possibilità che ne conseguireb¬ 
be di licenziare un lavoratore 
solo mettendogli in mano 
un'irrisoria somma di denaro e 
forse neppure quella, stante 
l'intollerabile ambiguità del 
quesito referendario (il che, sia 
detto di passata, dovrebbe sen¬ 
z'altro spingere la Corte costitu¬ 
zionale a giudicarlo inammissi¬ 
bile). Ho pensato soprattutto al 


mutamento di clima socialeche 
si produrrebbe: alla perdita di 
dignità per i lavoratori, all'im¬ 
possibilità di continuare a stare 
nei luoghi di lavoro a schiena 
dritta, con la forza e la consape¬ 
volezza che derivano dal sapere 
che ad un licenziamento im¬ 
motivato potrà conseguire in 
giudizio una riparazione piena. 

La verità è che attorno alla 
questione della reintegrazione 
nel posto di lavoro non si agita 
affatto un problema di costi del 
licenziamento, che potrebbe es¬ 
sere affrontato benissimo in al¬ 
tro modo e nel pieno rispetto 
dei diritti dei lavoratori (soprat¬ 
tutto incidendo sulla disciplina 
processuale e sui tempi di attesa 
del giudizio): in discussione è 
piuttosto una questione di po¬ 
tere nei luoghi di lavoro e nella 
società. Non dovrebbe essere 
neppure il caso di ricordare che 
lo Statuto dei lavoratori e il 
principio della reintegrazione 
nel posto di lavoro a fronte di 
un licenziamento illegittimo 
costituiscono il frutto più alto 
del riformismo socialista, il ri¬ 
sultato di una lunga marcia ini¬ 
ziata già da Giuseppe Di Vitto¬ 
rio negli anni 50 del secolo 


scorso e portata a compimento 
dalla tenacia politica di Giaco¬ 
mo Brodolini. Del resto, ancora 
oggi l'atteggiamento dei sociali¬ 
sti democratici, anche di quelli 
più moderati, su questioni del 
genere non si presta ad equivo¬ 
ci. In Germania, dove esiste co¬ 
me da noi la possibilità di san¬ 
zionare il licenziamento illegit¬ 
timo con la reintegrazione nel 
posto di lavoro, il governo 
Schròder ha approvato, all'ini¬ 
zio del 1999, una legge per 
abrogare la mini-riforma «flessi- 
bilizzante» varata tre anni pri¬ 
ma da Kohl. In Gran Bretagna, 
paese che continua a conoscere 
anch'esso l'istituto della reinte¬ 
grazione nel posto di lavoro no¬ 
nostante un quindicennio di 
thatcherismo, Tony Blair si è 
impegnato a cancellare la legi¬ 
slazione riduttiva in materia in¬ 
trodotta dai conservatori: aspra¬ 
mente censurata, peraltro, da 
una recente sentenza della Cor¬ 
te di giustizia del l'Un ione euro¬ 
pea, redatta proprio dal giudice 
Mancini, e alla quale oggi si 
può guardare come al suo testa¬ 
mento spirituale. E ancora vale 
la pena di sapere che nel no¬ 
vembre scorso la Confederazio¬ 


ne Europea dei Sndacati ha re¬ 
so pubblica una proposta di re¬ 
golazione dei licenziamenti in¬ 
dividuali, rivendicando come 
primo rimedio nei confronti del 
licenziamento illegittimo pro¬ 
prio la reintegrazione nel posto 
di lavoro: il che basterebbe da 
solo a smentire l'idea che l'isti¬ 
tuto in questione costituisca 
un'obsoleta bizzarria del nostro 
sistema di regolazione dei rap¬ 
porti di lavoro. 

Ai radicali, che svolgono la 
loro campagna politica reazio¬ 
naria, non vi sarebbe di per sé 
nulla da chiedere: pure se è dav¬ 
vero curioso constatare come 
questi nipotini abusivi di Erne¬ 
sto Rossi, un uomo che spese la 
sua vita a battersi contro i «pa¬ 
droni del vapore», si stiano a lo¬ 
ro volta battendo per ripristina¬ 
re in tutti i luoghi di lavoro un 
clima ottocentesco da padroni 
del le ferri ere. Non si può invece 
passare sotto silenzio che l'ini¬ 
ziativa dei radicali non avrebbe 
tanto spazio se in questi ultimi 
anni non si fosse offerta loro 
una sponda anche in certi set¬ 
tori del centrosinistra, ivi com¬ 
prese certe frange del partito dei 
Democratici di sinistra. Non è 


stato forse Michele Salvati, solo 
per fare qualche esempio, a scri¬ 
vere sul quotidiano della Con¬ 
fi ndustri a chea suo parere l'isti¬ 
tuto della reintegrazione avreb¬ 
be lo stesso sapore dell'imponi¬ 
bile di manodopera? Un'in- 
commentabile assurdità, si dirà. 
Già. Peccato che lo stesso Salva¬ 
ti sia tornato alla carica qualche 
giorno fa, dalle colonne del 
Corriere, manifestando il pro¬ 
prio apprezzamento per quei 
sistemi dove «si licenzia quan¬ 
do e come si vuole». E come di¬ 
menticare che porta la firma 
del sen. Franco Debenedetti 
una proposta di legge in mate¬ 
ria di licenziamenti che riesce a 
superare persino l'iniziativa dei 
radicali quanto ad estremismo 
liberista, essendo incentrata 
sull'idea che, per legittimare 
un licenziamento, non dovreb¬ 
be più essere necessario un giu¬ 
stificato motivo: una vera e 
propria barbarie giuridica, che 
non trova riscontro nei paesi 
dell'Unione europea, e si por¬ 
rebbe in contrasto frontale con 
i princìpi consacrati nella Con¬ 
venzione n. 158/1982 del l'Qr- 
ganizzazione Internazionale 
del Lavoro. 


Anche per questo tantissimi 
sarebbero sollevati se al Con¬ 
gresso dei Ds il segretario Vel¬ 
troni, cui non fa certo difetto 
lo spirito critico ed autocritico, 
sapesse cogliere l'occasione per 
un'autocritica sacrosanta: ri¬ 
cordando l'errore compiuto 
trent'anni fa dai parlamentari 
comunisti, che non si pronun¬ 
ciarono a favore dell'approva¬ 
zione dello Statuto dei lavora¬ 
tori e si limitarono ad un voto 
di astensione. Per non ridursi 
ad un fatto formale, natural¬ 
mente, l'autocritica dovrebbe 
accompagnarsi ad un forte ed 
inequivocabile impegno per far 
prevalere le ragioni del no ai 
referendum radicali (sempre 
che essi siano giudicati ammis¬ 
sibili dalla Corte costituziona¬ 
le). Solo in questo modo il par¬ 
tito dei Democratici di sinistra 
potrebbe credibilmente soste¬ 
nere di saper «vivere nella spe¬ 
ranza e nella storia», come ci 
invita a fare Nadine Gordimer 
dalle pagine del suo ultimo li¬ 
bro: solo battendosi per difen¬ 
dere l'eredità migliore del rifor¬ 
mismo socialista come tratto 
fondativo dell'identità del par¬ 
tito. MASSIMO ROCCELLA 
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Oliveir^ colpo grosso all'Olimpico 
Totti si fa parare un calcio di rigore 


Seedorf, capolavoro per la vittoria 
nella notte del dertiy^spettacolo 


ROMA-CAGLIARI 0-1 


ROMA II presidente Sensi farà bene 
ficenzacon i soldi ricavati dallaven- 
ditadei Rolex.laRomafabeneficen¬ 
za con il Cagliari regalando ai sardi 
una vittoria che vale mezza semifi- 
naledi Coppaltalia. Un solo gol,fir¬ 
mato daOliveira, poi molte nefan¬ 
dezze,dal rigorefallito daTotti -nel¬ 
la stessa area econ lastessa scivolata 
eh eera stata fatai eper M i h aj I ovi c i n 
Lazio-Bologna, giardinieri dell'O¬ 
limpico se potetebatteteun colpo- 
ai le tesseri e commesse dagli arbitri. 
Quattro errori gravi, quelli commes¬ 
si dal duo Preschern-Bertini: il rigo¬ 
re assegnato alla Roma (l'uscita di 
Scarpi su Di Francesco era regolare)e 
itrerigori negati, sempreallaRoma, 


per lestrattonatechehanno affon¬ 
dato Totti duevoltee Montella. Ad 
un certo punto, il pubblico (scarso) 
ha invocato, ironicamente, laresti- 
tuzionedegli orologi. 

Detto degli arbitri, bisogna dire 
della Roma. Hagiocato male, non si 
saseperpresunzioneo perchénon 
può rinunciarea Deivecchio, Man- 
gone(squalificati), Zago, Assungao, 
Rinaldi e Tommasi (infortunati). 
M a an eh ei IC agl i ari aveva i 11 ustri as¬ 
senti: Mboma, Lopez e De Patre. 
Moralecomein campionato ^lot- 
tobrescorso, finì 2-2), il Cagliari ha 
rovinato il sonno a Capello. LaRo- 
maèpartitabeneAI 5',duettoMon- 
tella-Alenitchev: il destro del russo 


sfiorava l'incrocio. Punizione di 
Totti al 6': deviazione in angolo di 
Scarpi. Il portiere del Cagliari era 
bravissimo al 20': domava una pu- 
nizionedi Candela. Al 23', il Caglia¬ 
ri passava: crossdi Berrettaezuccata 
di Oliveira. La Roma, ancora una 
volta, era surclassata nel gioco ae 
reo. Al 30', il rigorefallito daTotti, al 
43'il primo penalty n^ato: Mayele 
atterrava Totti, per gli arbitri tutto 
ok. La ripresa era Roma all'assalto e 
Cagl i ari eh i uso i n area. CIamoroso i I 
lisciocheimpedivaaLanzarodi pa¬ 
reggiare al 27', al 37' eal 43'Totti e 
Montella venivano strattonati in 
area, poi Berretta sfi orava il bisal 46' 
eCandela, all'ultimo assalto, colpi- 
val'incrociosu punizione. La Roma 
si scaldava peri rigori non concessi: 
Capello bocciava il doppio arbitro: 
«In due fanno solo confusione». Il 
ritorno sarà bollente. Parlavaanche 
Sensi: Emerson arrivaagiugno, Na- 
kata nelle prossime ore. Vero o fal¬ 
so? S.Bol. 


MILAN-INTER2-3 


MILANO Epoi diconochelaCoppa 
Italianonvaleunaci cca. Sarà pu re 
vero, mapercomeselasonogioca- 
taMilan e Interquesta prima man¬ 
che dei «quarti» sembrava una fi- 
naledi ChampionsLeague: poten¬ 
za del derby. 

Match tutto di corsa, ma non è 
statosolo podismo: colpi spettaco¬ 
lari, unavalangadi occasioni man¬ 
cate e un botta e risposta davvero 
entusiasmante. Alla fine ha vinto 
rinter per 3-2 e con merito, ma 
non è iata una passeggiata per la 
squadradi Lippi.Un Milantignoso 
ha ri messo perduevoltein discus- 
sioneil risultato. 

S parte con Vieri che liscia cla- 


morosamenteunapallagol, loimi- 
tapoco dopo Bierhoff. Maèl'lnter, 
comunque che fa la partita e che, 
con lanci a scavalcare il centro¬ 
campo, manda^esso in ti It ladife- 
sain lineadel Milan. 

Vieri si fa perdonare Femore al 
28'con unodei suoi gol: lancialun¬ 
go di Recoba e Bobo in corsa col pi¬ 
sce di collo pieno e Rossi può solo 
intravedereiatraiettoriadel si luro. 

Il Milan accusa esolo nel finire 
del tempo haunareazionedecisae 
lapressionefruttail pareggio: Mal- 
dini recupera, con la sua risaputa 
caparbietà, un pallone, cross che 
Bierhoff devia al centro dove ir- 
rom peSh evch en ko : go I. 


La ripresa inizia con un altro 
«flop» di Vieri che su invito di 
Georgatossbagl ia, a due passi dal la 
porta. Ma ci pensai! nuovoacqui- 
sto M utu a ri med i are: ligi ovan e ru- 
meno su un calcio d'angolo buca 
Rossi con un secco colpo di testa. 
Appena il tempo di rimettere la 
pallaal centroeil Milan tornaal pa¬ 
reggio con Shevchenko: stop di 
petto e botta in rete. Mail match 
non si assopisce c'èun miracolodi 
Rossi su Vieri, c'è Seedorf che si 
pappa un gol su una pai la di Reco¬ 
ba chechiàeva solodi esserespin- 
tain rete. Mal'olandese, ieri serali¬ 
mitato da una marcatura asfissi an¬ 
te, trovail mododi farsi perdonare 
al 23' con unam^istralepunizio- 
ne: 3-2. E i fuochi artificiali prose¬ 
guono con deAscenti schecentrai I 
paloeil rumeno M utu lo imita po¬ 
co dopo. E Rossi in tandem con Pe- 
ruzzi costretti a ti rare fuori il me 
glio del loro repertorio. Grande 
partita, un bel derbydavvero. 


IN BREVE 


Zeman s dimette dalla Turchia 

Il tecnico cèco lasda il FenerbahceC'èil Milan nel suo futuro? 



Zdenek Zeman, l'allenatore lascia la panchina del Fenerbahce dopo tre mesi Felice Calabrò/Ap 


È sempre l'ora del le scommesse 
nonostante lo scandalo-orologi 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA E cosi l'uomo di Praga tor- 
naacasa, stavolta bruciato dall'in¬ 
verno tu reo edal mesedi gennaio, 
il suopeggiornemico.Treannifa, 
erail 27gennaio 1997,fulicenzia- 
todallaLazio. Ieri, Zdenek Zeman 
ha salutato dopo appena tre mesi 
il Fenerbahce di Istanbul. Si è di¬ 
messo, è I a pii ma volta eh e i I boe¬ 
mo si arrende, un gesto onesto e 
civile: «Menevadoperchéin que¬ 
sti tre mesi ho fallito, non sono 
riuscito a inculcarei miei principi 
di lavoro». 

Cons^naagli archivi un Fener¬ 
bahce scivolato al quarto posto in 
campionato, una quadra scon- 
voltadai novanta giorni più intri¬ 
ganti della storia del calcio turco, 
unatifoseriafuribonda. 

Gli inverni zemaniani non per¬ 
donano: a dicembre e gennaio le 
squadre di Zdenek arrancano co¬ 
me un'auto d'epoca in una salita 
di montagna. Ma stavolta non so¬ 
no stati fatali cali di forma, stress, 
usura. È un fallimento chesi rias- 
sumein tre concetti: errore di va¬ 
lutazione, incomunicabilità, in¬ 
compatibilità. Il grande peccato è 
stato è stato quel lo di scegliereZe- 
man per una sostituzione. Uno 
come «Sdengo» da/e iniziarea la¬ 
vorare in estate: i percorsi da 12 
km di corsa, i famosi allenamenti 
su i gradon i, I a d i età «patateecaro- 
te», le lezioni alla lavagna richia 
dono capacità di adattamento. E 
poi va costruita una squadra su 
misura, adatta agli schemi eallafi- 
losofiazemaniana. Zeman hatro- 
vato tutto pronto, compresi i 
quattro miliardi per otto mesi di 


lavoro: era preventivabileun falli¬ 
mentototale. 

Perché l'esperimento riuscisse, 
oalmenoin partefunzionasse, oc¬ 
correva la sintonia totale tra Ze¬ 
man e i giocatori, ma il dialogo 
non èmai cominciato. L'intransi- 
genzadell'allenatoreela mentali¬ 
tà levantina dei calciatori non si 
sono incontrate. Troppo radicale 
larivoluzionedi Zeman: doppi al¬ 
lenamenti, schemi, dieta severa, 
disciplina, il poteretotaledel col¬ 
lettivo: il rig^o è stato totale. Ma 
chi èquesto mammut checi scon¬ 
siglia di prendere le vitamine, si 
sono chiesti un bel giorno i gioca¬ 
tori del Fenerbahce? Già, in molti 


non sapevano che qualche mese 
prima, mentre l'Italia dava asilo 
temporaneo a Ocalan, Zeman av¬ 
viava una campagna con troll do¬ 
ping nel calcio. Mal'ignoran za, in 
fondo, èstato un peccato minore. 

I problemi veri sono stati altri: 
«Un mattino! giocatori mi diceva¬ 
no "mister" non ci alleniamo per¬ 
ché le previsioni annunciano il 
terremoto. Il mattino dopo i gio¬ 
catori si rifiutavano di lavorare 
perché lamentavano di non rice¬ 
vere da due mesi lo stipendio». 
Sembrerà banale, maancheledif- 
ficoltà linguistiche hanno recita¬ 
to una parte importante: «Mi 
esprimevo con tre parole e gli in¬ 


terpreti impiegavano mezzora per 
traci u rrei m i ei con cetti ». 

Zeman non èmai ri uscito afarsi 
capi re dai turch i, sigarettea parte. 
L'addio, maturato dopo il 2-2 con 
il modesto Genclerbirligi, non è 
cosa da poco: manda in fumo un 
con tratto dacinquecentomilioni 
al mese. Per uno attento ai rispar¬ 
mi comeil boemo, non èun sacri¬ 
ficio da poco. Mail Milan,cheha 
pensato a lui per il dopo-Zacche- 
roni (l'acquistodi Chamotèun in¬ 
dizio importante), potrebbe fargli 
ritrovaresorri so emi I lardi. Zeman 
a Milano: per dimenticare Istan¬ 
bul eper giocarsi l'ultima carta im¬ 
portante. 


ROMA Le poi emi eh e sugli «oro¬ 
logi» infuriano sul campionato 
di calcio ma influiscono ben po¬ 
co sul mondo delle scommesse. 
Raramente! giocatori si lasciano 
condizionare dalle accuse, dalle 
contraccuseedalleinsinuazioni: 
in questo periodo giocano e ba¬ 
sta. Cosi, alla Snai non sono 
preoccupati eGraham Wood, re 
sponsabile dell'ufficio quota fis¬ 
sa continua a lavorare e non di¬ 
stogli e la sua attenzione dai nu¬ 
meri edal lepercentual i. 

Si gn or W ood, i I caso "orol ogi " sta 
influenzandoinqualchemodole 
percentual i del I egi ocate? 
<^ssolutamenteno. Bisogna an¬ 
che dire che è una vicenda nata 
sui giornali, nel senso eh enon c'è 
nessun provvedimento relativo 
a i 11 ed to sporti vo 0 al tra vi ol azi 0 - 
nedel regolamento...». 

C’è sempre lo stesso numero di 
xommdtitori? Non c’è nessuno 
diesi ètiratoindietro? 

«No, raramente accade questo. E 
comunque, l'episodio d^li oro¬ 
logi, non sembra abbia influito 
direttamente sull'esito di una 
qualchepartita...». 

Quando può accadere che si ma¬ 
nifesti uncalodellegiocateinre- 
lazioneadunoscandalo? 

«Beh, non ne basta uno solo... 
Cioè, anche se accade qualcosa, 
se c'è un episodio di corruzione, 
gli scommettitori sembrano ras¬ 


sicurati dall'intervento delleau- 
torità. Per farle un esempio, non 
ci sono stati sconvolgimenti 
neanchenel famosocasodell'O- 
limpyque Marsiglia... Il pericolo 
reale c'è quando si manifestano 
tanti episodi legati tra loro. In 
questo caso, si può diffonderel'i- 
deadi unamanipolazionedd ri¬ 
sultati». 

Lei tendead esci uderequesta i po¬ 
tasi... 

«È molto raro che accada. C'è 
grandeattenzioneda partedelle 
autorità competenti, e anche 
dalla polizia, sullo svolgimento 
di competizioni legateaconcorsi 
pubblici. Per quanto riguarda il 
campionato di serie A, le gare 
vengono anche trasmesse dalla 
televisione. Lostessodiscorso va- 
leperPremierLeagueeBundesli- 
ga. Noi abbiamo scommesse eh e 
provengono dall'Asia, addirittu¬ 
ra, dove riescono a vedere per tv 
questepartite...». 

C’è un periodo della stagione in 

cuisiscommettedi più? 

«I n genereverso marzo-apri I e. I n 
questo periodo si disputano le 
partitepiù interessanti perquan- 
to riguardali campionato. Poi c'è 
laChampionsleaguein cui si gio¬ 
ca andata e ritorno. Un altro pe 
ri odo in cui si scommettedi più è 
quello di ottobrenovembre, ma 
è a marzo che c'è un vero e pro¬ 
prio boom». A.Q. 


Coppa Italia 
Oggi Juve-Lazio 

■ Staseraalle20,45incampoju- 
ventus-Lazio (diretta Stream) per 
iquartidifinalediCoppaltalia. 
L'impiego dal primo minutodi 
Kovacevicprimaafiancodilnza- 
ghiepoiafiancodiDelPieroèla 
novitàpiù interessantedellaju- 
ventus. PerlaLazio, in campo Ra¬ 
vanelli, M ancini eLombardo. 

Ronaldo, visita ok 
Via aiia riabiiitazione 

■ Èpositivo l'esito del consulto ed 
esameecografico,alqualeRonal- 
do èstato sottoposto ieri, a43 
giorni dall'intervento al ginoc- 
chiodestro,dalprofessorSail- 
lant, a Parigi. Secondo l'Inter, «da 
oggi Ronaldo potràiniziarelase- 
condafaseriabilitativa,chepre- 
vederecuperodellamobilitàarti- 
colare, lavoro dinamico muscola¬ 
re ed esercizi in piscina». Fraun 
mesenuovo controllo «perii via 
all'allenamento sul campo». Ro- 
naldo-sullenotiziesullasuavo- 
lontàdigiocarein Inghilterra-ha 
fatto sapered i aver «i ncontrato 
casual mente»l'allenatoredel 

M anchesteral ristoranteedi non 
aver «mai detto»cheil suo sogno 
ègiocarein Inghilterra. 

Maradona: cuore 
maiato per cocaina 

■ Maradonasoffredi«unagrave 
cardiopatia»chepotrà «essere 
eliminata»condellerigidecuree 
solojnun lungo periododitem- 
po.Èquantorivelal'ultimobollet- 
tino medicodiffuso dallaClinica 
SacroCuoredi BuenosAires do¬ 
ve si trova ricoverato M aradona. 

Il cardiologohaspiegato chela 
malattiaèstatacausata «dall'ec¬ 
cessivo consumo di cocaina»nel 
corso dellasua vita. 


La cura del silenzio del dott Nizzola 

«Palloneawelenato», promessa linea (Jura enntro chi straparla 


ZofF: «L’unica 
via è ii rispetto 
deiie regoie» 

H «Sideveagirenelleregole, invece 
c’èchi porta avanti il proprio ca¬ 
sato al di làdel lecito». Lo hadetto 
ilcommissariotecnicodellana- 
zionaleDinoZoffcheèintervenu- 
tosullavicendadei regali natalizi 
troppo costosi chehanno investi¬ 
to laclassearbitrale. Zoffhapoi 
aggiunto: «Non sono sconvolto 
daquestoepisodiomaèaccadu- 
toqualcosadi pocopiacevolee 
chenon ci faonorein campo in¬ 
temazionale. Lasoluzioneèpro- 
blematica», haaggiuntoZoff. Il et 
dellanazionalehatracciatouna 
possibileviadi uscita: «Seneesce 
concoraggioevisioned’insieme 
madevono prevaierei principi 
dellosportancheinunmondod' 
investimenti edi spettacolo. La 
basedi tutto deveesserelalealtà 
sportiva. C redo si debba, anzi è 
doveroso, riaffermareler^ole 
chenonsono un freno agli inve¬ 
stimenti. La Federcalciohadoveri 
istituzionali eil ruolo perfario». 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Non abbiamo fatto una 
bella figura all'estero, loammet- 
to n 0 an eh e i vert i ci f ed eral i. N 0 n 
h an n 0 portato presti gi o al I 'I tal ia 
i regali agli arbitri, lepolemiche, 
le insinuazioni su campionati 
falsati e risultati pilotati. Però il 
calcio è sano e dunque... tanti 
complimenti ai giocatori di Mi- 
I an -Roma, eh eh an n o gareggi ato 
lealmente in uno stadio che po¬ 
teva d i ven tareu n a po I veri era; u n 
bell'applausoai tifosi, chesi sono 
comportati in modo responsabi¬ 
le; unastrettadi manoagli arbitri 
che se sbagliano sono in buona 
fede. Egiàcheci siamo unapacca 
sullespalleatutti quanti, anche 
ai presidenti... Insomma, tutti 
perdonati, ma che non accada 
più.Questa, in sintesi, laconclu- 
sionedegli Stati Generali del cal¬ 
cio chesi èsvoltaieri aviaAllegri, 
a Roma, sede della Federcalcio. 
Cosi come era stata presentata 
sembrava preannunciare un cli¬ 
ma da Rivoluzione francese. In¬ 
vece, ladecisioneèstataunasola; 
daorain avanti,chi si renderà re 
sponsabile di dichiarazioni «pe 
santi» e di accuse al vetriolo sarà 


convocato e dovrà risponder¬ 
ne... all'opinione pubblica. Qv- 
vero dovrà forn i re I e prove del I e 
sue accuse o verrà sbugiardato 
pubblicamente. 

Lo annuncia Luciano Nizzola, 
il presidente federale, lo ribadi¬ 
sce, Franco Carraro, presidente 
della Lega calcio, e Giancarlo 
Abete, vicepresidentefederale. E, 
viavia, i dirigenti delleLeghemi- 
nori. E Azeglio Vicini, in nome 
degli allenatori. Unica voce che 
escedal coro (ma solo in parte) è 
quella di Sergio Campana (Asso¬ 
ciazione calciatori) chesi aspet¬ 
tava sceltepiù decise, echepro- 
poneaddiritturadi penalizzareil 
punteggio in classifica della 
squadredel presidentechelancia 
accuse infondate, o sospetti sen¬ 
za prove. Sarebbe un terremoto 
sevenisse approvata questa nor¬ 
ma. Ma buon gioco ha Nizzola 
nel ricordare chenon si cambia¬ 
no le regole in corsa. Quindi, si 
aspetta che il campionato fini¬ 
sca, polsi vedrà... 

Ma subito l'attenzione torna 
sul concetto basedella riunione; 
«Tutti -diceNizzola-siamocon¬ 
vinti che i campionati italiani, 
dalla A ai dilettanti siano regola¬ 
ri». Mail doverlo precisareindu- 


ceapensarechein federazionesi 
è sentito il bisogno di fare chia¬ 
rezza. «Non èpiù possi bile accet- 
taredichiarazioni chescreditano 
il nostro mondo», sottolinea 
Nizzola al quale fa eco Carraro. 
<Chiunque dica che ci si com¬ 
porta male, checomandaTizio o 
Caio, chiunque faccia insinua¬ 
zioni saràimmediatamentecon- 
vocato dagli organi inquirenti e 
verrà informata l'opinione pub¬ 
blica. Se porterà prove alle insi¬ 
nuazioni gli diremo grazie, se 
non chiarisceverràdeferitoel'o- 
pinionepubblicasapràchequel- 
la persona non hadetto il vero». 
E N i zzo I a aggi un ge; «Stud i eremo 
ancheprovvedimenti più pesan¬ 
ti del deferimento. Basta con le 
frasi calunniose». 

M entreCampanaosservachei 
due designatori avrebbero meri¬ 
tato una punizione per lo scan¬ 
dalo dei fiolex («Sono stati com¬ 
messi errori gravi da partedi tut¬ 
ti»), arrivalaconfermachei doni 
natalizi degli arbitri domani arri¬ 
veranno a Coverciano dove i fi¬ 
schietti si ritroveranno perii con¬ 
sueto raduno. Una sorta di rito 
purificatorio, un'assoluzione 
collettiva, dopodichési ricomin¬ 
ci a. Domani èun altro giorno. 


CONSORZIO INTERCOMUNALE TORINO SUD 


L'estratto di bando di gara pubblicato in data 7/ 12/ 1999 è annullato e sostituito ad 
ogni effetto dal presente estratto di bando. 

Bando di gara per estratto 

Servizio raccoita rifiuti sui territorio dei Comuni di Orbassano, 

Osasio, Pancaiieri, Viiiasteiione, Vinovo e Vide 

Procedura d'appalto: asta pubblica, con aggiudicazione a favore dell'offerta più vantaggio¬ 
sa, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. B del citato decreto. 

Importo complessivo a base di gara: 2.626.203.955 ITL, Iva esclusa, pari a 1.356.321,15 
Euro per ogni anno solare di servizio, cioè 21.009.631.640 ITL ovvero 10.850.562,20 
Euro in 8 anni. Iva esclusa. 

Data di invio del bando di gara all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee: 30/ 12/1999. 

Durata dell'appalto: otto anni a decorrere dal 16^ giorno naturale successivo alla comuni¬ 
cazione dell'awenuta aggiudicazione, termine entro il quale dovrà essereattivato il servizio. 
Termine ricezione offerte: venerdì 4 febbraio 2000 alle ore 12.00. 

Apertura pieghi: venerdì 4 febbraio 2000, alle ore 15.00 presso la sede legale del 
Consorzio, piazza San Giovanni 9, Carignano (Torino). 

Requisiti richiesti: indicati dettagliatamente negli articoli 1 - 2 - 3 del capitolato speciale 
d'appalto. 

Il capitolato ed i relativi allegati possono essere richiesti, fino al 2 febbraio 2000, con ver¬ 
samento di lire 250.000 (duecentocinquantamila) su c/c bancario 2451194/04 - Banca 
C.R.T. S.p.A. - Cab 30090 -Abi 06320, presso la sede legale del Consorzio Intercomunale 
Torino Sud, piazza S. Giovanni, n. 9 - Carignano (Torino), dal lunedì al venerdì (ore 9-12 e 
14-16) -Tel. -L39 11 9690135 - Fax -L39 11 9690414. 

Carignano, 30 dicembre 1999 

IL DIRETTORE DEL CONSORZIO: Giovanni Maria Baiano 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 

Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, E iresnvi dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 

TARinE: L. 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

1 MGAMBiTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tianite le seguenti carte di credito: Arìierican Express, Diners Club, Carta 
SI, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedità/ Teleibno. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Leprenotazioni devono perveniretassativametite48 oreprima della data di pubbiicazione: 
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Autonomie 


i'U nità 


Orari: accordo tra otto Comuni 


Nel commerciodeirareafiorentina avanzano nuovi strumenti diflessibilitàcon 
l'accordosiglatosupart-time,assunzioni perlavoratori-studenti solo perii sabatoe 
ladomenicaeapprendistato.Sitrattadellaratificadelprotocolloprevistodall'ac- 
cordofraottocomunljeorganizzazionidicategoriaeisindacatisuinuovioraridei 
negozi. 


m 


Lazio: nasce i'Agenzia di sviiuppo spa 


SI è c ostituita oggi c on atto notar! le l'Agenzia di S vi I uppo Lazio S pa, lo strumento 
regionaledi programmazione,checoncentreràlasuaattivitàsullapromozionedi 
investimenti pubblicieprivatifinalizzatial rafforzamento delleinfrastrutture,delle 
attività prodottiveedei servizi di sviluppodel territorio regionale,sull'lncentivazio- 
neelasalvaguardiadell'occupazione. 


La composizione per sesso del parlamento europeo 


Donne/uomini/percentuale di donne nella legislazione precedente e in quella attuale. 


A ncora poche, pochissime, 
le presenze femminili 
nelle istituzioni d'Italia. I 
dati: per quanto riguarda le 
Province, i presidenti donna so¬ 
no 6 (pari al 5,8%), gli assessori 
92 (13,6), i consiglieri 276 (9,09). 
Nei Comuni i sindaci donna so¬ 
no 537 (6,2%), gli assessori non 
incidono più del 15,7%, i consi¬ 
glieri non più del 18,7%. In ter¬ 
mini assoluti, il record negativo 
lo detengono comunque le Re¬ 
gioni, dove un solo presidente è 
donna: si tratta di Margherita 
Cogo, eletta per il T rentino Al- 
to-Adige. Gli assessori regiona¬ 
li sono in tutto 17, i consiglieri 
115. Nulla di meglio, come ve¬ 
dremo, parlando delle dimen¬ 
sioni più ampie della politica. 


L e elezioni europee del giu¬ 
gno scorso hanno confer¬ 
mato la scarsa presenza 
delle donne nelle nostre istitu¬ 
zioni: su 87 europarlamentari 
italiani le don¬ 
ne elette sono 
state solo 10 , . 

(I'll,5%), con- C f 

tro le 12 della * ^ 

legislatura pre- . 

cedente. 

Un fenome¬ 
no preoccu¬ 
pante e in con¬ 
trotendenza ri¬ 
spetto alla me¬ 
dia degli altri 
Paesi dell'U¬ 
nione europea. 

Infatti, se com¬ 
plessivamente 
la presenza 
delle donne 
nel Parlamen¬ 
to europeo è 
aumentata, 
passando dal 
26,5% al 30%, 
l'Italia, col suo 
11,5%, rappre¬ 
senta il fanali¬ 
no di coda. 

Il Paese che 
compie il più 
grande salto in 
avanti, portan¬ 
do le sue deputate dal 29,9% al 
40,2% (10 seggi su 22), è la F ran¬ 
cia. Grazie infatti alla politica 
cheli Partito Socialista di Jospin 
ha perseguito in questi ultimi 
mesi, fondata sulla valorizzazio¬ 
ne della differenza di genere co¬ 
me elemento portante di una de¬ 
mocrazia reale, è avvenuta una 
decisa sterzata nella tradizione 
maschilista francese. 

Il piano d'azione perseguito 
dal governo francese per favorire 
le pari opportunità ha visto la 
modifica dell'art. 3 della Costitu¬ 
zione, che sancisce che "la legge 
francese favorisce l'eguale acces¬ 
so delle donne e degli uomini ai 
mandati elettorali e alle funzioni 
elettive", mentre l'art. 4 afferma 
che "i partiti dovranno contri¬ 
buire alla messa in opera del 
principio di parità". Ciò a dimo¬ 
strare che se si vogliono raggiun¬ 
gere risultati efficaci tendenti a 
ri equi librare le rappresentanze 
dei due sessi occorre adottare mi¬ 
sure concrete. 

È quanto emerge dalla ricerca 
di Arcidonna, a cura di Lalage 
Marmile, "Democrazia e rappre¬ 
sentanza politica delle donne nel 
2000" presentata a Roma martedì 
scorso alla presenza del ministro 
Laura Balbo e dell'onorevole Ro¬ 
sa Russo Jervolino. La ricerca si 
situa lungo la scia del precedente 
rapporto di Arcidonna dal titolo 
"Esserci", presentato lo scorso 
anno, che se da un lato aveva de¬ 
nunciato l'insufficienza della 
rappresentanza femminile nei 
luoghi di decisione politica, ave¬ 
va anche scandito degli obiettivi 
di breve e medio termine per rie¬ 
quilibrare la situazione, tramite 
un'azione diretta da parte del go¬ 
verno. 

Ad oggi, tuttavia, poco è stato 
fatto e quasi nulla è cambiato. Il 
dibattito esploso all'indomani 
della presentazione a Roma lo 


TOT 

Donne 

Uomini 

% Donne 

TOT 

Donne 

Uomini 

% Donne 

Var. in % 

■ Svezia 

22 

10 

12 

45,5% 

22 

9 

13 

40,9% 

-4,5% 

■ Finlandia 

16 

7 

9 

43,8% 

16 

7 

9 

43,8% 

0,0% 

■ Francia 

87 

26 

61 

29,9% 

87 

35 

52 

40,2% 

10,3% 

■ Austria 

21 

7 

14 

33,3% 

21 

8 

13 

38,1% 

4,8% 

■ Danimarca 

16 

6 

10 

37,5% 

16 

6 

10 

37,5% 

0,0% 

■ Germania 

99 

32 

67 

32,3% 

99 

37 

62 

37,4% 

5,1% 

■ Spagna 

64 

17 

47 

26,6% 

64 

21 

43 

32,8% 

6,3% 

■ Lussemburgo 

6 

2 

4 

33,3% 

6 

2 

4 

33,3% 

0,0% 

■ Irlanda 

15 

4 

11 

26,7% 

15 

4 

11 

26,7% 

0,0% 

■ Olanda 

31 

9 

22 

29,0% 

31 

11 

20 

35,5% 

6,5% 

■ Belgio 

25 

8 

17 

32,0% 

25 

7 

18 

28,0% 

-4,0% 

■ Regno Unito 

87 

17 

70 

19,5% 

87 

21 

66 

24,1% 

4,6% 

■ Portogallo 

25 

4 

21 

16,0% 

25 

5 

20 

20,0% 

4,0% 

■ Grecia 

25 

5 

20 

20,0% 

25 

4 

21 

16,0% 

-4,0% 

■ Italia 

87 

12 

75 

13,8% 

87 

10 

77 

11,5% 

-2,3% 











Fonte: Dati rilevati dal sito www.europarl.eu.int aggiornati al 19-7-1999 
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Donne assentì 

Solo rii,5% di presenze 
Italia ultima in Europa 


SAMANTHA PALOMBO 
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PARI opportunità 


I progetti 
di Cagliari 



Le italiane per lista al parlamento europeo 


I 14 


Donne 

Uomini 




PPE: Partito Popolare/Forza Italia - NI: Lega/AN/Patto Segni 
ELDR: Liberali Democratici Riformatori - PSE: Socialisti DS/Sinistra 
GUE/SVN: Sinistra Unitaria Europea/Sinistra Verde Nordica/Rifondazione Comunista 
UPE: Uniche per l'Europa - V: Verdi 


L'INIZIATIVA PRESENTATA A MILANO 



scorso anno della ricerca non ha 
avuto seguito, non essendo stato 
tradotto in azioni concrete né dal 
governo né dal Parlamento né 
tantomeno dai partiti politici. 
Ancora una volta i fatti hanno 
dimostrato che le istituzioni non 
hanno sino ad oggi avuto la vo¬ 
lontà di trovare (e cercare) rime¬ 
di a un sistema che appare "squi¬ 
librato". Mentre la presenza delle 
donne nella società è ormai visi¬ 
bile e in molti casi (soprattutto 
quando l'accesso avviene per 
concorso) prevalente, la politica 
continua ancora oggi a rimanere 
un luogo di esclusione. 11 manca¬ 
to esercizio della sovranità da 
parte delle donne rappresenta 
una violazione "sostanziale" del¬ 
l'art. 3 della nostra Costituzione 
che, come è noto, sancisce il di¬ 
ritto di uguaglianza: "tutti i cit¬ 
tadini hanno pari dignità sociale 
e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, razza, 
lingua, religione, opinioni politi¬ 
che, condizioni personali esoda- 


Una rete informatica per le 5000 elette in Lombar{Jia 


Una rete informatica a disposizione delle cin¬ 
quemila donne elette in Lombardia nei 1546 
Comuni e nelle Province nonché nei diversi 
enti e assemblee. L'iniziativa è stata presenta¬ 
ta recentemente a Milano, presso la sede del¬ 
la Regione Lombardia prima dell'inizio di un 
incontro sui temi delle donne in politica. 

«Le donne elette - ha spiegato la vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale lombardo, Mari- 
lena Adamo - spesso denunciano un senso di 
isolamento nello svolgere il loro lavoro, men¬ 
tre assieme sarebbero una forza collettiva non 
indifferente. Perciò abbiamo creato questo si¬ 
to dove le elette potranno colloquiare con al¬ 
tre colleghe e far diventare un progetto collet¬ 
tivo quello che ciascuna fa singolarmente. 


Valorizzare il lavoro delle donne a partire dal¬ 
le istituzioni è questo il nostro obiettivo». 

Su quali siano i vantaggi e gli svantaggi 
delle donne in politica si è espressa l'altra vi¬ 
cepresidente del Consiglio regionale lombar¬ 
do, Viviana Beccalossi. 

«I vantaggi - ha detto - sono che spesso se 
la donna ricopre una carica ad un certo livel¬ 
lo viene considerata abbastanza atipica e 
quindi le si dà più spazio; gli svantaggi sono 
rappresentati dal fatto che se ha famiglia ci si 
deve adeguare ad orari e ritmi che sono solo 
ed esclusivamente a misura d'uomo. 

«La politica - ha aggiunto Viviana Becca¬ 
lossi- viene ancora vista come un lavoro 
esclusivamente maschile, anche se le donne 


sono molto più concrete e hanno spesso idee 
più giovani e innovative. Sulle grandi temati¬ 
che, poi, c'è spesso convergenza politica tra 
le donne e questo significa che sanno essere 
più pragmatiche degli uomini». 

Per il presidente del Consiglio regionale, 
Giancarlo Morandi, il rapporto tra donne e po¬ 
litica «è carente, le donne italiane elette al 
Parlamento Europeo rappresentano solo il 
10% contro una media europea del 30%». C'è 
una società che poco aiuta la donna nei tanti 
lavori che svolge all'esterno della famiglia. 

«Non credo però che sia un problema di co¬ 
municazione 0 di visibilità, ma di lasciare loro 
lo spazio per potersi occupare dei problemi in 
generale della comunità». 


Sostegno alle c lassi disagiate 
e attenzione alla formazione 
politica delledonneiètempo 
di nuovi progetti anc he perla 
commissione provine iale Pari 
opportunitàdiCagliari.Alle 
detenute sono state fomite at¬ 
trezzature per l'attività fisic a,e 
sottese ritti abbonamenti a 
quotidiani e riviste. Perfac ili- 
tare il reinserimento nel mon¬ 
do del lavoro,sono previsti 
corsidiformazionesulleso- 
c ietà c ooperati ve. U n a i uto a n- 
c he a tutte le mamme lavora- 
tric i,c on l'organizzazione di 
laboratori estivi,incollabora- 
zioneconl'assessoratoai Ser¬ 
vizi soc iali.Alle studentesse 
chefrequentanogliultimidue 
annidellescuolesuperioridi 
Cagliari sono rivolti tre c orsi di 
formazione socio-politica.Da 
segnalare il progetto perrin- 
centìvazionedeN'imprendito- 
riafemminilenelvillaggiodei 
pescatori a Giorgino e la rea¬ 
lizzazione di uno spottelevisi- 
vosulladivisionedel lavoro 
all'Interno dellafamiglia. 


I li". In Italia si 
registra per¬ 
tanto una gra¬ 
ve carenza de¬ 
mocratica: l'as¬ 
senza delle 
donne, lungi 
dall'essere un 
"problema del¬ 
le donne", è un 
problema reale 
del sistema che 
ancora ci attar¬ 
diamo ad af- 
frontare. Con¬ 
tinua infatti a 
permanere una 
certa ritrosia 
ad affrontare 
questo dibatti¬ 
to e non vi so¬ 
no ancora reali 
iniziative o 
programmi 
d'azione ten¬ 
denti alla rea¬ 
lizzazione di 
una effettiva 
democrazia pa¬ 
ritaria. Una 
democrazia vera deve essere in 
grado di realizzare un'uguaglian¬ 
za capace di mettere a frutto le 
differenze, anziché annullarle in 
favore del più forte. 

Ed è proprio sulla base di que¬ 
ste convinzioni che nella ricerca 
troviamo la proposta che Arci- 
donna rivolge al ministro per le 
Pari Opportunità Laura Balbo, 
di costituire un Osservatorio per¬ 
manente sulla presenza delle 
donne nei luoghi della politica. 
L'Osservatorio, se da un lato rap¬ 
presenterà uno strumento indi¬ 
spensabile per poter avere un co¬ 
stante monitoraggio della situa¬ 
zione reale, dall'altro fungerà da 
base informativa ed analitica per 
la promozione di campagne di 
sensibilizzazione che rappresen¬ 
tano fondamentali strumenti ca¬ 
paci di agevolare l'entrata delle 
donne nei luoghi deputati della 
decisione politica. 

Accanto a questa proposta, 
dalla ricerca emergono anche 
del I e ri eh i este speci fi che al I e i sti - 
tuzioni che dovrebbero comin¬ 
ciare a fare la loro parte attraver¬ 
so: campagne di sensibilizzazio¬ 
ne e meccanismi che permettono 
alle donne di emergere e di espri¬ 
mersi: modalità di scelta dei can¬ 
didati più attenti alle effettive 
esigenze dei cittadini che saran¬ 
no rappresentati: attenzione alla 
formazione: effettivo utilizzo de¬ 
gli strumenti già esistenti o com¬ 
patibili con il nostro sistema de¬ 
mocratico (liste alternate, quote, 
strumenti finanziari). La scelta 
del governo D'Alema di puntare 
sulle donne a livello ministeriale 
appare come un passo avanti. 
Tuttavia le indiscrezioni circa le 
scelte legate alle prossime elezio¬ 
ni regionali ed amministrative di 
primavera sembrano segnare an¬ 
cora una volta un deficit di pre¬ 
senza femminile ai livelli istitu¬ 
zionali. 
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♦Ogg?' la decisione su una manifestazione nazionale 
Domani protesta all'assemblea degli azionisti 
L'appello de lavoratori: «Intervenga il governo» 

Telecom, sindacati 
sul piede di guena 
Esi parìa di Gg 

Fammoni (9cCgil): «Il treno dello viluppo 
non si prende con esuberi e dismissioni» 


I Laprima manifestazionedopoilfallimentodellatratta- 
tivadi martedì si terràgiàdomani quando i dipendenti 
piemontesi dellaTelecomptiotesterannodavanti alla 
sededel gmppo in occasionedell’assembleadegli azio¬ 
nisti di rispannio. Ed oggi i direttivi unitari nazionali di 
categoriaoltreal calendariodi scioperi potrebberode- 
ciderelaconvocazionedi una manifestazionenazionale 
afinemeseoad iniziofebbraio. «LatrattativaconTele- 
com si ègiàrottaanchesenon abbiamo volutocertifica- 
relafratturadecidendodiandareai tempi supplemen¬ 
tari . Lunedì verrà avviato un confrontosettorepersetto- 
reperverificareseedoveèpossibilerecuperareun’inte- 
sa»,spiegailsegretarioconfederaledellaCgil Walter 
Cerfàla».l sindacati, intanto, hannochiestoconunte- 


legrammaun incontro al ministrodell’Industria, Enrico Let¬ 
ta. Glichiederannoserestanoinpiedilegaranzieassunte 
dalsuopredecessoreBersani,siasul pianooccupazionale, 
siasulcollocamentodelleaziendeindismissione,acomin- 
ciaredaltaltel.Leorganizzazionisindacalivoglionoincon- 
trareancheil ministrodel Lavoro, CesareSalvi, perpoter 
esprimereilpropriopareresuglieventualiammortizzatori 
sociali disponibili perTelecom nel casodiawiodelpianodi 
esuberi. Un incontro«assolutamenteprecauzionaie-tienea 
precisareCerfeda- perchépernoi, al momento, non esiste 
alcuna ipotesi di esubero. M a poichéTelecom hachiestoal 
ministero del Lavoro di conoscerequali ammortizzatori so¬ 
ciali sonoasuadisposizione, vogliamo cheli ministero senta 
ancheil nostro parere». 



Antonio Calanni/ Ap 


ROMA «Il piano che Telecom è 
tornata a presentarci martedì non 
va proprio bene - commenta Ful¬ 
vio Fammoni, segretario generale 
dello SIc-CgiI - Responsabilmente 
ci siamo detti disponibili a conti¬ 
nuare il confronto anche lunedì, 
quando cominceremo a parlare 
dei singoli punti, ma l'azienda 
non puòpensaredi presentarci un 
progetto prendereo lasciare: deve 
esseredisponibilea metterein di¬ 
scussi on elesueproposte». 

Leoccasioni nonsonomancate. 
«Ci hanno detto eridetto sempre 
I estesse cose. Il negoziato di meri- 
tononènemmeno partito». 

Cosa non vi convince? 

«La filosofi a del piano. Èevidente 
a tutti che il settore delle teleco¬ 


municazioni è destinato ad una 
forte espansione. Ma la crescita 
non èautomatica: bisogna saperi a 
cogliere, altrimenti si resta ai mar¬ 
gini. E, purtroppo, il piano eh e ci 
hanno presentato sembra fatto 
apposta per far perdere il treno 
dellosvilupponon soloaTelecom 
maancheal Paesevisto eh ostiamo 
parlando della più grandeazienda 
italiana nel settore». 

Èungiudiziodrastico. 

«Ma motivato. Ci troviamo di 
fronte ad un piano che punta so¬ 
stanzialmente su telefonia fissa, 
tei efon i a mobi I eed I n ternet». 

Mobileed Internet sono business 

del futuro. 

«S, masi continuaayederli come 
segmenti a sestanti. È un parados¬ 


so dopo tutto quel che sta avve¬ 
nendo. Basti pensare alla fusione 
traAol eTimeWarner». 

Ma qualeèl ’erroredel piano? 

«Di non valorizzare né le compe¬ 
tenze informatiche del gruppo, 
che potrebbe diventare un polo 
propulsore per l’intero paese, né 
lo sviluppo del digitale, televisio¬ 
necompresa. Sono settori dimen¬ 
ticati nelle discussioni che abbia¬ 
mo avuto fi n ora. I n tempi di fusi o- 
ni si sta pensando ad un'azienda 
più piccola e concentrata nei set¬ 
tori tradizionali.». 

L'i nf or m ati ca è stata col I ocata i n 

un unicocom parto. 

«Per ci si è limitati a cambiare il 
management e a creare un conte¬ 
nitore. Non fa poi piacere trovare 


sui giornali, proprio la mattina di 
un incontro sindacale, cheèstata 
presaunadecisionedel genere». 

Si èparlatodi esuberi escorpori? 
«Iltemaoccupazionenon può che 
discendere da un confronto pre¬ 
ventivo sul piano. Non ci siamo 
ancora. A differenza di quel che 
sembra pensare Telecom, noi vo¬ 
gliamo un'azienda integrata. 
Vendita, assistenza clienti, infor¬ 
matica per tic devono essere parte 
decisiva della "qualità” Telecom. 
Non si può pensaredi far concor¬ 
renza ai nuovi gestori solo sui co¬ 
sti». 

I costi significanoancheesuberi. 

Giàsi parladi cassaintegrazione. 

«La discussione sugli strumenti 
non soloèdel tutto prematura ma 


non potràcheesseresuccessivaad 
un accordo sindacalechenatural- 
mente non potrà accettare le di¬ 
mensioni di tagli occupazionali 
annunciati». 

Cos la trattativa è in un vicolo 
cieco. 

«Colaninno dovrebbe sapere che 
nei vicoli ciechi o si fa marcia in- 
d i etro 0 si va a sbattere». 

Intanto è nata una concorrenza 
tra sindacati. I metalmeccanici 
contestano!! passaggiodi Finslel 
ai telefoni ci. 

«Durante l'incontro non se ne è 
parlato e quindi sono stupito da 
certeaffermazi on i. M a seTelecom 
proponesse un contratto di grup¬ 
po, mi parrebbeunabuonaidea». 

G.C. 


ALLARM E 

CgiI, CisleUil; 
l'economia laziale 
rischiali tracollo 

■ Anno2000: o l’economia laziale 
cambia pelleesi trasformao rischia 
laderiva. Fladelfapocalittico lo 
scenariodelineato ieri daCgiI, CisI 
eUil di RomaeLaziodurantelatra- 
dizionaleconferenzadi bilancio 
dell’annoappenatrascorsoedi 
previ sioni sullo a/iluppodiRomae 
del Lazio. Datiallamano, i sindaca¬ 
ti hanno mostratocomel’econo- 
miaregionalesiacambiatadal'QS 
al '99ecomesi sianosg rotolati i pi¬ 
lastri su cui si reggevailafortedi- 
pendenzadituttiisettoridallaspe- 
sa pubblica, ilconcettodi posto fis¬ 
so, soprattutto in enti statali o pub¬ 
blici, lapresenzadisedidirezionali 
pubblicheo private, che, sulla 
spintadelfederalismo,sonomi- 
grateversoaltri lidi. «Il vecchio 
modello-hadettoii segretariodd- 
laCgil di RomaeLazio, Stefano 
Bianchi - èvenuto meno, i lavori 
perilGiubileohannotamponato 
unafasenegativa, culminata nd 
'95, madopo il 2000 Romaeil La¬ 
zio non vedrannopiùgrandi inve¬ 
stimenti pubblici négrandi eventi 
el’economiadovràfarcdadasola, 
ricreandolecondizioni per atti rare 
gli investimenti». Sonotrei pilastri 
su cui, secondo i si ndacati, deve 
fondarsi l’economialazidedd 
2000: recuperarelaspecializzazio- 
nend settori forti (beni culturali, 
comunicazione, turismo), poten- 
ziarel’innovazionetecnologica, 
creareinfrastruttureperattirarein- 
vestimenti. I dati mostrano una 
flessione, dal’93 al '99, del 4,5 per 
centodeileimpreseindustriali 
aperteci pazioneestera esopratut- 
todal'94ledismissionisonostate 
semprepiù rilevanti. Valganoco- 
meesempi i casi ddl’lbm, della 
PlaytexedellaGoodyear. In parti- 
colarequdladiRoma risulta una 
dellepeggiori provincedd centro 
Italia perquantoriguardal’attratti- 
vitàterritoriale. L’impresa localesi 
presenta, invece, molto frammen- 
tataepurcrescendoner98, ède- 
bole(quasi 71 impresesu millefalli- 
sconocontrole33alivdlo nazio¬ 
nale) ancheperlafortechiusurae 
la scarsa propensioneal l’esporta- 
zioneestera. L’occupazionetiraun 
respi IO d i sol lievo dopo la crisi che 
hatoccatoilculminend'95eari- 
sollevarelesorti èstatala crescita 
ddlenuovefigureoccupazionali: il 
lavoratoreautonomoel’atipico. 


LAVORO 

Salvi sollecita 
il varo delle norme 
sul part-time 

■ Con l'approvazione, in tempi 
rapidi, del decreto legislativo 
sul part-time, si potrebbero 
creare 100 mila nuovi posti di 
lavoro. Lo ha affermato ieri il 
ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi. «È urgente-ha sostenu¬ 
to- l'approvazione di questo 
strumento legislativo, non so¬ 
lo perché vi è la direttiva Ue 
da rispettare, ma anche per¬ 
ché vi sono 600 miliardi stan¬ 
ziati per i prossimi tre anni 
(200 per anno), da utilizzare 
come incentivi, sottoforma di 
sgravi fiscali per chi, entro il 
30 giugno 2000, assume a 
part-time a tempo indetermi¬ 
nato». E proprio ieri, le com¬ 
missioni Lavoro del Senato e 
della Camera hanno espresso - 
a Palazzo M adama con una ri¬ 
soluzione preparata da M iche- 
le De Luca, Ds- parere favore¬ 
vole al decreto. Il prossimo 
Consiglio dei ministri potrà 
ora approvare il testo definiti¬ 
vo del provvedimento (la di¬ 
rettiva comunitaria dev’essere 
applicata entro il 20 gennaio). 
Prevede che il part-time a 
tempo indeterminato non di¬ 
scrimini rispetto ai lavoratori a 
full-time e sia ammesso solo 
con l'assenso del dipendente. 
«Scioglie -ha precisato Salvi- 
precedenti dubbi giudirici e 
tiene conto della sentenza del¬ 
la Corte costituzionale del '92 
che ha posto il principio della 
clausola elastica» che consiste 
nel prevedere variazioni nel¬ 
l'orario settimanale su richie¬ 
sta dell'impresa, fermo restan¬ 
do il si del lavoratore. Il mini¬ 
stro ha spiegato che il part-ti¬ 
me si rivolge a tutti i settori 
produttivi. Il decreto per l’a¬ 
gricoltura e la P.A. rimanda al¬ 
la contrattazione nazionale. 

«La legge -ha detto- fornisce 
una cornice generale, poi c'è il 
molo centrale del contratti 
collettivi e del rapporto tra l'a¬ 
zienda e il singolo». Secondo 
De Luca, si tratta di una misura 
tesa a favorire l'incentivazione 
all'occupazione stabile e con¬ 
tempera due esigenze di flessi¬ 
bilità, quella richiesta dalle im¬ 
prese e quella richiesta dai la¬ 
voratori, in particolare donne. 


Accordo all'Alenia Marconi Systems 
Vertenza risolta con ammortizzatori 

Cassa integrazione per 192 operai emobilità per altri 350 


ROMA Cassa integrazionestraor¬ 
dinaria con riqualificazione e 
reinserimento sul posto di lavoro 
per 192 dipendenti, mobilità fina¬ 
lizzata allapen si oneper350einfi- 
ne 250 assunzioni scaglionatefi- 
noal 2001. Su questecifreAleniae 
sindacati hanno raggiunto l'inte¬ 
sa cheèstata siglata ieri per chiu¬ 
dere una vertenza definita dalle 
organizzazioni sindacali tralepiù 
dure mai viste. Partita con 600 
esuberi e400 esternalizzazioni su 
un totaledi 4.200 addetti. 

SoddisfattoiI ministrodel Lavo¬ 
ro CesareSalvi, coartefice del l'ac¬ 
cordo. «Lavertenzaèstatadifficile 
ecomplessa, ed il risultatoèpositi- 
vo. Spero che questo accordo sia 
un modello per altri casi». Primo 
tra tutti quello della Goodyear. 
«Lesituazioni difficili -diceinfatti 
il ministroSalvi-vannoaffrontate 
con la determinazione e con il 
consenso sociale. Il lavoro è una 
grande risorsa, prima di avviare 
provvedimenti di licenziamento 
comequelli assunti in modonega¬ 
tivo dalla Goodyear bisogna pen¬ 
sarci non una, non cento, mamil- 
levolte». 

L'accordo tra Alenia Marconi 
System s,jointven tu retraFinmec- 
canicaeBae, ed i sindacati chiude 
intanto questa difficile vertenza e 
getta I ebasi peri I decol Io del pi ano 
industriale 2000-2001 che riposi¬ 
zionerà la parte italiana del grup¬ 
po. 192 dipendenti Alenia an¬ 
dranno in cigsperun periodo non 
superiore ai 15 mesi per riqualifi¬ 
cazione professionale, poi il rien¬ 
tro in azienda. Altri 350 invece 
verranno messi in mobilità con 
procedure di accompagnamento 
alla pensione per chi raggiunge i 
requisiti necessari entro il 31 di¬ 
cembre di quest'anno. Di questi, 
30 dipendenti usufruiranno di 
esodi incentivati. Giovanni Con¬ 
tento della Uilm-Uil haringrazia- 
toil governo perl'impegnodeter- 


minantein un momentodelicato. 
L'accordo agevola lo svi luppo del- 
l'azienda a cui noi teniamo mol¬ 
to». PerFrancoAlojadellaFimCisI 
questa èstata «una dellevertenze 
più durein assoluto. In discussio- 
nenon c'eranosolo600posti di la¬ 
voro ma leprospettivedell'intera 
industria elettronica della difesa 
nazionale. Al primo impatto con 
l'internazionalizzazione -dice ri¬ 
ferendosi alla nascita di Ams- si è 
corso il rischiodivedersoccombe- 
relaparteitaliana, proprio mentre 
anche gli inglesi ci riconoscono 
un primato». Francesco Ferrara 
della Fiom CgiI sottolinea come 
nell'accordo «Ia cigssia usata non 
per mandare a casa lavoratori ma 
per riqualificarli einserirli di nuo¬ 
vo in azienda. Questo non è un 
pianodirilanciomaunainiziativa 

ELETTRONICA 


fortedi consolidamento». Il mini¬ 
stro Salvi ha anche sottolineato 
comel'accordoconcili «tuteladel- 
l'occupazione e rilancio azienda¬ 
le. Sepassanoi referendum sociali 
si licenzierebbeebasta. La cosa fi¬ 
nirebbe lì. Invece la contrattazio¬ 
ne col letti va ed il ruolo attivo del 
governo vanno portati avanti con 
ragionevolezza, masi possono fa¬ 
re solo in un quadro di garanzie 
giuridiche».Soddisfatta anchel'a- 
zienda. Il direttoregeneraledi Fin- 
meccanicaGiuseppeBonohasot- 
tolineato che «l'accordo è^uili- 
brato. Siamo rammaricati di pren¬ 
dere decisioni chenon fanno pia¬ 
cere, ma queste sono importanti 
perii consolidamento dell'azien¬ 
da specie verso i partner interna¬ 
zionali. Ciò ci permetterà di raf¬ 
forzarci nell'industriaeuropea». 


Ibm cede alla canadese Celestica 
i due stabilimenti italiani 

■ Celestica, leadermondialedell'elettronica, haannunciatodiaverrileva- 
toleattivitàdilbmaRochesterinMinnesotaeglistabilimentiitalianidi 
Vimercate, anord est di M ilano, edi Santa Palomba, asud di Roma. L'o¬ 
perazione, dal valoredi 500 milioni didollari, circa940miliardidi lire, 
prevedeilpassaggiocomplessivodicircalBOOdipendentilbmaCele- 
sticaeunaumentodelfatturato annuo perilgruppoamericanodicirca 
l,5miliardididollari. 

Leattivitàlbmrealizzateneiduestabilimenti italiani riguardano l'assem¬ 
blaggio di schede(cioèrSectronicCardAssemblyandTest, insigla 
Ecat) edi sistemi (iserverR^6000), mentreleproduzioni di Rochesterri- 
guardanoleoperazionidiassemblaggioei relativi serviziditest. ster¬ 
mini concreti i IBOOdipendenti Ibm (dei quali 1300quelli impiegati tra 
\/imercateeSantaPalomba)«continueranno-sispiegainuncomunica- 
to-ilpropriorapportodilavoroconCelesticaproseguendonellosvolgi- 
mentodelleloroattivitàemantenendoglistessi trattamenti economici 
enormativi». 

Comepartedell'intesatraiduegruppi americani Celesticaforniràasua 
voltaunagammacompletadiservizicomelarealizzazionedi prototipi, 
avvio di nuoveproduzioni, test di schedecircuitali, produzioneespedi- 
zioneai clienti di alcuni tipi di sistema. 





E' nata la Rete Oncologica Regionale. 
L'organizzazione toscana per la prevenzione, 
la cura e l'assistenza contro i tumori. 


Per 

ulteriori 
informazioni 
rivolgersi al 
medico 
di fiducia. 




TOSCANA, 
LA 

FA LA 
FORZA 




La Rete Oncologica Regionale è il 
servizio che ha il compito di coordinare 
tutte le strutture oncologiche di 
prevenzione, diagnosi e cura operanti 
nella nostra Regione. 

I vantaggi sono concreti: 

• assistenza uniforme e qualificata in 
tutta la Regione 

• semplicità di accesso alle strutture 
ospedaliere 

• tempestività e continuità di cura. 


L'accesso alla Rete Oncologica Regionale 
si chiama C.O.R.D., cioè Centro Oncologico 
di Riferimento Dipartimentale. In Toscana 
ce ne sono 16 e saranno operanti a partire 
da gennaio 2000. 

Ogni CORD offre: 

• informazioni su servizi e prenotazioni per 
visite ed esami 

• visite multidisciplinari 

(cioè con la presenza di più specialisti 
contemporaneamente) 

• programmazione e gestione di esami e 
terapie con accesso facilitato 

• controlli periodici. 


Accanto al CORD, nasce anche un altro 

servizio: C.0,R.A.T., 

cioè Centro Oncologico di Riferimento 

Assistenza Territoriale, 

che ha il compito di coordinare le attività 

di assistenza collegando 

il territorio alla struttura ospedaliera. 

Ogni CORAT garantisce: 

• uniformità di assistenza 

• continuità di cura tra ospedale e casa 

• adeguato supporto per il paziente e le 
famiglie. 


REGIONE 

TOSfLUVA 


AREZZO 0575.305262, EMPOLI 0571.702284727, FIRENZE 055.2496583, FIRENZE AZ. OSP. CAREGGI 055.4277978, 
FIRENZE AZ, OSR MEYER 055.5662407/523, GROSSETO 0564.485275, LIVORNO 800.270737. 

LUCCA 0533.970501/97, MASSA CARRARA 0565.767554, PISA 0587.273356, AZ. OSP. PISANA 050,992853, 
PISTOIA 9573.353022, PRATO 0574.434334, SIENA 0577.630218 (VALDICHIANA) 0577.910525 (VAL D'ELSA}. AZ. OSP. SENESE 0577.586355, VIAREGGIO 0504.738936/27/34 


CORD: ovunque, una porta aperta. 
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♦ Inaugurazione dell'anno giudiziario 
Il Pg punta il dito contro la «lentezza» 
che tormenta sia il civile che il penale 


♦ «Fecondi i 12 mesi trascorsi, ma 
i processi da/ono essere più rapidi 
Il Polo attacca la relazione 


Lo «scettro 
della 
sovranità» 
mostrato 
alla 

cerimonia di 
inaugurazione 
dell'anno 
giudiziario 
ieri a Roma 
e sotto 
il presidente 
della 
Repubblica, 
Carlo 
Azeglio 
Ciampi, 
ricevuto 
nella sede 
della Corte 
Costituzionale 
dal procuratore 
capo Antonio 
La Torre 


Alessandro 
Bianchi/Ansa 



<<jiiistizia, Caporetto 
deiritalia in Europa» 

Mail procuratoreLaTorre«promuove»il governo 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Un esplicito riconoscimento 
ai governi di centrosinistra e al Parla¬ 
mento: «L'anno appena decorso è sta¬ 
to particolarmente fecondo» e «sarà 
forse ricordato come la prova genera¬ 
le di una sorta di palingenesi del di¬ 
ritto». Poi un avvertimento: bisogna 
andare avanti e in fretta sulla strada 
della riforma della giustizia per evita¬ 
re la condanna dell'Europa, definitiva 
e senza appello. Un «giusto proces¬ 
so», dice nella sostanza Antonio La 
Torre inaugurando l'anno giudizia¬ 
rio, deve essere breve altrimenti nega 
la propria ragione d'essere. Poi un'e¬ 
sortazione al Parlamento che non 
può suonare neutra nel momento in 
cui si sviluppa il dibattito sullenorme 
attuative della riforma dell'articolo 
111 della Costituzione: l'esigenza del 
contraddittorio, e della pari dignità 
tra accusa e difesa, non deve mettere 
in ombra l'obiettivo di ridurre la du¬ 
rata dei processi anche perché dibat¬ 
timenti ingiustificatamente lunghi 
fanno piovere sul nostro paeselecon- 
danne e le sanzioni durissime dell'Eu¬ 
ropa. Oggi serve una «mobilitazione 
civile senza precedenti», avverte il 
procuratore generale presso la Cassa¬ 
zione: occorre impedire infatti una 
disfatta, «una bancarotta», che assu¬ 
merebbe le dimensioni di ciò che rap¬ 
presentò per il nostro paese la scon¬ 
fitta militare di Caporetto. 

Antonio La Torre, leggendo le ses- 
santadue cartelle della sua relazione, 
fa ricorso alle metafore più di una 
volta. Parlando davanti al Capo dello 
Stato, ai presidenti di Camera e Sena¬ 
to, al Guardasigilli, al ministro del¬ 
l'Interno seduti in prima fila nell'aula 
magna del "palazzaccio", paragona la 
giustizia italiana ad un «grande edifi¬ 
cio in corso di ristrutturazione». Il Pg 


presso la Suprema corte dà atto del¬ 
l'efficacia del "pacchetto giustizia" e 
delle riforme che sono state varate 
anche se avanza dei rilievi su quella 
del giudice unico. «Ma l'impalcatura 
del cantiere-dice-non è stata rimos¬ 
sa», il progetto complessivo deve es¬ 
sere ancora completato. E per portare 
a compimento i lavori in corso non 
c'è molto tempo: entro luglio, infatti, 
gli organi comunitari che tutelano 
"la salvaguardia dei diritti dell'uomo'' 
dovranno esprimere il loro verdetto 
definitivo dopo le 40 condanne in¬ 
flitte all'Italia dalla Corte europea e le 
361 violazioni della Convenzione sui 
diritti dell'uomo rilevate dal Comita¬ 
to dei ministri europei nell'esercizio 

■ «GIUSTO 
PROCESSO» 

Deve essere 
breve 

0 altrimenti 
nega 

la sua ragione 
di essere 

dellesuefunzioni giurisdizionali. De¬ 
cisioni queste, collegate alla abnorme 
durata dei processi e ad una giustizia 
civile e penale ingiustificatamente 
lenta, che hanno fatto meritare al no¬ 
stro paese «il non invidiabile primato 
del più alto numero di ricorsi e con¬ 
danne in sede europea» e, soprattut¬ 
to, la condizione «umiliante» di «sor¬ 
vegliato speciale» dell'Europa. 

L'Italia è «sotto stretta osservazione 
clinica», afferma il Pg presso la Cassa¬ 
zione. Si rischia, appunto, una nuova 
«Caporetto». Soltanto per pochi mesi 
ancora l'Europa «è disposta ad atten¬ 
dere i risultati della terapia, prima di 


adottare più drastiche iniziative». C'è 
da ricordare che il Comitato europeo 
dei ministri, il 15 luglio dell'anno 
scorso, aveva sospeso le sanzioni da 
comminare all'Italia per la violazione 
della Convenzione sui diritti dell'uo¬ 
mo in considerazione delle riforme 
cheerano state annunciate dal nostro 
governo. E ieri La Torre ha lanciato 
l'allarme: se il «piano di risanamen¬ 
to» del pianeta giustizia non andrà 
avanti c'è il rischio «senza preceden¬ 
ti» della sospensione del nostro paese 
dal diritto di voto; in pratica dell'e¬ 
marginazione «dal consesso euro¬ 
peo». La «terapia» che ripropone il Pg 
presso la Suprema corte è legata alla 
«ragionevole durata dei procedimen¬ 


ti»: un "giusto processo" non può de¬ 
finirsi tale se va oltre i sei anni. È que¬ 
sto il limite posto dalla Corte europea 
di giustizia. E per rispettare questi 
tempi bisogna far funzionare a pieno 
regime il giudice unico; puntare al¬ 
l'efficienza del giudice di pace; impri¬ 
mere il massimo impulso alle sezioni 
stralcio per lo smaltimento dell'arre¬ 
trato civile. Da queste misure, dice La 
Torre, dipenderà «la promozione o la 
bocciatura» dell'Italia da parte del¬ 
l'Europa. 

An e Forza Italia attaccano, defi¬ 
nendola «contraddittoria» o un «au¬ 
togol», la relazione di La Torre: per 


loro sarebbe troppo tenera con il go¬ 
verno di centrosinistra. Ds, Ppi e altre 
componenti della maggioranza la 
giudicano invece positiva. Il ministro 
Diliberto, il vice presidente del Csm 
Verde, il presidente dell'Anm Cicala, 
considerano fondate le preoccupazio¬ 
ni del Procuratore generale a proposi¬ 
to della abnorme durata dei processi. 
Le statistiche, d'altra parte, parlano 
da sole. Nel civile una controversia di 
lavoro dura in media 941 giorni; in 
materia di previdenza e assistenza 
996 giorni. Prima dell'entrata in vigo¬ 
re del giudice unico un procedimento 
penale di primo grado durava media¬ 
mente 398 giorni nelle preture; 325 
nelle procure della Repubblica; 152 
davanti ai gip; 427 davanti ai tribuna¬ 
li; 394 in corte d'assise; 555 in corte 
d'appello; 216 in corte di assise d'ap¬ 
pello. 

Una lentezza eccessiva che richiede 
provvedimenti urgenti. E il procura¬ 
tore generale richiama implicitamen¬ 
te ad un lavoro comune le forze di 
maggioranza e di opposizione. Fa ri¬ 
ferimento alla riforma del giusto pro¬ 
cesso e ricorda che questa è stata pos¬ 
sibile «durante una stagione politica 
non certo incline a propensioni una- 
nimistiche», cioè grazie all'accordo 
raggiunto in Parlamento. Un metodo 
di lavoro che deve diventare costante 
e che deve condurre al «placarsi di 
ogni antagonismo davanti alla supe¬ 
riore considerazione del bene comu¬ 
ne». 

Ecco il motivo della «mobilitazione 
civile»cheLaTorre chiede a tutti: «Se 
da anni si torna con rassegnata lita¬ 
nia ai mali di una giustizia troppo 
lenta, illudendoci di tacitare la nostra 
coscienza per il solo merito di averne 
parlato - afferma -, adesso non è più il 
tempo di tergiversare: la questione 
giustizia deve essere risolta ad ogni 
costo». 



Delitti 

3.440 +18,4% 

Rapine 

63.886 +23,9% 

Casi di estorsione 

9.436 +23,0% i 

ì 

Sequestri di persona 

157 +4,4%) 

Violenze sessuali 

4.198 +13,0% 

Furti 

1.837.808 +22,1% 


LO STATO DELLA GIUSTIZIA 

■ I REATI (Periodo 1° luglio 1998 - 30 giugno 1999) 

Delitti denunciati per i quali è stata 
iniziata l’azione penale 


3 . 308.445 

+ 18 , 9 % 


2 . 784.532 i delitti commessi da ignoti 
(84,2% di tutti queili denunciati) 

LE PENDENZE 
1999 5.913.557 
1998 5.274.773 


I NUOVI PROCEDIMENTI... I ...E QUELLI ESAURITI 




1999 8.985.840 

1999 8.571.147 

1998 9.016.718 

1998 8.439.087 


La classifica della produttività... 

Rapporto carico/esauriti 
Procura della Repubblica 
presso i tribunali per i minorenni 

Sezioni per i minorenni presso 
le Corti di Appello 

Corte di Cassazione 

...e deila durata dei processi 

In giorni nel 1999 (dato 1998) 

Cassazione 156H (166) 

Corti di Assise 370 (337) 

Tribunali 443 (401) 

Corti di Appelio 601 ^^^^ 1 ( 558 ) 



66,7 



Fonte: PG Corte di Cassazione 
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Avvocati divisi 
Frigo apprezza 
L'Oua «deluso» 

■ Il presidente delle Camere pena¬ 
li, Frigo, apprezza le parole di La 
Torre. L'Organismo unitario del¬ 
l'avvocatura si dichiara «deluso». 
Avvocati divisi sulla relazione del 
Pg. «Ancora una volta è stata 
particolanriente valorizzata l'av¬ 
vocatura e il suo ruolo nel proces¬ 
so - afferma Frigo -. Una cosa de¬ 
ve essere chiara: l'esigenza di ac¬ 
corciare i tempi lunghi della giu¬ 
stizia e dei processi non deve an¬ 
dare in alcun modo a detrimento 
delle garanzie fondamentali che 
devono essere rispettate». Per il 
presidente delle Camere penali 
«l'esaltazione che è stata fatta del 
giusto processo in costituzione va 
inteq}retata in questo senso. 
Tempi ragionevoli, ma nell'ambi¬ 
to del giusto processo». È critico 
invece il giudizio dell'Oua. «Una 
relazione non entusiasmante. Li¬ 
mitata quasi esclusivamente all'a¬ 
nalisi, a volte apprezzabile altre 
volte superficiale, della realtà e 
quasi del tutto omissiva sulle ne¬ 
cessità concrete della macchina 
giustizia: più uomini, più mezzi, 
più soldi, più coraggio nelle rifor¬ 
me», afferma il presidente Cesare 
Piazza, che vede nel discorso di 
La Ton'e «gravi omissioni»: 
«avremmo apprezzato - dice- 
una scelta di cor^gio sulla sepa¬ 
razione delle carriere dei magi¬ 
strati». Esul giusto processo 
mentre è «condivisibile il giudizio 
espresso sull'importanza di tale 
principio, proprio alla luce di 
questa valutazione appare meno 
condivisibile e parzialmente con¬ 
tradditorio il generale giudizio di 
apprezzamento sul lavoro gover¬ 
nativo e parlamentare». 


I NUMERI 


Escalation della criminalità di strada 
e le mafie espandono i loro tentacoli 


ROMA Una vera e propria escalation 
della criminalità di strada, mentre le 
mafie espandono sempre più i loro 
tentacoli e si riaffaccia il pericolo del 
terrorismo. Il fenomeno delletangen- 
ti, poi, non si attenua ma muta pelle: 
non riguarda più i partiti ma soprat¬ 
tutto i funzionari pubblici. La relazio¬ 
ne del procuratore generale, Antonio 
La Torre, traccia una radiografia allar¬ 
mante del la realtà criminale italiana. 

MICROCRIMINALITÀ 

I delitti denunciati sono aumentati 
(18,9% in più). Ma peri'84,2% gli au¬ 
tori sono rimasti ignoti. L'impunità 
sale al 96,4% se si considerano solo i 
furti. Questo mentre «si aggrava l'in¬ 
sufficienza strutturale del sistema nel 
reagire prontamente alla sfida»: perla 
«scarsa efficacia del nuovo codice»; 
per la compressione dei tempi delle 
indagini; per la durata dei processi; 
perl'«insuccesso»dei riti abbreviati. 

BABY GANG 

Non sono più riferibili ad ambienti 
emarginati, ma anche a quelli bor¬ 
ghesi. La Torre rileva, fra l'altro, l'au¬ 
mento dell'attività di minorenni no¬ 
madi, di origine slava, costretti a de¬ 
linquere dal gruppo di appartenenza. 

IMMIGRAZIONE 

Un nuovo focolaio di criminalità 
trova incentivo nell'immigrazione 
clandestina. Ma per contrastarla si è 
rivelato inidoneo, considerata anche 
la modesta pena, il reato di mancata 
esibizione di documenti previsto dal¬ 
la leggeTurco-Napolitano. 


EVERSIONE 

L'omicidio D'Antona «s'inserisce in 
una linea di continuità programmati¬ 
ca rispetto alle esperienze di matrice 
brigatistica degli anni passati». Le in¬ 
dagini «sono approfondite nell'am¬ 
biente socio-politico dalle connota¬ 
zioni eversive più marcate». 

TANGENTI 

Non servono più a finanziare i par¬ 
titi, ma le tangenti ci sono ancora. Al 
massimo si cerca di stare un po' più 
attenti edi trovarequalchetrucco per 
non finire nella rete della magistratu¬ 
ra. Questo è favorito dall'assenza di 
riforme delle procedure amministra¬ 
tive e di delimitazione della discrezio¬ 
nalità dei pubblici amministratori. 

MAFIA 

Estende ormai «i suoi tentacoli ben 
oltre i confini delle regioni di origi¬ 
ne» ed è un «tarlo», «una piaga nel 
tessuto sociale» che si sviluppa prati¬ 
camente in tutte le regioni italiane e 
anche all'estero, «stringendo alleanze 
a livello trasnazionale». Riguardo a 
Cosa Nostra, in particolare, il Pg ha 
sottolineato la mutata strategia dei 
gruppi prevalenti, quelli «moderati», 
improntata alla «mimetizzazione» e, 
soprattutto, al condizionamento de¬ 
gli appalti e dei servizi pubblici». La 
'Ndrangheta si sta sviluppando sem¬ 
pre più al nord Italia e nell'Europa 
dell'est. Tra le due sponde dell'Adria¬ 
tico sono numerose le bande collega¬ 
te 0 no alla Sacra corona unita «che 
alimentano un traffico di clandestini. 


armi, droga, sigarette». È la Campa¬ 
nia la regione con il maggior numero 
di omicidi di marca camorristica. 

PENTITI 

«Il fenomeno del pentitismo è un 
male necessario». Ed è «proprio da 
questa presa di coscienza che bisogna 
partire» per valutare un «problema, 
certamente serio e grave, che va op¬ 
portunamente definito in sede legi¬ 
slativa». «Che si tratti di un male - af¬ 
ferma La Torre - non credo davvero 
possa dubitarsi: lo è sul piano istitu¬ 
zionale, poiché un apparato di giusti¬ 
zia che, più che indulgere, fa appello 
alla delazione prezzolata di losche fi¬ 
gure, mette pericolosamente in gioco 
la sua valenza etica e, a lungo andare, 
depotenzia il suo tasso di credibilità; 
lo è sul piano professionale - aggiun¬ 
ge- perché sostituire la fatica della ri¬ 
cerca con la disponibiltà a recepire 
soluzioni preconfezionate è una ten¬ 
denza che deprime le potenzialità in¬ 
vestigative fino a spegnerle» e anche 
«sul piano dei risultati se, dando cre¬ 
dito a pentiti inaffidabili, si produco¬ 
no effetti controproducenti. È inne¬ 
gabile peraltro che molte volte la ve¬ 
rità è stata raggiunta grazie alle di¬ 
chiarazioni dei pentiti: nel qual caso, 
ma solo allora, l'utilità del fine riscat¬ 
ta la discutibilità del mezzo». 

BENEHCI CARCERARI 

Le carceri rischiano di esplodere. 
Ma i casi di evasione di detenuti che 
hanno ottenuto i benefici penitenzia¬ 
ri sono al di sotto dell'1%. 


LE REAZIONI 


Coro di s ai pentiti «male necesEarìo». No di An 


ROMA Numerose le reazioni al 
discorso di Antonio La Torre. 
L'allarme del procuratore genera¬ 
le sulle condanne che l'Europa 
ha inflitto all'Italia «è del tutto 
giustificato», ha dichiarato il mi¬ 
nistro della Giustizia Oliviero Di¬ 
liberto. «Condivido il discorso 
del procuratore generale - ha ag¬ 
giunto il Guardasigilli - e le sue 
preoccupazioni sono anche le 
mie. Per la prima volta da anni 
un Pg ha apprezzato il lavoro fat¬ 
to dal governo, e le iniziative che 
abbiamo messo in campo». 

Caselli ha ripreso il discorso sui 
pentiti. «I pentiti sono un male 
necessario», senza il quale «passi 
in avanti se ne farebbero pochi» 
néla lotta a Cosa Nostra, un'or¬ 
ganizzazione «caratterizzata dal 
segreto» e contro la quale perciò 
non bastano «investigazioni nor¬ 
mali». 

Difende l'uso dei collaboratori 
di giustizia l'ex procuratoredi Pa¬ 
lermo, ora al vertice del Diparti¬ 
mento per l'amministrazione pe¬ 


nitenziaria. Per Caséli tuttavia «i 
pentiti sono uno strumento deli¬ 
catissimo da usare con cautéa 
maniacale. Questo il Pg lo ha giu¬ 
stamente e sacrosantamente ri¬ 
cordato e non si può non essere 
totalmente d'accordo». Come 
pure, per l'ex procuratore, non si 
può non condividere la necessità 
che vi sia «meno gestione diretta 
e più controllo» sui collaboratori 
di giustizia: «Risponde esatta¬ 
mente all'esperienza di chi lavora 
in Sicilia e nellealtre aree caratte¬ 
rizzate dalla presenza di Cosa no¬ 
stra». 

Quanto alla lentezza da pro¬ 
cessi, contro cui ha puntato il di¬ 
to La Torre, per Caselli si tratta 
«del male terribile della nostra 
giustizia». C'è perciò la necessità 
assoluta di adottare rimedi ur¬ 


genti «e tra le misure possibili 
Caselli ha indicato» il rinnova¬ 
mento organico del processo nel 
suo complesso». «La parte sui 
collaboratori di giustizia è stata 
«molto coraggiosa e innovativa. 
Per molto meno nel Parlamento 
italiano si sono rischiate dimis¬ 
sioni». 

I «pentiti» sono «un male, ma- 
sarebbeingiusto non sottolineare 
che sono stati utilissimi nella lot¬ 
ta alla criminalità, e in particola¬ 
re quélaorganizzata». A dichia¬ 
rarlo è il ministro Bianco. «Si 
tratta - ha aggiunto il ministro - 
di rendere questo strumento uti¬ 
le, edi limitare al massimo! dan¬ 
ni. C'è un disegno di legge fermo 
in Parlamento, su cui c'è un am¬ 
pio consenso parlamentare, e 
spero che possa essere approvato 


rapidamente». 

Così il presidente déla com¬ 
missione antimafia Qttaviano 
Del Turco. «In particolare ho tro¬ 
vato una totale consonanza con 
le valutazioni dé procuratore ge¬ 
nerale sia per l'analisi da feno¬ 
meni déla criminalità organizza¬ 
ta e in particolare per l'emergen¬ 
za Puglia, sia per la parte molto 
coraggiosa e innovativa sui colla¬ 
boratori di giustizia. Per molto 
meno nel Parlamento italiano si 
sono rischiate dimissioni». Qué- 
la dé pg La Torre, ha concluso, è 
stata «una limpida e coraggiosa 
lezione di diritto, e un richiamo 
severo alla politica perché faccia 
qué passo avanti senza il quale 
rischiamo di essere cacciati via 
dall'Europa». 

Dal polo reazioni contrastanti. 


Forza Italia, con Tiziana Maiolo e 
Giuseppe Gargani, plaude alla re¬ 
lazione dé Pg della Cassazione 
laddove si occupa dé pentiti. 

Di parere opposto si dichiara 
Alleanza Nazionale, con Enzo 
Fragaià, Nino Lo Presti e Alberto 
Smeone, che definiscono la réa- 
zione «gattopardesca e filogover¬ 
nativa». 

Rincara la dose il responsabile 
di Alleanza Nazionale per ipro- 
blemi délo Stato Alfredo Manto¬ 
vano: una réazione «contraddit¬ 
toria, checontrappone ad una 
analisi condivisibile sulla situa¬ 
zione délagiustizia, una fiducia 
nelle misure che il governo sta 
varandonon condivisibile». 

Per M aiolo, La Torre «ha rico¬ 
nosciuto i danni che il sisma dé 
pentiti ha provocato néla giusti¬ 


zia italiana. Peccato che i tre mali 
della giustizia - perdità di credibi¬ 
lità, incapacità néla conduzione 
delle indagini, processi costruiti 
sulle falsità - siano ormai la rego¬ 
la, piuttosto che l'eccezione, di 
una certa giustizia edi certi uffici 
di procura». 

I deputati di An si chiedono 
«come si può sostenere, da un la¬ 
to, che la giustizia italiana sia 
gravemente malata e dall' altro, 
che per guarirla occorra sommi¬ 
nistrare la medicina dé pentiti¬ 
smo, sapore con le contro indi¬ 
cazioni dé caso?». 

«È fin troppo evidente - con¬ 
cludono - che l'uso sconsiderato 
dei pentiti per creare processi ve¬ 
trina e colpire obiettivi politici è 
uno dé mali principali, non cer¬ 
to la cura». 


«Giudici, non siate 

nétimidi 

nétracotanti» 

■ Classici i riferimenti letterari e giuridi¬ 
ci rievocati dal Pg della Cassazione 
che ha ricordato i versi danteschi 
<Cesarefi]i eson Giustiniano, che 
trassi dalle leggi il troppo e il vano» 
per celebrare il Corpus iuris civilis, la 
più antica raccolta occidentale di leg¬ 
gi voluta nel IV secolo d.C. dall'Impe¬ 
ratore romano. A questa «summa 
giuridica» - ha sottolineato il Pg - 
«tutti i l^islatori si sarebbero poi ispi¬ 
rati». E riferendosi allo spirito di servi¬ 
zio che deve animare l'animo del giu¬ 
dice - e farlo essere «né tracotante né 
timido»- LaTorre ha citato Lessing, 
storico e filosofo anglosassone. Infine, 
per esaltare il ruolo dei difensori e 
l'inviolabile diritto alla difesa, il Pg ha 
ricordato la «straordinaria finezza» 
con la quale Petrarca tratteggiò la «vi¬ 
vificazione» delle leggi attuate dai fer¬ 
menti dialettici delledispute nei fori. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// premier con Alberto Sordi da Costanzo: 
«Mi aspetto un aiuto pergovemar&> 
«L'Italia vinca le sue paure s&ve fiducia» 


♦// sistema polìtico èdd tutto inadeguato: 

«Gli altri leader fanno, io devo passare 
metà del tempo a farsi dieci sia un governo» 


[yAlema e il congresBo: 
<Chieclo idee per l'Italia» 


Referendum? «Utilesolo quello sulla legge elettorale» 


] 

’lTnità 

a 

li Congresso 


d L'Unità sarà presente ai Congresso dei Ds di Torino con 
una propria redazione, ubicata neiia Saia Roma presso 
ia Saia Stampa. 


Ogni giorno articoii, interviste, commenti e storie sui 
protagonisti dei dibattitto. Inoitre ie vignette di 
Eiiekappa e ie rubriche di Gianni Vattimo e Giara Sereni. 

® I deiegati riceveranno ogni mattina una copia dei 
giornaie. 

9 La posta dei congresso: tutti i giorni uno spazio dei 
giornaie sarà riservato aiia pubbiicazione deiie iettere 
dei deiegati. Gii scritti (non più di quindici righe) vanno 
consegnati, entro ie 17, aiia redazione de i'Unità ai 
Lingotto. 




Il premier Massimo D'Alema Monteforte/Ansa 


PROGRAMMA 


Welfareeinftastnitture^ il governo strìnge 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Tfr e ammortizzatori sociali per i 
quali si troveranno i fondi necessari. Ma 
non solo, anchedecisioni cheserviranno a 
ridurrela pressionecontributiva. E poi libe¬ 
ralizzazioni, infrastrutture e Mezzogiorno. 
Nicola Rossi, consigliereeconomicodel pre 
sidentedel consiglio, in stretto contatto con 
il sottosegretario alla presidenza Enrico Mi¬ 
cheli, ha l'arduo compito di stilare l'agenda 
cheporteràii centrosinistra fino alledezio- 
ni del 2001. Un'agendacheapprofitti della 
situazione economica italiana che final- 
mentesembra mi gl i orare. Ladeci si oneèsta- 
ta presa ieri in un vertice riunito a palazzo 
Chigi dal premierai qualehanno partecipa¬ 
to tutti i ministri economici: dal miniiro 
delTesoroGiulianoAmatoaquellodelleFi- 
nanze, Vincenzo Visco, dal neoresponsabi- 
ledell'lndustria, Enrico Letta al ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi, da Pierluigi Bersani 
(Trasporti) a Willer Bordon (Lavori pubbli¬ 
ci) ePi ero Fassino (Commercio estero). Non 


mancavano, naturaimenteNicolaRossi eil 
sottosegretario Micheli. Un incontro politi¬ 
co, ma il premier ha chiesto ai suoi ministri 
l'impegno perportareatermineunaseriedi 
fatti. Durante l'incontro, si legge in un co¬ 
municato, «è stata fatta una ricognizione 
dei problemi economici, con particolareat- 
ten zi on eal I a ri forma del wel fareeal I epol i ti- 
che per il rilancio dell'occupazione e dello 
sviluppo, in unasituazionechesi prospetta 
favo revo I eper I ' I tal i a». 

Cosa vuol dire? Vediamo nel dettaglio 
quali sono stati i temi affrontati ecosa D'Ale 
ma vuol presentareagli elettori in quest'ulti¬ 
mo annodi legislatura. 

SOCIALE. Il capitolo socialesi compo¬ 
ne di tre elementi: Trattamento di fine 
rapporto, ammortizzatori sociali e misure 
per ridurrela pressionecontributiva. Il pri¬ 
mo capitolo verrà affrontato immediata¬ 
mente dopo il congresso dei democratici 
di sinistra e il governo ha intenzione di 
chiudere la questione entro due settima¬ 
ne. 

Per febbraio, invece, dovrebbe essere 


pronta la riforma degli ammortizzatori so¬ 
ciali alla quale si sta lavorando al ministe¬ 
ro del Lavoro. Non sarà una riforma a co¬ 
sto zero, come previsto dalla delega, ma si 
sta ancora lavorando per capire dove recu¬ 
pererei 1500miliardi necessari. 

LIBERALIZZAZIONI. Accelerareèla pa¬ 
rola chiave. S dovranno chiudere a brevis¬ 
simo le riforme già avviate sul Gas e sulle 
centrali Enel. S aggiunge al capitolo la 
nuova legislazione sulle società non quo¬ 
tate. 

INFRASTRUTTURE. Autostrade, porti e 
trasporti ferroviari, con particolare atten¬ 
zione a questi ultimi. L'esecutivo si impe¬ 
gna a proseguire nella politica di inveki- 
menti di questi ultimi anni, investimenti 
ripartiti dopo anni di stasi dovuti a Tan¬ 
gentopoli. 

MEZZOGIORNO. Il Governo D'Alema 
è pronto a mettere la questione del Sud 
d'Italia sul tavolo dell'Europa. Anche ieri 
la questione è stata affrontata ed è stato 
deciso di elaborare un'iniziativa da porta- 
rein sedeUe. 


ROMA Spera che al congresso si 
parli dell'Italia. E che la politica 
voli alto, affrontando i problemi 
del paeseenon pari an dodi sestes- 
sa. E spera eh e i I con gresso I o ai uti 
nel suo lavoro, dando ideeesian¬ 
elo al governo. Spera, Massimo 
D'Alema, mali suoèpiù di un au¬ 
spicio: èquasi una certezza. A po¬ 
che ore dall'inizio del congresso 
del Lingotto il premier va al Mau¬ 
rizio Costanzo show efiducia è la 
parola chiave. Da tempo il pre- 
miervadicendocheall'ltaliaserve 
soprattutto fiducia in se stessa, e 
coerentemente, fa professione di 
ottimismo: sul futuro dell'Italia, 
(«bisogna che si liberi delle sue 
paure»), dei giovani, «cheavran¬ 
no più incertezza ma anchetante 
opportunità in più», persino del 
sistema politico, chepureèmolto 
più indietro delle necessità del 
paese. N o, n essu n a ri sposta a Pari - 
si e alla richiesta di scioglimento 
del partito, solo un fugace accen¬ 
no alla spina dei referendum 
(«quellosullaleggeelettoralecre- 
do eh epossa essereuti I e, sugl i al tri 
ho dei dubbi») e una battuta che 
sembra una risposta ad Amato: il 
ministro dice cheli centrosinistra 
èu n'espressi on egeografi cach eh a 
anche qualche problema di lea- 
dersghip? «Andando in giro-dice 
D'Alema - mi rendo conto che la 
qualità della classe dirigente ita¬ 
liana non è inferiore a quella dei 
grandi paesi...». 

La serata, come indica la ruti¬ 
lante presenza di Alberto Sordi, 
mischiatoaseriosi studiosi,èdedi- 
cataal «mododi essere»dell'ltalia. 
Battutetante. Sordi impazza, D'A¬ 
lema non esita a ricordare «l'in¬ 
vincibile» gag del maccherone 
«m'hai provocato e io me te ma¬ 
gno», fa capire che anche lui, co¬ 


me l'attore, è 
un battuti sta: 

«Quando uno 
lesa fare, è una 
condanna...... 

L'applauso più 
forte lo riceve 
dal ledono e, ar¬ 
gomento d'ob- 
bligocon Sordi, 
quando viene 
evocata la sto- 
riadellamoglie 
scappata in fu- 
gad'amorecon 
un ragazzo. 

«Diciamo lave 
rità, voglio 
spezzare una 
lancia a favore 
delledonne. Se 
a scappare fos¬ 
se stato un 
trentenne con 
una ragazza di¬ 
ciassettenne 
non ci sarebbe 
stato dibatti¬ 
to...» 

Fra le righe e 
soprattutto le 
battute, si capi¬ 
sce però con 
quale spirito 
D'Alema affronta l'appuntamen¬ 
to del congresso. Lespinesaranno 
tante, (di comeri spondereaParisi 
il premier ha parlato a lungo con 
Veltroni ieri), ma il premierècon- 
vintocheal paeseserveun partito 
in grado di col legarsi «alle nuove 
passioni civili». «La politica deve 
occuparsi degli altri, se si occupa 
solo di sestessadiventa perieoi osa 
e anche noiosa». L'accenno al 
congressoèsolol'iniziodi un lun¬ 
go discorso: «Sono persuaso cheil 
congresso dei Ds mi aiuterà nel 


compito chemi èstato affidato, io 
mi aspetto che mi aiuti e mi dia 
idee su quello chebisognafare per 
l'Italia». 

Già, l'Italia. «In nessun paese 
comeil n ostro-aggi ungeD'Al ema 
- uno deve avere la serenità di sa¬ 
pere che il tempo della responsa¬ 
bilità può finire. Per questo biso¬ 
gna lavoraresempre con passione 
eintensità. 11 congresso mi aiuterà 
e spero che si parli dell'Italia». 
Messaggio chiaro: lui, per quanto 
lo riguarda, farà un discorso che 


parla al paese. Del resto, tra una 
gag e l'al tra qu al eh e accen n o al I a 
sua collocazione la fa. Al ragazzo 
chegli chiedecosavedenel suofu- 
turoD'Alemarispondecheètran- 
quilloperchèhaunafamigliaedei 
figli checrescono, echehagià, po¬ 
liticamente parlando, ottenuto 
molto: «Non credo chedebbaan¬ 
cora dare moltissimo». Datare c'è 
invece moltissimo, spiega il pre¬ 
mier, peradeguareil sistema poli¬ 
tico allenecessitàdel paese. «Lafa- 
tica più grandeèstata garantirei! 


governo del paese...! miei colle¬ 
ghi, nel resto del mondo, dedica¬ 
no tutto il loro tempo per fare le 
cose, io passo lametàdel miotem- 
poafarsi checi siaun governoper 
poterfarelecose...».Attenti perda 
en fati zzare I a d i stan za e I a d i saffe¬ 
zione tra società e politica. L'a¬ 
stensionismo èun fatto grave ma 
la crisi della politica «non è solo 
un fenomeno italiano»: «Alleeu- 
ropeein Gran Bretagna ha votato 
solo il 25% degli aventi diritto, e 
nessunohadettonienteaBlair.se 


fossecapitato a mesi sarebbedetto 
subito cheècolpadel governo...». 
I problemi dell'Italia, concordano 
un po'tutti. Sordi compreso, sono 
altri: un sistema politico arretrato, 
un eccesso di frammentazione, 
una burocrazia che migliora ma 
non èancoraall'altezzaddleesi- 
genzedi un mondo che cambia, 
l'invecchiamento della popola¬ 
zione, l'egoismo, la mancanza di 
senso dello stato, figlia di un rap¬ 
porto stori camentediffici I etra so- 
cietàepolitica. «Recuperareil sen¬ 


so del I o stato eh e è frutto d i secol i 
distoria-diceD'Alema-èimpossi- 
bile, però si puòtentaredi ri avvi ci- 
nareil cittadinoalleistituzioni. Ed 
èquelchesi sta facendo, a comin¬ 
ciare dal livello locale, con l'ele- 
zionedirettadegli amministrato¬ 
ri, con l'autonomia scolastica...». 
Equindi al gioyanechenon havo- 
tato ricorda: «È una scelta che ri¬ 
spetto, ma ricorda che se uno ri¬ 
nunciare a un diritto, trova poi 
qualcuno che gliene toglie qual- 
chealtro...». B.Mi. 


IN PRIMO PIANO 
L'ITALIA DELLE RIFORME 


Radiografia della nazione: dalle imprese 
alla pubblica amministrazione, 
dallafinanzaai servizi eallacultura 


I quattro anni di oaitroanittra 
die hanno cambiato ii Paese 


ROMA Rigore finanziario, abbatti¬ 
mento delle lungaggini amministra¬ 
tive e apertura del mercato del lavo¬ 
ro. Su questi tre pilastri si è fondata, 
dal '96 ad oggi, la politica economica 
dei governi di centro-sinistra, che 
mira ad una società più innovativa, 
oltrechepiù equa. Eccoi risultati. 

Finanza pubblica. Oltre 132mila 
miliardi di lire. È l'indebitamento 
delle pubbliche amministrazioni re¬ 
gistrato nel momento in cui Prodi 
vara il governo. La cifra equivaleva al 
7% del Pii. Oggi il «passivo» è sceso a 
meno di 50mila miliardi, appena il 
2% del Pii. Passando al debito pub¬ 
blico, quattro anni fa era pari al 
124,6% del Pii, mentre la previsione 
del '99 parla del 115,7%. L'eredità 
degli anni '80 in fatto di finanza 
pubblica era talmente grave, che nel 
'90 si stimava un incremento delle 
imposte per le generazioni presenti e 
future del 60% per arrivare all'equili¬ 
brio. Alla fine del 1995 lo stesso in¬ 
cremento si era già ridotto al 10% 
circa. Oggièsottoil5%. 

Inflazione e tassi di interesse. 
NeN'aprile 1996, il livello dei tassi 
d'interessea brevetermineerapari al 
9,62% mentre i tassi a medio-lungo 
termine si attestavano al 10,34%. At¬ 
tualmente i tassi a breve sono pari al 
3,4% e quelli a medio-lungo si collo¬ 
cano al 5,4. Il tasso sugli impieghi 
bancari a medio-lungo per le imprese 
residenti era pari, nell'aprile 1996, 
airil,31% (il 13,56% per le fami¬ 
glie). Nel novembre 1999 era pari al 
4,74% per le imprese (5,61% per le 
famiglie). Le imprese italiane hanno 
cosi risparmiato nell'ultimo qua¬ 
driennio oltreSOmila miliardi di lire. 
L'inflazione è passata dal 4,5% dell'a¬ 
prile 1996 al 2,1% del dicembre'99. 

Costo del lavoro. L'introduzione 
deirirap ha determinato una riduzio¬ 
ne del costo del lavoro pari airi,5% 


circa nel 1998(stimelstat). Nel 1999, 
interventi diversi di riduzione pro¬ 
grammata degli oneri sulle retribu¬ 
zioni di tutti i lavoratori hanno de¬ 
terminato una riduzione ulteriore 
pari allo 0,82%. 

Le tasse La pressione fiscale (al 
lordo dei proventi dei giochi) è stata 
pari al 43,2% nel 1998, rispetto al 
44,7% del 1997 ed al 42,6% del 1996. 
La legge finanziaria per il 2000 pre¬ 
vede un alleggerimento delle impo¬ 
ste che nell'anno supererà i lOmila 
miliardi e nel quadriennio 2000; 
2003 andrà oltre i 45 mila miliardi. È 
il frutto della lotta all'evasione e di 
un vero e proprio salto di qualità del- 
l'amminiSrazione finanziaria. Sono 
mutati i rapporti fra contribuenti e 
fisco. L'impiego delletecnologietele- 
matiche ha avuto un impulso tale da 
fare dell'Italia un paese leader nel 
mondo: il 68% delle dichiarazioni 
sono già trasmesse «on line», contro 
il 27%del Canadaeil 20%degli Usa. 

Occupazione Nel '96 il numero 
degli occupati era pari a 20 milioni e 
130mila unità. Nell'ottobre 1999, gli 
occupati erano circa 700mila in più. 
Se nel 1996 poco più di quattro don¬ 
ne su dieci si affacciavano sul merca¬ 
to del lavoro e poco più di 35 su cen¬ 
to trovavano una occupazione, oggi 
poco meno di una donna su due ac¬ 
cede al mercato del lavoro e quasi 
quattro su dieci lo fanno con succes¬ 
so. Il tasso di disoccupazione è passa¬ 
to dall'll,9%all'll,l%. 

Leimprese. All'inizio del '96 il nu¬ 
mero delle imprese registrate era pari 
a poco più di 4,3 milioni. Nel settem¬ 
bre 1999, tale numero era salito a 5,6 
milioni, con un incremento del 30%. 
L'indice della Borsa italiana è au¬ 
mentato, dal l'apri le 1996 di oltre il 
150% ed il valore della sua capitaliz¬ 
zazione è passato dai 183 miliardi di 
dollari dell'inizio 1996 (16,8% del 



Pii) agli oltre 700 miliardi di fine '99 
(circa il 65% del Pii). Inoltre, dal 
1996 al 1998 il valore complessivo 
delle operazioni di privatizzazione è 
stato pari ad oltre llOmila miliardi. 

I servizi. Nella telefonia fissa si è 
passati da un solo operatore nel 1996 
a 78 titolari di licenza nel novembre 
1999: in quel la mobile da due a quat¬ 
tro operatori. Tra il 1997 ed il 1999 il 
totale degli occupati nel settoreècre- 
sciuto del 10%. Tra il 1996 ed il 1999 
le tariffe telefoniche sono diminuite 
del 4,5% ed i provvedimenti già 


adottati daH'Autorità porteranno ad 
una ulteriore riduzione del 14% nel 
prossimo triennio. Le tariffe elettri¬ 
che sono scese di oltre il 6% fra il 
1996 ed il 1999 mentre quel le del gas 
sono invecediminuitedi oltreil 4%. 

I provvedimenti già adottati dall'Au¬ 
torità porteranno ad una ulteriore ri¬ 
duzione delle tariffe elettriche del 
13% nel prossimo triennio. Nel 1996 
solo il 22% delle lettere provenienti 
dall'Europa perveniva entro 3 giorni, 
nel 1999 tale percentuale ha raggiun¬ 
to il 76%. Nel 1996 solo il 49% della 
posta verso l'Europa arrivava entro 
tre giorni, nel 1999 quasi 180%. Po¬ 
sta prioritaria assicura oggi la conse¬ 
gna deir84% degli invii entro le 24 
ore. Quanto alle Ferrovie, nel '99 i 
treni Eurostar giunti con meno di 5 
minuti di ritardo sono stati 185% e 
quelli giunti con meno di 15 minuti 
di ritardo il 93%. Nell'Insieme dei 
servizi pubblici, le tariffe sono au¬ 
mentate in media deiri,5% all'anno 
tra il 1996 ed il 1999 equindi hanno 
contribuito alla discesa dell'inflazio¬ 
ne. Nel 1999 l'aumento medio èsta¬ 
to dello 0,6%, e quindi molto infe¬ 
riore al tassodi inflazione. 

La pubblica amministrazione Ri¬ 
spetto al 1996 i certificati anagrafici 
rilasciati dai Comuni si sono ridotti 
del 50% e le autentiche di firma 
deir80%. Nel solo 1999 sono stati 
eliminati 35 milioni di certificati 
anagrafici. Oggi, il 57,6% della popo¬ 
lazione è servita dallo sportello uni¬ 
co: se nel 1996 ci volevano fino a 43 
domande di autorizzazione per la lo¬ 
calizzazione di attività produttive di 
beni e di servizi, oggi ne basta una 
sola. Nel corso degli ultimi tre anni 
sono stati semplificati 44 procedi¬ 
menti amminiSrativi e delegificate 
103 leggi statali. Nel 1998 erano più 
di 1.100 gli Enti territoriali presenti 
su Internet, più del doppio rispetto 


all'anno precedente. 

I redditi. Le retribuzioni lorde reali 
prò capitesene cresciute del 3,2% fra 
il 1995 ed il 1998 (dopo essersi con¬ 
tratte di oltre il 2% nel precedente 
triennio). L'area della povertà si è 
leggermente contratta fra il 1997 ed 
il 1998, passando dal 12 airil,8%. 
La contrazione ha riguardato, in par¬ 
ticolare, il Mezzogiorno e le persone 
sole ed anziane. Le leggi finanziarie 
per gli anni 1999 e 2000 hanno por¬ 
tato fuori della fascia della povertà 
oltre 200 mila famiglie (di cui circa 
120 mila attribuibili aliasela legge fi¬ 
nanziaria per il 2000), corrisponden¬ 
ti a circa 500 mila persone, fra cui ol- 
trel40 mila bambini. 

La diffusioneculturale. Il numero 
dei visitatori nei musei italiani è pas¬ 
sato dai 24,7 milioni dell'intero 1995 
ai 27,3 milioni del 1998. Il panorama 
museale italiano si è arricchito negli 
ultimi anni di prestigiose riaperture: 
dalla Galleria Borghese a Palazzo Al- 
tempsa Roma, dalle nuove sale degli 
Uffizi ai riallestimenti della Galleria 
di Capodimonte. Sono cresciuti i ser¬ 
vizi di accoglienza per il pubblico: 
dall'unico del 1996 ai 75 odierni. 

L'innovazione Gli utenti Internet 
regolari sono passati da 0,7 milioni 
nel 1996, ai 2 milioni del 1998, ai 5 
milioni attuali. I siti registrati erano 
meno di 7 mila nel 1996 e sono oggi 
oltre 70mila: una crescita superiore 
al 1000%. Gli acquisti di personal 
computer sono cresciuti di oltre il 
20% nel 1999 mentre il mercato dei 
servizi legato alle tecnologie dell'in- 
formazione è cresciuto, sempre nel 
1999, del 13% circa. 

Le prospettive Nella seconda me¬ 
tà del '99 la crescita del Pii, dopo un 
andamento inferiore alle attese all'i¬ 
nizio dell'anno, ha registrato una 
evoluzione decisamente più favore¬ 
vole, segnando un incremento con¬ 


giunturale dello 0,9% ed un incre¬ 
mento tendenziale pari airi,2%. Si 
può mantenere un'ipotesi di crescita 
vicina airi,3% per il 1999 che, dal 
2000, dovrebbe accelerare passando 
al 2,2% per poi raggiungere il 2,9% 
nel 2003. È vero che il tasso di cresci¬ 
ta del Pii si è mantenuto al di sotto 
della media dei Paesi europei. Pur¬ 
troppo, negli ultimi 10 anni, questa 


situazione è stata la regola piuttosto 
che l'eccezione. Non si tratta di un 
fatto nuovo. Emergono, piuttosto, 
mali antichi della nostra economia e 
della nostra società: ostacoli fiscali, 
amministrativi e finanziari, barriere 
all'ingresso nei mercati del lavoro e 
dei servizi, impedimenti alla forma¬ 
zione di capitale umano ed alla pro- 
duzioneediffusionedi conoscenza. 


... 


llllllllllllllllllll 


Le vie della sinistra 

nella globalizzazione 

Bartinotti, Bierbaum, Blair, Braun, Cofferati, Mai, 
Petrella, Reicliìm, ScTirotier, Veìtrom, Visco 

Uassedio al Welfare 

Nurozzi, Pennacchi, Trentin, Falsi dilemmi e vere discrimi¬ 
nanti su Weifare e sviluppo I referendum dei radica- 
ii: perché no Magno II referendum dei radicali contro l'I- 
NAiL. Privatizzare gli utili, socializzare le perdite Agnelh Mo¬ 
dica Prevenzione e (in)sicurezza del lavoro Armuzzi II refe¬ 
rendum dei radicali contro il Ssn. Le 'libertà' contro i di¬ 
ritti RocccJìdi I referendum dei radicali in materia di lavoro. 


dal 10 gennaio 
in I broria 
abb. L. 62.500 
CC.po^T 78705002 



■trimestrale della hn-Cqil 
IV, 4, 1999 
Internet http://www, 
cg i L it/f p/q s_p re, htm 






• Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 

o 

mec 

1 


4 

• 



In edicola con l’TAlltà. 

























































13SPE03A1301 ZALLCALL 1221:06:3601/12/99 


l'Unità 


+ 

Radio&T v 



Giovedì 13 gennaio 2000 


bo 

!=1 

Ph 

a 

03 

N 



TUTTI BRAVI 

martedì 

ALLA FACCIA 
DELL'AUDITEL 


MARIA NOVELLA OPRO 


S erata ricca, quella di mar¬ 
tedì, con proposte differen¬ 
ziate che fanno onore alla 
vecchia cara tvgeneralista (che 
Dio la conservi). Informazione 
(Santoro), fiction (Proietti) eva- 
rietà (Dandini) si sonodati bat¬ 
taglia con buoni risultati di 
qualità ealterni risultati A udi¬ 
te!. Ma, in questo caso, si può 
davvero dire «chi se ne frega», 
ancheseèil contrario di «I ca¬ 
re». Ci è sembrata bd li ssi ma 
(forse a causa ddia lunga asti¬ 
nenza) la puntata di «Circus» 
(4.540.000 spettatori) che ha 
affrontato il tema ddle odiate, 
odiosemui ti nazionali, a parti re 
dalla Goodyear, i cui invisibili 
padroni, dopoaverpresomiliar- 
di dallo Stato, ora vogliono li- 
cenziareOOO lavoratori. Santo- 
roha di mostrato che, quandosi 
parte dai diritti, si capisce be¬ 
nissimo la differenza chepassa 
tra la Sinistra eIaD estra. E bra¬ 


vo è stato anche il ministro L di¬ 
ta a rintuzzarela demagogia di 
un esponente di AN, che, da¬ 
vanti alletdecamere, si batteva 
comeun leonecontroi licenzia¬ 
menti, quandoii suopartitosi è 
schierato peri referendum radi¬ 
cali e contro i diritti dd lavora¬ 
tori. Contemporaneamentesul- 
I erdi M ediasd c'erano duepro- 
grammi cheddbuttavano: èan- 
dato meglio «L'avvocato Por¬ 
ta», cheha fatto l'ascolto più al¬ 
to ddia serata con 6.533.000 
spdtatori, lasciandonea «Tea- 
tro 18»2.340.000soltanto. Un 
peccato, perché il programma 
condotto da Serena D andini era 
molto gradevole e ben «orche¬ 
strato» tra musica e comicità. 
Mentre! a fi di ondiCanaieS era 
più scontata, anchese, accanto 
al solito esondo Proidti, riser¬ 
vavaia sopresa di una C udnet¬ 
ta pi uttosto brava. Non cometa 
Ferini, èchiaro. 



Il «filmo» di Auster 

S toria bizzarra ma affascinante quella della tabac¬ 
cheria a Brooklyn, osservatorio anomalo di uma¬ 
nità varieche la penna di Paul Auster ha suggeri- 
toal regista WayneWang. «Smoke» èfilminsoli- 
to, strampalato ma quegli spicchi di vita nevroti¬ 
ca nella grande mela non possono che restarvi 
nel cuoree nella mente (con una seconda «pun¬ 
tata», proposta a segui re). SuTmc alle 20.30. 


SCELTI PER VOI 


■ RfflFt 2033 

DANKO 


■ L'agente russo 
Ivan Danko (Schwar- 
zenegger) viene affia- 
canto in una missione 
a Chicago l'agente 
ArtRidzik(Belushi). 
Diversi per carattere 
e natura, i due convi¬ 
vono fra molti attriti e 
incomprensioni spas¬ 
sose. L'idea della cop¬ 
pia «scoppiata»è un 
po'vecchiotta, mala 
combine funziona be¬ 
ne e diverte. 


Regia di WaiterHill, con 
Amoid Schwarzenegger, 
James Beiushi, Peter 
Boyie. Usa (1988). 103 
minuti. 


■ TM; 2300 

BLUE 

IN THE FACE 


■ Dopo <6moke», lo 
scrittore Paul Auster 
e il regista Wayne 
Wang avevano ancora 
occasione eyoglia di 
continuare. È nato co¬ 
sì questo bizzarro in- 
stant-movieconal 
centro dell'azione, 
meglio dellechiac- 
chere, sempre la ta¬ 
baccheria d'angolo a 
Brooklyn. Film speri¬ 
mentale dagli esiti im¬ 
probabili e deliziosi. 


Regia di Wayne Wang, 
Paul Auster, con Harvey 
Keitel, LouReed, Madon¬ 
na. Usa (1995). 90 minu¬ 
ti. 


■ FBE4 140 

OCCHI 
DI LAURA 
MARS 

■ Laura è una foto¬ 
grafa di moda che al¬ 
l'improvviso si ritrova 
coinvolta in una spira¬ 
le di strani delitti. Le 
modelle che lei ha fo¬ 
tografato finiscono 
uccise l'una dopo l'al¬ 
tra e Laura ha come 
delle preveggenze 
che le fanno «vedere» 

i delitti in anticipo. 
Splendida Faye Duna- 
way nel ruolo protago¬ 
nista tesa e inquie¬ 
tante. 


Regia di Irvin Kershner, 
con Faye Dunaway, Tom- 
myLeejones, Rauijulia. 
Usa (1978). 99 minuti. 


■ FfflFE QCB 

FUORI 

ORARIO 


■ La puntata di «Fuo¬ 
ri orario» in onda oggi, 
proporrà un documen¬ 
tario sul «TeatrLabo- 
ratorium», fondato da 
jerzyGrotowsky, il re¬ 
gista polacco, teorico 
del «teatro povero», 
scomparso un anno fa 
e che aveva scelto di 
risiedere negli ultimi 
anni in Italia, dovagli 
era stato affidato un 
cantiere d'arti a Pon- 
tedera. Il documenta¬ 
rio ripercorrerà la sto¬ 
ria del Laboratorium, 
dalla nascita alla 
messa in scena di 
<Akropolis», uno dei 
suoi capolavori. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ nAJUND 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 

9.55 ACCADDE AL COM¬ 
MISSARIATO. Film comme¬ 
dia. Con Nino Taranto, 
Alberto Sordi. Regia di 
Ciorgio Simonella. 

11.30 TCl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.35ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: 17.00 GT 
Ragazzi; Zorro. Telefilm. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
-L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE...? Varietà. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
0.30 TG 1 -NOHE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 

1.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 


^ rtAIDUE 

6.00 RIDERE FA BENE. 
Varietà. 

6.10 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE... Attualità. 

6.15 ANIMA MUNDI. 
Documenti. 

6.45 LAVORORA. Attualità. 
7.00 CO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 VELA. America's 
Cup. Semifinale. 

14.20 IL RUMORE DEI 
RICORDI. 1“ puntata. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAG-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IL RUMORE DEI 
RICORDI. Sceneggiato. 

22.40 FABRIZIO DE 
ANDRÉ IN CONCERTO. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 VELA. America's 
Cup - La sfida infinita. 
Semifinale. 

3.20 RIDERE FA BENE. 
Attualità. 


RAfTOE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

Attualità. 

13.00 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Rubrica. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 DANKO. Film 
azione (USA, 1988), 

Con Arnold 

Schwarzenegger, James 
Beiushi, Regia di WaiterHill, 

22.40 T3, 

23,05 GENERAZIONI, 
Rubrica, 

24,00 T3, 

T 3 - EDICOLA, 

0,10 FUORI ORARIO, 
All'Interno: Il teatr 
laboratorium dijerzy 
Grotowksi, 

1,15 RAI NEWS 24, 


OC RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 PRUDENZA E LA 
PILLOLA, Film commedia 
(GB, 1968), Con Deborah 
Kerr, David Niven, Regia di 
FielderCook, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, “Vivo 
0 morto", 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, 

23,00 COMPLEANNO DI 
SANGUE, Film horror (USA, 
1980), Con Glenn Ford, 
MattCraven, Regia di], 

Lee Thompson, 

1.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.40 GLI OCCHI DI LAURA 
MARS, Film thriller (USA, 
1978), Con Faye Dunaway, 
Tommy Lee Jones, Regia di 
Irvin Kershner, 

3.15 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

3.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.25 SCI, Coppa del 
Mondo, Fondo staffetta 
4x5 km femminile, 

10,40 SCI, Coppa del 
Mondo, Combinata nordica, 
salto e fondo, 

10.55 SCI, Coppa del 
Mondo, Fondo staffetta 
4x10 km maschile, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 

14.30 LA TATA, Telefilm, 
“Confetti e,,, doloretti". 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

15,00 FUEGO, Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, “Vittoria 
agrodolce", 

17.30 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e la pietra del 
tempo", 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Il cecchino", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19.55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 DAWSONCREEK, 
Telefilm, “La festa di ballo". 
Con James VanDerBeek, 
Michelle Williams, 

22.30 CIRO UNA VOLTA, 
Varietà, 

23.45 HIGHLANDER, 
Telefilm, “La profezia", 

0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 DUE PUNTI, Attualità, 
0,55 STUDIO SPORT, 

1,20 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Eccesso di zelo", 

1.50 FRASIER, Telefilm, 

2,10 FUEGO, Show 
(Replica), 

2.35 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00TG5-MAniNA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, “Effetto dominio", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, “Guerra 
tra fratelli". Con Dick Van 
Dyke, Scott Baio, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, “La riunione 
metaforica", 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,07 AVVOCATO PORTA - 
LE NUOVE STORIE, 
Miniserie, “Morte a passo 
di danza" (Replica), 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 AVVOCATO PORTA¬ 
LE NUOVE STORIE, 
Miniserie, “Morte a passo 
di danza". Con Gigi Proietti, 
Maria Grazia Cucinotta, 
23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 SEOUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 


'MIC 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SUORE IN FUGA, Film 
commedia (GB, 1990), Con 
Eric Idle, Robbie Coltrane, 
Regia di Jonathan Lynn 
(Replica), All'Interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12,25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 LE PIACE BRAHMS? 
Film commedia (USA, 

1961, b/ n). Con Ingrid 
Bergman, Yves Montand, 
Regia di Anatole Litvak 
(Replica), 

16.30 LA STRADA DEI 
PECCATORI, Film polizie¬ 
sco (USA, 1957, b/ n),Con 
George Montgomery, 
Geraldine Brooks, Regia di 
William Berke, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, All'Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 SMOKE, Film com¬ 
media (USA, 1995), Con 
William Hurt, Harvey Keitel, 
Regia di Wayne Wang, 

22,40 TMC NEWS, 

23,00 BLUE IN THE FACE, 
Film commedia (USA, 
1996), Con Harvey Keitel, 
Malik Yoba, Regia di Wayne 
Wang, Paul Auster, 

0,50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 
1,00 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,35 DI CHE SEGNO SEI? 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI III. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4l)ianco 


11.10 CENTRAL DO BRA- 
SIL. Film drammatico. 

12.55 PAULBOWLES: IL 
VIAGGIATORE DELL'ANI¬ 
MA. Documentario. 

14.00 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI (BOMBE 
SOTTO BERLINO). Film. 

15.35 FIRST STRIKE. 

Film animazione. 

16.55 MR MAGOO. Film. 

18.25 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SOUADRA. Film. 

19.55 GODARD IN TV. 
Documentario. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 TRAIN DE VIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film. 

22.40 IL NUOVO KU KLUX 
KLAN. Documenti. 

23.45 ABBIAMO FATTO 
SOLO L'AMORE. Film. 

1.05 U-TURN - INVERSIO¬ 
NE DI MARCIA. Film. 


TELE4nero 


11.15 TUTTE LE MANIE DI 
BOB. Film commedia. 

12.55 FRA LE BRACCIA 
DELL'ASSASSINO. Film 
drammatico (USA, 1998). 

14.25 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 

15.55 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 

17.35 MR. NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 
19.00 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. 

21.00 RADIOFRECCIA. 
Film drammatico. 

22.50 LO SPECCHIO. 

22.50 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
0.20 THE HOLE-IL BUCO. 
Film drammatico (Taiwan, 
1998). Con L. Kang-sheng, 
Y. Kue-mei. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 
GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del millen¬ 
nio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società; 14.07 In poche parole; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 

I - New York News; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.30 Zapping; 20.42 Calcio. Coppa 
Italia. Quarti di finale; 22.44 Uomini e 
camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.34 Uomini e 
camion; 23.44 Qggiduemila notte; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 Domino. Di Diego 
Cugia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Capo Horn - 

II nuovo mondo; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso. Appuntamento ad alto livel¬ 
lo; 14.15 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
15.00 II Cammello di Radiodue; 16.00 


Sadalmelik; 18.02 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.02 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.50 Torniamo a casa. Qnda media. 
In contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
Capo Horn - Il nuovo mondo (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Chiara Valentini de 
''L'Espresso"; 9.03 MattinoTre; 9.05 
Ascolti; 9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri...; 11.00 Le orchestre 
del mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gli appuntamenti culturali; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.45 
Radiotre Suite; 20.30 II cartellone; — 
Stagione di concerti 1999-2000; 
Qrchestra Sinfonica Nazionale della Rai. 
Musiche di J. Brahms. Direttore Eliahu 
InbaI; 22.30 L'occhio magico. Racconto 
per immagini di Cioè Piccoli; 23.25 Storie 
alla radio. Romana Retri legge e racconta 
"Cent'anni di solitudine" di Gabriel Garqia 
Marquez; 24.00 Notte classica. 
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Al Nord: cielo poco nuvoloso con nubi basse lungo le aree 
pianeggianti ove si avranno nebbie in attenuazione durante 
le ore calde della giornata. Al Centro e Sardegna cielo mol¬ 
to nuvoloso 0 coperto con precipitazioni di debole intensità. 
Al Sud e Sicilia cielo molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni a carattere temporalesco. 
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Al Nord: cielo nuvoloso o molto nuvoloso con precipita¬ 
zioni sparse che potranno risultare nevose al di sopra 
dei 1.300 metri. Al Centro e Sardegna cielo molto nuvolo¬ 
so con associate precipitazioni a carattere di rovescio e 
possibili nevicate sopra i 1.500 metri. Al Sud e Sicilia cie¬ 
lo molto nuvoloso con precipitazioni isolate. 


Le regioni settentrionali sono interessate da un’area di alta pressione 
che mantiene condizioni di tempo stabile, mentre sulle rimanenti re¬ 
gioni è presente un flusso di correnti umide africane, che genera in¬ 
stabilità. 
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CALABRIA 


La Comunità montana 


Piemonte, 1600 milioni agli artigiani 

UnmiliardoeBOOmilioni assegnati dallaRegionePiemonteal82impreseartigiane 
perintrodurre la certificazionee lo sviluppo di sistemi di qualità,con investimenti 
perSSOOmilionilaRegionecontribuiscealfinanziamentodegli investimenti per 
cettificazionediqualità;dichiarazionedicon1brmità;marchiatureC.E.;certificazio- 
nedel sistema aziendale (Iso 9000, Iso 14000perii sistema ambientale). 



Pescara, proposto un aumento dell'lci 

Deri vada esigenzedibilancio,secondoilvicesindacodiPescara,Agostino Di Bar¬ 
tolomeo, la proposta di aumentare l'Ic I (ora al 4,25per mil le)di un punto per mi Ile 
sullerenditecatastallesullecasesfitte.DiBattolomeospiegache«taliesigenze 
derivanodaunaumentodi7mldnellespese(stipendi dei nuovi vigili),dai6mldin 
menodai trasferimenti dalloStatoedall'aumentodelcostodialcuni servizi». 
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GAZZETTA n.6del 10 gennaio 2000 


Medio Tirreno chiama 
ie aziende rispondono 

VINCENZO GALLO * 


L a Comunità M ontana del M edio T irreno e del 
Pollino, con sedea Paola in provincia di Cosen¬ 
za, nello scorso mese di ottobre ha avviato un 
progetto speri mentale di marketing territoriale "Inve¬ 
sti re nel la Ri vi era dei Cedri". L'iniziativa è nata dalla 
consapevolezzachein un mercatosemprepiùglobalee 
dinamico, dove si competenon solotrasingoleimpre- 
se,matrainteri sistemi territoriali, leareepiù deboli ri- 
schianodi rimaneresemprepiùmarginali,senon si at¬ 
trezzano adeguatamente e puntano su nuove strategie 
di sviluppo. In basealleultimerilevazioni Istatdell'ot- 
tobrel999, il tassodi disoccupazione in Italia è pari al 
5,4 % nel N ord e al 21,1% nel sud, mentre nel 1993 era 
del 17,5%.LaCalabriaèlaregionecon il più alto il tasso 
di disoccupazione, pari al 26,8%, con 200.000 persone 
in cerca di occupazione, un numero all'incirca pari a 
quello dell'intero nord-est del paese. N on acaso negli 
an n i n ovan ta si è regi strata u n a cresci ta del sai do m i gra- 
torio negativo del Mezzogiorno (quasi 110.000 unità 
nel bi en n i 0 96/97, con u n au mento ri I ovante ri spetto ai 
periodi precedenti). Le nuove aree di attrazione dei 
flussi migratori sonorisultateleprovincedi mediadi- 
mensionedel l'Emilia RomagnaedeN'areanord-orien- 
talein genere. Inoltre, su un totaledi 303.667miliardi 
di esportazioni nel peri odo gennaio-settembre 1999, la 
quotadel centro nord èdel 90%(del 42%quelladell'lta- 
lia nord-occidentale e del 32% quella del nord-est), 
mentre la quota del M ezzogiornoèdel 10%(solodello 
0,1% quella della Calabria). Con unasituazioneecono- 
m i ca e soci al e sem pre pi ù preoccu pan te e u n d i var i o tra 
nordesudchesi staallargandosempredi più,laComu- 
nità M ontana ha ritenuto necessario svolgere un ruolo 
più attivo nella promozione del le ri sorse ambientali, 
umane, i mprendi tori al i efi nanzi ari eesi stenti, puntan¬ 
do ad attrarre investi menti pubblici eprivati.H acerca¬ 
to, perciò, di stabilire relazioni con grandi gruppi, di¬ 
stretti industriali, sistemi turistici, centri di eccellenza 
nel settoredellaricer caedellaformazioneed aree ad al¬ 
to tasso di sviluppo. 

11 progetto avvi ato dal I aC omun i tà M ontana, i nol tre, 
parte dal presupposto che la possibilità di operare in 
u n 'area com pren sor i al e geografi camen te limi tata, con - 
senta di gesti re con più efficacia progetti integrati di 
sviluppo e di marketing territoriale, di ottenere un 
maggi orecoi n voi gi mento degl i attori I ocal i ed i mi gl io¬ 
rare le attività di accompagnamento, creando migliori 
condizioni ambientali per potenziali investitori. I ri¬ 
sultati ottenuti in soli tre mesi dall'avvio del progetto 
sonoestremamenteincoraggianti. Il presidenteeil vi¬ 
cepresi dente del la Comunità Montana, Domenico Sia 
eP i ero L amberti, hanno recentementestipui ato, infat¬ 
ti,! primi accordi di collaborazionecon il Centrodi Ri¬ 
cerche F i at, per u n progetto speri men tal efi n al i zzato al - 
lavalorizzazionedellefibredi ginestra, econ laScuola 
A rti e M est! eri del di stretto orafo divi cenza, dove ope¬ 
rano oltre 1000 imprese, con un fatturato di 6.500 mi- 
I lardi, per un progetto di formazioneepromozionedel- 
l'artigianato artistico nella Riviera dei Cedri. Inoltre 
M edcenter, I a soci età a capi tal e tedesco che gesti sce i I 
porto di Gioia Tauro, ha manifestato interesse per la 
realizzazioneegestionedel porto turisti co di Paola.Vi- 
sto anche che potrebbero essere sti pulati a breve altri 
accordi, èstato chiesto un i ncontro urgente al I a R egi o- 
neCalabria, per il lustrarei risultati di questaprimafase 
speri mentale del progetto. LasenatriceAntonellaBru- 
noGaneri e l'on. Pi no Sori ero, parlamentari calabresi, 
h an n 0 gi à man i testato I a I oro d i spon i bi I i tà a con cor rere 
al raggi ungi mento degl i obi etti vi del l'i ni zi ati va. 

* Cardmtcrepro^oIrve^rendlaRivie'acIdCatl 


Montagna, nuovi scenari 
e spese differenti: in aito 
gii investimenti più bassi 

GIOVANNI CAPRIO ■ Dirigente Regione Emilia Romagna 


U n'indagine della Commissio¬ 
ne! ecnica per la Spesa Pub¬ 
blica del ministero del Teso- 
ro curata dal Formez ha cercato di 
identificare gli interventi a favore 
delle zone montane per verificare lo 
stato di attuazione della legge n. 
97/1994. 

Esaminando i progetti che le Re¬ 
gioni hanno promosso e realizzato 
negli ultimi anni a favore delle aree 
montane, si evince immediatamente 
come tali ammontari siano caratte¬ 
rizzati da una forte variabilità che 
non può essere imputata solo alla 
diversa dimensione e conformazio¬ 
nefisica delle Regioni. La variabili¬ 
tà, infatti, rimane molto elevata an¬ 
che andando a rapportare gli am¬ 
montari complessivi alla superficie 
di area montana. 

In particolare si va dalle appena 
516 £/ha della Regione Toscana alle 
751.742 £/ha della Valle d'Aosta. 
Non c'è alcuna corrispondenza tra 
gli ammontari di spese effettuate 
dalle Regioni e la loro montuosità: 
se si eccettualaValled'Aosta,Tren¬ 
to e Bolzano che hanno un territo¬ 
rio interamente montano, le Regio¬ 
ni più montane come il Piemonte, 
la Lombardia, il Molise, l'Abruzzo, 
la Calabria e la Liguria spendono 
meno rispetto alle altre Regioni con 
minore su perficiemon tu osa. 

Oltre a spendere cifre molto dif¬ 
ferenti, le Regioni non presentano 
caratteri di uniformità neanche 
considerando la composizione in¬ 
terna delle varie tipologie di inter¬ 
venti destinati alle aree montane. 
Infatti ogni Regione impegna e 
spende rli stanziamenti di bilancio 
privilegiando settori diversi, rag¬ 
gruppabili in tre tipologie di inter¬ 
vento: 

- interventi progettuali, che com¬ 
prendono i settori difesa del suolo, 
forestazione, studi e ricerche, agri¬ 
coltura, infrastrutture e attività eco¬ 
nomiche; 

- interventi per calamità, che 
comprende le somme erogate per i 
settori prevenzione calamità, ripri¬ 
stino danni da calamità; 

- trasferimenti indistinti per set¬ 



tore, che comprende i trasferimenti 
alle comunità montane e i trasferi¬ 
menti ad altri enti. 

In particolare,analizzandolespe- 
se di alcune Regioni, si scopre che 
la Campania spende la maggior par¬ 
te delle somme stanziate nella dife¬ 
sa del suolo e bonifiche, occupando¬ 
si solo marginalmente della foresta¬ 
zione e dell'agricoltura; la Basilica¬ 
ta invece ripartisce più uniforme- 
mente le sue risorse, distribuendole 
tra la forestazione, la difesa del suo¬ 
lo e le bonifiche; il Piemonte per 
questi settori utilizza meno della 
metà deH'ammontare complessivo, 
favorendo principalmente le infra¬ 
strutture e l'agricoltura; l'Umbria 
utilizza la maggior parte delle risor¬ 
se per la montagna nella difesa del 
suolo e nella bonifica, occupandosi 
però anche delle attività economi¬ 
che; il Lazio spende invece ben il 
100% delle risorse per la montagna 
nel settore delle infrastrutture; la 
Puglia, infine, spende per la mag¬ 
gior parte in attività economiche, 
interessandosi marginalmente della 
sol a forestazione. 

Per quanto riguarda gli interventi 
per calamità, è interessante esami¬ 
nare come il Molise, la Provincia 


Autonoma di Trento, la Sicilia e in 
parte I a B asi I i cata, ab b i an 0 d ed i cato 
buona parte delle spese alla preven¬ 
zione delle calamità. 

In particolare la Provincia di 
T rento ha speso, nel 1996, più di 
tutte le Regioni a fronte delle cala¬ 
mità naturali. Altre Regioni si atte¬ 
stano su quote inferiori (Lombar¬ 
dia, Campania e Puglia), ma la mag¬ 
gioranza non sembra aver destinato 
e speso alcuna cifra per tali inter¬ 
venti. 

Nota dolente, la scarsa program¬ 
mazione. Com'è noto, sono assegna¬ 
ti alle Regioni compiti di program¬ 
mazione e di promozione di attività 
volte a valorizzare il settore della 
montagna in collaborazione con gli 
altri enti territoriali. Lo strumento 
di programmazione più idoneo è 
ovviamente il Piano Regionale di 
Sviluppo. 

Purtroppo, tale strumento è stato 
adottato solo da alcune Regioni e 
anche esaminandone alcune come 
la Toscana, l'Emilia-Romagna e le 
Marche che sembrano essere quelle 
maggiormente sensibili ad una logi¬ 
ca di programmazione non si ri¬ 
scontrano nei loro documenti indi¬ 
cazioni precisecheevidenzino i rea¬ 


li fabbisogni nel settore della mon¬ 
tagna e degli interventi di massima 
da favori re 

La ricerca della Commissione 
Tecnica per la Spesa Pubblica rilan¬ 
cia, infine l'ipotesi di costituire un 
unico fondo per i finanziamenti de 
gli investimenti delle aree montane, 
sottolineando però la necessità di 
definire e strutturare preventiva¬ 
mente un sistema informatico nelle 
regioni in grado di monitorare gli 
interventi, di supportare le scelte di 
programmazione e di definirei cri¬ 
teri di riparto. 

TIPOLOGIA DI INTERVEN¬ 
TO PREVALENTE DELLE RE¬ 
GIONI A FAVORE DELLA 
MONTAGNA: Forestazione: Basi¬ 
licata, Emilia, Molise Difesa del 
suolo e bonifiche: Campania, Um¬ 
bria, L iguria, Sardegna. Agricoltura 
e Infrastrutture: Lazio, Veneto, 
Friuli, Valle d'Aosta. Attività eco¬ 
nomiche: Puglia, Trento. Preven¬ 
zione, Calamità, Ripristino danni 
da calamità. Trasferimenti diretti 
alle comunità montane (settori in¬ 
distinti): Piemonte, Lombardia, 
Toscana, M arche, Abruzzo. Trasfe 
rimenti ad altri enti (settori indi¬ 
stinti): Calabria, Sicilia, Bolzano. 


INFO 


Congresso 

Uncem 

Dal 17al 19 
febbraio a To¬ 
ri nosite rrà il 
Congresso 
nazionale 
dell'Uncem, 
l'associazio¬ 
ne nata nel 
1952cui ade¬ 
riscono 350 
Comunità 
montane, 
4194Comuni, 
alcuneammi- 
nistrazioni 
provinciali e 
altri Enti,per 
un territorio 
pari al 54% di 
quello nazio¬ 
nale (lOmi- 
lioni diabi¬ 
tanti). 


DECRETI PRESIDENZIALI 

- Decreto del Presidente del Consiglio 
dei M inistri 5 gennaio 2000, Dichiarazio¬ 
ne dello stato di emergenza nel territo¬ 
rio di alcuni Comuni della costa tirreni¬ 
ca e insulari delle Regioni Calabria e 
Campania colpiti da violente mareggia¬ 
te accompagnate da venti fortissimi e 
consistenti precipitazioni meteoriche 
nei giorni 27 e 28 dicembre 1999, 

ERRATA-CORRIGE 

- Comunicato relativo al decreto legi¬ 
slativo 30-12-99, n, 506, concernente: 
"Disposizioni integrative e correttive dei 
decreti legislativi 15 dicembre 1997, n, 
446, e 18-12-97, n, 472, recanti, rispetti¬ 
vamente, disposizioni in materia di im¬ 
posta regionale sulle attività produttive 
e di tributi locali, nonché di sanzioni 
amministrative tributarie", (Decreto 
pubblicato nel supplemento ordinario n, 
232/L alla Gazzetta Ufficiale - serie ge¬ 
nerale - n, 306 del 31-1299), 

GAZZETTA n. 5 dell'8 gennaio 2000 

DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 
Cassa depositi e prestiti: Determinazio¬ 
ne del tasso semestrale, periodo 1-1/30- 
6-2000 per i finanziamenti a tasso varia¬ 
bile concessi dalla Cassa depositi e 
prestiti ai sensi dell'art 2, comma 1, let¬ 
tera c), del decreto del M inistro del te¬ 
soro, del bilancio e della programma¬ 
zione economica del 16-2-99, recante 
"Nuove norme relative alla concessio¬ 
ne, garanzia ed erogazione dei mutui 
della Cassa depositi e prestiti", 

PRESIDENZA 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Dipartimento della funzione pubblica 

- Decreti ministeriali in data 13 dicem¬ 
bre 1999 relativi al Programma Operati¬ 
vo Multiregionale 940022/1/1 - Sottopro¬ 
gramma "Formazione dei funzionari del¬ 
la pubblica amministrazione" - Terza at¬ 
tualità (Avviso 3/99- Avviso 4/99), 

GAZZETTA n. 4 del 7 gennaio 

CIRCOLARI 

Presidenza del Consiglio dei M inistri 

- Dipartimento per le Pari opportunità 
Circolare 23-12-99, n, 5, Modalità per la 
presentazione di proposte per il finan¬ 
ziamento di iniziative volte a favorire 
l'individuazione e lo scambio di infor¬ 
mazioni ed esperienze sulle buone 
prassi, nel quadro del programma d'a¬ 
zione comunitaria a medio termine per 
le pari opportunità per le donne e gli 
uomini (96-2000), 

GAZZETTA n. 3 del 5 gennaio 2000 

SUPPLEMENTO ORDINARIO N,3 
Presidenza del Consiglio dei M inistri 

- Dipartimento della Funzione pubblica: 
contratto collettivo nazionale di lavoro 
per il quadriennio normativo 1998-2001 
e per il biennio economico 1998-1999 
relativo all'area della dirigenza del 
comparto "Regioni - Autonomie locali" 

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 4 

Ministero dell'Interno, 

- Decreto ministeriale 30-12-99: certifi¬ 
cazioni del bilancio di previsione 2000 
delle Province, dei Comuni e delle Co¬ 
munità montane 
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Comuni costretti aspenderetantoemale 


MARIA GRAZIA PIENSI - Sindaco di Gorlago 


L aquestioneèpresto enunciata: 

1 0 Stato (e per esso i I mi nistero 
dei T rasporti e la sua Di razio¬ 
ne per la motorizzazione civile) im- 
poneai Comuni uncanoneperlacon- 
sultazione via telematica dell’archi¬ 
vio dei veicoli immatricolati tramite 
l’utilizzodi unostrumento (una linea 
di trasmissione 
dati commutata, 
cioè utilizzabile a 
richiesta come un 
qualsiasi apparec¬ 
chio telefonico), 
che prevede un canone di abbona¬ 
mento a favore di T elecom.T uttociò 
nonostanteoggi siafacileesoprattut- 
to economico ricorrere a Internet. 
Un interrogativoèd’obbligo: perché 
i Comuni debbono sottostare a (que¬ 
ste imposizioni? Si tratta infatti di 
una consultazione inevitabile se le 
Amministrazioni intendono conte¬ 
stare le contravvenzioni ai proprietà- 


SPAZI 0 


APERTO 


ri dei veicoli o nel caso si intenda ac¬ 
certare se trattasi di veicolo rubato 0 
contraffatto. Verifica, quest’ultima, 
cherivesteancheun interesse collet¬ 
tivo. 

Con la questionesollevata, (questa 
Amministrazione ha voluto richia¬ 
mare l’attenzione di tutti, in primo 
luogo dell’ANCI, sulla necessità di 
una profonda modifica dei rapporti 
fraComuni eStatooEnti di maggiori 
dimensioni territoriali edi maggiori 
poteri. Non si tratta di un problema 
economico o, almeno, questo non è 
l’aspetto di maggi or ri li evo. Si amo in 
presenza di una concezione della 
pubblica amministrazione, in cui il 
poterecentralehatutti i diritti eleau- 
tonomie locali tutti gli obblighi. Le 
Amministrazioni statali hanno cioè 
il diritto di disporreedi pretendere 
senza ri guardo per i costi, I e uti I i tà ed 
il gradodi soddisfazionedellecomu- 
nità locali e delle istituzioni che le 


rappresentano. La correttezza dei 
rapporti dovrebbe basarsi, anche nel¬ 
l’ambito delle pubbliche ammini¬ 
strazioni, sulle stesse regole che in¬ 
formano i rapporti fracittadini: quel¬ 
le del I a reci proci tà del I e prestazi on i e 
del giustocompenso,cheognunade- 
ve ri conoscere al I a parte al I a qual e si 
chiedeunaprestazionein propriofa- 
vore. Sembrerebbero cose ovvie ma 
cosi fin ora non è. 

Abbiamo segnalato il problemaad 
ANCI,ANCITEL (la soci età tei ema¬ 
tica di ANCI), AlPA (l’agenzia per 
l’informati cadellapubblicaammini- 
strazione) e ministero dei T rasporti. 
U n pri mo sostegno al I e buone ragi o- 
ni dei Comuni è venuto proprio da 
ANCI eciòfabensperare.Ma,èilca¬ 
so di dire, i "soprusi" non finiscono 
qui. Eguali comportamenti, altret¬ 
tanto inaccettabili, si hanno nei rap¬ 
porti con i I Catasto, i cui dati sono ne¬ 
cessari per gl i accertamenti del mag¬ 


gi ori tributi locali (I .C.l. eTARSU). 

11 Comunefornisceagli Uffici Eraria¬ 
li una serie di prestazioni del tutto 
gratuite. M a quando richiede i dati 
d’archivio deve provvedere ad un 
ri mborso che sarebbe gi usto ed equo 
sevi fosse un rapporto di reciprocità. 
Sorvoliamo sulla qualità di questo 
servizio che lo Stato si osti na ad avo- 
careasé: arretrati di decenni,dati in¬ 
completi, classificazioni evalutazio- 
ni di rendite troppo spesso non coe¬ 
renti con larealtà. M atant’è; si pagae 
si va avanti pernecessità(tributarie)e 
perché nei Comuni è, fortunatamen¬ 
te, ben radicatoli vai ore del la giusti- 
ziafiscaleed il doveredegli ammini¬ 
stratori di persegui re evasioni ed elu¬ 
si oni. 

Daultimo,una"chicca" che, ad un 
tempo, mi pare comprovi l’assoluto 
disinteresse dell’Amministrazione 
centrale nel valutare i costi reali di 
una prestazioneo Ia possi bi I i tà di so- 


luzioni alternative, più naturali ed 
economiche. L'art. 34 della legge n. 
28/99,quindi molto recente, hafissa- 
toin L. 3.000ÌI rimborsocheleAm- 
mi ni strazi oni del lo Stato debbono ai 
Comuni per ogni atto noti fi cato. È un 
prezzo semplicemente assurdo. Si 
tratta infatti della metà del costo di 
una sem pi i ce raccomandata postai e e 
che non paga neppure il tempo perso 
con la r^i strazi one nel protocollare 
questo tipo di corrispondonza. Ma, 
soprattutto, questa legge obbliga i 
Comuni a tenere in piedi un servizio 
di notificazioni che potrebbe essere 
quanto meno ridotto con forti rispar¬ 
mi in termini economici edi perso¬ 
nal e. I n sostanza, i I Comuneraziana¬ 
lizza ed economizza, sti palando con¬ 
venzioni con lenuovePostes.p.a.elo 
Stato dà lavoro a questa sua Società 
solopertrasmettereefarritornaregli 
avvisi cheli Comunedeveobbligato- 
ri amentecon segnare! 
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LE Cronache 


l'Unità 


Rcovocta per bronchitEi ma era la dentiera: muore 

Lapronipotedi Trilussa vittima, a 89 anni, della malasanità. Leaccuseda parenti 


MESTRE 

Uodso dal proiettile di un collega 
l'agente morto in un insegiimento 


ROMA La pronipote del celebre 
poeta roman esco Tri I ussa, Vegl i a 
Salustri DeDominicis,èmortaai 
Castelli Romani dopo essere ri¬ 
masta persettegi orni in ospedale 
con la dentiera incastrata nell'e 
sofago. Peri medici dell'ospedale 
«San Giuseppe»di Albano Lazia- 
I eperò, secon do i I fi gl i o, si tratta¬ 
va solo di una bronchite. La vi¬ 
cenda, segnalatadal Movimento 
federativo democratico - Tribu- 
naleperi diritti del malato, èsta- 
ta confermata dai familiari della 
donna, che aveva 89 anni, i cui 
fu n eral i si so n 0 svo 11 i i eri. 

«Purtroppo nessuno ci ridarà 
mia madre - ha raccontato uno 


dei tre figli, di 66 anni, che ha 
chiesto di rimanere anonimo - 
ma è necessario eh e venga fatta 
pulizia di certi incompetenti af¬ 
finché non accadano di nuovo 
storiecosi assurde ed altri incol¬ 
pevoli siano costretti a soffrire 
quello chehanno patito miama- 
dree la mia famiglia». L'anziana 
signora, cheerasuunasediaaro- 
telle per una grave forma di 
osteoporosi, era comunque in 
buonecondizioni,haricordatoil 
figlio. E ha raccontato: «Quando 
ci siamo accorti, nel pomeriggio 
del 29 dicembre, che si era in¬ 
ghiottita la dentiera, siamo corsi 
al pronto soccorso dell'ospedale 


spiegando ai medici l'accaduto. 
Il personale però ha ignorato 
quel lo cheavevamo detto edopo 
avere visitato mia madre, le ha 
d i agn osti cato u n a bro n eh i te. Po i 
I ' h an n 0 ri coverata n el reparto ed 
hanno iniziato asottoporlaafle 
bo senza rendersi conto chec'era 
la dentiera incastrata nell'esofa¬ 
go». <Ci hanno detto cheladen- 
tiera l'avevamo persa a casa - ha 
aggiunto l'uomo - ancheperché 
dal I el astrecheavevan 0 fatto sot¬ 
to l'esofago non si vedeva alcun 
oggetto strano». La dentiera, se¬ 
condo i familiari, dava grandi 
problemi respiratori alla malata, 
le impediva di parlare e di ali¬ 


mentarsi in modo naturale. Do¬ 
po settegiorni di sofferenza, solo 
il 5 gennaio i medici si sono ac¬ 
corti del corpo estraneo in gola, 
cheèstato estratto con unapinza 
direttamente nella stanza nella 
quale la paziente era ricoverata, 
dopo una breve anestesia. «Pur- 
troppoilfisicodi miamadreèsta- 
to debilitato da quella maledetta 
dentiera - ha concluso - e le sue 
con di zi on i si son 0 aggravateti n 0 
a quando, l'8 gennaio, è morta. 
Era molto anziana, ma non per 
questo non aveva diritto ad una 
assistenza qualificata, che non 
ha avuto». I parenti della donna 
hanno annunciato l'intenzione 


di non presentare una denuncia 
alla magistratura «perché non 
vogliamo - ha detto ancora il fi- 
glio-checi vadanodi mezzo altri 
malati» per il rischio chel'ospe 
dal evenga chi uso. 

Sulla vicenda Luciano Min- 
giacchi, direttore sanitario della 
AsI Rm-H,checomprendeanche 
l'ospedaledi Albano, intendeve 
derci chiaro: «Chiederò ai re 
spon sabili del l'ospedale di farmi 
un a dettagl i ata rei azi on e-h a det¬ 
to - efarò i necessari accertamen¬ 
ti : sedovessero emergere respon¬ 
sabilità 0 negligenze prendere 
mo i provvedimenti del caso con 
lamassimarapiditàefermezza». 


VBMEZIASarebbestato ucciso dal proiettilepartitoaccidentalmentedallapistola 
diuncollega,durantelefasidell'inseguimentodellavetturadiduepregiudicatio 
al momentodell'impatto dell'auto della poliziaconilguardraiUlsovrintendente 
dellasquadramobilev^ezianaAntonioLippiello, morto nei giorni scorsi sulle 
tangenzialedi M estre. Èquestol'esitodell'autopsiasvoltasi ieri, cheavrebbeste 
bilito, secondoquanto sièappreso,l'esi stenzadiunasola lesionemortaleallanu- 
ca provocatada un frammento di ogivadel proiettilepartito accidentalmente 
dailapistoladell'agentechesedevadietroaLippiello.llproiettileavrebbeforatoiI 
sedileurtando probabilmenteuna partemetallica, spezzandosi. Partedell'ogiva 
avrebbepoicoipitolaregioneoccipitaleparamedianadellavittima. 

Secondounadelleipotesi ritenutepiù probabili il colpodi pistolasarebbepar¬ 
tito nellacollisionetralavetturadegliagentiequelladeiduepregiudicati Venezie 
ni,unodeiquali,ArmandoZorzi,32anni,èattualmenteaccusatodiomicidiovo- 
lontaiioperlasuacondottadiguida.Lippiello,sulcuisedileèstatoscoperto un 
frammentodiproiettilecontraccedisangueecapelli, era stato trovato piegatoin 
avanti. Il frammentodi ogiva avrebbecolpito la regioneoccipitaleparamediana 
conun'inclinazionedi30gradiepiccolepartimetallichecheapparterebberoal- 
lostessoproiettilesarebberostatetrovatenel cranio dellavitti ma. 


Domenichea piedi, hanno aderito 30 dttà 

A M ilano troppo smog, Stop già dalla prossima Ronchi: «Guerra all'Inquinamento» 


ROMA Sono già 30 le città che 
hanno aderito all'iniziativa delle 
domenicheapiedi. Mal'obiettivo 
è di arrivare presto a quota cento. 
Per i I momento saran no quattro le 
giornate senz'auto, da febbraio a 
maggio (il 6 febbraio, 5 marzo, 9 
aprile, 7 maggio). Ma a Milano, 
dove l'allarme inquinamento 
non rientra, già da domenica 
prossimatuttiapiedi. 

Le domeniche senza auto 
avranno un caratteretematico. La 
pri ma sarà ded i cata al I a cu I tu ra, I a 
secondaallosport, laterzaai bam¬ 
bini e l'ultima alla musica. La 
eh i usura del I ecittà sarà al men 0 di 
otto ore, dal le 10 al le 18. Ieri il mi¬ 
nistro deH'Ambi ente Edo Ronchi 
insiemeal vicepresidentedell'An- 
ci, Leonardo Domenici, ha illu¬ 
strato nei dettagli l'iniziativa già 
annunciata. «Ndlecittà non solo 
italiane ma europee - ha detto 
Ronchi -, è in corso una guerra 
contro l'inquinamento cheta mi¬ 
gliaia di vittime e cui sono più 
esposti propri i bambini». Per le 
città chehannodettoa alladome- 
nicasenz'autosonoprontiSOmi- 
liardi di finanziamento contenuti 
in un decreto ad hoc del ministero 
delTambiente. «I progetti da fi¬ 
nanziare - ha detto Ronchi- do¬ 
vranno essere inviati entro il 31 
gen n ai 0 , cosi cch è I e ri sorse possa- 
no essere impegnate prima del 6 
febbrai o». Lecittà eh eperora h an - 
no dato la loro adesione formale 
all' iniziativa sono Roma, M ilano, 
Torino, Genova, Venezia, Trieste, 
Firenze, Napoli, Reggio Calabria, 
Catania, Palermo, Novara, Vercel¬ 
li, Pavia, Udine, Ferrara, Modena, 
Parma, Livorno, Massa, Prato, 
Empoli, Pescara, Brindisi, Torre 



DOMENICHE A PIEDI 

Quali città: Roma, Milano, Torino, 
Genova, Venezia, Trieste, Firenze, 
Napoli, Reggio Caiabria, Catania, 

' I Palermo, Novara, Vercelli, Pavia, Udine, 
Ferrara, Modena, Parma, Livorno, 
Massa, Prato, Empoli, Pescara, Brindisi, Torre del Greco, 
Conversano 

Quando: Domenica 6 febbraio, 5 marzo 
e 9 aprile (in questo caso si è scelta la seconda 
domenica del mese in quanto si festeggia 
l’Earth day), 7 maggio 

A che ora: Almeno dalle 10 alle 18 

Perchè: Per dare una treguà^lle città 
italiane che soffrono di inquinamento 
grave (si calcola che più di 15.000 
italiani muoiano ogni anno per smog) 

Area chiusa: Circa 1 ettaro ogni 3.000 abitanti 

Chi non può circolare: Tutti i mezzi 
privati con motore a combustione interna 

P&G Infograph 





LE REAZIONI 


Ambientalisti finkli, Palemio rilancia 


ROMA Mentre lecittà accolgono con favore l'ini- 
ziativadel ministro Ronchi, einalcuni casi lilancia- 
noaumentandoilnumerodelledomenicheapiedi, 
leassociazioniambientalisterispondonoconfred- 
dezza. Anzi, diconochedaun ministroci si aspetta¬ 
no provvedimenti, enon sporadicheinizi ativecul- 
turaliedisensibilizzazione. 

Un'iniziativa lodevole, che«mostreràai cittadini 
labellezzaelavivibilitàdellecittàsenzaleauto,ma 
nonsempreèdomenica:iltrafficoèun'ennergen- 
za soprattutto durante la settimana». &mete Rea- 
lacci, presidentedi Legambiente, commenta cod il 
provvedimento «Lamobilità-dice-dovrebbe 
smetterediessereunosloganperdivenireunapra- 
ticaquotidiana, mapurtropposi intervienesui pro¬ 
blemi quasi semprein ritardo». 

Greenpeacepoi afferma cheli ministro dell'am- 
biente«mba»ilmestiereagli ambientalisti olanda 
con ledomenicheapiedi un'iniziativa tipicadelle 
associazioni ambientaliste. «Lostopalleauto per 
quattrogiomi-hadettoAldoJacomelli di Green¬ 


peace- èuna iniziativa buonadal puntodivistacul- 
turalqdalpuntodivistaambientaleinvecenonèsi- 
gnificativa ed èsoloun pannicello caldo inquanto si 
tagliaunpòditrafficoinalcuneareedellacittàeil lu¬ 
nedì ricominciatuttocomeprima». Greenpeace 
sottolinea cheseveramenteil govemoavessea 
cuorelasalutedegli abitanti ddlecittà non avrebbe 
concessogli incentivi alleautoenon nedovrebbe 
concederedi ulteriori enon «congelerebbe»nean- 
chefinoalugliolacarbontaxilcuigettitoservepro- 
priopermandareavanti gli interventi control'in- 
quinamento.AncheL'Aduccritical’iniziativadi 
Ftonchi: «Ci aspettavamo politicheperla riduzione 
deiconsumidicarburanteeperlavivibilitàdellecit- 
tà ed invecesiamo costretti a tenerci questa misura 
ridicola». AncheFaustoGiovannelli, presidente 
diessinodeilacommisaoneambientedel Senato, 
critical'niziati va. «Il problemadeltrafficoedell'in¬ 
quinamento nonesistetantoladomenica, quanto 
piuttostoillunedi-affermal'esponentedellaQuer- 
cia-.llgovemodovrebbemoltiplicareperlOleri- 


sorsepernuovi mezzi ed infrastmttureperla mobili¬ 
tà nellearee metropolitane». 

Ledomenicheapiediarrivanoquandogiàindi- 
versecittà leauto inquinanti sono proibitedatem- 
poanchenei giorni lavorativi, anchesei blocchi 
non riguardanoi veicoli catalizzati.Romaadesem- 
pioèofflimitsperlenoncatalizzateilmercoledìdal- 
iel5alle21.ANapolisonodueigiomididivietoper 
leauto: il lunedì ed il venerdì dalle8,30allel3.3Ó, 
mentredidomenicaèchiusatuttal'area urbana 
dallel0allel3. ATorino il prowedimentodi limita- 
zionedeltrafficoèinvigoreilgiovedì,dalle9allel3 
edallel6allel9.AGenovastopallenon catalizzate 
ogni giorno, dalle?.30allel0.ACatania,ilcentrD 
storicoedaltreareesonochiuseallequattro ruote 
inquinanti tutti i giorni festivi dalle8alle20. Paler¬ 
mo, rispondendopositivamenteall'iniziativadi 
Ronchihaannunciatochefermeràleautotuttele 
domenichedal 6febbraio, ed èallo studio l'i potesi 
dichiudereilcentroaddiritturaperlOgiomi,nel 
pontetraPasquaeil primo maggio. 


del Greco eConversano. «Si tratta 
di quasi tutte le aree metropolita- 
neitaliane-hadettoRonchi-man- 
ca Bologna che forse potrebbe 
aderire, ma manca la formalizza¬ 
zione dell'Impegno». L'iniziativa 
avrà lo slogan «Domenica riposo, 
lascia l'auto a casa e respira la cit¬ 
tà», e le giornate avranno alcune 
caratteristiche comuni nelle città 
che vi aderiscono. L'area interes¬ 
sata alla chiusura da/e avere una 
ampiezza considerevole. Si devo¬ 
no creareareeatraffi co I i mitato i n 
cui potrannocircolaresoloveicoli 
pubblici ed ecologici. L'arco ora¬ 



rio di chiusura dovrà essere al me¬ 
no di 8 ore, dalle 10 alle 18. La 
chiusuraalleautodeveprecludere 
a misure strutturali chedovranno 
essere annunciate propio quelle 
domeniche. Si dovranno fare ac¬ 
cordi con i taxi edareincentivi ad 
utilizzare! bus 

Ronchi hacomunquespecifica- 
tocheledomenicheapiedi versio¬ 
ne 2000 saranno ben diverse da 
quelle di austerity degli anni '70. 
«Allora - ha detto - c'era scarsità di 
petrolio ed erano estese a tutto il 
territorio nazionale. Oggi il peri¬ 
colo si chiama inquinamento eie 


domeniche senz' auto si rivolgo- 
nosoprattuttoallegrandi città». E 
i dati sull'Inquinamento in città 
resi noti da Ronchi sono preoccu¬ 
panti. Perl'ozonosonosoprattut- 
to a ri sch i 0 Pi acen za, G en ova, Ve- 
rona, Venezia, Firenze, Milano e 
Roma. Perii biossido di azoto Na¬ 
poli, Roma, Palermo e Genova. 
Per il monossido di carbonio Na¬ 
poli e Roma. Per le polveri sottili, 
le Pm-10 che stanno mandando 
in tilt Milano, il rischioc'èpertut- 
teleareeurbanemonitorate, C03 
come per il benzene. «I limiti del 
benzene poi -ha detto Ronchi- 


una sostanza sicuramente cance¬ 
rogena, entro il 2010 saranno an¬ 
cora più bassi, di 5 microgrammi 
al metro cubo». Propri operquesto 
nelle 4 domeniche italiane sen¬ 
z'auto, Ronchi ha anche invitato 
tutti i cittadini, anche quelli che 
abitano in città non interessateo 
in zone non colpite dai divieti, a 
I asci are l'auto a casa. Sodd i sfatto i I 
vicepresidentedell'Anci esindaco 
di Firenze Leonardo Domenici. 
«Q uesta i n izi ati va - h a detto - rap- 
presenta un momento importan¬ 
te di collaborazionegoverni loca- 
li-governocentrale». 


Bindi sull'influenza, «Siamo pronti 
ad affrontare ogni evoluzione» 


SCUOLA 


«Figli in provetta?Èmegliochenascano da una coppiaetero stabile» 
Lezionedi bioetica con Giovanni Berlinguer in un liceo di Roma 


ROMA II sistema sanitario è 
pronto ad affrontare una nuova 
ed even tualeemergen za influen¬ 
zai e se nel le prossi me setti mane 
arrivasseun altro ceppo virai e. Lo 
ha assi cu rato il mi niàro del la Sa¬ 
nità, Rosy Bindi, spiegando cheli 
sistema, grazie alla risposta dei 
medici difamigliaedegli assesso¬ 
ri regionali, si èoramai attrezzato 
ad affrontare lo sviluppo della 
malattia che rimane comunque 
ampiamente entro i limiti di 
guardia. Nel corso della trasmis¬ 
sione radiofonica «Radio An¬ 
ch'io », tutta ded i cata al I ' i nfl uen- 
za, la Bindi ha però ribadito che 
sedi emergenza si vuoleproprio 
pari are è perch é mol te perso n e si 
sono rivolte agli ospedali per di¬ 
sturbi chepotevano esserecurati 
acasaechegli intasamenti nei re 
parti sono dipesi soprattutto da 
altre malattie, tipichedel perio¬ 
do invernale. Sulla prevenzione 
Bindi haribaditocheli vaccinoè 
grati s e eh e fa parte del I a poi i ti ca 
sanitaria pubblica utilizzarlo in 
modosemprepiùesteso. Il mini¬ 
stro non ha comunque escluso 
l'utilizzo delle strutture private. 
«Le nuove regole del rapporto- 
pubblico-privati devono essere 
anticipate-haspiegato-eun pri¬ 


vato cheagisce per conto del ser¬ 
vizio sanitario nazionale non 
può selezionare! malati daaccet- 
tare». 

Anche nel corso del «question 
time»di ieri il ministro della Sa¬ 
nità, hafatto il puritosullasitua- 
zioneinfluenza. «È vero chesi è 
verificata in Lombardia ea Mila¬ 
no una fase di emergenza nei 
giorni precedenti -hadetto Bindi 
- masono statepresedal l'assesso¬ 
re regionale al¬ 
cune misure. 
Dopo la prime 
fase di difficol¬ 
tà, l'assessore 
ha chiesto alle 
strutture sani¬ 
tari e pri vate di 
rendersi dispo¬ 
nibili per le 
emergenze e 
per accogliere 
gli ammalati di 
influenza, adi- 
mostrazione evidente del fatto 
chel'attualesistemadi accredita¬ 
mento non assegnaallestrutture 
private gli stessi compiti delle 
strutture pubbliche, consenten¬ 
do alleprimedi selezionare! pa¬ 
zienti. E stata anche aumentata 
lapresenzadei medici di famiglia 


edelleguardiemediche, correg¬ 
gendo un'anomalia del sistema 
cheavevaridottoli normaleora¬ 
rio di lavoro dei medici di medi¬ 
cina generale». Bindi ha poi rife 
rito che il vaccino è stato distri¬ 
buito afinesettembreenon solo 
dai dipartimenti di prevenzione. 
«Il Servizio sanitario nazionale 
prevedeunavaccinazionepari al 
75% della popolazione degli ul- 
trasessantacinquenni - ha spie 
gatoii ministro-esiamoin grado 
di accertare che il 50% della po- 
polazionea rischio èstata vacci- 
nataein maniera assolutamente 
gratuita». Il 50% di chi ha con¬ 
tratto l'influenzanon èstato vac¬ 
cinato. La Bindi haanchericono¬ 
sciuto che i medici di famiglia 
hanno dimostrato responsabili¬ 
tà accogliendo l'appello rivolto 
loro. 

«L'influenza ogni anno ripro¬ 
pone i temi generali del Servizio 
sanitarionazionale-ha aggi u n to 
il ministro - e rappresenta una 
cartinadi tornasoleperverificare 
an eh e I e scel te del I a attuai e ri fo r- 
ma, il che significa più preven¬ 
zione, più educazione e non co¬ 
strizione alla vaccinazione, un 
uso più appropriato dell'ospeda¬ 
le, più territorioepiù domicilio. 


ANNA MORELLI 

ROMA «Professore, il clone ha 
un'anima?», «Quando si verifica 
la morte cerebrale?», «Cos'èuno 
xenotrapianto?»eancora, «I bar¬ 
boni egli immigrati senza fissa 
dimoracomepossonodonaregli 
organi?». È stato un vero e pro¬ 
prio fuoco di fila di domande 
quello chehainvestito il profes¬ 
sor Giovanni Berlinguer, presi¬ 
dente del Comitato nazionale 
per la bioetica, cheieri hatenuto 
perlaprimavoltanel nostro pae- 
seuna«lezione»di bioeticanel li¬ 
ceo scientifico «Sandro Pertini» 
di Ladispoli.Sonostati 120ragaz- 
zifrai 14ei 19anni,di varieetnie 
e diverse religioni, a inaugurare 
unaseriedi iniziativechesi svi¬ 
lupperanno, in s^uito a un ac¬ 
cordo fi rmato fra i I mi n i stero del - 
la Pubblica Istruzioneeil Comi¬ 
tato n azi on al e per I a Bi ceti ca. GI i 
studenti avevano ricevuto del 
materialeinformativo, sul quale 
hanno potuto documentarsi, re 
lativo a temi di estrema attualità 
e di grande importanza come la 
legge sulla donazione di organi, 
quella cosiddetta sul silenzio-as¬ 
senso relativaai trapianti, lanor¬ 


mativa sul I a procreazi on eassi sti- 
tachesta riprendendo il suo iter 
al Senato. 

Perché occuparsi di bioetica a 
scuoi a? Per poter ri spon dereade 
guatamente e seriamente a do¬ 
mande insopprimibili chei gio¬ 
vani, nati nell'eradellebiotecno- 
logieedellescienze biomediche, 
si pongono. Il professor Berlin¬ 
guer ha ricordato che nel secolo 
cheverràsi dovrannofarei conti 
con cibi modificati efarmaci co¬ 
struiti dall'ingegneria genetica, 
si potrà deci frarei'attività del cer¬ 
vello e integrarla con sistemi in¬ 
formatici, si potrà prolungarear- 
tificialmente la vita e sono già 
statedonatelepecoreChenesa- 
ràdell'uomo,dellasualibertà? La 
bioeticain sostanzasi proponedi 
aiutare a capire i rapporti fra la 
scienza, lavitaelesceltedell'uo- 
mo tra il bene e il male, cioè la 
morale. Non èdunque-hasotto- 
lineato Berlinguer - una materia 
aggiuntiva, ma un'ottica cheat- 
traversa le scienze, che indaga il 
comportamento umano e il no¬ 
stro rapporto con la natura, che 
vai uta ciò cheègi usto 0 i n gi usto, 
ciò cheèlecito o illecito secondo 
lenormemorali o secondo leleg- 
gi scritte. Sci en zi ati, sto ri ci, I ette 


rati, psicologi, medici egiuristi si 
occupano di bioetica e nella 
scuola questo tema può «attra- 
versare>moltediversediscipline 
epuòaprireil confronto fraleco- 
noscenzeeleopinionideidocen- 
ti equel I edegl i studenti. 

Ed èinevitabilecheproprio in 
questa scuola, dovesi mescolano 
esi incontrano ogni giorno, cul¬ 
ture e religioni scatti la doman¬ 
da: «Come con ci li are in un'etica 
condivisa reli¬ 
gioni diver¬ 
se?». Un'occa¬ 
sione per il 
professor Ber¬ 
linguer, per ri¬ 
badire che al 
centro di ogni 
considerazio¬ 
ne etica deve 
esserci il rispet¬ 
to per la digni¬ 
tà dell'uomo e 
che uno Stato 
fondato sullalibertàesul plurali¬ 
smo delleideenon può farsi por- 
tatoredi una sola etica, ma deve 
promuovere il rispetto della vita 
e dell'equilibrio ambientale, de 
ve far sì eh e tutti possano fruire 
dei progressi della scienza, deve 
saper accrescerei a con sapevo lez- 


zaelacapacitàdi ognunodi com¬ 
piere le proprie scelte personali 
coniugando libertàeresponsabi- 
lità.Unarisposta«anticipata»al- 
lepolemicheinsensatedi An che 
temeun «bioeticismodi Stato». 

Un'altra delicata domanda ri¬ 
guarda lafecondazioneartificia- 
le. Com'ènotounaleggein Italia 
non c'è, eal Senato ci si apprestaa 
valutare un testo assai squilibra¬ 
to, varato dalla Camera. «Posso¬ 
no lecoppiegay ri correreatecni- 
chedi procreazioneassistita per 
avere un figlio?». «È preferibile 
chechi nascecon la procreazione 
assi sti ta n asca da un a coppi a etfr 
rosessualestabile- rispondeGio- 
vanni Berlinguer. Perii professo¬ 
re «un figlio non può essere pri¬ 
vato in partenza dei duegenitori 
maschio e femmina» poiché 
questa «è una esigenza reale di 
chi nasce. Un figlio di unacoppia 
stabilein cui c' èamore, affetto, 
sicurezza, relazioni chiare ha 
maggiori probabilità di crescere 
bene. Anche se non c' è alcuna 
certezzachecrescano malein al¬ 
tre situazioni». Il tema della pro¬ 
creazione resta argomento spi¬ 
noso - ha concluso Berlinguer - 
ed è motivo di confronti serrati 
anchecon laChiesa cattolica». 


■ MOLTI 
VACCINATI 

La metà della 
popolazione 
a rischio è stata 
vaccinata 
e In maniera 
gratuita 


■ DONAZIONE 
E CLONI 

Un fuoco di fila 
di domande 
sugli argomenti 
più caldi 
da parte di 
120 ragazzi 
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^Polemiche per le assenze del centro edel Polo 
Dure le reazioni dà Prc:«Resta aperto II nodo 
della rappresentanza politica del nostro partito: 


♦// verde Pai ssan definisce un errore II voto 
e chiede di «riesaminare 
la questione ndi'ufflclo di presidenza» 


^Cosslga all'attacco sullenormeanti casacca 
«Sono provvedimenti che violano II precetto 
costituzionaleenon aiutano II paese» 


Mini gruppi aiia Camera, riforma bocciata 


Manca il numero legale; resta a venti il tetto dei deputati necessari 


PAR CONDICIO 


Vita incontia il Prc, lipaiteil dialogo 


I «stiamo continuando in questi 
giorni in un confronto accurato e 
di merito con i rappresentanti dei 
Trifogiio e di Prc. Abbiamo avuto 
diversi contatti e ci sembra che li 
iavoro prosegua positivamente». 

Lo ha dichiarato li sottosegretario 
aiie comunicazioni Vincenzo Vita 
che ha incontrato ieri a Paiazzo 
Chigi Franco Giordano e Sergio 
Beiiucci deiia direzione di Flifonda- 
zione comunista su par condicio, 
conflitto di interessi, privatizzazio¬ 
ne Rai e valorizzazione dell'emit¬ 
tenza locale. 

Al termine dell'incontro con Fli- 
fondazione comunista Vita ha det¬ 
to che «si è trattato di uno scambio 
di idee con i rappresentanti di Prc 
dai quali abbiamo ascoltato le loro 


ipotesi emendative sul Ddl della par 
condicio,sulle quali ci siamo riservati 
di dare una risposta nei prossimi gior¬ 
ni dopo aver ascoltato - ha spiegato 
ancora - la maggioranza che sostiene 
il governo». 

«Siamo fissando un incontro di la¬ 
voro con il Trifoglio per poter poi 
trarre - aggiunge il sottosegretario Vi¬ 
ta- delle conclusioni definitive. Certa¬ 
mente accogliamo un invito che ci è 
arrivato dallo Sdi e da Prc per un forte 
impegno sul tema del conflitto di in¬ 
teressi. Nella stessa maniera abbiamo 
considerato con interesse le valutazio¬ 
ni di Prc sul ruolo pubblico della Rai 
benché il tema non sia inerente al Ddl 
sulla par condicio e studieremo forme 
di valorizzazione dell'emittenza loca¬ 
le. Insomma, senza fare incaute previ¬ 


sioni, si può dire che il terreno di con¬ 
fronto è aperto positivamente». 

Lo stesso sottosegretario alle Comuni¬ 
cazioni ha affermato di ritenere «del 
tutto condivisibile» la richiesta venuta 
dai Comunisti Italiani di una riunione 
tra governo e gruppi di maggioranza 
sul disegno di legge sulla "par condi¬ 
cio" aN'indomani del congresso dei 
Ds. 

«L'incontro, già previsto nel corso 
dell'ultimo confronto di maggioranza 
-ha aggiunto Vita- è stato fissato per 
la mattina di martedì 18 gennaio. Ci 
stiamo confrontando in queste ore 
con i gruppi del Trifoglio e Flifonda- 
zione Comunista per verificare con- 
cretamete le proposte che, ovvia¬ 
mente, discuteremo proprio nell'in¬ 
contro di martedì». 


ROMA Proprio mentre si sviluppa¬ 
va vivadssima la polemica sulle 
misure suggerite dal presidente del¬ 
la Camera per rendere stabile il 
quadro parlamentare uscito dal vo¬ 
to, l'assemblea di Montecitorio ha 
ieri bocciato tanto la proposta della 
giunta dd regolamento, presieduta 
dallo stesso Violante, quanto una 
riformulazione alternativa volta 
come l'altra a consentire, solo per 
questo scorcio di legislatura, la ri¬ 
duzione da 20 a 10 del numero dei 
deputati necessari per la costituzio¬ 
ne di un gruppo (oggi ben 97 fan¬ 
no partedel misto). Con la riforma 
Re (13), Ccd (13), Verdi (15) eTri- 
foglio(17) sarebbero diventati au¬ 
tonomi. 

Se non che la modifica del rego¬ 
lamento esige la maggioranza asso¬ 
luta dei voti favorevoli (316 su 
630): ma al massimo - cioè sulla 
proposta alternativa, più soft - ne 
ha ottenuti 240, mentre in 17 si so¬ 
no astenuti (i Comunisti, in traspa¬ 
rente polemica con Re), e 38 han¬ 
no votato contro: Lega, Cdu (gelo¬ 
so dd Ccd, e quindi in tripudio per 
l'esito dd voto), pattisti e i pochi 
Democratici presenti. Le maggiori 
presenze, e quindi il grosso dei voti 
favorevoli, tra i Ds; mentre vistose 
le assenze, anche polemiche, nel 
centro e nel Polo. 

Dure le reazioni da parte di Re, il 
cui capogruppo Franco Giordano 
ha definito «un fatto molto grave» 
la bocciatura ddle riforma: «Resta 
aperta la questione della rappre¬ 
sentanza politica di un partito co¬ 
me il nostro ben radicato su tutto il 


territorio nazionale». Non a caso il 
verde Mauro Paissan, nel definire 
«un errore» il voto ddia Camera ha 
chiesto a Violante di «riesaminare 
la questione neN'ufficio di presi¬ 
denza». È la strada alternativa (per¬ 
corsa nel '76 da Pietro Ingrao nd 
riconoscere il piccolo gruppo radi¬ 
cale) prevista dallo stesso regola¬ 
mento e che attribuisce ad altro or¬ 
gano, sempre presieduto da Vio¬ 
lante, la potestà di derogarealla so¬ 
glia minima dei 20 deputati nel ca¬ 
so di gruppo espressione di «un 
partito organizzato nel Paese». Nel 
voto di ieri ha forse avuto un qual¬ 
che peso anche il paradosso di una 
riforma, seppur temporanea, che 
andava in senso opposto a quello 
prefigurato per il futuro da Violan¬ 
te e che punta all'elevamento a 30 
della soglia per costituire un grup¬ 
po, alla abolizione del gruppo mi¬ 
sto, e al divieto di fatto - attraverso 
rigidi vincoli - del passaggio di un 
deputato da un gruppo all'altro? 

Non è escluso. Tanto più che, 
proprio in parallelo con il voto, 
montava fuori dell'aula la polemi¬ 
ca sulle proposte dd presidente 
del I a C amera. Al I e ri serve gi à man i - 
testate da Verdi e Pattisti (ed in mi¬ 
sura più attenuata dal vicepresi¬ 
dente del gruppo Ds Mauro Guer¬ 
ra) sulla legittimità di misure che 
in qualche modo contrastino con il 
principio costituzionale dell'eserci¬ 
zio delle funzioni parlamentari 
«senza vincolo di mandato», si so¬ 
no aggiunte altre obiezioni e,so- 
prattutto, un durissimo attacco del 
senatore Cossiga che ha provocato 



una altrettanto dura reazione del 
presidente del Senato, Manci- 
no,chiamato in causa del tutto a 
sproposito. 

Per il comunista Armando Cos- 
sutta le norme contro i cambi di 
casacca sono «di fatto inapplicabi¬ 
li» in un sistema non caratterizzato 
dal bipolarismo. Quindi, prima 
una nuova legge elettorale e poi se 
ne riparla. Dello stesso parere il 
presidente dei senatori Ds, Gavino 
Angius, che apprezza come «giu¬ 
stissimo e assolutamente condivisi¬ 


bile» l'obiettivo di Violante perché 
«è necessario individuare delle re¬ 
gole per contrastare la degenerazio¬ 
ne trasformista». Per questo «è as¬ 
solutamente indispensabile lavora¬ 
re in fretta per il cambiamento del¬ 
la legge elettorale, possibilmente 
prima dei referendum». 

Pur con la riserva di un più at¬ 
tento esame, il segretario del Ccd 
Casini ritiene che «alcune proposte 
sono giuste»: «Se la gente non va a 
votare è anche per i cambi di casac¬ 
ca, la vergogna della politica italia¬ 


na». Ovviamente l'alleato-nemico 
del Cdu deve pensarla diversamen¬ 
te, e denuncia (lo fa il vicesegreta¬ 
rio Teresio Delfino) «i rischi di de¬ 
riva illiberale»: «Prima del proble¬ 
ma dei voltagabbana c'è la garanzia 
della libertà del parlamentare fissa¬ 
ta dalla Costituzione». 

Mail picco più alto della polemi¬ 
ca è stato raggiunto con il pesante 
intervento del senatore Francesco 
Cossiga. Tornando all'antico vezzo 
del picconaggio, l'ex capo dello 
Stato spara a zero contro proposte 


che non solo violerebbero il precet¬ 
to costituzionale sul divieto di 
mandato ma che si tradurrebbero 
in un «inutile strumento repressivo 
della libertà ad asserita difesa del 
sistema politico e della sua morali¬ 
tà». Insomma, ne conclude Cossi¬ 
ga, «è un istintivo ritorno a quell'e¬ 
gemonismo che evidentemente fa 
parte di un antico acculturamento 
comunista e cattolico integralista 
che io rispetto» e che - immancabi¬ 
le stoccata a Veltroni - «considero 
pur sempre più nobile e utile dei 


pasticci acci alla «I care». A questo 
punto Cossiga chiede ai presidenti 
di Camera e Senato se ritengono di 
aiutare il paese «con proposte così 
illiberali». Immediata e irritatissi¬ 
ma replica di Mancino: libero Cos¬ 
siga di giudicare come meglio cre¬ 
de le proposte di Violante, «ma 
non può affermare che sarebbero 
fatte proprie anche da me». Di più: 
«Non ha il diritto di annoverarmi 
tra i cattolici integralisti, proprio 
lui che conosce meglio degli altri il 
mio passato e il mio presente». 




DEi-t-O S7ZATV 


Cambia il sistema tariffario 
delle Ferrovie dello Stato. 

Dal 16 gennaio 2000 il prezzo dei biglietti per i treni a media 
e a lunga percorrenza viene definito dalle Ferrovie dello Stato in base alle regole 
del mercato: qualità dei servizi offerti, domanda della clientela e concorrenza 
con gli altri mezzi di trasporto. 


Qtiesta “rivoluzione*^ non tocca il trasporto locale. La novità riguarda invece gli Eurostar 
Italia, gli Intercity, gli Eurocity in sertnzio interno e gli Intercity Notte: sparisce 
il supplemento. Per gli Eurostar Italia, in più, vi è un prezzo di mercato per ogni relazione. 

Ma non solo. Il Bonus per il ritardo sugli Intercity equivale al 30% del biglietto, compresa 
la prenotazione, e si può chiedere entro 15 giorni, anche se tl biglietto è stato acquistato sul treno 
0 per percorsi inferiori ai 100 km. Per il cambio di treno o di classe, scompare la maggiorazione 
di 10.000 lire per la media e lunga percorrenza. Basta avere un biglietto con la stessa destinazione: 
avvisando il personale sul treno si paga solo la differenza di classe o di categoria di treno. 

Ulteriori notizie si possono richiedere agli Uffici Informazioni, alle Biglietterie e alle Agenzie di Viaggio. 
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Fiumicino, aumenta ia popoiazione 


La popolazione del comune di Fiumicino ha superato quota Slmlla.SecondoI dati dell' 
anagrafedi fine‘99,sui 22milaetta ri di territorioe nelle dodici località presenti risie¬ 
dono 51.141abitanti,di c ui 25.526masc hi e 25.515femmine,con un i nc rementodello 
0,82% rispetto al ‘98. Dal datoemergechel'lnc remento della popolazione sta lenta- 
mentecalando,purrlmanendosuperloreallaclfie del centro nord Italia. 



Perugia, trasporti provinciaii «ai verde» 


Il vicepresidente della ProvIncladI Perugla,PalmlroGlovagnola,hachlestoallaRe- 
gloneUmbriaunulterlorestanzIamentodlSmlllardldllIreperlIfunzIonamentodel 
servizi di trasporto pubbllco,dl cui 2mlllardl emezzoperl servizi di competenza pro- 
vlnclale.Le risorse,Intatti-splegaGlovagnola-so no ri mastelnvarlatedall997eperil 
2000sono assol utamente i nsuffic lenti ». 


//I I na parola, un frammen- 
II to di colore, un matto- 
\J ne 0 un tono, conside¬ 
rati separatamente, non raggiun¬ 
gono la bellezza che solamente la 
loro unione produce. [...] Se l'im- 
pressione che procura Roma resta 
incomparabile è in quanto i con¬ 
trasti fra le epoche, gli stili, le 
personalità ed i generi di vita che 
vi hanno lasciato le loro tracce 
sono più forti che in qualsiasi al¬ 
tro luogo pur pervenendo, nono¬ 
stante tutto, ad un'unità, un ac¬ 
cordo ed un'omogeneità unici al 
mondo". (G. Simmel: Rom, eine 
asthetsche Analyse 1898 - T rad. 
GiovannaGianturco). 

Roma è una città straordinaria 
che varca il portale del secondo 
millennio celebrando un evento 
altrettanto straordinario: il Giu¬ 
bileo. Nelle previsioni dell'Agen¬ 
zia romana per la preparazione 
del Giubileo, i turisti in visita al¬ 
la città eterna per l'anno Santo 
saranno ventisei milioni. Quasi 
diciassette milioni di visitatori 
arriveranno dall'Italia e circa no¬ 
ve milioni dall'estero. 

I n primavera inoltrata è previ¬ 
sto il maggior flusso: a maggio 
circa2,5 milioni di turisti pernot¬ 
teranno nellacapitalecontro, tan¬ 
to per avere un termine di para¬ 
gone, il milione di due anni fa. 
Le organizzazioni turistiche fa¬ 
ranno arrivare a Roma 9,4 milio¬ 
ni di visitatori mentre 14,9 milio¬ 
ni di turisti si stanno organizzan¬ 
do autonomamente. Quasi due 
milioni di probabili pellegrini 
stanno pensando a come organiz¬ 
zarsi. 

Abbiamo detto pellegrini ma 
non per tutti la remissione dei 
peccati è il principale motivo. 
Non tutti i turisti sono religiosi 
praticanti. Dei 26 milioni di turi¬ 
sti previsti solo 15,3 milioni sa¬ 
ranno i praticanti (2,7 milioni as¬ 
siduamente, 12,6 saltuariamente). 
Ben 10,7 milioni di visitatori, se¬ 
condo le stime dell'Agenzia Ro¬ 
mana per il Giubileo, non fre¬ 
quentano lefunzioni religiose. 

Dove dormiranno? Il problema 
riguarda 16,5 milioni di persone 
perché! restanti 9,5 saranno turi¬ 
sti "mordi e fuggi". Bene: 13,4 
milioni di turisti (!) saranno ospi¬ 
ti di strutture recettive (alber¬ 
ghiere ed extra-alberghiere), 3,1 
milioni saranno accolti da paren¬ 
ti 0 amici. Come arriveranno a 
Roma? 9,6 milioni con un mezzo 
privato, 7,5 milioni in aereo, 5,2 
milioni in treno, 3,2 milioni in 
autobus turistico. 

Quali sono i luoghi che, preve¬ 
dibilmente, saranno più frequen¬ 
tati? Circa 90mila persone visite- 




Giubileo 


Dalla parte di Roma 
aspettando l’ondata 

P.A?.L9..BUTT.ARPN!.:.Spciqlogo.ricercatore. 


A destra 
un'immagine 
deiia 
basiiica 
di San Pietro 


ranno giornalmente San Pietro, 
41mila San Giovanni, 28mila 
Santa Maria Maggiore, 22mila 
San Paolo fuori le Mura, 20mila 
altri luoghi religiosi. Poiché la re¬ 
ligiosità non per tutti è il princi¬ 
pale motivo di venuta a Roma, 
ancora più di San Pietro, Piazza 
di Spagna è previsto che sia meta 
turistica con 97mila visite giorna¬ 
liere. Seguono il Colosseo (87mi- 
la) e Fontana di Trevi (78mila). 

Bastano queste cifre a rendere 
la dimensione di un evento 
straordinario? Probabilmente no. 
L'inizio del duemila è stato per 
Roma difficile. Più di un milione 
di persone hanno festeggiato la 
fine del secolo tra le piazze del 
Quirinale, di San Pietro e del Po¬ 
polo: le prime ore del nuovo an¬ 
no sono state scandite dai clacson 


delle automobili bloccate in un 
ingorgo che si è esteso fin oltre le 
antiche mura aureliane. La mara¬ 
tona d'inizio anno e i primi ap¬ 
puntamenti del Giubileo hanno 
impresso alla città i segni di un 
duemila incipiente. I mezzi d'in¬ 
formazione hanno dato ampio ri¬ 
lievo agli eventi di questi primi 
giorni. È stato scritto: la città 
scoppia ed i romani si sentono 
espropriati di essa. Lo straordina¬ 
rio entra in scena scalzando dal 
palcoscenico l'ordinario. 

Ma qual è l'ordinario per Ro¬ 
ma? Roma è una città unica al 
mondo. L'antica Roma nel suo 
momento più alto aveva gli stessi 
abitanti di una moderna metro¬ 
poli, persino più di quanti ne 
conta oggi la città. LaviaAppiae 
le altre consolari sono state le 


strade della civiltà e della cultu¬ 
ra. La città ha conosciuto innu¬ 
merevoli declini e rinascite. Per 
una serie diversa di vicende, dal 
dopoguerra, e per lungo tempo, 
la capitale è stata periferia del 
mondo moderno e la sua crescita 
segnata da un edilizia speculati¬ 
va priva di qualsiasi progettuali¬ 
tà. Forse pochi ricordano (o han¬ 
no conosciuto) le periferie roma¬ 
ne, le borgate prive dei servizi 
più elementari, le zone del cen¬ 
tro segnate da un tessuto sociale 
sfilacciato in cui criminalità e 
degrado crescevano di pari pas¬ 
so. 

Qggi Roma è una città diver¬ 
sa: illuminata, sicura, restituita 
ai suoi cittadini. Le grandi opere 
infrastrutturali e d'ammoderna¬ 
mento avviate renderanno la cit- 


INFO 


M offa: 
un ospedale 
decampo 

Unospedale 
dacamponel 
Centro Nazio- 
naledella 
protezione ci¬ 
vile di Castel- 
nuovo di Por¬ 
to.Questa la 
proposta lan¬ 
ciata dal pre¬ 
sidente della 
Provincia 
M offa alla 
riunione del 
Comitato pro¬ 
vinciale per 
l'ordine e la- 
sicurezza per 
fronteggiare 
le emergenze 
dell'anno giu¬ 
bilare,consi¬ 
derando l'af- 
flusso medio 
di visitatori 
previsti in 
80mila unità 
giornaliere, 
oltre agli 
eventi ecce¬ 
zionali. 


tà più fruibile di quanto non lo 
sia mai stata in passato. 11 recupe¬ 
ro del territorio, l'arredo urbano 
e delle aree verdi, le offerte cultu¬ 
rali e di servizi hanno dato ai ro¬ 
mani l'opportunità di riappro¬ 
priarsi della città. Le serate estive 
romane sono un susseguirsi di 
spettacoli, feste, appuntamenti. 
Le vi e del centro sono frequenta¬ 
te da comitive di ragazzi e ragaz¬ 
ze, da famiglie con figli al segui¬ 
to, da turisti. Roma, soprattutto, 
ha ritrovato la sua antica vocazio¬ 
ne di città aperta, cosmopolita, 
dove confessioni, culture e lingue 
diverse convivono in un equili¬ 
briounico. 

Se un'opera più d'ogni altra dà 
il segno di questa trasformazione 
è il recupero dell'Appia antica. 
L'AppiaAnticafu sacrificata dal¬ 
la costruzione del Grande Rac¬ 
cordo Anulare che circonda la 


città: una colata d'asfalto la tagliò 
in due impedendo il suo svolgi¬ 
mento verso sud. L a conseguenza 
fu un rapido degrado della conso¬ 
lare tanto da diventare preda di 
razzie degli innumerevoli reperti 
storici, d'abusi edilizi scandalosi 
e luogo di prostituzione. Qggi la 
strada più famosa del mondo è 
stata restituita alla civiltà nella 
sua interezza attraverso un sotto¬ 
via che fa passare il GRA sotto la 
via Appia Antica (e non più so¬ 
pra). Un'opera che, evidentemen¬ 
te, dal punto di vista della prati¬ 
cità è insigniticante ma che libera 
la stori a nascosta dal l'asfalto. Una 
scelta di civiltà. Roma ha smesso 
di essere una città rivolta al futu¬ 
ro con gli occhi da provincia del¬ 
l'impero, che edifica sulla propria 
cultura per fronteggiare le capita¬ 


li d'oltreoceano. 

Roma ha, naturalmente, molti 
problemi strutturali: un sistema 
di trasporto pubblico insufficien¬ 
te che accentua il problema quo¬ 
tidiano del traffico, un sistema 
sanitario inadeguato, una crescita 
edilizia disordinata che ancora 
non tiene sufficientemente conto 
degli spostamenti verso il cuore 
economico e sociale della città 
(spesso i nuovi insediamenti resi¬ 
denziali sono fatti prima dei col- 
legamenti e dei servizi). Problemi 
drammaticamente comuni ad al¬ 
tre grandi città ma non per que¬ 
sto meno gravi. Su questi proble¬ 
mi, senza sconti di giudizio, mol¬ 
to in questi anni è stato fatto: le 
opere per il Giubileo, passato l'e¬ 
vento straordinario, lasceranno ai 
cittadini una città più moderna e 
funzionale anche dal punto di vi¬ 
sta dei servizi. La drammaticità 
non è certo se 
la notte di Ca¬ 
podanno si ri¬ 
mane imbotti¬ 
gliati nel traffi¬ 
co. Quale città 
al mondo resta 
indifferente se 
arrivano venti- 
sei milioni di 
visitatori? A 
Roma, come in 
altre città d'I¬ 
talia, d'Europa 
e del mondo il 
nuovo anno è 
iniziato com'e¬ 
ra finito quello 
precedente: 
delle persone 
sono morte per 
il freddo. Per¬ 
ché per giorni 
non si è parlato 
altro che del 
traffico e nes¬ 
suno si è scandalizzato più di tan¬ 
to di questo fatto? Forse la civil¬ 
tà, la modernità, l'efficienza si 
misura con quanto tempo s'im¬ 
piega a parcheggiare. 

Abbiamo ascoltato in questi 
giorni interviste a persone che il 
duemila l'hanno conosciuto chiu¬ 
se in automobile, bloccate nel 
traffico. Gli si chiedeva: "Che ne 
pensa di quanto è successo?". Sa¬ 
rebbe stato interessante sapere 
perché centinaia di migliaia di 
persone, la notte di Capodanno, 
sono volute transitare nel centro 
di una città come Roma. Così co¬ 
me sarebbe interessante sapere 
perché sono state rimosse le bar¬ 
riere che dovevano consentire ai 
soccorsi, in caso di necessità, di 
poter intervenire in aiuto dei cit¬ 
tadini che festeggiavano. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// direttivo (jonfindustriaie prende posizione 
neiia battagiia reterendana, nonostante 
ieresistenzeei dubbi di tanti imprenditori 


^ Dure reazioni dai sindacati e dai i e forze 
dà centrosinistra. Confartiganato, Cna e 
Confesercenti bocciano ia sceita di Fossa 


La Confindiistrìa si schiera 
«Diremo s ai referendum» 


Cofferati: «Un atto ostile». Plaudono An ei radicali 


ROMA Confindustria ha detto 
«à». Gì industriali condividono 
gli obiettivi dei referendum anti¬ 
sociali. Condividono anche il 
quesito cheproponel'eliminazi 0 - 
ne della quota proporzionale nel 
sistema elettorale. Afianco dei ra¬ 
dicali, contro il sindacato.«Un at¬ 
to osti I e», 1 0 boi la i I segretari o del¬ 
la Cgi I, Sergi o Cofferati. L'organ iz- 
zazionedegli imprenditori hapre- 
so ieri una decisione senza però 
annunciare un impegno per il 
«si». Ed Emma Bonino incassaeri- 
lancia: «Ora ci aspettiamo appog¬ 
gi concreti». 

U n 0 scarn 0 comun i cato diffuso 
al terminedellariunionedel diret¬ 
tivo, cui oggi seguirà una giunta 
che sarà poi conclusa con un in¬ 
contro-stampa del presidente 
Giorgio Fossa, esprime un si sugli 
obiettivi. Ma, anche, unaqual che 
perplessità dello strumento refe¬ 
rendario che gli industriali sem¬ 
brano aver accettato obtorto collo. 
«Confindustria condivide gli 
obiettivi del referendum per la 


liberalizzazione del mercato del 
lavoro e per l’eliminazionedella 
quota proporzionale nel siste¬ 
ma elettorale - si fa sapere da 
via dell'Astronomia, ma si ag¬ 
giunge -. Confindustria ha sem¬ 
pre privilegiato, e continua a ri¬ 
tenere preferibili, le riforme che 
passano attraverso il vaglio del 
Parlamento. Tuttavia, le propo¬ 
ste di modifiche legislative per 
ridurrei vincoli sulle assunzioni 
a termine, per liberalizzare vera¬ 
mente il collocamento, il part- 
time e il lavoro a domicilio, per 
eliminare l'obbligo di riassun¬ 
zione in caso di licenziamento 
contestato, fermo restando l'ob¬ 
bligo al risarcimento patrimo¬ 
niale, si sono sempre scontrate 
con la totale indisponibilità del 
sindacato e di alcune forze poli¬ 
tiche». Da questa «intransigen¬ 
za», gli industriali fanno discen¬ 
dere il «si» ai referendum. «Sì» 
che gli industriali scelgono an¬ 
che per la riforma del sistema 
elettorale in senso maggiorita¬ 


rio. 

Applausi daAn eradicali: tir¬ 
so trova la decisione «un'ottima 
notizia», Taradash ritiene che 
«con questa scelta infatti gli im¬ 
prenditori accettano la sfida del 
mondo sindacale sull'intero si¬ 
stema delle relazioni industria¬ 
li». Dalla maggioranza arriva la 
preoccupazione dell'Lldeur per 
il Sud. Dal Governo una sorta di 
no-comment del ministro del 
Lavoro: «Ne prendo atto», dice 
Cesare Salvi. E una riflessione 
da parte del suo sotto^retario 
Morose: «Confindustria si dice 
contraria ha provvedimenti che 
ha concertato». 

Ma a reagire con forza è il 
mondo sindacale. Duro il leader 
della Cgil. Una «decisione gra¬ 
ve», un «atto ostile verso i lavo¬ 
ratori e i cittadini, che ha il suo 
culmine nella libertà di licen¬ 
ziare», dice Sergio Cofferati. «La 
scelta di assecondare la cancel¬ 
lazione di norme che garanti¬ 
scono diritti e regole colpisce 


l'efficacia della contrattazione 
collettiva su queste materie, e 
apre un delicato problema di 
credibilità della stessa associa¬ 
zione degli imprenditori». Il se¬ 
gretario della Cgil mette sotto la 
lente d'ingrandimento le con¬ 
traddizioni insite in questa de¬ 
cisione: «La legislazione italiana 
deve recepi re I e specifi eh e di ret- 
tive Ue, che nascono da accordi 
firmati sia dalla Ces (l'associa¬ 
zione europea dei sindacati, 
ndr) che dall'Unice (la Confin¬ 
dustria europea, ndr). Insamma 
gli imprenditori italiani a Bru¬ 
xelles si impegnano a sostenere 
regole l^islative su part time e 
contratti a termine, mentre a 
Roma ne promuovono la can¬ 
cellazione». 

«In Confindustria vincono i 
reazionari - ribatte il leader del¬ 
la CisI Sergio D'Antoni. - È una 
posizione incomprensibile, am¬ 
bigua, e dimostra che l'associa¬ 
zione non crede al proprio ruo¬ 
lo: sembra quasi una rivincita di 


quella parte più reazionaria de¬ 
gli industriali che era stata mes¬ 
sa all'angolo dalla politica della 
concertazione... Comunque, se 
pensano di avere mano libera 
sui licenziamenti, la cosa è im¬ 
possibile». 

A rischio la concertazione per 
D'Antoni, a rischio la contratta¬ 
zione per Cofferati. 

Ma gli industriali, sono certi 
di essere dalla parte giusta: «Sia¬ 
mo in linea con il Paese», dice 
Tronchetti Proverà, mentre Ro¬ 
miti, Merloni eMarzotto ripeto¬ 
no che la concertazione non è a 
rischio, anzi. Romiti «lo spera». 
E mentre altre organizzazioni 
come Confartigianato, Confe¬ 
sercenti e Cna, bocciano la stra¬ 
da dei referendum su argomenti 
sociali eL^acoopsi propone di 
contrastarli. Casini frena la ri¬ 
chiesta di un appoggio. Aspette¬ 
remo la Consulta, dice, non so¬ 
no Confindustria e sindacati a 
deciderei tempi della politica. 

Fe.AI. 


I QUESITI “SOCIALI” 


MONOPOLIO INAIL 


_|si vuole abolire l'obbligo di stipulare 

l'assicurazione contro gli infortuni con l'Inail, lasciando 
la possibilità di scegliere un'assicurazione privata. 


COLLOCAMENTO 


I vuole liberalizzare il collocamento 
privato per facilitare l'incontro tra domanda e offerta 
di lavoro. Al momento è possibile la mediazione 
di privati nel mercato del lavoro purché questa sia 
esercitata a titolo gratuito nei confronti dei lavoratori e 
ci sia un'autorizzaizone del ministero del lavoro. 


TEMPO DETERMINATO 


si vogliono liberalizzare i contratti 

a termine eliminando ì vincoli alla stipula di questo 
tipo di contratti (speciale natura attività, sostituzione 
lavoratori assenti, esecuzione di un'opera definita ecc). 


PATRONATI 


_il quesito vuole abolire il finanziamento 

pubblico dei patronati. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


_[vuole lasciare ai cittadini, 

fermo restando l'obbligo di assicurazione, libertà di scelta tra 
un'assicurazione privata e il servizio sanitario nazionale. 


TRATTENUTE SINDACALI 


_ I quesito prevede l'abolizione delle 

trattenute associative sindacali effettuate alla fonte dagli 
enti previdenziali. Adesso la delega sottoscritta può essere 
disdetta dal lavoratore in ogni momento. Se passasse il 
referendum sarebbe necessario rinnovare l'adesione ogni anno. 


DISCIPLINA LICENZIAMENTI 


[prevede l'abrogazione, fermo 

restando il risarcimento patrimoniale, della riassunzione 
obbligatoria nei licenziamenti individuali senza giusta causa. 
Con l'abrogazione dell'art. 18 dello Statuto dei lavoratori si 
rende più semplice il licenziamento nelle imprese con più 
di 15 dipendenti (adesso il giudice può decidere 
la reintegrazione nel posto di lavoro). 


PENSIONI DI ANZIANITÀ 


I II quesito referendario prevede 
l'abolizione delle norme sul regime transitorio della riforma Dini. 
I requisiti minimi per la pensione sarebbero quindi elevati 
da subito a 57 anni di età o 40 anni di contributi. 


PART TIME 


vuole liberalizzare i contratti di lavoro a 


tempo parziale abolendo gli ostacoli alla diffusione 
di questo tipo di rapporti. 


LAVORO A DOMICILIO 


vuole liberalizzare i contratti di lavoro 


a domicilio. Secondo i radicali infatti la legislazione 
vigente è superata rispetto ad un'organizzaizone 
del lavoro più flessibile ed efficiente. 



Larìzza: <Con queda scelta 
dimodiano egoiano e miopi»> 


I NTERVIS TA_ 

AL LEADER UIL 


«Gli imprenditori 
sposano una causa 
contro il Paese» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Hanno mostrato tutto iI 
loro egoismo, ma in questo caso 
al proverbi al egoismo si aggiun¬ 
ge la miopia di aver sposato una 
causacontroii Paeseeeontroila- 
voratori». È furibondo il segreta¬ 
rio della Uil, ma non sorpreso. 
Pietro Larizza, arrivato a Torino 
in anticipo di un giorno sul con¬ 
gresso diessino, attacca il pro¬ 
nunci amentodi Confindustria. 
Segretario, non si aspettava una 
neutralità da parte del l'organ iz- 
zazionedegli industriali?La stes¬ 
sa di cui Confindustria era anda¬ 
ta orgogliosa qualchemesefa, al 
momento della costituzione da 
comitati promotori? 

«Mi aspettavo che prevalesse il 
buon senso e invece l'ha avuta 
vintali loro proverbi al eegoismo. 
E non mi sorprendo. In questo 
caso, però, all'egoismo si aggiun¬ 
ge la miopia di una scelta. Con¬ 
findustria ha abbracciato Pan- 
nella e i suoi e ha sposato una 
causa contro i cittadini italiani e 


ROMA Oggi la Corte Costituzio¬ 
nale inizia a discutere suN'am- 
missibilità dei 21 referendum 
presentati da radicali, An pattisti 
e leghisti. Una maratona che si 
concluderà con la pubblicazione 
delle sentenze entro il 10 feb¬ 
braio. 

Per arrivare ai verdetti conclu¬ 
sivi ci sono 25 giorni escludendo 
le domeniche. La Corte si riunirà 
per la prima volta alle 9,30 di og¬ 
gi in camera di consiglio nel co¬ 
siddetto «salone pompeiano» 
sotto la presidenza del professor 
Giuliano Vassalli, il padre del 
nuovo codice di procedura pena¬ 
le, e procederà all'audizione dei 
promotori delle consultazioni 
popolari e alla stesura del pro¬ 
gramma di lavoro. Dato l'elevato 
numero di quesiti da vagliare nel 
merito (i giudici dovranno verifi¬ 
care fra l'altro se i referendum 
abrogano leggi il cui contenuto 
ha vincoli costituzionali) e nella 
formulazione (se il quesito sia 
chiaro e non fuorviante), le ca¬ 
mere di consiglio saranno diver¬ 
se. 

I giudici costituzionali relatori 
delle 21 consultazioni sono 14 e 
altrettanti saranno dunque gli 
estensori delle sentenze. Dopo le 
pronunce della Corte dovrà esse¬ 
re i I C apo del I o Stato, su del i bera- 


controil mondo del lavoro. Ède 
sti n ata a perdere e n e pagh erà I e 
conseguenze. Mase dovesse vin¬ 
cerei! "sì", Confindustriasi pen¬ 
ti ràdi essersi espressaperladisar- 
ticolazioneeladivisione, si pen¬ 
tirà di aver messo in crisi la con¬ 
certazione. Perché come si fa 


Controllo di legittimità 
procedurale di tutte 
le richieste depositate 
entro il15 dicembre e 
concentrazione tra queile 
che rivelano uniformità 
o analogie di materia, 
mantenendo distinte le 
altre, che non presentano 
tali caratteri 
(Corte di Cassazione) 


zionedel Consiglio dei ministri, 
a indire con decreto i referendum 
fissando la data di convocazione 
degli elettori per una domenica 
compresa fra il 15 aprile e il 15 
giugno, fermo reiando che 
eventuali modifiche apportate 
dal Parlamento alle materie sulle 
quali gli elettori dovrebbero pro¬ 
nunciarsi farebbero saltare le 


concertare con chi si rende re 
sponsabiledi atti ostili? Non c'è 
alcuna ragioneal mondo per far¬ 
lo». 

Cos’èunaminaccia? 

«No, èunaconsiderazione. Met¬ 
tersi contro il mondo del lavoro 
in questo modo, significaprepa- 


Controllo di legittimità 
costituzionale e fissazione 
della deliberazione 
entro il 20 gennaio 
dell’anno successivo a 
quello in cui è stata 
emessa l’ordinanza della 
Cassazione. La Corte 
decide con sentenza 
entro il 10 febbraio 
(Corte Costituzionale) 


stesse consultazioni. Anche nel¬ 
l’ipotesi di scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere i referendum già 
indetti slitterebbero di un anno. 

Nella rosa dei referendum ci 
sono i cosiddetti «referendum so¬ 
ciali» ai quali la Confindustria ha 
dato il suo placet e ai quali i sin¬ 
dacati confederali hanno pro¬ 
messo guerra a tutto campo. 


rare il terreno ai massimalisti. La 
politica salariale e normativa ne 
risentirà. È una rottura clamoro¬ 
se messa in atto dalla maggiore 
organizzazione di datori di lavo¬ 
ro». 

Il comunicato di vialedelTAstro- 
nomia, fa capi re chela decisione 
di appoggiare il re¬ 
ferendum, naxe 
dal fallimento di al- 
trestrategie. 

«Non c'è ni ente eh e 
ha fallito. Almeno 
nei rapporti con le 
organizzazioni sin¬ 
dacali. Dal 1992 in 
poi Cgil, CisI e Uil, 
insiemeaConfindu- 
stria, insieme agli 
esecutivi chesi sono 
succeduti, sono re 
sponsabili di unapo- 
litica dei redditi che 
ha risanato questo Paese. Maevi- 
dentementequalcunosivuoleri- 
tirare, vuol direall'ltalia, "scusa¬ 
te, abbiamo scherzato"». 

Perché dice qualcuno? Sa che 
dentro Confindustria c'erano 


Daogg riuniti 

Elenchiamoli: abolizionedel mo¬ 
nopolio Inail sul l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e 
abolizione delle trattenute alla 
fonte effettuate dall’lnps e dall’l- 
nail in favore delle associazioni 
sindacali e di cate¬ 
goria, liberalizza¬ 
zione del colloca¬ 
mento privato, li¬ 
beralizzazione dei 
contratti a termi¬ 
ne, a part time e a 
domicilio (elimi¬ 
nando le garanzie 
preposte alla stipu¬ 
la di questi con¬ 
tratti), abolizione 
del finanziamento 
pubblico agli isti¬ 
tuti di patronato e 
di assistenza socia¬ 
le, maggiore libertà di licenzia¬ 
mento nelle imprese, abolizione 
deN’obbligo di iscrizione al servi¬ 
zio sanitario nazionale, abolizio¬ 
ne delle norme sul regime transi¬ 
torio delle pensioni di anzianità 


falchi ecolom he? 

«Non lo so e oramai non m'im¬ 
porta più. Ora conosco gli effetti 
della loro decisione. Ora so che 
hanno deciso chel'armavincen- 
teèquelladei rapporti di forza». 
Comunque gli industriali si di¬ 
mostrano coesi, almeno nel co¬ 
municato del dopo- 
di retti vo. Questa po¬ 
sizioneunitaria ren- 
deràaltrettantocoe- 
so il fronte sindaca¬ 
le? In questi giorni 
non è sembrato che 
Cgil, CisI e Uil, par¬ 
lassero la stessa! den¬ 
ti calingua. 

«lo credo che sulla 
forma della gestione 
dei comitati perii no 
riusciremo afarei no¬ 
strisoliti casini. Maso 
an eh ech esaremo i n- 
sieme per combattere l'arrogan¬ 
za el'ingiustizia chesi nasconde 
dietro questi referendum. E lofa- 
remo unitariamente, ne sono 
certo». 

Larizza,hagiàunappuntamento 


(al fine di elevare a 57 anni di età 
0 a 40 anni di contributi i requi¬ 
siti minimi per la pensione). Ci 
sono poi, il referendum perl’abo- 
lizione della quota proporzionale 
dalla legge elettorale e i referen¬ 
dum sulla giustizia, sul- 
l’immigrazione, sulla 
Guardia di Finanza. 

Alla vigilia del primo 
importante appunta¬ 
mento della Corte si 
scalda il confronto fra 
gli schieramenti che si 
vanno delineando a fa¬ 
vore e contro. In prima 
linea i sindacati: la 
macchina organizzati¬ 
va delle confederazioni 
si sta preparando a una 
mobilitazione «unitaria 
e massiccia in tutti i 
luoghi di lavoro e in ogni provin¬ 
cia» per dire no nonostante le 
differenze che certamente esisto¬ 
no fra Cgil, CisI, Uil (in particola¬ 
re se esprimersi sul modello elet¬ 
torale e sulla giustizia). I sindaca- 


con D'Antoni eCofferati? 

«No, enon ho alcunafretta. Non 
voglio cheseneparli in ogni oc- 
casionein modo dafardiven tare 
questi giorni un lunghissimo 
spot elettorale per Pannella e i 
suoi. I diritti dei lavoratori non 
possono essere utilizzati dalle 
truppe della Bonino. La reazione 
ci deveessere, forteedetermina- 
ta. Daoggi dobbiamo pensareco- 
me organizzarla, ma dobbiamo 
partire al momento giusto Un 
percorso Iungo, non serve». 
Sindacalista ediessino.Chiedeal 
congresso una presa di posizione 
sui referendum? 

«Intanto se interverrò dalla tri¬ 
buna del Lingotto dirò esatta- 
mentequello chepenso. Su que 
sto non si discute. M acredo cheil 
congresso dei Democratici di si¬ 
nistrasi pronuncerà. Voglio però 
dire una cosa. Questo è un mo¬ 
mento importanteperi Ds, i que 
siti radicali sono uno dei temi di 
cui dobbiamo discutere. Ne ab¬ 
biamo molti e importantissimi, 
non facciamolo diventareil con- 
gressodei referendum». 


ti offriranno un supporto orga¬ 
nizzativo ai comitati per il no. Il 
centrosinistra, nonostante le di¬ 
stinzioni, rinserra le file contro i 
referendum sociali (due giorni fa 
si è costituito un comitato del no 
al quale aderiscono esponenti di 
tutto il centrosinistra, meno i De¬ 
mocratici chesi riservano di deci¬ 
dere la posizione il prossimo me¬ 
se). Ieri è scesa in campo la porta¬ 
voce dei Verdi, Francescato, per 
dire che «l'orientamento della 
Federazione è quel lo di un no per 
l’innovazione e non per la con¬ 
servazione». Nei Dsil pronuncia¬ 
mento ufficiale verrà al congres¬ 
so ma il partito in realtà ha già 
deciso nei congressi locali. «Que¬ 
siti insidiosi e pericolosi - ribadi¬ 
va ieri il presidente dei senatori 
diessini Angius-perché colpisco¬ 
no la libertà dei più deboli senza 
garantire la creazione di nuova 
occupazione». Il Polo appare ben 
più diviso. Fi temporeggia e rin¬ 
via la decisione al prossimo con¬ 
siglio nazionale ma sembra 


Segni applaude 

«Messaggio 

importante» 

■ «È una decisione importan¬ 
te. È una delle prime volte 
che la Confindustria si pro¬ 
nuncia ufficialmente e aper¬ 
tamente sui referendum». 
Lo dice MarioSegni com¬ 
mentando il sì dell'associa¬ 
zione degli industriali ai 
quesiti referendari proposti 
dai radicali. 

«È un messaggio di grande 
importanza e mi auguro - 
prosegue Segni - che sul re¬ 
ferendum elettorale ci sia 
anche il consenso della par¬ 
te più attenta del sindacato. 
È un quesito che va nell’in¬ 
teresse dell’intero paese e 
quindi sia del mondo im¬ 
prenditoriale che di quello 
del lavoro». 


orientata a sostenere i quesiti sul 
lavoro, An spinge per l’adesione 
in toto (ieri Urso ha inneggiato 
alla scelta fatta da Confindustria) 
anche se esistono fronde interne. 
Casini però ha già messo le mani 
avanti spiegando che secondo lui 
il Polo dovrebbe avversare iI refe¬ 
rendum sul servizio sanitario na¬ 
zionale. Pannella e i radicali in¬ 
tanto alzano la voce lanciando i 
loro altolà: ci saranno querele per 
chi nel fronte del no diffonderà 
menzogne e informazioni false 
sul contenuto dei referendum. La 
campagna si annuncia davvero 
dura. E se Cossutta dichiara di 
avere «piena fiducia» nelle deci¬ 
sioni della Corte (che a suo pare¬ 
re permetterà ai comitati del no 
di essere ascoltati in contraddit¬ 
torio e poi giudicherà inammissi¬ 
bili buona parte dei quesiti) Berti¬ 
notti si dice invece «molto preoc¬ 
cupato» giudicando al contempo 
incostituzionale la stragrande 
maggioranza dei referendum. 

Lu.B. 


LE NORME CHE DISCIPLINANO 
IL REFERENDUM 

La materia dei referendum è disciplinata dalla legge n. 352 
del 1970. 


_ 


_ 

▼ 

- 


-N 


Dopo la pronuncia di ammissibilità dei giudici della Consulta 
Il Presidente della Repubblica su deliberazione del Consiglio 
del Ministri indice con decreto I referendum fissando la data 
di convocazione degli elettori una domenica 
tra il 15 aprile e il 15 giugno 



VOTAZIONE 


La votazione è valida solo se ad essa hanno partecipato : 

almeno la metà degli elettori: la proposta soggetta 
a referendum è approvata se ha ottenuto la maggioranza 
assoluta di voti favorevoli 


Una o più consultazioni popoiari possono saltare per intervenute 
modifiche sostanziali delle materie che ne sono oggetto, 
sostanzialità che spetterebbe alla Cassazione verificare 

P&G Infograph _ 


// 

Se prevalesse il sì 
Confindustria 
si pentirebbe 
di aver messo 
in crisi la 
concertazione 

it 


Quoti, parte la maratona alla Consulta 

i giudici pervagliameramnnisabilità 


II 

Entro il 10 
febbraio 
le sentenze 
saranno 
rese 

pubbliche 

-ff- 
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Rapallo, sui manifesti le opere pubbliche 


Sono apparsi sui muri di Rapaiio numerosi manifesti fatti affiggeredai Comune per 
ili ustrarei'atti vi tàsvoita nei‘99,come vengono spesi i soidi dei cittadini,eieprinci- 
pali opere pubbi le he varate negl i ulti mi mesi. S i tratta di i nterventi i n c orso o di 
prossimarealizzazionerelativiaviabilità,immobilicomunali,dellapubblicaillumi- 
nazioneedelleretifògnarie».LaspesaprevistaèdipocoinferioreailOmiliardi. 



arche, Borsa merci agroalimentare? 


M acerata potrebbediventaresededi unaBorsa merci che funga da suppottoal 
mercatodelloagroalimentare.L'iniziativaèappoggiatadallaProvinciaconsidera- 
tocheancheil mercato agricolo«non ha piùconfini».AIprogettohaaderitofbrmal- 
mentelaRegioneM archeconcedendouncontributodi IGmilioni.Il progetto preve¬ 
de una «Borsa»funzionanteconipiùmoderni sistemi telematici. 




Regioni 


LA RIFORMA BINDI DI¬ 
STRIBUISCE LE RESPON¬ 
SABILITÀ IN MATERIA SA¬ 
NITARIA FRA STATO E RE¬ 
GIONI LE OUALI SI STAN¬ 
NO RAPIDAMENTE ADE 
GUANDO IN UN OUADRO 
DI FEDERALISMO REALE 

L a distribuzione delle re¬ 
sponsabilità fra Stato, Re¬ 
gioni ed Enti Locali rea¬ 
lizzata con la legge Bindi di ri¬ 
forma del SSN è il modello più 
avanzato di federalismo reale nel 
nostro paese. La regionalizzazio¬ 
ne è un principio e un modo di 
operare del sistema definitiva¬ 
mente acquisito e opportuna¬ 
mente sviluppato dalla riforma, 
che altrettanto opportunamente 
prevede più adeguate forme di 
partecipazione istituzionale de¬ 
gli enti locali alla programma- 
zi onedelleattività ed aliava! uta- 
zionedei risultati raggiunti dalle 
aziende sanitarie. 

In questo contesto "federale", 
in cui le regioni godono di una 
larga autonomia nel¬ 
la programmazione ^ ^ 
e nella organizzazio- 
ne dei servizi sanità- 
ri per le loro popola¬ 
zioni, il compito di Una lama 

un Piano sanitario .^. 

nazionale (PSN) è di quota 
indicare gli obiettivi ^. 

che dworio «sere (jj autonomìa 
raggiunti da tutto il . 

rilrÀpatoaS: P.!5at?.!?.!?.3.»if..? 

me innovative di as- - 


Sanità federalista 

SdtePi&i in drittura d'arrivo 


FRANCESCO TARON j - Direttore deirAgenzia per i servizi sam^ 


sistenza; definire le ®.9.?!9.?.n!.?.??.f!.y®.. razione delle sue li- 


a forte impronta federale, di cui 
quello sanitario è stato il princi¬ 
pale precursore attraverso la "re¬ 
gionalizzazione" della program¬ 
mazionesanitaria. 

Il Piano sanitario nazionale è 
lo strumento di indirizzo gene¬ 
rale della politica sanitaria del 
paese, in quanto fornisce indica¬ 
zioni sui settori di intervento 
prioritari e sugli obiettivi di sa¬ 
lute da conseguire su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Le Regioni 
non solo approvano il PSN (in 
quanto è necessaria la preventiva 
intesa della Conferenza Stato - 
Regioni), ma partecipano anche 
alla sua elaborazione mediante la 
formulazione di proposte per la 
sua stesura, in base alle specifi¬ 
che esigenze della 

r realtà locale. In mo¬ 

do analogo, a livello 
regionale, non solo la 
proposta di PSR è 
I sottoposta alla confe- 

. renza rappresentativa 

delle autonomie loca- 

. li istituita a livello 

regionale dalla rifor- 

. ma, ma è assicurata 

latìca anche la partecipa- 

. zione delle autono- 

-. 4 ^..-. rnie locali alla elabo- 


disponibili 


indicare come ReCaliEnti. sieme agli altri orga- 


nee di indirizzo as- 


queste saranno di¬ 
stribuite alle Regio¬ 
ni. 

I Piani Sanitari 
Regionali (PSR), 
stretti a loro volta 
nel processo di de¬ 
voluzione infraregionale, devono 
essenzialmente adottare la stessa 
logica proponendosi come lo 
strumento attuativo che metta 
assieme obiettivi di salute e di 
assistenza sanitaria e individuare 
interventi diretti e, soprattutto, 
programmi di iniziativa locale a 
livello aziendale e interazienda¬ 
le, nel rispetto delle autonomie 
(e delle responsabilità) delle 
Aziende sanitarie da un lato e 
degli Enti locali dall'altro.ll qua¬ 
dro emergente è l'evoluzione del 
SSN verso un Sistema sanitario 
interregionale, reso unitario 
(«nazionale») rispetto al sistema 
delle garanzie da tre elementi 
fondamentali individuati dal 
PSN, che comprendono i servizi 
che devono essere uniformemen¬ 
te offerti da tutte le Regioni, il 
livello di finanziamento "ade¬ 
guato" ed il modello di funzio¬ 
namento del sistema e assumono 
pertanto il significato esplicito 
di parametri di convergenza dei 
sistemi sanitari regionali. 

Anche per questa esigenza di 
armonizzazione delle scelte au¬ 
tonome dei diversi livelli di re¬ 
sponsabilità in cui si articola il 
SSN, la programmazione strate¬ 
gica riveste un ruolo chiave nella 
riforma Bindi del sistema sanita¬ 
rio (D. L.vo 229/99). Gli stru¬ 
menti principali attraverso cui 
essa si realizza concretamente 
sono rappresentati dal Piano sa¬ 
nitario nazionale e dai Piani sa¬ 
nitari regionali, che devono a lo¬ 
ro volta tradursi in piani attuati¬ 
vi locali. Un tratto caratteristico 
del nuovo processo programma- 
torio è la sua "circolarità" , cioè 
la partecipazione di tutti i sog¬ 
getti istituzionali a tutti i livelli 
di elaborazione delle proposte e 
di verifica dei risultati ottenuti. 

I n questo modo si realizza piena¬ 
mente il binomio autonomia - 
responsabilità di tutti i livelli de¬ 
cisionali (nazionale, regionale e 
locale), caratteristico dei sistemi 


nismi e forze sociali 
interessati, come le 
organizzazioni sinda- 
cali, gli Ordini dei 
medici, le Università 
di medicina, le asso¬ 
ciazioni di volonta¬ 
riato e le Aziende sanitarie terri¬ 
toriali ed ospedaliere. 

Quindi, ancor prima della ap¬ 
provazione definitiva da parte 
del Consiglio regionale, il Piano 
sanitario si arricchisce dei con¬ 
tributi di tutti i soggetti che sa¬ 
ranno direttamente coinvolti 
dalla sua attuazione a livello lo¬ 
cale. I n questa stessa fase, prece¬ 
dente alla approvazione definiti¬ 
va da parte del Consiglio regio¬ 
nale, il Piano sanitario è inviato 
al ministero della Sanità che 
esprime un parere sulla sua coe¬ 
renza con le linee di indirizzo 


del Piano sanitario nazionale. In 
questo processo è coinvolta l'A¬ 
genzia per i Servizi sanitari re¬ 
gionali che esprime al ministero 
un parere in base all'analisi tec¬ 
nica della proposta di Piano Re¬ 
gionale. L'atto formale di appro¬ 
vazione del Piano sanitario da 
parte del Consiglio regionale si 
realizza, quindi, in piena auto¬ 
nomia e responsabilità, ma av¬ 
viene solo dopo una serie di pas¬ 
si che prevedono il coinvolgi¬ 
mento verso il basso (organizza¬ 
zioni e istituzioni locali) everso 
l'alto (ministero) di tutte le fi go¬ 
re interessate per garantire, da 
una parte, la valorizzazione delle 
specificità locali assicurando nel 
contempo l'obiettivo di conse¬ 
guire, in modo uniforme su tutto 
il territorio nazionale, i livelli di 
assistenza e gli obiettivi di salute 
concordati.il Piano sanitario na¬ 
zionale attualmente vigente si ri¬ 
ferisce al triennio 1998-2000. 
Sette Regioni (Friuli Venezia 
Giulia, Liguria, Emilia Roma¬ 
gna, Toscana, U mbria, M arche e 
Abruzzo) e la Provincia autono¬ 
ma di Bolzano possiedono un 
Piano sanitario valido per il 
2000, e rispondente alle linee di 
indirizzo espresse nel PSN. Di 
queste, solo la L iguriaed il Friu¬ 
li Venezia Giulia hanno adottato 
il provvedimento successiva¬ 
mente all'emanazione del decre¬ 
to di riforma, seguendo l'iter di 
approvazione qui descritto: le al¬ 
tre possedevano già dei Piani sa¬ 
nitari validi fino a tutto il 2000 o 
il 2001. Altre sette regioni (Lom¬ 
bardia, Lazio, Campania, Puglia, 
Calabria, Sicilia e Sardegna) 
nonché la Provincia autonoma 
di Trento sono in fase di elabo¬ 
razione del Piano, in alcuni casi 
molto avanzata, come ad esem¬ 
pio la Puglia, che ha già ottenuto 
la approvazione della Giunta Re¬ 
gionale, 0 il Lazio e la Sicilia, 
che hanno predisposto bozze di 
piano già in fase avanzata di di¬ 
scussione. Il Piano sanitario del¬ 
le altre regioni (Piemonte, Valle 
d'Aosta, Veneto, Molise, Basili¬ 
cata) era valido fino al 1999, e 
quindi è ancora troppo presto 
per aspettarsi nuove proposte. 


SANITARI REGIONALI ADOTTATI IN ATTUAZIONE 


Regioni e Province 
autonome 


Piani adottati Piani in corso di adozione 

Già approvati dalla Giunta In fase di elaborazione 


Piemonte 

PSR 1997-1999* 



Valle d'Aosta 

PSSR 1997-1999* 



Lombardia 



PSR 1999-2001 

Bolzano 

PSP 2000-2001 



Trento 

1 


PSP 2000-2001 

Veneto 

PSSR 1996-1998 
e successivi progetti 
obiettivo* 



Friuli V. Giulia 

PSR 2000-2001** 



Liguria 


PSR 1999-2001 


Emilia Romagna 

PSR 1999-2001 



Toscana 

PSR 1999-2001 



Umbria 

PSR 1999-2001 


1 

1 

Marche 

PSR 1998-2000 



Lazio 

' 


PSR 1999-2001 

Abruzzo 

PSR 1998-2000 



Molise 

PSR 1997-1999* 



Campania 



PSR 1999-2001 

Puglia 


PSR 1999-2001 


Basilicata 

PSR 1997-1999* 



Calabria 

PSR 1997-1999* 


bozza 

Sicilia 



bozza 

Sardegna 



bozza 


*1 PSR sono stati adottati prima dell'emanazione formale del PSN 1998-2000, ma hanno tenuto 
conto degli indirizzi dello stesso. 

**l PSR del Friuli, denominato 'piano in intervento a medio termine per il triennio 2000-2002", 
è stato adottato in via definitiva dalla Giunta regionale con atto n.3854 del 10.12.1999; 
non è prevista una successiva approvazione consiliare ai sensi dell'alt. 3, comma 5, 
della LR. 15.6.1993, n.41. 

Fonte: Dipartimento della programmazione del Ministero della Sanità 


Lombardia, la giunta e l'assistenza elettorale 


FIRENZE 

Consiglio 
Cambiano 
le regole 

C ambia e si "ammoderna", 
aiialuceanchedeiiaiegge 
265/'99, ii regoiamentodei 
Consigiiocomunaiedi Firenze. 
I n votazioneiunedì prossimo, ie 
nuove disposizioni sono state 
presentate nei giorni scorsi dai 
presidente dei Consigiiocomu- 
naieAlbertoBrascaedai presi- 
dentedellaCommissione affari 
istituzionali Massimo Pieri. 
Entrambi sono concordi nel 
mettere in luce la stretta colla¬ 
borazione tra maggioranza e 
minoranza per arrivare "ad un 
regolamentodi tutti". 

Una decina le innovazioni 
più significative, tra le quali la 
possibilità per i consiglieri di 
presentare direttamente in 
Consiglio ordini del giorno, 
senza più il "filtro" delle Com¬ 
missioni. La stessa possibilità 
si avrà anche per le mozioni ur¬ 
genti, stante l'accordo tra presi- 
denteecapigruppo. 

Il nuovo regolamento riduce 
poi il numero legale, dalla metà 
ad un teizo, per i lavori delle 
Commissioni, che potranno an¬ 
che usufruire di un budget per 
iniziati veeattivitàcomeconve- 
gni. 

Un articolo è invece intera¬ 
mente dedicato alla sedute del 
Consiglio comunale aperto. Le 
nuove disposizioni specificano 
poi i compiti dei dipendenti dei 
gruppi consiliari, che potranno 
anche assegnare incarichi pro¬ 
fessionali per le attività istitu¬ 
zionali. 

I ntrodotta anc he la possi bi I i - 
tà di costituire un coordina¬ 
mento tra i gruppi di maggio- 
ranzaeminoranza. 

Il regolamento prevede infi¬ 
ne la possi bi lità per i consigi ieri 
di trasformare il gettone di pre¬ 
senza in un'indennitàdi funzio¬ 
ne. A proposito degl i aumenti di 
"stipendio" chiesti dai consi¬ 
gi i eri, AI berte B rasca ha spi ega- 
te che se è prematuro fare anti¬ 
cipazioni prima del varo del de¬ 
creto, il problema è comunque 
reale perassicurareun "serio la¬ 
voro" inConsiglioenelleCom- 
m i ssion i. Attuai mente, ha spie¬ 
gate infatti, le cifre percepite 
dai consiglieri sono "da volon¬ 
tariato". 

Secondo le proposte fatte, 
dalle attuali 90mila lire circa si 
passerebbe a 250-300mila lirea 
presenza, garantendo al tempo 
stesso un'autoregolamentazio¬ 
ne rigida perchè nessuno se ne 
approfitti. L'idea sulla quale si 
va verso l'accordo è anche di 
stabilire un tempo minimo di 
partecipazioneallesedute. 


LIVIO MELGARI - Segretario regionale Spi-CgiI Lombardia 

T utta la buona volontà promozionale 
dell'assessorato regionale all'Assi¬ 
stenza e le campagne pubblicitarie 
autocelebrative della Giunta lombarda, di 
queste settimane, non sono riuscite né a 
rimuovere né a scalfire il fatto che siamo 
in presenza di un Piano socio assistenziale 
che non solo giunge in notevole ritardo, 
ma vi giunge in maniera largamente in suf¬ 
fici ente e scoi legata dalla realtà. 

Eppure il ll“PSA regionale avrebbe po¬ 
tuto realmente rappresentare il recupero 
di ritardi e l'attuazione di scelte e percorsi 
condivisi, come la promozione di un fon¬ 
do per la non-autosufficienza o il reinse¬ 
diamento della psichiatria in ambito so¬ 
ci oassi sten zi al e e n on sol o san i tari o. 

In Lombardia con obbiettivi da consoli¬ 
dare, come il 3,5 per cento di posti letto in 
RSA, calcolati sulla popolazione con più 
di 65 anni, c'è infatti una realtà da miglio¬ 
rare e promuovere. Basti pensare alle con¬ 
dizioni di vita di vasti ssi me aree di pensio¬ 
nati e anziani, alla qualità dei servizi nelle 
strutture socio-sanitarie e assistenziali, al¬ 
l'informazione e alla partecipazione degli 


utenti e delle loro rappresentanze nelle se¬ 
di decisionali, al sostegno da fornire alle 
famiglie chiamate a far fronte ai problemi 
della non-autosufficienza. 

C'è bisogno di idee e strumentazioni 
nuove, che le leggi nazionali di riforma 
della sanità e del Tassi sten za propongono e 
che in Lombardia non vengono recepite, 
mentre ritarda e non si promuove lo svi¬ 
luppo dell'assistenza domiciliare integrata, 
dei centri diurni, di ambienti sociali e cul¬ 
turali di inserimento, dando prospettiva a 
un'età della vita storicamente emarginata. 

Ci sono problemi come la sicurezza so¬ 
ciale, che tanti e spesso eccessivi allarmi¬ 
smi ha creato in particolare tra le persone 
anziane, che vanno affrontati sul terreno 
della ricostruzione di un tessuto sociale 
solidale, di rapporti di buon vicinato, di 
recupero ambientaleedi presenza di servi¬ 
zi e autorità civili nei quartieri. 

C'è la necessità di promuovere ambienti 
di vita salubri, vivibili, accessibili, sot¬ 
traendoli al predominio delle automobili, 
riconsegnando piazze, marciapiedi, giardi¬ 
ni e parchi alla fruibilità della gente, alla 


socialità. 

Di tutto questo nel piano c'è ben poco e 
quando pure i problemi vengono richia¬ 
mati, resta molto forte l'impressione che 
siano stati messi lì per concorrere a defini¬ 
re un PSA che ha più fini elettorali che 
realmente operativi. C'è infatti una distan¬ 
za abissale tra l'immagine che questa 
Giunta, anche con strumenti come questo, 
cerca di dare di sé e della sua amministra¬ 
zione e la realtà quotidiana, fatta di pesan¬ 
ti disagi e di costi spesso scaricati sulle 
aree più deboli ed esposte della società 
lombarda. Che nesso c'è infatti tra un PSA 
che doveva recepire l'impegno, concordato 
e sottoscritto con il sindacato, di pers^ui- 
re la totale copertura dei costi sanitari per 
le famiglie che hanno anziani nelle RSA e 
la pesantissima raffica di aumenti delle 
rette che dal 1“ gennaio si stanno applican¬ 
do in moltissime case di riposo della L om- 
bardia? Dov'era e da che parte guardava la 
Giunta regionale mentre gli enti gestori 
decidevano questi aumenti? 

È emblematico che per tutto il mese di 
dicembre, presidente e assessori, siano an¬ 


dati in giro per la Lombardia a promuove¬ 
re il PSA senza trovare il tempo di riceve¬ 
re e di rispondere al sindacato che, fin da 
primi giorni del mese, aveva denunciato 
quanto stava succedendo nelle case di ri¬ 
poso e richiesto un urgente incontro. 

È significativo che, mentre si promuo¬ 
vono piani strategici, non si trovi il tempo 
per l^iferare su questioni già discusse e 
definite, cornei contratti traASL e RSA o 
i criteri di accreditamento, che possono 
rappresentare passi avanti, magari limitati, 
ma concreti. Vogliamo comunque conti¬ 
nuare a credere che, in sede di incontro, la 
Giunta regionale ritrovi attenzione e di¬ 
sponibilità su tutti questi temi, concorren¬ 
do a impedire il determinarsi di situazioni 
di ingiustizia sociale sul territorio, dando 
continuità ad impegni e accordi sottoscrit¬ 
ti e recependo le necessarie modifiche al 
PSA prima della sua approvazione. I tempi 
però sono molto stretti ei disagi di pensio¬ 
nati ed anziani profondi ereali. Comesin¬ 
dacato, unitariamente, fatte le necessarie 
verifiche e valutazioni, prenderemo tutte 
le decisioni necessarie. 
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Capoterra, fondi dal Comune per il casco 

LaGiunta del Comunedi Capoterra,acirca 20chilometri da Cagliari,guidata dal sinda¬ 
co,EfìsioBaire,ha deliberatolostanziamento di Smilioni di lire peruncontributodi 
SOmilalireaigiovanicheacquisterannoilcascoperandareinmotooinmotorino.L'a- 
gevolazionevalefinoal 291ebbraioprossimo.Gli interessati potranno ri tira reil contri¬ 
buto dai vigili esibendolafatturaolaricevutaperl'acquisto del casco. 



Potenza economica, Roma batte M ilano 


llComunedi Roma quattrogradini sopra ilComunedi Milano, per potenza economica 
A stilare la c lassifica è una delle maggiori agenzie di rating, l'angloamericana Fitc h- 
lbca.Neltrienniol995-1997-primadellerisorsearrivateperilGiubileo-ilComunedi 
Roma haconquistatoii IO* posto,appenadietroconsolidate realtà industriallcome 
Telecom, Fi ninvestoPirelll,ma prima delComunedi Milano,all4’posto. 


Elenco delle localizzazioni dei ripetitori tv 


Siti da delocalizzare e riqualificare _ 

• Provincia di Roma: Roma (Monte Mario, sostituito da un 
sito in località Sorti Lunghi), Rocca di Papa (Monte Cavo, 
sostituito da Capranica Prenestina), Velletri (Monte 
Artemisio, sostituito da Bassiano), Capranica Prenestina 
(Guadagnolo sostituito in parte da Colle Anfagione) 

• Provincia di Rieti: Rieti (Calcariola, sostituito da Cittàducale) 

• Provincia di Viterbo: Caprarola 

(Poggio Nibbio - rivitalizzazione dello stesso sito). 

• Provincia di Prosinone: Rocca d'Arce (sostituito da un sito 
in località Monte Le Reti). 

• Provincia di Latina: Gaeta (Monte Orlando, sostituito da 

un sito in località Monte Conca)._ 


Siti confermati 


I Provincia di Roma: Civitavecchia (Monte Paradiso), 
Segni (centro storico), Subiaco (San Biagio). 

' Provincia di Rieti: Posta (Colle Moretto), 

Rieti (Monte Calcarone), Rieti (Monte Falcone). 

' Provincia di Viterbo: Caprarola (Poggio Nibbio). 

' Provincia di Prosinone: Alatri (Monte Lungo), 

Arpino (Colle Lo Zoppo), Vallemajio (Vallecroffa). 

' Provincia di Latina: Sezze (Monte Trevi), 

Terracina (Monte Leano), Terracina (Monte Pilucco) 


Siti alternativi 


Siti nuovi 

• Provincia di Roma: Segni (Monte Trajano in sostituzione 

• Provincia di Roma: Capranica Prenestina (Monte Cerella), 
Roma (località Sorti Lunghi). 

del sito nel centro storico), Capranica Prenestina 
(Colle Anfagione in sostituzione del sito sul Monte Cerella). 

• Provincia di Rieti: Cittàducale (Forcine Rode). 

• Provincia di Viterbo: Caprarola (Poggio Nibbio - riunione 

• Provincia di Prosinone: Rocca d'Arce (Monte Le Reti). 

di tutti gli impianti ubicati lungo un percorso di 1.500 metri). 

• Provincia dì Latina: Bassiano (Monte Acqua Puzza), 

Gaeta (Monte Conca). 

• Provincia di Prosinone: Arpino (Madonna Addolorata in 
sostituzione del sito sul Colle Lo Zoppo). 



Lazio 


E lettrosmog: ormai è guerra 
aperta su tutti i fronti. D al¬ 
l’alta alla bassa tensione. 
Dall’altra alla bassa frequenza. 
Dai tralicci dalOOmilaepiù Volt 
ai telefoni cellulari, ai ripetitori 
radio e tv, ai forni a microonde. 
Pare che l’inquinamento elettro- 
magneti co facci a mol to mal e. C 'è 
chi parla addirittura di alterazio¬ 
ni genetiche, di potere oncogeno 
delle emissioni. Altri invitano a 
non esagerare visto che le ricer¬ 
che in materia sono ancora all’i¬ 
nizio. Ma prevenire è megli oche 
combattere. 


Elettrosmog, la Regione 
sfratta otto ripetitori tv 

ELIO SPADA 


INFO 


65 tv 
e 144 
radio 
locali 

Una voce 
ogni25mila 
abitanti,con 
GSteievisioni 
el44radio;è 
iipesodeii’e- 
mittenza ra- 
dioteievisiva 
iocaie regi¬ 
stra todai 
Rapporto re¬ 
datto dai Go¬ 
mita toregio- 
naie radio-te- 
ievisivodei 
Lazio e pre¬ 
sentato daiia 
Giunta.Infor¬ 
mazione e 
musica sonoi 
segni distin¬ 
tivi che acco¬ 
muna noun 
pò tutte iera- 
dioeieteie- 
visioni,con 
i’edizione 
principaie 
deiteiegior- 
naiecoiioca- 
ta in genere 
tra ie 20e ie 
21,cuiseguo- 
noie fasce 
orarie com¬ 
prese tra ie 19 
eie20efraie 
13eiel4. 
Un’offerta 
considerata 
buona fonte 
di reddito per 
2.200addetti 
dei settore e 
deisuoindot- 
toevoiano 
economico. 


P er questo I a Regi oneL azi 0 sta 
prendendo adeguate contromi¬ 
sure. Così sono desti nati asparire 
8 degli attuali impianti d’emis¬ 
sione radiotelevisiva localizzati 
nel territorio regionale. In parti¬ 
colare, a Roma saranno smantel¬ 
lati i siti di M onte M ario, M onte 
Cavo, M onte A rtemi si o e Capra- 
nica Prenestina, il cui sposta- 
mentoèestremamenteurgente. 

Lo stabilisce il Piano territo¬ 
riale di coordinamento per il si¬ 
stematelevisivo regi onal e (P tei ), 
il primo in Italia, approvato (il 
30/12/99) dalla Giunta regionale 
su proposta del l'assessore al I ’U r- 
banistica. Salvatore Bonadonna, 
che ne h a i 11 ustrato recentemente 
i con tenuti, insieme al presidente 
P i ero B adal on i e al l'assessore al - 
l’ambi ente,Giovanni H ermanin. 

01 tre agli otto siti da delocaliz¬ 
zare e r i qual i fi care, I a del i bera i n- 



dividuaGnuovi siti eneconferma 
13, oltre a prevedere 4 localizza¬ 
zioni alternativeinconsiderazio- 
nedel I eri eh i esteavanzatedai Co¬ 
muni in relazioneallapresenzadi 
beni culturali o per esigenze sani¬ 
tari e. 

«L a RegioneL azi 0 , con questo 
Piano, dà un contributo impor¬ 
tante alla difesa del territorio e 
del la salute dei cittadini -spiegail 
presidente Badaloni-. Siamo la 
primaRegionein Italiaacompie- 
re questo passo, che ci consente 
tra l’altro di avviare a soluzione 
l’annoso problema dell’inquina¬ 
mento elettromagnetico in una 
zona così densamente popolata 
comeM onteM ario». 

Attraverso lo studio condotto 
dal gruppo di lavoro interno pre¬ 
si eduto da D ani el ej acovone del - 
l’assessorato all’Urbanistica, si 
realizza un quadro di localizza¬ 
zioni in grado di forni recopertu¬ 


ra all’intero territorio regionale, 
senza però interferi re con gli in¬ 
sediamenti residenziali e nel 
massimo rispetto possibile dei 
valori paesaggistici e ambientali. 
«La fase delle installazioni sel¬ 
vagge èfi ni ta. Dal giorno dell’ap- 
provazionedel Ptei in Consiglio 
regionale, previsto per i prossimi 
giorni, partiranno i 60giorni en¬ 
tro i quali i Comuni interessati 
potranno elaborare le varianti ai 
piani regolatori necessarie-sot¬ 
tolinea l’assessore Bonadonna-. 
Quindi si procederà al l’esproprio 
delle aree dove si prevedono le 
nuove installazioni, aree che di¬ 
venteranno comunali e che sa¬ 
ranno datein uso di superfideai 
gestori degli impianti». 

«Il Piano riguarda sia remit¬ 
tenzapubblica che quel la privata 
-aggiungeH ermanin-.Leanten- 
ne del le emittenti radiotelevisive 
nel Lazi oseranno tutte locai izza¬ 
tei ontano al meno un chilometro 


dal I e case sparse e a di stanze an¬ 
cora maggiori dai centri abitati e 
in posizione tale da garanti re un 
ri dotto i m patto paesi sti co, uti I i z- 
zando le migliori tecnologie di¬ 
sponibili e razionalizzando an¬ 
che gli impianti già esistenti. Il 
numero delle antenne dovrebbe 
ridursi a ci rea un quinto: su ogni 
traliccio saranno installati 2 o 3 
sistemi radianti, ognuno dei qua¬ 
li puòsupportaremediamentetre 
canali, realizzando una sorta di 
consorzi otral eemi ttenti ». 

L'azione esecutiva delle Am¬ 
ministrazioni comunali neH’am- 
bito del processo di delocalizza¬ 
zione e ri col locazione delle an¬ 
tenne sarà sostenuta con un mi¬ 
liardo stanziato a questo scopo 
dal bilancio preventivo per 2000, 
appenaapprovato. 

Va sottolineata la circostanza 
che nel nostro Paese sono partite 
alcune ricerche sugli effetti dei 
campi elettromagnetici sulla sa¬ 


lute. Esiste un piano di ricerche 
europeo finanziato con 320 mi¬ 
liardi di lire,perii qualel’ltaliaha 
elaborato e presentato molti pro¬ 
getti. Sarebbe soprattutto l’uso 
prolungato dei telefonini cellul- 
lari, secondo l’Istituto superiore 
di Sanità, a presentare rischi per 
la salute, con un’esposizione ai 
campi elettromagnetici superio¬ 
re dalle cento alle mille volte ri¬ 
spetto a quel I a I egata al I eantenne 
radio base. L’Istituto tumori di 
Torino sta coordinando, inoltre, 
uno studio pilota di tipo epide¬ 
miologico di grande portata. Per 
la prima voi tasi studieranno i tu¬ 
mori infantili eleleucemiein re¬ 
lazione ai campi magnetici e ad 
altri fattori.Si trattadi unostudio 
che impegnerà tre anni gli ospe¬ 
dali di sedici regioni, 1.100 bam¬ 
bini,leArpa,il Cnr,rEneaeri ss, 
con l’obiettivo di rilevare even¬ 
tuali aumenti statistici dei sog¬ 
getti più esposti. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


PISA. 

Finanziaria 
Biianci e Tributi 

Un convegno dal titolo «Legge finan¬ 
ziaria 2000. Le novità tecniche e politi¬ 
che per l'Ente locale su Bilanci e Tribu¬ 
ti», SI terrà lunedì prossimo 1 gennaio, 
a Pisa. L'iniziativa, che avrà luogo nella 
sede dell'Arcivescovado, accanto a 
piazza dei M macoli, sarà aperta alle 
ore 9.15 dal saluto dei presidenti d 
Anci Toscana, Gianfranco Simoncini e 
Lega toscana Autonomie locali, M ila 
Pieralli. Nel corso dei lavori interver¬ 
ranno il sindaco di Pisa, Paolo Fonta- 
nelli e responsabile della Finanza loca¬ 
le dell'Anci Toscana che parlerà su: 
«La finanza locale e le incienze delle 
politiche fiscali territoriali». Renzo Fer¬ 
ri, ragioniere capo del Comune di Pi¬ 
stoia interverrà con una relazione su 
tema: «Le novità contabili per la reda¬ 
zione dei bilanci preventivi». Cesare 
Cava, responsabile nazionale Finanza 
locale per la Lega delle Autonomie lo¬ 
cali parlerà su: «Le novità fiscali per gl 
Enti locali per le scelte tariffane 
2000». I lavori del convegno si conclu¬ 
deranno alle ore 13. 

FALCONARA. 

Seminari su «Patti» 
e gare d'appaito 

Una sene di seminari promossi dalla 
Lega delle Autonomie locali delle M ar¬ 
che avrà luogo a partire da mercoledì 
19 gennaio prossimo. Le iniziative in¬ 
tendono contribuire a risolvere lo stato 
di incertezza perdurante nel settore 
della finanza locale riguardo i contenu¬ 
ti della Finanzaria 2000 e fornire un 
contributo positivo nella lunga e non 
sempre agevole transizione verso un 
nuovo modello di decentramento am¬ 
ministrativo. 

Nella sala convegni del Castello di Fal¬ 
conara Alta (AN) dalle ore 9 alle Ore 
18, SI terrà la giornata di studio sul te¬ 
ma: «Bilancio di previsione 2000. Le 
novità contenute nella Finanziaria per 
12000: la costruzione del Bilancio pre¬ 
ventivo e il patto di stabilità». In parti¬ 
colare verranno trattati, a proposito dei 
Patti di stabilità, temi guali l'esame 
delle azioni che fanno capo al respon¬ 
sabile dell'Area finanziaria in materia 
di Patto di stabilità; i problemi che s 
pongono al fine di avanzare, entro i 
30/04/2000, la richiesta alla Cassa de¬ 
positi e prestiti per l'estinzione antici¬ 
pata dei mutui senza sopportare pena¬ 
li le modalità di finanziamento degl 
nvestimenti; il ricorso all'autofinanzia¬ 
mento. Il 1" febbraio prossimo, sempre 
nel Castello di Falconara Alta, a partire 
dalle ore 9, Lino Ballagamba, funziona¬ 
no del Servizio legale - contratti della 
Provincia di Ancona, terrà un seminano 
sul tema: «Tutto il nuovo regolamento 
per la guahficazione delle imprese co¬ 
struttrici dopo l'Albo nazionale costrut¬ 
tori - La gara d'appalto. La giornata d 
studio verrà suddivisa in due parti: gl 
aspetti generali e la gara di appalto e 
I nuovo bando. Relatore Paolo Leonar¬ 
di, componente la Commissione mini¬ 
steriale per il riordino della contabilità 
degli Enti locali. 


SOTTO LA LENTE 

Privacy, gli adeguamenti e 


nroblema del le scadenze 
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L e regole per la difesa della privacy 
cambiano radicalmente il modo di 
operare delle pubbliche ammini¬ 
strazioni; esse sanciscono la centralità 
della tutela del diritto dei cittadini alla 
inviolabilità della sfera più prossima alla 
persona. Siamo dinanzi ad una normati¬ 
va, ha osservato il Garante, che travalica 
il tradizionale metodo di tutela privatisti¬ 
ca, vedi il risarcimento, essendo struttu¬ 
rato come la attuazione di un dettato co¬ 
stituzionale. Le regole poste a presidio 
della riservatezza costituiscono perciò un 
preciso obbligo per i Comuni, come per 
tutte le pubbliche amministrazioni, e la 
loro inosservanza è oggetto di specifiche 
sanzioni previste dal legislatore, aventi 
anche natura penale. Ciononostante, i 
soggetti pubblici, è sempre il Garante a 
muovere queste riflessioni, si dimostrano 
attenti al tema solo ad intermittenza e, 
comunque, in misura del tutto inadegua¬ 
ta. Fino ad oggi, infatti, non si è intro¬ 
dotto nessun radicale cambiamento nella 
qualità dell’attività amministrativa a se¬ 
guito della entrata in vigore delle 
nuove regole. Cosicché non si tende, ge¬ 
neralmente, a tenere conto della scadenza 


dei termini di adeguamento imposti dalla 
legge n. 675/96 e dalle successive norma¬ 
tiveintervenute. 

ILTRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI 

È appenascadutoii terminedel 31dicembre 
1999 posto dal D ecreto L egi si ati vo n. 135/99 
a tutte le Pubbliche Amministrazioni per 
l’adeguamento dei trattamenti di dati sensi¬ 
bili al le prescrizioni poste a tutela del la pri¬ 
vacy. Il Garanteharilevatounadiffusacon- 
dizionedi inadempienza da partedei comu¬ 
ni edellealtrepubblicheamministrazioni e 
ri corda I a atti vazi one di specifi che i spezi oni 
e le sanzioni previste per i soggetti inadem¬ 
pienti. 

Per cui è opportuno che coloro che non 
hanno adempiuto finora assumano rapida¬ 
mente adeguate iniziative. Le pubbliche 
amministrazioni "non devono richiederei! 
consenso agli interessati o autorizzazioni al 
Garante, mali trattamento dei dati sensibili 
deveessereautori zzato da un 'espressad i spo- 
sizionedi legge,cheaffermi l’esistenzadi ri¬ 
levanti finalità di interesse pubblico e che 
specifichi i dati chepossonoesseretrattati e 
quali operazioni sonoeseguibili".Il Decreto 
Legislativo indica una serie di fatti 


speciein cui laautorizzazioneèconcessadi- 
rettamentedal la legge: anagrafe, stato ci vi le 
eli Steel ettoral i ; ci ttadi nanza, i mmi grazi one 
econdizionedellostraniero; esercì ziodei di¬ 
ritti politici e pubblicità dell’attività di de¬ 
terminati organi; rapporti di lavoro; materie 
tributarie; benefici economici etc.l I Garante 
ricorda anche che le norme disciplinano il 
caso del I a man canza d i u n a speci f i ca d i sposi - 
zionedi legge; "leamministrazioni interes¬ 
sate, nell’attesa di un’apposita legge, posso¬ 
no chi ed ereal Garanteunaspeci fica autoriz¬ 
zazione per trattare in alcuni settori i dati 
sensibili necessari". Essa deve trovare una 
risposta entro 90 giorni in caso di istanze 
presentateentro lo scorso 31 di cembro. 11 ca¬ 
so pi ù frequenteè costi tuito dal I ’esi stanza di 
rilevanti finalità di interesse pubblico, ma 
dalla mancanzadi una legge che determi ni 
"con preci si one quali categoriedi dati sensi- 
bi I i possono essere trattate e medi ante qual i 
operazioni". In questo caso, "occorre che le 
amministrazioni interessate provvedano a 
defi ni re questi importanti profili, iniziando 
questo procedi mento sempre entro il 31di- 
cembre 1999". 11 G arante ri corda che I o spe¬ 
ci fi co atto deve "avere natura regolamenta¬ 
re, dal momento chesi disci piina una mate- 



LE MISURE DI SICUREZZA 

11 prossi mo i m portante termi n e è costi tuito 
dalla applicazione, entro il 31 marzo, delle 
misurerninimedi sicurezzanel trattamento 
dei dati. È quanto prevede il DPR n. 318/99, 
cheprescrivelaadozionedi specifi cheforme 
di garanziaperi dati contenuti in elaboratori 
accessibili omenoal pubblicooadaltri uten¬ 
ti attraverso reti di interconnessione. Si ri¬ 
chiede, tra l’altro, che siano individuati in 
modo esplicito gli incaricati, cheessi siano 
di rettamenteautorizzati ad effettuareleope- 
razioni di trattamento dei dati, che i dati 
"sensi bi I i ’’ si ano oggetto di speci fi cheforme 
di garanzi a, che si ano assunte I e i donee mi - 
suredi sicurezza,ivi compresi i locali,chead 
ognuno degli incaricati sia attribuita una 
speci fi ca password d i accesso, eh e si an o d i sa- 
bilitati gli utenti che non accedono ai dati 
per un peri odo parti col armentel ungo. 

RISERVATEZZA ED ACCESSO 

Ad uti le completamento, si deve sottoli nea- 
rechelagiurisprudenzahapiùvolteeviden- 
ziato (per tutte si segnala la Decisione dei 


Consigliodi Staton. 1137del 27/8/98)chela 
I egge n. 675/96 "al I ’art. 43 ha fatto espressa- 
mente salve le vigenti normein materiadi 
accesso ai documenti amministrativi; il ga¬ 
rante per la protezione dei dati personali, 
con provvedimento 16 settembre 1997, ha 
osservato che la normativa i n tema di tutela 
dei dati personali non haabrogatoledisposi- 
zioni in materiadi accesso ai documenti am¬ 
ministrati vi ; e che Tappi i cazi one del I a I egge 
sul la privacy non comportaun regimedi as- 
sol utari servatezzadei dati, dovendosi verifi - 
carecaso per caso se sussistano altri diritti o 
interessi meritevoli di pari osuperioretute- 
la, comesi verifica in rei azi one al diritto di 
accesso". I n al tri term i n i, I e n orme sul I a pri - 
vacy nonpossono essere utili zzate come u n a 
generi ca I i mi tazi one del I e regol e eh e assi cu¬ 
rano il diritto di accesso; siamo dinanzi ad 
esigenze egualmente tutelate dalTordina- 
mento giuridico. Il Garante ha precisato, ri¬ 
badendo così il principio per cui non vi è 
contrasto con I eesi genzedi tutel a del l'acces¬ 
so, che il richiedente non debba neppure 
sopportaregli oneri relativi allafornituradei 
dati ove essi siano rilasciati su supporti che 
hannoun costo. 

A.B. 
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Roma, 1 milione alle auto convertite a gas 

Unmilioneai pensionati sociali con piùdiGSannichetrasfòrmerannoiaioroautoa 
benzina noncataiizzata inuna vetturaagpioa metanolo hadecisoiiComunedi 
Roma,coniiconsorzioGpiecon Fede rmetano.licontributoèunaiutoagiianziani 
piùdisagiati perconsentireaiia vecchia autodicircoiareincittàquando,dopoii 
settembre 2000,leautononcataiizzate non potrannosuperarei'aneiioferro viario». 



Genova, ricorso al Tar per gli aiuti De 

ComuneeProvinciadeliaSpeziaeProvinciadiGenovaricorrerannoaiTarcontroii 
provvedimento deigovernocheesciudeiaLiguriadagiiaiuti di Statoaiieimpresea 
sostegnodeiieeconomiedeboii.Prima di ricorrereaiTar,però,gii Enti iocaii spez¬ 
zini intendono premeresuigoverno pere héibeneficisianoestesialiaLiguria,con 
una deroga aiia mappa di zonizzazionedeiministerodeiTesoroinviataaii'Ue. 







CAM PANIA 

Sviluppo 
del Sud 
Firmata 
convenzione 

U no strumento per aiutare lo 
sviluppo della Regione 
Campania, tenendo anche 
conto di Agenda 2000. È l'obietti¬ 
vo del la convenzione tra la Regio¬ 
ne e Progetto Italia, primo esem¬ 
pio del genere nel Paese, sotto- 
scritta martedì scorso. A presen¬ 
tarla, Andrea Losco, presidente 
della giunta, e Carlo Borgomeo 
perProgettoltalia,oltreai rappre¬ 
sentanti degli industriali,Antonio 
D'Amato (presidente degli im¬ 
prenditori partenopei) e Gaetano 
Cola (leader della Federazionere¬ 
gionale). Per attivare il meccani¬ 
smo la Regione stanzia circa 15 
miliardi. Gli organismi specifici 
territoriali di Sviluppo Italia e 
Progetto Italia saranno realizzati 
in tutte le Regioni del Sud già nel 
2000. 

Duei filoni più importanti con¬ 
tenuti nella convenzione: "assi¬ 
stenza nell'elaborazionedi propo- 
stedi pianificazioneintegratadel- 
lo sviluppo territoriale" e "assi¬ 
stenza nella progettazione, anche 
esecutiva, e nella realizzazione 
dell'attività di promozione im¬ 
prenditoriale”. Con la prima azio¬ 
ne sono previsti la mappatura del 
sistema produttivo e dei suoi fab¬ 
bisogni, delle priorità e delle op¬ 
portunità di potenziamento e va¬ 
lorizzazione della sua competiti¬ 
vità, nonchèl'individuazione del¬ 
le realtà locali (urbane e ambien¬ 
tai i ) eprodutti ve "potenziai mente 
integrabili su una scala territoria¬ 
le più ampia"; l'assistenza nella 
individuazioneedelaborazionedi 
progetti infrastrutturali” stretta- 
mente connessi alla promozione 
di nuove iniziativeimprenditoria¬ 
li, strumentali al miglioramento 
del le opportunità settoriali e/o lo- 
calizzative per investimenti, na¬ 
zionali ed esteri”; assistenza nel¬ 
l'individuazione ed elaborazione 
di progetti di promozioneimpren¬ 
ditoriale e di interventi di soste- 
^lofinanziario. 

Sul secondo versante la con¬ 
venzione ipotizza "modalità di 
coordinamento degli interventi 
con gli strumenti della program¬ 
mazione negoziata”. Nella con¬ 
venzione, inoltre, sono previste 
l'assistenza per la concessione 
delle attribuzioni in coordina¬ 
mento con le autonomie locali e 
gli sportelli unici, e la "costruzio¬ 
ne di partnership con le ammini¬ 
strazioni provinciali e comunali 
per agevolare l'insediamento pro¬ 
duttivo attraverso forme di coin¬ 
volgi mentodi rettoe negoziale". 


/ / «grande esodo» è entrato in vigore dai primo gennaio 2000 
L a iegge però tace suiie mansioni del personale trasferito 
Funzioni aggiuntive la questione dei costi e delle convenzioni 


Scuola, dai Comuni allo Stato 
Il problema sono i «compiti» 

RITA FALLANTE -Ufficio scuola Anci 


Trasferimenti personale ata dagli enti locali allo stato 



Provincia 

Dal comune 

Dalla provincia 

Totale 

■ Bari 

1.414 

576 

1.990 

■ Bologna 

839 

288 

1.127 

■ Brescia 

695 

345 

1.040 

■ Catania 

1.040 

323 

1.363 

■ Cosenza 

628 

483 

1.111 

■ Firenze 

745 

302 

1.047 

■ Foggia 

673 

377 

1.050 

■ Lecce 

716 

308 

1.024 

■ Messina 

3.181 

793 

3.974 

■ Milano 

3.204 

1.292 

4.496 

■ Napoli 

4.137 

748 

4.885 

■ Roma 

741 

1.529 

2.270 

■ Salerno 

802 

329 

1.131 

■ Torino 

504 

786 

1.290 

■ Totale 

40.186 

20.450 

60.636 


(Movimenti superiori alle mille unità) 


Cd 


O 

C /3 


c ata n ia 


Parte il contratto 
decentrato 

Catania è la prima c ittà metropolitana il 
c ui Comune ha approvato il nuovo Con¬ 
tratto Collettivo Dee entrato. Il vicesinda- 
co,PaoloBerretta,ha illustrato le novità 
quali il nuovo regolamentodeiconcorsi, 
learee,laprogressioneorizzontalee 
verde ale, e innovazioni e he puntano su 
risorse umaneeformazioneeonun nuo¬ 
vo organigrammaartìeolatoin«Unità or¬ 
ganizzative», dotate e iase una di un pro- 
priogradodieomplessità.Le«Aree»del 
Comunesonoiprogrammazioneeeon- 
trollodellerisorseorganizzative,am- 
bienteemobilità,sviluppodellaeittà, 
servizi al e ittadino,semplifieazione am¬ 
ministrativa e affari generali,area giuri- 
dieaeeontenzioso,risorsefinanziarie, 
pianifìeazione urbana e attuazione. 


P ochi lo ricordano, ma 66 anni fa, il 1 
gennaio 1934, una trasmigrazione 
analoga a quella in atto del personale 
ATA, fece diventare statali le insegnanti 
delle scuole elementari che dipendevano 
dai Comuni. La differenza fondamentale 
nellaimpostazionedei due provvedi menti è 
evidente poiché quello era di chiara im¬ 
pronta centrai i sti ca, questo è i n vecefi naliz- 
zato a favori re I a reai i zzazi onedell'autono- 
mia scolastica come delineata nell'articolo 
21dellaleggeBassanini. 

Infatti, in coerenza con i provvedimenti 
che stanno modificando la scuola in vista 
dell'autonomiaedellariorganizzazionedel- 
le competenze tra Stato ed Enti locali, che 
questa presuppone, l'articolo Sdella Iegge3 
maggio 1999, n. 124, ha abrogato ledi sposi¬ 
zioni cheimponevanoai Comuni lafornitu- 
ra di personale ATA, disciplinandone an¬ 
che i I trasferì mento al I o Stato. T ottavi a l'ac¬ 
costamento ri man e, al men o n el I a scel ta del - 
I a data di decorrenza che spezza l'an no sco- 
I asti co emettea d u ra prova l'organ i zzazi one 
ormai avviata di tutte le attività connesse. 
Non sappi amo allora: ma oggi il Igennaioè 
il risultato di una precisa indicazione dei 
ministeri degli Interni edel T esoro circa la 
data da cui far decorrere la di mi nuzi onedei 
trasferì menti erari al i agl i enti. 

Dal 1 gennaio 2000, gli Enti locali non 
forniscono dunque più alla scuoiai servizi 


eh ei I person al e A ta era ten uto a svoi geree I a 
titolaritàdi tali competenzeèassuntadallo 
Stato. Sulladeterminazionedei compiti pe- 
ròlaleggenon entrane! dettagli .Pertantoè 
stato necessario chiarirechenon rientrano 
fra i trasferiti quei compiti che i Comuni 
avevano affidato allo stesso personale ma 
eh e, apparten en do al l'ambi to del d i ri tto al I o 
studio, rimangono di competenza comuna¬ 
le (mense scolastiche, trasporti, prescuola 
etc.). Infatti in molti Comuni,specialmente 
i più piccoli, le mansioni dei bidelli, come 
conseguenza delle leggi che hanno imposto 
divieti di assunzione, sono state dilatate, 
con l'attribuzione dei nuovi compiti indi¬ 
spensabili perii buon funzionamento della 
scuola.Ora,perevitaremodifichenel livello 
dei servizi erogati al l'utenza, potranno esse¬ 
re mantenute, in capo al personal e trasferi¬ 
to, lemansioni precedentementeesercitate, 
semprecheil personal esiad'accordo, trami¬ 
te convenzioni tra scuoi e ed enti, con l'ero- 
gazionedapartedei Comuni, ai fondi degli 
Istituti Scolastici, delle somme necessarie 
perii pagamentodellefunzioni aggiuntive. 
L 'articolo8dellaleggel24non èil risultato 
di unaconcertazioneodi accordi con gli En¬ 
ti locali e nonostante il lavoro svolto dal- 
l'Anci per la redazi one dei decreti intermi¬ 
nisteriali e del le circolari applicative, molti 
dei problemi che si stanno ponendo ai Co¬ 
muni, nei rapporti con la scuola, potranno 


essererisolti solo tramitelo strumento del le 
convenzioni, seanchelescuoleei Provvedi¬ 
torati sapran no cogl i ere I a portata i n n ovati - 
va di questo strumento, assumendosenean- 
chela necessaria responsabilità. Si tratta di 
una operazione particolarmente delicata, 
ancheperchélanormasi inquadrane! filone 
delle leggi chela Pubblica istruzione vuole 
realizzareacostozero; ciònonostanteil pas¬ 
saggi 0 di competenze dovrà avven i re salva¬ 
guardando i diritti del personaleeil livello 
dei servizi all'utenza.Comegiàinaltreocca- 
sioni pertanto, gli Enti locali corrono il ri¬ 
schiodi doversi far carico del costo di parte 
dell'operazione, poiché il personale che si 
spostadall'unaall'altraammi ni strazi one, si 
porta d i etro 1 0 sti pend i 0 i n god i men to, eh e 
sarà detratto dai trasferimenti erariali dei 
Comuni, nel bilancio 2000, secondo proce- 
dureanalogheaquelledellalegge23/96, con 
il famigerato criterio del " comunque spe¬ 
so",ben conosci utodai Comuni. 

Poiché però i Comuni in questa vicenda 
potranno quantificare il costo della quota 
parteannualedi mansioni effettuatedal per¬ 
sonale, per le funzioni rimaste in capo al- 
l'Entelocale, i fondi occorrenti per lecom- 
petenzeaggiuntivepotranno esseretratti da 
quella percentuale di stipendio, che non sa¬ 
rà detrattadai trasferimenti. L'operazioneé 
molto complessa sia perché investe circa 
60.000 person e, si a perch écon cern e I a quasi 


totalitàdellescuolefunzionanti,sesi esclu¬ 
dono le scuole medie e poche tipologie di 
istituti superiori. 

M olti sono ancora i problemi aperti. I n- 
n anzi tutto I o scarso n u mero d i con venzi on i 
sottoscritte dai Provveditorati, perii su ben- 
tronei contratti - appalto; ladestinazionedi 
quellapartedi personaleche, non ritenendo 
di trovare corrispondenza delle proprie 
man si on i n el 1 0 Stato, h a optato e potrà con¬ 
fermare, al termine delle verifiche in sede 
Aran, l'opzioneequindi ri manere definiti¬ 
vamente al Comune, oppure revocarla e 
transitare nei ruoli statali; la mancata defi¬ 
nizione dei rapporti con il personale ex 
LSU/LPU (lavoratori socialmenteutili/la¬ 
voratori di pubblica utilità), la cui stabiliz¬ 
zazione potrà essere completata nel 2000, 
con un prolungamento dei termini di su¬ 
bentro da parte dello Stato, nei contratti, 
con una incertezza nei relativi costi. Infine 
la posizionedel ministero della P.l., a pro¬ 
posito del subentro nei contratti L PU stabi¬ 
lizzati , per i I sol 0 peri odo corri spondenteal- 
I a stabi I i zzazi on eeffettuata. Q uesta posi zi o- 
nenon écondivi sa dall'Ano, chelaritiene 
pericolosa per il buon funzionamento delle 
scuoleeoltretutto non sostenuta da alcuna 
norma. Sono molti i problemi elequestioni 
su cui ancora lavorare. I Comuni sono di¬ 
sposti ad impegnarsi. Speriamo che non 
man eh i I a col I aborazi on edel I a Scuoi a. 


ACCADE 


IN ITALIA 


FIRENZE./1. 

Un piano per l'Area 
e la Città metropolitana 

«Innovare per uno sviluppo sostenibile 
e solidale»: con questo slogan è stato 
presentato al Consiglio provinciale d 
Firenze il piano di sviluppo quinquen¬ 
nale che va dal 1999 al 2004. Si tratta 
per la prima volta, ha detto il vicepre¬ 
sidente della Provincia Riccardo Conti, 
di un piano di legislatura, che nei pros¬ 
simi anni sarà oggetto di aggiornamen¬ 
ti solo straordinari, e che «ha l'ambi¬ 
zione di delineare scenari di medio pe¬ 
riodo». Il primo e più importante capi¬ 
tolo del Piano è quello relativo all'area 
metropolitana ed alla Città metropoli¬ 
tana: l'area non è unnuovo ente ma un 
ivello al quale affrontare i problemi; la 
Città metropolitana è invece un livello 
di governo che può portare alla nascita 
di nuove istituzioni. Firenze rappresen¬ 
ta nel contesto europeo, ha sottolinea¬ 
to Conti, una delle aree a più alto tas¬ 
so di sviluppo e ricchezza ed uno dei 
sistemi produttivi localizzati più inte¬ 
grati nell'economia internazionale. Ma 
la città in questi anni non ha saputo 
giocare il ruolo che avrebbe dovuto 
svolgere come capitale della Toscana 
e come punta avanzata dello sviluppo 
europeo. 

FIRENZE./.?.. 

Tempi brevi, meno disagi 
per i cantieri stradaii 

Il Comune di Firenze ha fissato nuove 
regole per i cantieri stradali con un'or¬ 
dinanza, appena entrata in vigore, che 
cercherà di limitare i disagi per i citta¬ 
dini e non ostacolare la viabilità. Fra le 
novità, la durata massima di 20 giorni. 
I lavori saranno consentiti solo se sa¬ 
ranno concomitanti con quelli già pre¬ 
visti dal Comune per il rifacimento o la 
ristrutturazione delle strade. Nel caso 
coinvolgano più società di sottoservizi 
(Enel, Fiorentinagas, Acquedotto), sa¬ 
ranno coordinati da una di queste so¬ 
cietà, che ne sarà la capofila. Si po¬ 
tranno fare se non interesseranno stra¬ 
de dove passano linee di trasporto 
pubblico obbligando a deviazioni di li¬ 
nea, così come se si tratterà di lavori 
definiti "particolari" e concordati pre¬ 
ventivamente con il Comune (come 
grossi interventi di lunga durata). Inol¬ 
tre, I nuovi lavori saranno ammessi so¬ 
lo dopo la verifica e il collaudo di quel- 

I già concessi. 

T.0.I..R.A.N.0. 

il'm'deirici. 

a missione in Sudan 

II 10% dell'introito ICI alla città di Yirol 
(Sudan) per la ricostruzione della mis¬ 
sione comboniana distrutta dalla guer¬ 
ra in corso. Lo ha deciso il Consiglio 
comunale di Tornano, piccolo comune 
dell'entroterra savonese. «Questa scel¬ 
ta -spiega il sindaco M arco Bertolotto- 
è stata assunta nella convinzione che 
«vale la pena impegnarsi per chi sta 
peggio di noi, pecchi non ha una casa 
e muore di fame». L'impegno finanzia¬ 
no del omune ammonta a 40 milioni d 
ire. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,080 

115,900 

BTP GN 93/03 

118,140 

118,200 

BTP NV 97/07 

102,220 

102,850 

BTP AG 94/04 

112,700 

113,260 

BTP GN 99/02 

96,300 

96,470 

BTP NV 97/27 

102,090 

103,260 

BTP AP 94/04 

112,470 

112,900 

BTP LG 00/05 

97,430 

97,900 

BTP NV 98/01 

98,500 

98,620 

BTP AP 95/00 

101,080 

101,120 

BTP LG 95/00 

103,140 

103,270 

BTP NV 98/29 

86,530 

87,590 

BTP AP 95/05 

123,360 

122,830 

BTP LG 96/01 

105,560 

105,670 

BTP NV 99/09 

89,040 

89,680 

BTP AP 98/01 

100,430 

100,480 

BTP LG 96/06 

117,600 

117,180 

BTP OT 93/03 

113,300 

113,600 

BTP AP 99/02 

96,680 

96,760 

BTP LG 97/07 

106,800 

107,360 

BTP OT 98/03 

96,600 

96,900 

BTP AP 99/04 

92,890 

93,220 

BTP LG 98/01 

100,410 

100,440 

BTP ST 91/01 

111,400 

111,550 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,640 

98,860 

BTP ST 92/02 

117,360 

117,600 

BTP DC 93/23 

150,850 

0,000 

BTP LG 99/04 

95,470 

96,090 

BTP ST 95/05 

124,610 

125,110 

BTP FB 96/01 

105,510 

105,570 

BTP MG 92/02 

115,500 

115,730 

BTP ST 96/01 

105,300 

105,400 

BTP FB 96/06 

120,790 

120,460 

BTP MG 96/01 

106,310 

106,700 

BTP ST 97/00 

101,150 

101,180 

BTP FB 97/00 

100,210 

100,220 

BTP MG 97/00 

100,830 

100,800 

BTP ST 97/02 

102,420 

102,500 

BTP FB 97/07 

106,800 

107,250 

BTP MG 97/02 

103,520 

103,730 

BTP ST 98/01 

99,490 

99,600 

BTP FB 98/03 

100,490 

100,690 

BTP MG 98/03 

99,600 

99,990 

BTP ST 99/02 

97,660 

97,860 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


97,010 97,080 

93,310 93,630 

113,230 113,730 

119,220 119,000 

112,030 112,350 

118,020 118,510 

103,250 103,420 

101,040 101,040 

109,520 109,900 


BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


95,660 96,250 

91,400 92,130 

108,490 108,680 

118,750 118,600 

103,400 103,540 

132,970 134,400 

105,090 105,150 

112,500 113,000 

111,760 113,010 


CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


100,460 100,420 

100,550 100,530 

100,890 100,880 

100,480 100,490 

100,630 100,620 

101,070 101,060 

0,000 0,000 

100,610 100,640 

101,070 101,110 


CCT DC 99/06 
CCTFB 93/00 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,300 100,290 

99,790 99,810 

100,610 100,630 

101,110 101,070 

100,440 100,460 

101,010 101,230 

0,000 103,600 

100,440 100,450 

101.130 101,220 

102.130 102,140 

100.250 100,250 

100,820 100,830 

101.250 101,270 

100,000 100,010 

101,230 101,210 

100,400 100,420 

100,470 100,490 

99,850 99,860 

100,360 100,390 

100,300 100,300 

101,030 101,030 

100,380 100,370 

100,290 100,250 

100,590 100,570 

100,880 100,900 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 98/05 

100,420 

100,430 

CCT ST 95/01 

100,700 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,290 

101,280 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,370 

CTE FB 96/01 

102,200 

0,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,200 

0,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,800 

0,000 

CTZ AP 98/00 

99,065 

99,040 

CTZ DC 99/00 

96,460 

96,440 

CTZ FB 99/01 

95,675 

95,675 

CTZ GE 98/00 

99,870 

99,840 

CTZ GE 99/01 

96,195 

96,200 

CTZ LG 98/00 

98,100 

98,110 


CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


98,116 98,105 

93,935 93,950 

98,720 98,700 

94,660 94,700 

99,450 99,455 

95,330 95,330 

97,272 97,240 

92,765 92,810 

97,460 97,460 


AZ FS-85/00 3IND _ 

BAGRILEAS/04TV _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/02 TFC 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/002TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND_ 


113,400 113,350 

99.500 99,500 

96,020 96,000 

99,510 99,490 

96,950 97,050 

100,000 102,100 

97,000 96,980 

99,650 99,510 

99,910 99,910 

100,250 100,230 

57,760 58,000 

99,740 99,730 

102,000 102,200 

98.500 98,500 

89.450 89,400 

79,200 78,500 

76,900 77,200 

70,850 70,300 

99.450 99,450 

97,100 96,900 

98,160 98,110 

98,300 98,300 

93,360 93,230 

96,810 97,100 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

COMIT-97/02IND 

97.950 

98.000 

COMIT-97/07SUBTV 

94.400 

94.360 

COMIT-98/08SUBTV 

93,990 

93,980 

COMIT-98/28ZC 

14,000 

14,000 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,500 

98,400 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93.910 

94.200 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

58,450 

58.450 

CREDIOP-01 2.A11% 

102,700 

102,350 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

98.510 

98.750 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

98,250 

99.000 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

99,000 

100,000 


CREDITO IT-96/03 IND 
ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS»94/04 8,9% 
ENTE FS-94/04 IND 
ENTE FS-96/08 IND 
IMI B-OOMIB 30 INDEX 
IMI-95/0111ND 
IMI-96/0111ND 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% 
IMI-97/01 INDEX BOND 


98,060 98,000 

106.270 107,240 

105,290 105,450 

100,360 100,310 

103,260 103,260 

112,000 113,000 

103.270 103,300 

99,700 99,800 

181,000 0,000 

100,060 100,050 

100,020 100,000 

82,720 82,820 

106,790 106,990 

112,750 112,000 


IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MED LOM/191SD _ 

MED LOM/193RFC _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF»TV32,MA 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/0030IND_ 


QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

115,000 115,000 

99,200 99,250 

88,900 89,000 

67,000 70,500 

60,500 62,150 

99,020 99,250 


100,300 99,730 

90,010 91,000 

100,000 100,150 

216,500 0,000 

84,100 84,000 

185,400 185,300 

99,750 99,850 

68,060 68,440 

45,150 44,710 

96,800 96,720 

97,560 98,000 

76,490 76,000 

91,000 92,000 

100,590 100,490 

100,030 100,010 


OPERE-93/00 31 INO 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-96/01 6,9% _ 

PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

POP COM IND/06 42 
POP NOVARA/03 TV 

REP ARGENT /02 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO TO-10154 5,39% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0273 CAL _ 

SPAOLO/0275 CAL_ 


99.600 99,600 

99,820 99,800 

100,300 100,300 

102,650 102,630 

102,800 105,000 

99,950 100,000 

93.750 94,050 

100,150 100,250 

97,690 97,500 

95,000 95,000 

97.600 97,600 

98.750 98,600 

101,500 101,000 

101,510 102,010 

98,810 98,800 

97,900 95,000 

101,050 100,310 

101,980 101,290 

102,000 100,950 


SPAOLO/03165 

99,500 

99,500 

SPAOLO/05IBON18 

88,000 

88,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

80.800 

78.900 

SPAOLO/19 SW EURO 

88,000 

87,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,550 

102,460 

UNICRIT/04 SUP FL 

99,500 

99,500 



Il li III III III li II UH 





























































































































































































































































































































































13SPC31A1301 ZALLCALL 1221:00:0101/12/99 + 



con 

rUnìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 




13SPC32A1301 ZALLCALL 1220:59:3801/12/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





